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«Berlusconi? È un’acrobata 

tal 

alle elezioni con l’appoggio 

sul conflitto di interessi. 

della politica, uno molto 


dei suoi miliardi 

Negli Usa non 

distante dai valori americani. ~ , 

Si presenta di nuovo 

Ari * 

ss 

e di sei reti televisive senza 

avrebbe alcuna chanche» 


alcun rispetto per le regole 

Arthur SchlesingerJr., 
«La Repubblica», 3 marzo 




L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Chi ha paura 
del caimano 

C on l’approssimarsi del 
9 aprile ci si dedica, so¬ 
prattutto a sinistra, al¬ 
l’elaborazione di lodevoli teo¬ 
rie sul modo migliore di age¬ 
volare la vittoria dell’Unione 
o meglio di contribuire alla 
sconfitta di Berlusconi. In tale 
appassionata fioritura di ricet¬ 
tari si segnalano, per esempio, 
i dispensatori di consigli (non 
richiesti) a Prodi affinché ac¬ 
cetti il confronto televisivo 
con il suo avversario; oppure 
se ne tenga accuratamente alla 
larga. Spesso, infatti, si tratta 
di opinioni intercambiabili 
purché apportatrici di una 
qualche visibilità a chi le pro¬ 
pugna. 

Esistono poi delle vere e pro¬ 
prie dottrine sistemiche tra le 
quali spicca, per assoluta origi¬ 
nalità, quella che caldamente 
consiglia di non disturbare il 
forzista che dorme. Che ci sia¬ 
no vaste masse di elettori pen¬ 
titi del cavaliere che da anni 
preferiscono barricarsi in casa 
e disertare le urne piuttosto 
che perseverare nel tragico er¬ 
rore, è cosa nota. La novità 
consiste nell’avere elaborato 
la teoria secondo la quale al 
forzista in cattività sarebbe 
sufficiente osservare in tv il co¬ 
mico Comacchione nell’imita¬ 
zione di Silvio-Napoleone o 
apprendere dell ’ imminente 
uscita dell’ultimo film di Nan¬ 
ni Moretti, dedicato a un Cai¬ 
mano che salta sulla preda, la 
inghiotte e digerisce, per in¬ 
durre costoro a scuotersi dal¬ 
l’apatia, avvolgersi nella ban¬ 
diera di Forza Italia e correre a 
ri votare Berlusconi. 
Pensavamo che chi era colto da 
incubi del genere meritasse tut¬ 
ta la nostra sincera comprensio¬ 
ne quando sull’ultimo numero 
dell’Espresso abbiamo letto 
che Giampaolo Pansa nutre gli 
stessi timori. Denuncia infatti 
«una sarabanda di cassette, vi¬ 
gnette, macchiette, polpette pi¬ 
roette e trombette da perderci 
la testa». Deplora «una campa¬ 
gna assordante e ffacassona di 
una monotonia ottusa» che ri¬ 
schia, per l’appunto, di spinge¬ 
re al voto i forzisti delusi. Poi¬ 
ché parliamo di un giornalista 
autorevole e schietto, vuole di¬ 
re che la cosa (ancorché fonda¬ 
ta sui comici e sulle risate) si fa 
piuttosto seria. 

segue a pagina 27 


Prodi lancia il patto per il lavoro 

Il leader dell’Unione applaudito al congresso Cgil: insieme dobbiamo ricostruire l’Italia 
«Il Paese spaccato tra chi ha tanto e chi poco, tra chi paga le tasse e chi ha il condono» 


LA SPERANZA è che con il centrosinistra al 


governo finisca l’incomunicabilità che separa 
oggi sindacato e Palazzo Chigi. E il candidato 
premier dice: lavoriamo insieme, «serve una 
scossa, una frustata». Poi nelle Marche defini¬ 
sce un’eventuale vittoria di Berlusconi come «la 
più grande minaccia per il Paese». aiiepagine2e3 


Starno 


UMAHMOFA 

FF FATO CI AMMAZZA CHF 

fonava via MFMomre 

CALIFAFI,,, FICOFPI APPIFITWFA 
IL WMF PI CHICLI 
I HA SFATATO!! 





IL TG2 E IL PIU FAZIOSO 


Va in onda 
l’impar condicio 


PER L’OSSERVATORIO DI PAVIA il Tg della seconda rete 
Rai ha dedicato il 70,1 per cento del tempo di parola ad 
esponenti del centrodestra e solo il 28,5 al centrosinistra. 
Meno squilibrato il Tgl, il Tg3 dà pari tempo ai due poli. 
Forza Italia attacca RaiNews24. Lombardo a pagina 4 


L’insulto di Martino: Calipari ucciso dal fato 

Il ministro ricorda così l’agente morto in Iraq. Quirinale irritato. Letta costretto a smentirlo 


M di Andrea Purgatori / Roma 


Ci vuole coraggio a tirare in ballo 
il Fato e gli oscuri disegni del desti¬ 
no, pur di dare un senso alle pallot¬ 
tole americane che uccisero Nico¬ 
la Calipari un anno fa. Eppure il 
ministro Antonio Martino riesce a 
trovarlo, persino davanti al Capo 
dello Stato. Cioè, davanti agli ita¬ 
liani. Ma passano poche ore e un 
altro coraggio, quello di Gianni 
Letta, spazza via la retorica da tra¬ 
gedia greca del ministro della Dife¬ 


sa e rimette al loro posto le cose, ri¬ 
chiamando i principi di libertà e re¬ 
sponsabilità, dunque la necessità 
del Governo di agire per conoscere 
e dare giustizia a una famiglia e al 
Paese. Nel mezzo, chi voleva vede¬ 
re ha visto il dolore e la rabbia ne¬ 
gli occhi di Rosa Calipari e di sua 
figlia. Il dolore e la rabbia dei col¬ 
leghi di Nicola, gli uomini senza 
nome né volto del Sismi. 

segue a pagina 12 



_ Parma _ 

Sequestro Anomalo 

Angoscia 
per Tommaso 
«Il piccolo ha 
bisogno di cure» 

Sartori a pagina 11 


Aviaria 

Manca la copertura 

Ciampi rinvia 
alle Camere 
il decreto 

DEL GOVERNO 

Tarquini a pagina 13 


Commenti 


Il caso Enel _ 

Il Gioco 
dell’Opa 

Pier Carlo Padoan 

L J annuncio delle decisioni 
francesi sulla questione 
Enel-Gaz de France-Suez ha susci¬ 
tato reazioni diverse e in qualche 
caso non proprio ponderate e che 
sembrano dettate dalla sorpresa 
piuttosto che dalla capacità di defi¬ 
nire una strategia di risposta. In 
questo, come in altri casi, per non 
cadere nel solito vizio italico del¬ 
l’improvvisazione sarebbe utile 
avviare sulla questione una rifles¬ 
sione sui temi di fondo che questa 
vicenda evoca. Proviamo ad elen¬ 
carne alcuni. In primo luogo la vi¬ 
cenda ci ricorda che il mercato 
dell'energia in Europa, come peral¬ 
tro quello di altri settori di servizi a 
rete, è in continua trasformazione 
nel nostro come in altri Paesi. E 
quello che è accaduto in Italia va 
valutato per molti aspetti positiva- 
mente. Negli ultimi anni Enel (ed 
Eni) hanno colto l'opportunità 
aperta dai processi di riforma degli 
anni Novanta per migliorare signi¬ 
ficativamente il proprio posiziona¬ 
mento nell'arena europea, raggiun¬ 
gendo un fatturato che le colloca 
tra le maggiori imprese europee 
dei rispettivi settori e realizzando 
una ripresa di margini di profitto e 
di rendimenti tale da porle nelle zo¬ 
ne alte della classifica per redditi¬ 
vità. Ciò è positivo, ma, e questo è 
il secondo punto, tali risultati si so¬ 
no ottenuti su mercati in cui la con¬ 
correnza fatica a dispiegarsi, da 
noi come anche in altri Paesi. 

segue a pagina 26 
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U\ Sogin Imbarca i Parenti di Governo 


Enrico Fierro 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


A chi la Sogin? A noi, ovvia¬ 
mente. E nella società con¬ 
trollata al 100% dal ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
entrano amici, parenti, cognati e 
nuore. Dei potenti di Alleanza na¬ 
zionale e Forza Italia, natural¬ 
mente. Doveva occuparsi di sco¬ 
rie nucleari e dello smantella¬ 
mento delle centrali italiane a ri¬ 
schio, la società presieduta dal 
generale Carlo Jean, per Alean- 
dro Longhi, invece, è diventata 
un ufficio di smistamento delle 
raccomandazioni. Il senatore dei 
Ds ha presentato una raffica di in¬ 
terrogazioni parlamentari nella 
quale riassume il lunghissimo 
elenco di segnalazioni di persone 
«amiche». 

segue a pagina 7 


Dignità 

SPERAVAMO DI NON VEDERE PIÙ Roberto Castelli parlare in 
tv come ministro della Repubblica. Invece ha parlato ancora, e con 
la solita scandalosa improprietà, per respingere come «ingerenze» 
le richieste dei magistrati milanesi che hanno condotto l'indagine 
contro le vere ingerenze Cia in territorio italiano. Il purtroppo anco¬ 
ra ministro ha detto: «C'è di mezzo l'immagine dell'Italia». E come 
sempre ha sbagliato: c'è di mezzo la realtà dell'Italia, la sua sovra¬ 
nitàviolata, che a lui leghista non interessa, però interessa a tutti gli 
altri italiani. Ma siccome ubi maior minor cessat, a proposito di rap¬ 
porti con l'amministrazione Usa, parliamo di Berlusconi. Il quale, 
fatto intrepido dal suo servilismo, è andato a Washington a dire 
quello che volevano sentirgli dire. E cioè, per esempio, che l'Italia 
appoggerebbe una guerra, se ci fosse la minaccia di armi di distru¬ 
zione di massa. Quando l'Italia, per colpa sua, ha già appoggiato 
una guerra in cui armi di distruzione di massa non ce n'erano affat¬ 
to. Anzi, per la verità c'erano, ma solo quelle Usa. 
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C’è chi chiede un impegno 
chiaro per la pace 
e per il ritiro immediato 
delle truppe dall’Iraq 



OGGI 


Un fisco etico, lavoro 
sviluppo, formazione 
sono le priorità 
apprezzate dalla platea 


«Va bene Romano, facciamo ’sto patto» 

I delegati Cgil chiedono una politica di rottura rispetto alla destra. «Nessuna cambiale in bianco 
Vigileremo sull’attuazione degli impegni presi». Le donne: si è dimenticato la laicità... 


di Felicia Masocco inviata a Rimini 


sione . E dopo cinque anni con il 
sindacato tenuto fuori dalla porta 
lui qui ne ha riconosciuto il ruo¬ 
lo". 

Se sul migrante-cittadino l'apprez¬ 
zamento è stato corale, in molti 
hanno notato che Prodi non ha 
parlato della guerra, della pace, 
del ritiro delle truppe dall'Iraq 
"non ha affrontato questi temi -af¬ 
ferma Ermes Riva delegato della 
Lombardia - ha fatto un discorso 
tutto centrato sull'economia e il la¬ 
voro. Io sono soddisfatto". "Per 
me la pace è una questione fonda- 
mentale - aggiunge Alessandro 
d'Amore, di Chieti - ma so che il 
programma è frutto di mediazio¬ 
ni". Più severe le donne. Filomena 
Mangieri e Maria Itria Argiolas 
sono entrambe delegate della Sar¬ 
degna, a loro il bonus per i figli 
non piace "è assistenza", dicono, 
"preferiamo avere casa e lavoro, 
poi i nostri figli li cresciamo noi". 
Elena Lattuada, lombarda, avreb¬ 
be apprezzato un accenno alla lai¬ 
cità dello Stato, "un nodo a cui 
non si può fuggire". 


di Giampiero Rossi inviato a Rimini 


IL MANDATO Nel linguaggio che parlano i 
sindacalisti quando si ritrovano tra loro, il 
«mandato a chiudere» è il via libera a fare 
qualcosa, a firmare un accordo, a realizzare 
un programma. Ieri il 
popolo della Cgil ha 
dato il suo mandato a 
Romano Prodi che 

parlando a Rimini ha restituito 
centralità al lavoro e ai diritti. 

E se Berlusconi ha firmato il con¬ 
tratto con gli italiani da Bruno Ve¬ 
spa, il delegato di Bologna Luca 
Petrucci si è fatto firmare dal can¬ 
didato premier una copia del pro¬ 
gramma dell'Unione, il suo perso¬ 
nalissimo "contratto" . Qualcosa 
di più dell'autografo chiesto da Pa¬ 
ola Buccianti, delegata di Milano, 
che ha ottenuto una dedica sull' 
agenda. Seduto in prima fila Prodi 
non si è fatto pregare. Aveva già 
avuto la prima ovazione entrando 
in sala, tutti in piedi. L'altro ap¬ 
plauso, di tre minuti, arriverà 
quando la segretaria confederale 
Carla Cantone lo chiama al palco. 

Il leader del centrosinistra ha in 
mano 21 cartelle, le leggerà con 
pochissime variazioni, ha scelto 
gli argomenti e le parole per rivol¬ 
gersi a una platea esigente poco 
incline a lasciarsi incantare dalla 
propaganda. L'assenza di retori¬ 
ca, la scelta di parlar chiaro rico¬ 
noscendo al lavoro la sua centrali¬ 
tà e al sindacato il suo ruolo, sa¬ 
ranno alla fine molto apprezzati 
dal popolo cigiellino che non ne 
può più di "parole in libertà", dei 
diritti scambiati con i "bisogni", 
logica secondo cui - e Prodi lo ha 
detto- -"le dame di carità sono più 
utili del sindacato". Forte applau¬ 
so anche in questo passaggio. Ma 
il primo ha sottolineato il riferi¬ 
mento al "salario medio degli ope¬ 
rai" che non basta ad arrivare a fi¬ 
ne mese. Ancora: la politica dei 
due tempi non è possibile, e il no 
ai condoni, agli arricchimenti faci¬ 
li, all'evasione fiscale. 

Una a una i delegati riconoscono 
le loro parole d'ordine e le estrapo¬ 
lano col battimani, alla fine la sod¬ 
disfazione prevarrà di gran lunga 
sulle riserve. "Sono soddisfatto 
perché ha detto molte cose in sin¬ 
tonia con quello che è scritto nelle 
nostre tesi - dice Daniele Quirico- 
ni delegato di Pistoia -. E'stato 
equilibrato, non ha fatto un discor¬ 
so da campagna elettorale". "E' 
stato pacato ma determinato", sin¬ 
tetizza Franca di Gennaro del Sic, 

"serio e schietto" . Bene così an¬ 
che per Piero Burchi dello Spi "ci 
ha dato molte risposte. E'impor- 
tante quello che ha detto sulla mia 
categoria (i pensionati, ndr), si è 
impegnato per la legge sulla non 
autosufficienza, è un problema 
enorme". 

Ognuno riconosce il proprio, ma 
la proposta del diritto di cittadi¬ 
nanza ai figli degli immigrati è pa¬ 
trimonio comune. Come già era 
accaduto con la relazione di Epifa- 
ni quando ha proposto lo "ius so¬ 
li" anche Prodi ha ottenuto su que¬ 
sto un fortissimo applauso. Non è 
poco in tempi di Cpt-lager e di im¬ 
migrati picchiati. "E'un passo 
avanti straordinario", dice Enrico 
Moroni deH'ufficio vertenze dell' 

Inca. "Certo, se il centrosinistra 
vince dovrà vedere in che stato 
verrà lasciato il paese". Già. Sarà 
allora che si vedranno i fatti "Noi 
li misureremo", dice Federico Li¬ 
bertino delegato della Filt. "Prodi 
ha dato risposte importanti sulle 
questioni sollecitate da Epifani. 

Sulla politica fiscale ha preso un 
impegno concreto. Ha parlato di 
difesa dei diritti e della loro esten- 



L’analisi 


Delegati del congresso Cgil durante l’Intervento di Romano Prodi Foto di Riccardo Gailini 


Quell’ abbraccio 
radical-riformista 


Bruno Ugolini 

N on è solo l'abbraccio 
tra Romano Prodi e 
Guglielmo Epifani 
quello che sigilla il 
Congresso della Cgil giunto alle 
sue ultime battute. E' l'abbraccio 
tra l'uomo che fra un mese - co¬ 
me si augura la presidente di tur¬ 
no, Carla Cantone - sarà il leader 
di un nuovo governo e l'intera 
platea dei delegati. Un abbrac¬ 
cio radicai riformista visto che 
qui, nel grande salone della Fie¬ 
ra di Rimini, a battere le mani so¬ 
no proprio tutti. Quelli che si 
considerano radicali, magari più 
a sinistra del segretario generale 
e quelli che si considerano porta¬ 
tori di un saldo riformismo. Bat¬ 
tono le mani i metalmeccanici di 
Gianni Rinaldini e gli studiosi 
dell'Ires guidati da Agostino Me- 
gale. Anche se poi, nei commen¬ 
ti, negli interventi, esprimono 
magari opinioni diverse. Ma tut¬ 
ti sono d'accordo sul fatto che 
siamo di fronte ad un Paese da ri¬ 
fare e che il primo obiettivo è su¬ 
perare il governo di centrode- 


D congresso chiude oggi nel segno dell’unità 

Rinaldini (Fiom): non ci sono governi amici, ma questo ci è stato avversario 


DIBATTITO La conclusio¬ 
ne è unitaria, ma il dibattito 
c’è stato. Nel giorno in cui il 
congresso della Cgil ospita 
Romano Prodi, il potenziale 
punto di riferimento di un fu¬ 
turo che è al centro della discussione 
interna di questi mesi, il sindacato 
definisce il nuovo gruppo dirigente, 
ma dopo un confronto vivace. 

Ieri in serata i 1.222 delegati hanno 
votato la lista unitaria per il nuovo 
comitato direttivo. Un risultato poli¬ 
tico che, al di là della presentazione 
di tre tesi alternative a quelle del se¬ 
gretario generale Epifani, nessuna 
delle «anime» della Cgil ha voluto 
mettere in discussione con documen¬ 
ti differenziati. I rapporti di forza so¬ 
no netti: dei 161 componenti del co¬ 
mitato direttivo, ben 121 fanno parte 
della maggioranza che sostiene la li- 

«Sarò 
Di Vittorio» 


nea di Epifani, mentre sono rispetti¬ 
vamente 23 e 17 i nomi che fanno ri¬ 
ferimento alle posizioni del segreta¬ 
rio confederale Gian Paolo Patta e al 
leader della Fiom Gianni Rinaldini. 
Ma al momento delle dichiarazioni 
di voto non sono mancati malumori, 
soprattutto per quanto riguarda 
l’esclusione dalla rosa dei 161 di fi¬ 
gure come i capi dipartimento; per 
esempio il responsabile economico 
della Cgil Beniamino Lapadula. 

In precedenza la terza giornata rimi- 
nese è stata caratterizzata dagli inter¬ 
venti di diversi dirigenti nazionali e 
di categoria e, tra questi, da rappre¬ 
sentanti della minoranza interna alla 
Cgil. Gianni Rinaldini ha ribadito 
dal palco le divergenze rispetto alla 
linea di Epifani, già affiorate durante 
il congresso della Fiom: «Tra i lavo¬ 
ratori si è ormai creata una miscela 
esplosiva fatta di un grave peggiora¬ 
mento delle condizioni di lavoro e di 
una consistente perdita del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. A que- 


«Un ricordo 
per gli operai» 


sto disagio - spiega - non si può ri¬ 
spondere riproponendo l'accordo del 
23 luglio 1993. Le condizioni gene¬ 
rali del nostro paese sono assai diver¬ 
se da quelle degli anni ‘90. Servono 
invece accordi, patti su singole gran¬ 
di questioni, dal fisco alla sicurezza 
sociale». Poi traccia il confine che lo 
separa dalla proposta di Epifani: 
«Condivido quindi l'idea che sia ne¬ 
cessario un patto fiscale. Solo che, 
per togliere ogni equivoco, eviterei 
di chiamarlo accordo di legislatura: 
diciamo che sarà un accordo che do¬ 
vremo verificare via via». E per chia¬ 
rire il proprio pensiero Rinaldini 
(che comunque ha ribadito di non es- 


Dei 161 componenti 
del comitato direttivo 
121 fanno parte 
della maggioranza 
che sostiene Epifani 


sere interessato alla creazione di 
un’area programmatica) si rivolge 
ad altri interlocutori: «A Pezzotta di¬ 
co che condivido la sua affermazio¬ 
ne che non c'è un governo amico. Ma 
dico anche che ci sono governi, co¬ 
me l'attuale, che sono avversari del 
sindacato. A Prodi dico che voglia¬ 
mo un nuovo governo. Ma questo 
governo dovrà rendere visibili a tutti 
scelte di aperta rottura rispetto al go¬ 
verno di centrodestra. Ne suggerisco 
due: l’abrogazione della legge 30 e il 
ritiro, subito, delle truppe dall'Iraq e 
dall'Afghanistan». 

Anche Giorgio Cremaschi, segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, spiega la 
sua opposizione alle scelte della 
maggioranza della Cgil: «Siamo tut¬ 
ti per il cambiamento - dice - solo 
che non possiamo identificare le mo¬ 
tivazioni che traiamo dalla nostra 
esperienza sindacale con le posizioni 
del candidato presidente del consi¬ 
glio e non vorrei neanche che questo 
congresso si traducesse in un referen¬ 
dum su Prodi». E ancora: «La via 
della democrazia politica è diversa 


da quella della democrazia sindaca¬ 
le. Il nostro compito è quello di sal¬ 
vaguardare l'autonomia del sindaca¬ 
to. Quindi dovremo costruire le no¬ 
stre mediazioni in rapporto ai lavora¬ 
tori e non sulla base di influenze 
esterne». Cioè attraverso «vertenze, 
iniziative, accordi e conflitto». 

Non sono meno nette le posizioni 
espresse da Gian Paolo Patta, leader 
di «Lavoro e società», che a sua volta 
non giudica più utile ripercorrere la 
strada dell’accordo del 1993: «Non 
bisogna ripetere la caduta di autono¬ 
mia che, con Prodi, danneggiò sia 
noi che il governo». E avverte: «Se 
dovessero nascere contrasti con un 
eventuale esecutivo di centrosinistra 
la Cgil dovrà mettere in campo la 
mobilitazione, trovando una sponda 
forte in Cisl e Uil». Un tema su cui 
sfidare il prossimo governo? Secon¬ 
do Nicola Nicolosi (sempre di «La¬ 
voro e società») è «la lotta senza 
quartiere alla precarietà. Come fu 
per la battaglia per le otto ore, deve 
diventare questo il cambiamento di 
paradigma». 


stra. E' il match di aprile. E poi si 
vedrà. Non per quanto riguarda 
gli aggettivi (governo amico? 
governo agnostico?). Il proble¬ 
ma, come sempre, sarà di conte¬ 
nuti e su questo si giudicheranno 
i futuri governanti. 

Un antipasto lo ha consegnato il 
capo dell'Unione. Non è giunto 
al congresso in visita di cortesia 
e non si è presentato come una 
specie di venditore di tappeti. 
Non ha fatto promesse mirabo¬ 
lanti, onde strappare facili con¬ 
sensi. La Cgil lo aveva accolto 
con una raffica d'interventi, cul¬ 
minati con le parole di Paolo Ne- 
rozzi che tratteggiava un sinda¬ 
cato non conformista, magari un 
po' disobbediente come suggeri¬ 
va Vittorio Foa. Era un mirino 
puntato su tutte quelle leggi che 
hanno toccato gangli vitali del 
Paese: la scuola, il mercato del 
lavoro, l'emigrazione, la scelta 
tra pace e guerra. Romano Prodi 
non ha detto: cancelliamo tutto, 
come se fosse un mago con tanto 
di bacchetta magica. Ha delinea¬ 
to un processo di governo che 
dovrebbe portare a risultati di 
cambiamento. Non slogan ma 
ragionamenti, un mutamento di 
rotta. Con una significativa pun¬ 
tualizzazione. Il centrosinistra, a 
sua volta, non si aspetta un sin¬ 
dacato "amico", ossequiente. Ha 
bisogno, semmai, di un interlo¬ 
cutore "forte, esigente, responsa¬ 
bile ed autonomo". 

La nuova concertazione del cen¬ 
trosinistra sarà fatta su queste ba¬ 
si. Solo la Cgil parteciperà a tale 
dialogo costruttivo? A leggere 
molti dei giornali di ieri parreb¬ 
be di sì, visto che dipingono gli 
interventi di Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti come discorsi di 
antagonisti irriducibili della 
Cgil. Lo stesso Epifani protago¬ 
nista odierno dell'abbraccio con 
Prodi. E allora, per conseguen¬ 
za, sia Pezzotta cheAngeletti sa¬ 
rebbero contro Prodi. Eppure il 
primo è stato tentato d'accettare 
la candidatura per la Margherita 
nelle prossime elezioni e il se¬ 
condo sostiene, con la Uil, reie¬ 
zione tra i Diesse di Giorgio 
Benvenuto e Pietro Larizza. An¬ 
che per questo crediamo che 
quei giornali abbiano preso un 
abbaglio e abbiano confuso una 
giustificabile affermazione di 
autonomia con un'ostilità nei 
confronti di chi vuole salvare il 
Paese. E di chi aiuta in questa 
non disdicevole operazione. 



♦ L’attore LucaZingaretti, il 
popolare commissario 
Montalbano, ha inviato un 
messaggio al congresso in 
cui annuncia che presto lo si 
potrà vedere nelle vesti di 
Giuseppe Di Vittorio, leader 
storico della Cgil. «Un 
personaggio con una carica 
umana di grandezza unica» 
ha detto l’attore. 



Montezemolo vuole un sindacato «più moderno» 

Il leader di Confindustria: l’Italia non merita la crescita zero. Le imprese si guardino dentro 


/Milano 


♦ Arriva il saluto di Enzo 
Biagi. «Festegggiate 100 
anni dedicati ai lavoratori», 
dice il giornalista, 
ricordando di essere 
cresciuto in una famiglia 
operaia: «So cosa vuol dire. 
È una grande lezione quella 
ricevuta da mio padre 
operaio e da mia madre che 
cuciva camicie a cottimo». 


«Abbiamo bisogno di un sindaca¬ 
to moderno. L’innovazione deve 
andare dalla scuola e dall’univer¬ 
sità anche al sindacato. Qualche 
sindacalista deve capire che il 
mondo sta cambiando e dare un 
contributo alla competitività». 

Il presidente di Confindustria, Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo, in¬ 
tervenuto ad un convegno sull’in¬ 
novazione, commenta a distanza 
il dibattito in corso al congresso 
della Cgil. E non nasconde una 
certa delusione. Montezemolo 
non fa nessun riferimento alla 
questione della riforma del mo¬ 
dello contrattuale - tanto cara ai 
vertici di viale dell’Astronomia - 


che dopo gli interventi di Epifani 
e Angeletti (ma anche di Pezzot¬ 
ta) sembra allontarsi, ma il suo in¬ 
tervento si colloca sulla scia di 
quello del vicepresidente, Alber¬ 
to Bombassei, che al termine del¬ 
la relazione di apertura non aveva 
nascosto la propria delusione. 

Più in sintonia con il sindacato è 
invece apparso quando ha espres¬ 
so il proprio giudizio sulla situa¬ 
zione economica. «Questo paese 
- ha detto Montezemolo - non me¬ 
rita la crescita zero. Crescita zero 
in un momento di così forte dina¬ 
mismo nel mondo significa anda¬ 
re indietro». 

«Mai come in questo momento 


gli imprenditori non devono chie¬ 
dere ma devono guardare in casa 
propria - ha aggiunto poi il presi¬ 
dente degli industriali -. Le impre¬ 
se chiedono mezzi migliori e mi¬ 
gliori condizioni per fare il pro¬ 
prio mestiere. Non chiedono aiuti 
a fondo perduto e magari ottenuti 
attraverso l'intermediazione della 
politica. E parliamo di imprese 
che non si rifugiano certo in mer¬ 
cati protetti. Imprese che guarda¬ 
no alla Cina come opportunità e 
non come un pericolo purché di 
tratti di concorrenza leale e non si 
sia costretti a competere con una 
mano legata dietro la schiena». 
«Le imprese che vogliono cresce¬ 
re guardano a tre filoni - ha con¬ 
cluso - innovazione, concorren¬ 


za, internazionalizzazione, punti 
che rappresentano pilastri per la 
crescita futura. Più concorrenza 
significa più meritocrazia. Vince 
chi è più bravo degli altri, nelle 
banche, nell'università, nella pub¬ 
blica amministrazione, nel Pae¬ 
se». 

Il presidente degli industriali è 
tornato a ribadire la necessità di 
maggiori investimenti nella ricer¬ 
ca. Le grandi imprese, che rappre¬ 
sentano meno dell' 1 % del Paese 
mettono insieme il 70% della ri¬ 
cerca privata in Italia, ha sottoli¬ 
neato Montezemolo, aggiungen¬ 
do che occorre un trasferimento 
della ricerca dalle università alle 
imprese, anche e soprattutto a 
quelle medio-piccole. 



































OGGI 


Il leader dell’Unione 
strappa gli applausi 
convinti dei delegati 
dell'organizzazione di Epifani 


«Solo con il recupero di un 
terzo di evasione fiscale 
si risolverebbero molti 
dei nostri problemi» 


l’Unità 3 

sabato 4 marzo 2006 

«Ridurre subito il pesante 
carico contributivo 
sul lavoro dipendente 
cinque punti in meno» 


Prodi alla Cgil: facciamo ripartire l’Italia 

Il Professore offre un «patto» al sindacato. «Occorrono riforme radicali» 
«Un’eventuale vittoria di Berlusconi è la più grave minaccia per il Paese» 


■ di Ninni Andriolo inviato a Rimini 


"INSIEME". La parola ricorre spesso nelle 
ventidue cartelle di un discorso che i delegati 
al congresso accompagnano con ripetuti ap¬ 
plausi. È il giorno di Romano Prodi. Il giorno 


che mette in eviden¬ 
za un feeling non re¬ 
cente. Tornano alla 
mente le parole prò- 

multiate dal Professore nel giugno 
scorso, durante un incontro nel Pi¬ 
stoiese con il gruppo dirigente del¬ 
la Cgil. "Datemi una mano, ho bi¬ 
sogno di voi", chiese allora ad Epi¬ 
fani e agli altri. Prodi usti da quel 
vertice con due valige colme di do¬ 
cumenti e finvito a "studiare" la 
montagna di contributi sindacali al 
programma di governo. Sono pas¬ 
sati nove mesi da allora. A giudica¬ 
re dai ripetuti abbracci con il segre¬ 
tario generale, dalla standing ova- 
tion che lo ha accolto e a quella che 
lo ha salutato alla fine del suo inter¬ 
vento, ieri il Professore è stato pro¬ 
mosso a pieni voti. Questo non si¬ 
gnifica che ci sia identità di vedute 
in ogni caso, di tutti e su tutto. E' la 
speranza, però, che mette d'accor¬ 
do. La speranza che un governo 
Prodi abbatta domani il muro d'in¬ 
comunicabilità che separa oggi sin¬ 
dacato e Palazzo Chigi. E' un pro¬ 
blema di "metodo" prima ancora 
che di ricette utili a "riprogettare 
l'Italia". Prodi non chiede alla 
Cgil, e indirettamente alla Cisl e al¬ 
la Uil, di "abdicare al proprio ruo¬ 
lo". Vuole, anzi, "un interlocutore 
forte, esigente, responsabile e auto¬ 
nomo", indispensabile anche "per 
riattivare il prezioso strumento del¬ 
la concertazione che con grande 
miopia e cinismo è stato accanto¬ 
nato". E se è vero che il richiamo 
alla concertazione, ieri, è stato ap¬ 
plaudito meno di altri, è anche ve¬ 
ro che, al di là delle parole, la pla¬ 
tea ha apprezzato molto l'inversio¬ 
ne di tendenza proposta dal Profes¬ 
sore. Certo, alla fine il governo do¬ 
vrà assumersi la responsabilità di 
decidere, sottolinea Prodi. Prima, 
però bisognerà discutere le scelte 
da compiere con le parti sociali, a 
lungo e a fondo. Un modo di ragio¬ 
nare radicalmente diverso da quel¬ 
lo di Berlusconi. E il Professore ci¬ 
ta, a mo' di esempio, il lavoro di tre 
studiosi che, "analizzando 111 in¬ 
terventi del premier, hanno notato, 
per quanto riguarda il mondo del 
lavoro, che i riferimenti di Berlu¬ 
sconi a questa sfera non contem¬ 
plano mai la parola 'diritti'. Mentre 
appare con frequenza la parola 'bi¬ 
sognosi'. Il che - commenta ironico 
- esprimerebbe una visione sociale 
per cui le dame di carità' siano piu' 


utili del sindacato". "Lavorare in¬ 
sieme", quindi. Per "far ripartire 
l'Italia" che oggi è sull'orlo del de¬ 
clino. Qualche ora piu' tardi, duran¬ 
te il tour elettorale nelle Marche, il 
Professore definirà l'eventualità 
che il Cavaliere possa vincere le 
elezioni "la piu' grave minaccia 
per il Paese". Parole dure alle quali 
Prodi aggiungerà le frasi su Berlu- 
sconi-Napoleone: due secoli fa 
l'imperatore francese portava i te¬ 
sori d'arte italiani in Francia, oggi 
il premier porta, metaforicamente 
"i quadri verso Arcore". 

L'Italia si rimette in piedi, in so¬ 
stanza, facendo gli interessi di tutti 
e non quelli di alcuni. E le premes¬ 
se per un lavoro positivo con il sin¬ 
dacato sono confortanti. "Senza 
neanche bisogno di discutere mol¬ 
to abbiamo raggiunto lo stesso tipo 
di conclusione sullo stato economi¬ 
co e sociale del Paese - spiega Pro¬ 
di, ricordando la relazione di Epi¬ 
fani - Non credo di sbagliarmi se 
affermo che vi sia anche concor¬ 
danza con il programma dell'Unio¬ 
ne". E all'Italia serve "una scossa, 
una frustata". Non bastano, infatti, 
piccoli aggiustamenti, ma occorro¬ 
no riforme radicali". E la ricetta 
giusta non è "la politica dei due 
tempi, che faccia precedere il risa¬ 
namento finanziario agli interventi 
per lo sviluppo e la redistribuzione 
del reddito". 

"La destra ci lascia in eredita' un 
Paese diviso - accusa Prodi - Gli 
italiani sono divisi fra chi si e' sfac¬ 
ciatamente arricchito e chi ha po¬ 
co; tra chi ha evaso il fisco ed e' sta¬ 
to premiato con una raffica di con¬ 
doni e chi ha pagato le tasse fino 
aH'ultimo euro". 

Il fisco, quindi, uno degli argomen¬ 
ti centrali della relazione congres¬ 
suale di Epifani. Anche il Professo¬ 
re parla di "patto" che chiuda "il 
tempo degli arricchimenti e dei fa¬ 
cili condoni". La "lotta feroce all' 
evasione fiscale e contributiva", 
tra l'altro, servirà a trovare risorse 
utili per far ripartire il Paese. 
L"evasione fiscale, infatti, in Italia 
e' a tali livelli che "solo con il recu¬ 
pero di un terzo si risolverebbero 
molti dei nostri problemi". E l'Ita¬ 
lia "e' anche il Paese in cui viene ri¬ 
conosciuto un vantaggio fiscale al¬ 
la rendita mentre viene penalizza¬ 
to il reddito prodotto dall'impresa 
e dal lavoro". Una "perversione dei 
valori" sociali. E l'Unione agira' 
"per rendere uniforme il sistema di 
tassazione delle rendite finanzia¬ 
rie, escludendo pero' i redditi pro¬ 
dotti dai piccoli patrimoni frutto 



Romano Prodi con il segretario della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Venanzio Raggi/Ap 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Un panino per Prodi 


Prodi va al Congresso Cgil a dire cose ovvie: siamo più 
poveri, il governo hafallito, le disuguaglianze sociali sono 
esplosive. Ebbene, nel Tgl hanno avuto reazioni di schifo e 
raccapriccio e Marco Frittella hafirmato il “panino” dove il 
centrodestra accusa Prodi di essere ostaggio della “sinistra 
radicale”. Sembra di sognare e anche Frittella, tornato a casa e 
guardatosi allo specchio, avrà detto: chi sono io, sono forse 
vittimadi un sortilegio? Il Tgl ha ricordato Calipari. Il ministro 
Martino lacrimava sul “fato”. In un mondo migliore, il direttore di 
un Tg (in America si usa) ne chiederebbe le dimissioni in diretta. 
Ma il nostro è il mondo di Berlusconi: il peggiore. 


Tg2 


La maglietta irrisoria 


Si parla di Gheddafi e della “mediazione” di Fini da 
contrapporre alle mattane e alle magliette di Calderoli. Il 
servizio di Maria Novella Rossi fa diventare la maglietta di 
Calderoli “irrisoria”. Sui vocabolari la maglietta risulta 
“irridente”. A meno che - ma bisognerebbe approfondire - 
Maria Novella non intendesse dire che la maglietta non 
contava niente. Proprio come Calderoli. 


Tg3 


Cinismo economico 


Un telegiornale da meditare. Dopo la sorpresa di Gheddafi che è 
di nuovo cattivissimo, si passa al Congresso della Cgil. C’era Prodi 
che denunciava ciò che ai tempi di Berlusconi viene taciuto da tutti i 
telegiornali di regime. Cinque anni di cinismo economico datar 
impallidire la Francia di Luigi Filippo e la Germania dipinta da Grotz. 
Ed è passato anche un servizio di Loredana Quatrini sulle “morti 
bianche”: una pagina strappata dalla stampa cortigiana di regime. 


Eco: «Altri 5 anni così e siamo fottuti» 

A Milano con Fassino, Colombo e Onida: «Dobbiamo parlare agli indecisi» 

M di Susanna Ripamonti / Milano 


del risparmio familiare". Allo stes¬ 
so tempo si dovrà' "ridurre subito, 
e sensibilmente, l'eccessivo carico 
contributivo sul lavoro dipenden¬ 
te, cinque punti in meno nel primo 
anno di legislatura". Una "riduzio¬ 
ne del cuneo fiscale che consentirà 
il "riaggancio all'Europa, un nuo¬ 
vo ciclo di investimenti, la ripresa 
dei consumi e la contrazione dell' 
area del precariato". E Prodi riceve 
l'applauso anche quando dice che 
l'Unione non è "contro la flessibili¬ 
tà che serve alle imprese per essere 
competitive", ma che il centrosini¬ 
stra, però, "è assolutamente contra¬ 
rio alla precarietà". Perché l'Italia 
tomi a crescere, però, è necessaria 
anche una nuova politica industria¬ 
le e una "competitività" basata su 
"Università' che sappiano formare 
i giovani, su piu' lauree scientifi¬ 
che e tecnologiche, su distretti tec¬ 
nologici collegati con gli atenei". 
Occorre liberare '"energie", quin¬ 
di. Anche quelle che "possono arri¬ 
vare da una maggiore presenza del¬ 
le donne dove si decide, mettendo 
in soffitta le discriminazioni che 
nei loro confronti ancora ci sono 
nel mondo del lavoro in termini di 
salari e carriere". Un discorso "nel 
merito dei problemi". Il congresso 
apprezza. E, alla fine, in piedi, i de¬ 
legati riserveranno al Professore 
un lunghissimo applauso. 


VENERDÌ GRASSO Cosa 
non si fa per sconfiggere 
Berlusconi....Spazio Krizia, 
centro di Milano, ieri sera 
pieno di gente che ha rinun¬ 
ciato ai bagordi del lun¬ 
go carnevale ambrosiano per 
ascoltare diagnosi e terapie della 
crisi italiana. La soluzione, co¬ 
munque, è una sola: mandare a ca¬ 
sa il Silvio nazionale come sosten¬ 
gono Piero Fassino, Furio Colom¬ 
bo, Umberto Eco, Valerio Onida 
coordinati da Sandra Bonsanti in 
questa serata promossa da Libertà 
e Giustizia. 

Il segretario ds ricorda un episodio 
del 2001, durante la campagna 
elettorale. «L’Avvocato Agnelli 
mi disse di essere molto preoccu¬ 
pato del voto perché “voi perdere¬ 
te ma questi non sanno come va il 


mondo”». Un segno che le cose sa¬ 
rebbero andate male come in effet¬ 
ti è accaduto. «I dati dell’Istat - di¬ 
ce il segretario ds - provano che 
l’economia è ferma e sono la mi¬ 
gliore dimostrazione del fallimen¬ 
to del governo Berlusconi. Cinque 
anni fa vinse promettendo agli ita¬ 
liani che avrebbero avuto di più e 
invece hanno avuto di meno. Gli 
indecisi pensino a questo fallimen¬ 
to e decidano di cambiare». 

La necessità di convincere gli in¬ 
decisi è una priorità per Umberto 
Eco che spiega a un pubblico va¬ 
riegato di borghesia milanese e mi¬ 
litanti dei movimenti e della sini¬ 
stra: «Dobbiamo parlare con tutti, 
parlare con il vicino di casa, con 
l’universitario di Vipiteno, dob¬ 
biamo parlare con tutti gli indeci¬ 
si». Come stiamo? «Cinque anni 
fa - sostiene lo scrittore - c’è stato 
un fenomeno per cui il nostro pae¬ 
se è gradatamente precipitato ver¬ 
so il Terzo Mondo nella produzio¬ 


ne e nella stima intemazionale. Se 
tra qualche mese si profileranno 
altri cinque anni così, siamo fottu¬ 
ti». 

La battaglia elettorale è difficile e 
il suo esito non è per nulla sconta¬ 
to. Perchè? «Perché bisogna calco¬ 
lare che una larga parte dell’eletto¬ 
rato di destra è composta da perso¬ 
ne che hanno tratto vantaggi da 
questo governo. Poi ci sono quelli 
che non leggono i giornali e sono 
raggiunti solo dall’informazione 
televisiva monopolizzata da Ber¬ 
lusconi. Noi ci rivolgiamo a quelli 
che leggono troppo e che dalla let¬ 
ture traggono una serie di dubbi. E 
li che possiamo lavorare e conqui¬ 
stare consensi». 

Furio Colombo, candidato ds al 
Senato in Lombardia, esordisce di¬ 
cendo «vorrei restare in questo spi¬ 
rito di esaltazione americana che 
ha caratterizzato questi ultimi gior¬ 
ni e se fossimo negli Stati Uniti, 
dove non ci sono timori scaraman¬ 
tici nell’anticipare i risutati delle 
elezioni, si direbbe saluto Ferrante 


(presente in sala ndr) sindaco di 
Milano». 

«Quello che ci stiamo dicendo e 
che dobbiamo fare uscire - aggiun¬ 
ge l’ex direttore dell’Unità - è che 
la situazione è di netta alternativa 
tra la continuazione della demo¬ 
crazia e un pericolo molto grave. 
Non possiamo dire, perchè lo dico¬ 
no di noi , che “se vincono loro 
non voterete più”, ma il rischio per 
la democrazia è reale». Poi mostra 
una copia del New York Times, ci¬ 
tando i passaggi di alcuni articoli 
molto critici nei confronti di Bush 
in cui si dice che il presidente Usa 
sapeva tutto dei rischi dell’uraga¬ 
no Katrina ma non ha fatto nulla 
per prevenirli. Si parla di un video 
in cui si vede Bush che ascolta pas¬ 
sivamente l’orrore che ti sarà:«Il 
punto è che quel video noi non 
l’avremmmo mai visto, così come 
non abbiamo visto e sentito il boa¬ 
to con cui il parlamento europeo 
accolse Berlusconi all’inizio del 
suo semestre di presidenza dopo 
l’attacco a Martin Schultz». 


L’ANNIVERSARIO Gore Vidal lo descrive così: un politico di prim'ordine, molto colto, che mi fa pensare che in Italia la cultura politica non sia del tutto morta 


Achille Occhietto, settanf anni di svolte e scelte coraggiose 


■ di Gore Vidal 


Ieri Achille Occhetto ha compiuto 
70 anni. Pubblichiamo la prefazione 
al suo libro, «Potere e antipotere», 
Fazi, scritta da Gore Vidal 

Ho incontrato Achille Occhetto per 
la prima volta - finora, l'unica: ma 
chissà cosa ci riservano gli dèi - in 
una serata piovosa di fine estate 
2005, nel glorioso ristorante "Da 
Nino", dietro piazza di Spagna. Un 
ristorante in cui, in una qualsiasi se¬ 
rata del 1962 o 1963, si potevano in¬ 
crociare Fellini e la Masina, qual¬ 
che pittore, dirigenti o funzionari 
più o meno noti di questo o quel par¬ 
tito, e a volte uno scrittore america¬ 
no, Gore Vidal. 


Assenti giustificati i 
primi, ahimè, io ero 
ancora lì (si fa per 
dire). Elido Fazi, il 
mio editore italiano, 
ha convocato come 
nostri commensali 
due miei vecchi ami¬ 
ci, Valentino Parla¬ 
to e la sempre splendida Luciana 
Castellina, e il professor Giuseppe 
Vacca, che non avevo mai avuto 
l'onore ecc., ma mi dicono esser vi¬ 
cino a quel giovanotto coi baffi che 
da un decennio fa il bello e il cattivo 
tempo nella sinistra italiana. 

Ora, nel mio soggiorno romano co¬ 
me più tardi dall'alto della mia sco¬ 


gliera ravellese, ho sempre guarda¬ 
to alle vicende politiche italiane co¬ 
me ad affari di provincia. Mi era 
chiaro fin dagli anni Cinquanta che 
il nostro tentativo - intendo, il tenta¬ 
tivo del nostro Impero americano, 
che aveva da poco tirato fuori dal 
cappello di Yalta il coniglio della 
guerra fredda per darlo in pasto 
agli oligarchi militar-industriali - 
di fare dei comunisti italiani dei 
mangiabambini pronti a impugnare 
le armi e inadatti al governo di una 
"democrazia occidentale" - ecco, 
questo tentativo era grottescamente 
riuscito; e che dunque di provincia 
si trattava. 

Mi era altrettanto chiaro, come a 
qualsiasi persona sana di mente, 
che dei funzionari e dirigenti e intel¬ 


lettuali comunisti che si incontrava¬ 
no all'inizio degli anni Sessanta nel¬ 
le taverne romane, a ben pochi, se 
mai a qualcuno, stessero friggendo 
le mani per staccare la provincia 
dall'Impero d'Occidente - oggidì 
l'unico rimasto - ed annetterla all'al¬ 
tro, per poter finalmente mangiare 
bambini in santa pace, senza dover¬ 
si nascondere. 

Nel '69proprio Valentino e Luciana 
- che ancora oggi si dicono comuni¬ 
sti - furono fra i protagonisti di uno 
scisma antisovietico, comesi sa. 

La svolta di Occhetto non sarebbe 
potuta accadere se il socialismo re¬ 
ale non fosse finito. E se noi non 
glieV'avessimo lasciato fare. Ma 
non per questo mi è sembrato, all’ 
epoca, meno coraggioso, il suo ge¬ 


sto; che trovò contrari molti dentro 
e fuori dal partito (fra cui i nostri 
commensali del "manifesto”) e la¬ 
sciò molti di quelli che pure lo ap¬ 
poggiarono desiderosi di sbarazzar¬ 
si del suo esecutore (fra cui, mi sem¬ 
bra, il brillante giovanotto con i baf¬ 
fi). (Sia detto per inciso: l'aria che si 
respirava a tavola, quindici anni do¬ 
po quella svolta, era ancora tutt'al¬ 
tro che conciliata. Se ne valesse la 
pena, non smetterei di chiedere al 
mio editore il motivo di quell'assor¬ 
timento). Era se non altro un'occa¬ 
sione per l'Italia di creare un'alter¬ 
nanza (è questa la parola, no, Achil¬ 
le?) e persino, pensa un po', di di¬ 
ventare uno Stato indipendente. 

Non mi sembra che quest'ultima co¬ 
sa sia mai successa e, anche se da 


allora l'Impero, rimasto, poverino, 
tutto solo a spartirsi la torta e co¬ 
stretto a cercare nuovi nemici, ne ha 
combinate di talmente grosse da me¬ 
ritare ogni mia attenzione, quando 
nel '94 Occhetto perse le elezioni 
contro un'oligarca di provincia feli¬ 
ce di esserlo, giudicai l'occasione 
persa per sempre. 

Non ho letto gli altri libri di Occhet¬ 
to, ma ho letto questo molto volen¬ 
tieri. Mi sembra che si tolga un bel 
po' di sassolini dalle scarpe: era 
ora. E che un politico di prim'ordi¬ 
ne, un ex candidato premier, citi 
Joyce e Laurence Durrell, la Arendt 
e Giordano Bruno, mi fa pensare 
che in Italia la cultura politica non 
sia del tutto morta. 

George W. Bush sì e no sarebbe in 


grado di citare la predica che qual¬ 
che integralista gli ha fatto impara¬ 
re a memoria al mattino o i titoli 
dell'edizione di domani del "New 
York Times" (sì, avete letto bene: di 
domani). 

Che poi parli di politica come servi¬ 
zio ai cittadini, e non come esercizio 
di potere; che rivaluti Celestino V, 
autore del "gran rifiuto " non per vil¬ 
tà ma per coscienza; che denunci, a 
destra come a sinistra, le compro¬ 
missioni con i potentati finanziari, 
son tutte cose che vanno a suo ono¬ 
re. Verrebbe la voglia di rubare la 
scena dello Studio Ovale al teocon 
di passaggio e di recitarne alcuni 
passi al capo della junta nostrana. 
Vi troverebbe senz'altro qualcosa di 
meglio da mandare a memoria. 
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Par condicio? 

D Tg2 non sa cos’è 
Alla Cdl il 70% 

Osservatorio di Pavia: dal 18 al 24 febbraio tempi 
non rispettati. Anche il Tgl «premia» la destra 


M di Natalia Lombardo / Roma 

TG2IMPAR CONDICIO Secondo i dati del¬ 
l’Osservatorio di Pavia la palma dello squili¬ 
brio nei telegiornali Rai spetta al Tg2: ha dedi¬ 
cato il 70,1 per cento del tempo di parola a 


esponenti del centro- 
destra, solo il 28,5% 
al centrosinistra. Il 
Dg Meocci ha inviato 

una lettera ai direttori delle testa¬ 
te giornalistiche Rai, per chiede¬ 
re un maggiore equilibrio. 

Il Tgl è meno smaccatamente im¬ 
pari: 58% al centrodestra, 38,5 al 
centrosinistra. Solo il Tg3 garan¬ 
tisce una divisione equa: 46,9% 
al centrodestra, 47,7 al centrosini¬ 
stra. Sono i dati della settimana 
che va dal 18 al 24 febbraio, rile¬ 
vati dall’Osservatorio di Pavia 
ogni giorno. L’11 febbraio è en¬ 
trata in vigore la par condicio. Al¬ 
la voce «tempo gestito diretta- 
mente» (Tgd), quando i vari per¬ 


sonaggi parlano direttamente (e 
non quando si parla di loro), spic¬ 
ca lo squilibrio del Tg2 diretto da 
Mauro Mazza, molto vicino ad 
Alleanza Nazionale: 70,1% del 
tempo di parola è risevato al cen¬ 
trodestra, di cui la fetta più grossa 
(64,7%) tra il 27,7% per An e 
37% a Forza Italia; il 43% al- 
PUdc. Tutta l’Unione è risolta 
con un 12,5%, di cui il 4,8% ai 
Ds, il 4,1 alla Margherita, 
l’Udeur di Mastella 21,1, i Verdi 
al 1,9, dalla Rosa nel Pugno in 
giù si va sullo 0 virgola. 

Con la par condicio elettorale 
l’Osservatorio di Pavia calcola lo 
spazio-tempo dedicato a due sog¬ 
getti: maggioranza e opposizione 
e non più secondo quella regola 
non scritta che prevede la divisio¬ 
ne in tre terzi fra maggioranza, 
governo e opposizione. Alla vo¬ 


ce istituzioni, in periodo elettora¬ 
le, si considera praticamente il 
Capo dello Stato (il Tgd va dal 4 
al 6% scarso), mentre gli inter¬ 
venti dei presidenti delle Camere 
Pera e Casini, a Camere chiuse, 
sono da esponenti politici. Il go¬ 
verno quindi non è considerato 
come soggetto, ma chissà perché 
nel Tg2 di Mazza si sceglono 
sempre temi che riguardano i mi¬ 
nistri di An: l’aviaria come la¬ 
sciapassare d’attualità per le di¬ 
chiarazioni del ministro della Sa¬ 
lute, Storace, l’agricoltura con 
Alemanno o la politica estera per 
il ministro e leader di An. Dai da¬ 
ti di Pavia risulta anche che nei tg 
trasmessi dalla Rai International 
diretta da Massimo Magliaro (ex 
portavoce di Almirante), la pre¬ 
senza di Fini è di ben 10 punti su¬ 
periore a quella di Berlusconi. 
Anche nel Tgl diretto da Clemen¬ 
te Mimun ha più tempo di parola 
il centrodestra, con il 58% di cui 
il 29,9 per FI e il 14,8 per An, 9,4 
l’Udc. La Lega ha il 3,3, più degli 
altri tg. L’Unione invece ha solo 
il 7,8, la Margherita con il 10,7 
del tempo batte i Ds al 7,9. C’è da 
dire che anche nel Tg3 diretto da 
Antonio Di Bella i diellinicon 
1’ 11,8 superano la Quercia, che 


Telegiornali reti Rai 

Tutte le edizioni 18-24 febbraio 2006 


TG1 

TG2 

TG3 


Tempo di parola 

Tempo di parola 

Tempo di parola 

Casa delle Libertà 

0,0 

0,0 

2,2 

An 

14,8 

27,7 

16,2 

Forza Italia 

29,9 

37,0 

18,7 

Udc 

9,4 

4,3 

7,9 

Nuovo Psi 

0,0 

0,0 

0,0 

Lega Nord 

3,3 

1,1 

1,9 

Movimento per le Autonomie 

0,1 

0,0 

0,0 

Riformatori Liberali 

0,0 

0,0 

0,0 

De per le Autonomie 

0,0 

0,0 

0,0 

Ms - Fiamma Tricolore 

0,0 

0,0 

0,0 

Alternativa Sociale 

0,5 

0,0 

0,0 

TOTALE CENTRODESTRA 

58,0 

70,1 

46,9 

L'Unione 

7,8 

12,5 

11,1 

L'Ulivo 

0,0 

0,0 

0,0 

Udeur 

2,1 

2,1 

2,8 

Ds 

7,9 

4,8 

9,7 

Margherita 

10,7 

4,1 

11,8 

Verdi 

3,0 

1,9 

4,0 

Rosa nel Pugno 

4,6 

0,8 

2,3 

PdCI 

1,0 

0,9 

2,6 

Italia dei Valori 

0,4 

0,8 

0,4 

1 Socialisti - Craxi 

0,0 

0,0 

1,1 

Rifondazione 

1,0 

0,6 

1,9 

Partito Pensionati 

0,0 

0,0 

0,0 

TOTALE CENTROSINISTRA 

38,5 

28,5 

47,7 

_ 


ha un 9,7 di Tgd: FI ha il 18,7 del 
tempo, An il 16,2, l’Udc il 7,9. 
Sull’intervento di Berlusconi al 
Congresso Usa, la destra conti¬ 
nua a attaccare la Rai per non 
aver trasmesso la diretta. A nulla 
vale che l’abbia trasmessa inte¬ 
gralmente RaiNews24, come in¬ 
forma una nota Rai: Forza Italia 
scopre l’esistenza della testata so¬ 
lo per dire che ha violato la par 
condicio con la diretta del discor¬ 
so di Prodi al congresso Cgil. Un 
dovere trasmettere entrambe gli 
eventi per una tv ah news, replica 
il direttore di RaiNews Morrio- 
ne: i dati di Pavia rilevano l’equi¬ 
librio. Il comitato di redazione di 


RaiNews24 ricorda che è stata 
data ampia informazione anche 
dell’intervento di Berlusconi a 
Milano sabato e respinge l’attac¬ 
co forzista alla redazione, defini¬ 
ta da Lainati «catto-comunisti 
amici di Prodi e Fassino». 

Ma ecco la par condicio secondo 
Bonaiuti: «Non si possono mi¬ 
schiare fiori e cavolfiori». L’in¬ 
tervento «di un candidato del¬ 
l’opposizione» (uno, e non il lea¬ 
der) non può pareggiare» con 
quello del premier negli Usa. Il 
portavoce di Berlusconi lo ha det¬ 
to al Dg Meocci e chiede a Rai¬ 
News si rimandare il diretta il 
«fiore» alla prima occasione. 


«Voto all’estero, la macchina non funziona» 

Martini in viaggio in America Latina: «Poca informazione, niente soldi neppure per le schede» 


■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


ALLARME Elettori che non 
sanno nemmeno quando si 
vota, consolati a cui manca¬ 
no i soldi persino per stam¬ 
pare le schede, famiglie divi¬ 
se fra chi può votare e chi 

non risulta iscritto negli elenchi de¬ 
gli aventi diritto. È vero che gli ita¬ 
liani che vivono all’estero non era¬ 
no mai stati chiamati a eleggere 
propri rappresentanti in Parlamen¬ 
to (12 deputati e 6 senatori), ma la 
situazione che descrive il presiden¬ 
te della Toscana Claudio Martini, 
in viaggio in America Latina, è al¬ 
larmante. Anche per una “prima 
volta” Tanto che Martini invierà 
una relazione al governo sui pro¬ 
blemi che ha personalmente visto. 
Martini, lei ha ha incontrato 
decine di associazioni di Com’è 
la situazione? 


Preoccupante. Ho notato che c’è 
un forte scarto fra una fascia di no¬ 
stri connazionali che sono consa¬ 
pevoli dell’importanza dell’appun¬ 
tamento elettorale e una larga mas¬ 
sa che non ha chiari gli aspetti fon¬ 
damentali del voto. Quelli più in¬ 
formati di solito sono quelli più at¬ 
tivi nelle nostre associazioni. Si in¬ 
formano, sono preparati. Ma tanti 
non sanno nemmeno perché si de¬ 
ve votare. 

Questa opportunità sembra un 
po’ calata dall’alto. Come si può 
limitare il pericolo astensione? 

La mancanza di informazione. 
L’attenzione può crescere. Le per¬ 
sone con cui ho parlato, quelle me¬ 
no consapevoli, dopo un iniziale 
smarrimento, avevano voglia di sa¬ 
pere. C’è tanto lavoro da fare per 
superare un'informazione che è an¬ 
cora inadeguata. Spero che si fac¬ 
cia. Ma ho dei dubbi. 

Quali? 

Che le nostre ambasciate e i nostri 


consolati siano messi veramente 
nelle condizioni di poter fare il pro¬ 
prio lavoro. C’è una penuria di 
mezzi preoccupante. Tutti si stan¬ 
no dando da fare. Nelle nostre rap¬ 
presentanze all’estero si fanno sal¬ 
ti mortali ma non basta. Il vuoto di 
informazione anche sugli aspetti 
pratici del voto è profondo e per 
colmarlo occorre una campagna 
straordinaria. 

In che condizione operano le 
nostre ambasciate e i nostri 
consolati? 

Ho visto uno sforzo serio in tutti i 
nostri uffici, ma lì stanno facendo i 
conti con una situazione drammati- 

«Scarsa informazione 
ritardi organizzativi 
lo dirò anche 
ai ministeri di 
Esteri e Interni» 


ca. I tagli da Roma sono stati pe¬ 
santissimi. In alcuni uffici manca¬ 
no addirittura i soldi per stampare 
le schede. Come fanno a fare una 
vera campagna di informazione, a 
stampare manifesti, a comprare 
spazi pubblicitari sui quotidiani e 
tv. 

Che informazioni mancano agli 
italiani all’estero? 

Anche le più elementari. C’è chi 
pensava che la lettera con il voto 
andava rispedita dopo il 9 e 10 
aprile. Invece gli italiani all’estero 
votano prima di noi. Devono farlo 
entro il 6 aprile. C’è incertezza sul¬ 
le modalità di voto per posta. C’è 
incertezza su chi sono i candidati e 
anche su chi ha diritto di votare. 
Non si sa chi può votare? 

Gli elenchi non coincidono con tut¬ 
ti gli italiani all’estero. Ho incon¬ 
trato famiglie in cui alcuni sono 
dentro a questi elenchi e potranno 
votare e altri non risultano iscritti e 
quindi non potranno votare. Serve 
chiarezza. Serve uno sforzo di tut¬ 
ti, al di là delle appartenenze parti¬ 


tiche, per garantire il pieno diritto 
di voto a tutti gli italiani all’estero. 
Per questo abbiamo preparato una 
relazione dettagliata per il gover¬ 
no. 

A cosa dovrebbe servire? 

Informeremo sia il ministero del¬ 
l’interno che quello degli esteri di 
tutti i problemi che abbiamo ri¬ 
scontrato. Il primo obiettivo è far 
partecipare al voto più elettori pos¬ 
sibile. Noi abbiamo incontrare i to¬ 
scani che vivono lì, la nostra parte 
l’abbiamo fatta, senza sbavature 
propagandistiche. 

Lei ha incontrato anche Lula... 
Sì, con Lula c’è un rapporto conso¬ 
lidato. Con la sua vittoria è cambia¬ 
to tutto il vento in America Latina. 
Dopo di lui sono arrivati Tabarè 
Vasquez in Umguay, Michelle Ba- 
chelet in Cile, Evo Morales in Boli¬ 
via, lo stesso Hugo Chavez in Ve¬ 
nezuela. C’è statolo spostamento 
di un intero continente, non a sini¬ 
stra perché sarebbe fin troppo sem¬ 
plicistico, ma verso una esperienza 
nuova. Un buon segnale. 


Lista delTUlivo 
I principali candidati 


ROMA L'Ulivo ha chiuso le liste in 
25 circoscrizioni, mentre resta aperta 
la partita in Lazio 1. 

Ecco i primi nomi del Listone per 
ogni circoscrizione. 

PIEMONTE 1: Piero Fassino(Ds), 
Rosy Bindi(Dl), Silvio Sircana (Pro¬ 
di), Pietro Marcenaro (Ds), Mauro 
Marino (DI), Mimmo Lucà (Ds), 
Giorgio Merlo (DI), Titti Di Salvo 
(Ds), Mauro Chianale (Ds), Riccar¬ 
do Calgaro (DI). 

PIEMONTE 2: Romano Prodi, Pao¬ 
lo Gentiioni (DI), Cesare Damiano 
(Ds), Mario Lovelli (Ds), Maria Led- 
di (DI), Roberto Rampi (Ds), Massi¬ 
mo Fiorio (Ds), Mario Barbi (Prodi), 
Giuseppe Giulietti (Ds), Francesco 
Radino (DI). 

LOMBARDIA 1: Romano Prodi, 
Piero Fassino(Ds), Enrico Letta (DI), 
Ricardo Franco Levi (Prodi), Barbara 
Pollastrini (Ds), Vincenzo Visco 
(Ds), Franco Monaco (DI), Marco Fu¬ 
magalli (Ds), Erminio Angelo Quar¬ 
tini (Ds), Enrico Farinone (DI). 
LOMBARDIA 2: Dario Franceschi- 
ni (DI), Maurizio Migliavacca (Ds), 
Linda Lanzillotta (DI), Franco Tolot- 
ti (Ds), Gloria Buffo (Ds), Emilio 
Del Bono (DI), Pierangelo Ferrari 
(Ds), Antonio Misiani (Ds), Antonio 
Rusconi (DI), Mauro Fabris 
(Udeur-Prodi). 

LOMBARDIA 3 : Barbara Pollastri¬ 
ni (Ds), Francesco Saverio Garofani 
(DI), Angelo Zucchi (Ds), Gianfran¬ 
co Burchiellaro (Ds), Ruggero Rug- 
geri (DI), Cinzia Fontana Ds), San¬ 
dra Goffi Prodi-Udeur), Bobo Craxi 
(I socialisti-Ds), Giovanni Biondi 
(DI), Paola Tramezzani (Ds), Amos 
Schiaretti (DI), Rossella Zelioli (Ds), 
Fabrizia Cupella (DI), Matteo Piloni 
(Ds). 

TRENTINO: Romano Prodi, Gian- 
claudio Bressa (DI), Laura Froner 
(Ds), Letizia De Torre (Prodi), Mauro 
Betta (DI), Christin Tommasini (Ds), 
Renzo Michelini (DI), Michele Bon- 
tempelli (Ds), Claudia Merighi (Ds). 
VENETO 1: Romano Prodi, France¬ 
sco Rutelli (DI), Cesare De Piccoli 
(Ds), Laura Fincato (DI), Alessandro 
Naccarato (Ds), Gabriele Frigato (DI), 
Lalla Tmpia (Ds), Andrea Colasio 
(DI), Giampaolo Fogliardi (DI), Fede¬ 
rico Testa (Ds), Fabio Baratella (Ds), 
Sandro Gozi (Prodi), Paolo Leon (Ds). 
VENETO 2: Romano Prodi, Pierlui¬ 
gi Bersani (Ds), Maurizio Fistarol 
(DI), Andrea Martella (Ds), Silvana 
Mura (Idv), Antonio Satta (Prodi), 
Franca Bimbi (DI), Cesare De Picco¬ 
li (Ds), Rodolfo Viola (DI), Claudia 
Bettiol (Ds). 

FRIULI VENEZIA GIULIA: Ro¬ 
sy Bindi (DI), Milos Budin (Ds), Fla¬ 
vio Pertoldi (DI), Alessandro Maran 
(Ds), Ivano Strizzolo (DI), Gianni 
Cuperlo (Ds), Chiara Boni (Prodi), 
Paolo Santin (DI), Annamaria Spa- 
gnol (Ds), Silvia Altran (DI). 
LIGURIA: Fabio Mussi (Ds), Erme¬ 
te Realacci (DI), Roberta Pinotti 
(Ds), Italo Tanoni (DI), Andrea Or¬ 
lando (Ds), Massimo Zunino (Ds), 
Romolo Benvenuto (DI), Aleandro 
Longhi (Ds), Lino Miserotti (Pensio¬ 
nati), Mario Epifani (Prodi). 
EMILIA ROMAGNA: Romano 
Prodi, Pierluigi Bersani (Ds), Pierlui¬ 
gi Castagnetti (DI), Maurizio Miglia- 
vacca (Ds), Dario Franceschini (DI), 
Katia Zanotti (Ds), Ivano Miglioli 
(Ds), Donata Lenzi (Ds), Maino Mar¬ 
chi (Ds), Antonio La Forgia (DI). 
TOSCANA: Vannino Chiti (Ds), 


Giuliano Amato, Antonello Giaco¬ 
melli (DI), Marco Filippeschi (Ds), 
Michele Ventura (Ds), Rosy Bindi 
(DI), Valdo Spini (Ds), Emilio Cec- 
cucci (Ds), Walter Marani (Ds), Er¬ 
mete Realacci (DI). 

UMBRIA: Romano Prodi, Marina 
Sereni (Ds), Giampiero Bocci (DI), 
Leopoldo Di Girolamo (Ds), Alberto 
Stramaccioni (Ds), Andrea Riccardi 
(Prodi), Serena Innamorati (Ds), Ro¬ 
sella Ottone (DI), Stefano Bucali 
(Ds). 

MARCHE: Romano Prodi, Massi¬ 
mo Vannucci (Ds), Chiara Merloni 
(DI), Fabrizio Morri (Ds), Fausto 
Giovanelli (Ds), Renzo Lusetti (DI) 
(DI), Riccardo Maderloni (Ds), Re¬ 
nato Galeazzi, Francesco Verducci 
(Ds), Orlando Ruggeri (DI). 

LAZIO 2: Romano Prodi; Fulvia 
Bandoli (Ds), Beppe Fioroni (DI), 
Ugo Sposetti (Ds), Sesa Amici (Ds), 
Pietro Fausto Carotti (DI), Nazzare¬ 
no Pilozzi (Ds), Marco Donzelli 
(Prodi), Emilio Ciarlo (DI), Giulia 
Arcangeli (Ds). 

ABRUZZO: Romano Prodi, Piero 
Fassino(Ds), Lanfranco Tenaglia 
(DI), Pina Fasciani (Ds), Nicola Cri- 
sci (Ds), Antonio Verini (DI), Massi¬ 
mo Cialente (Ds), Giorgio D'Ambro¬ 
sio (DI), Massimo Samum (Ds), Pep- 
pinoDiLuca(Dl). 

MOLISE: Romano Prodi,Roberto 
Ruta (DI),Candido Paglione (Ds). 
CAMPANIA 1: Romano Prodi, Mas¬ 
simo D'Alema (Ds), Riccardo Villari 
(DI), Maria Fortuna Incostante (Ds), 
Gerardo Bianco (DI), Umberto Ranie¬ 
ri (Ds), Donato Renato Mosella (DI), 
Riccardo Marone (Ds), Domenico 
Tuccillo (DI), Fulvio Tessitore (Ds). 
CAMPANIA 2: Ciriaco De Mita, 
Massimo D'Alema (Ds), Rosa Suppa 
(DI), Vincenzo De Luca (Ds), Tino 
Iannuzzi (DI), Franca Chiaromonte 
(Ds), Musi (Mre-Prodi), Costantino 
Boffa (Ds), Pietro Squeglia (DI), Raf¬ 
faele Aurisicchio (Ds). 

PUGLIA: Massimo D'Alema (Ds), 
Beppe Fioroni (DI), Paolo De Castro 
(Prodi), Michele Bordo (Ds), Gero 
Grassi (DI), Alba Sasso (Ds), Teresa 
Bellanova, Khaled Fouad Allam 
(DI), Ludovico Vico (Ds), Giovanni 
Carbonella (DI), Salvatore Tomasel- 
li (Ds), Peppino Caldarola (Ds), Giu¬ 
seppina Servodio (DI), Nicola Rossi 
(Ds), Vincenzo Vita (Ds). 
CALABRIA: Romano Prodi, Mar¬ 
co Minniti (Ds), Nicodemo Oliverio 
(Ds), Nicola Adamo (Ds), Dorina 
Bianchi (DI), Leone Zappia (Ds), 
Franco Laratta (DI), Marilina Intrieri 
(Ds), Maria Grazia Laganà (DI), 
Franco Amendola (Ds). 
BASILICATA: Romano Prodi, An¬ 
tonio Luongo (Ds), Salvatore Mar¬ 
gotta, Giorgio Carta (Psdi-Prodi). 
SICILIA 1: Luciano Violante (Ds), 
Salvatore Cardinale (DI), Angelo Ca¬ 
podicasa (Ds), Sergio D'Antoni (DI), 
Beppe Lumia (Ds), Sergio Mattarel- 
la (DI), Angelo Lomaglio (Ds), Fran¬ 
co Piro, Walter Bellomo (Ds), Gen¬ 
naro Ferrara (Prodi). 

SICILIA 2: Romano Prodi, France¬ 
sco Rutelli (DI), Luciano Violante 
(Ds), Rino Piscitelo (DI), Vladimiro 
Crisafulli (Ds), Ferdinando Latteri 
(DI), Giovanni Burtone (DI), Felice 
Bellisario, Cinzia Dato (DI). 
SARDEGNA: Arturo Parisi (DI), 
Amalia Schirru (Ds), Antonello Soro 
(DI), Antonio Attili (Ds), Emanuele 
Sanna (Ds), Paolo Fadda (DI), Pier- 
sandro Scano (Som). 



IN VI AGGI O 

coni pierò 


DOMENICA 5 MARZO 2006 
ore 18.00 Roma 

Caffè Letterario, via Ostiense 95 

conducono: Andrea Purgatori e David Riondino 
interviste a cura di Giulia Fossà 










































Non possediamo televisioni 
e non abbiamo un governo amico 
che fa le leggi su misura per noi. 

Però abbiamo buone idee per il futuro 
dell'Italia e per il benessere dei cittadini. 
La campagna elettorale serve prima di 
tutto a raccontare queste idee. 

È quello che stiamo cercando di fare, 
ma per farlo nel modo migliore ancora 
una volta abbiamo bisogno del sostegno 
di tutti. 

Ti chiediamo di affiancarci in questa 
impresa che richiede continuo impegno 
e rigore e di sostenere i nostri candidati. 


nir-J 




tìtss/rtv 


ChHrtinA DI E Ù "TZ>3€P:JZJOH E 'CO CL CjìCO^ 


Alla Camera 


KMC^TlC: ■ 1 KI-N-HE-h 

□ i vi ; i il mi hjlj : il 

VjJ PHIRK1 11 C 01L4 h :• H ■. 

E1LHBV Cji 





COME SOSTENERCI 



Dai forza alle tue idee 


• Conto corrente postale 

Versamento sul conto n. 40228041 

• Bonifico bancario 

Unipol Banca, agenzia Roma 163 
Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 
ABI: 03127- CAB: 05006 
Conto corrente CC1630263163 


Destinatario 

Democratici di Sinistra 

Direzione Nazionale 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma 

Causale 

Erogazione liberale ai sensi della 
legge n. 2 del 2/1/1997 


• Versamento on-line 

con carta di credito sul sito 
www.iocicredo.it 

• Assegno non trasferibile 

spedito alla Direzione Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 
Via Palermo, 12 - 00184 Roma 


Info: 848 58 58 00 
www.dsonline.it 


COMMITTENTE RESPONSABILE: GIANNI CUPERLO 
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Berlusconi inette in lista 
i suoi tre Governatori 

Formigoni, Galan e lorio correranno per il Senato 
Scoppia il caso Pera: oltre alla Toscana vuole l’Emilia 


SI VEDRANNO AD ANCORE domani matti¬ 
na, anche se Roberto Formigoni è pronto a 
salire sul primo aereo per raggiungere Roma 
e Palazzo Grazioli dove, da quando è tornato 


M di Angela Bianchi / Roma 


dagli Usa, Berlusconi 
è rinchiuso per prepa¬ 
rare le liste, ancora 
tutte in alto mare. 

Dalla Lombardia all’Emilia, dal 
Lazio alla Puglia al Piemonte: so¬ 
no molti ancora i nodi da scio¬ 
gliere. Il governatore della Lom¬ 
bardia è tornato ieri a ripeterlo: 
"È come se nella finale di Coppa 
dei Campioni, una squadra la¬ 
sciasse in panchina un fuoriclas¬ 
se in forma e che ha segnato mol¬ 
ti gol nelle ultime giornate. Sa¬ 
rebbe una cosa strana, quasi un 


segnale di resa. Queste cose non 
si fanno nel calcio, tanto meno si 
fanno in politica”. E l’idea che 
starebbe accarezzando il Cava¬ 
liere sarebbe quella di candidare 
non solo Formigoni come capoli¬ 
sta al Senato in Lombardia, ma 
anche Galan in Veneto e lofio in 
Molise per dare una spinta al vo¬ 
to regionale, tranne poi farli di¬ 
mettere all’indomani. Una deci¬ 
sione presa soprattutto dopo l’en¬ 
nesimo no di Tremonti a trasfe¬ 
rirsi al Senato. ”Io nel cimitero 
degli elefanti non ci vado”, 
avrebbe scandito il ministro dell’ 
Economia, consapevole com’è 
che se ci sarà da fare opposizione 
il campo è quello della Camera e 


non di palazzo Madama. Tanto 
che l’altro giorno era stato infila¬ 
to al numero due in Emilia, alle 
spalle di Berlusconi e prima di 
Giorgio La Malfa: da qualche 
parte si deve pur cominciare. Se 
infatti non si decide chi starà nel¬ 
la testa di lista, rimane più com¬ 
plicato compilare le caselle suc¬ 
cessive. 

E sono ore febbrili a palazzo Gra¬ 
zioli dove è continuo il via vai 
dei vertici del partito e dei gruppi 
parlamentari: la mappatura delle 
candidature, regione per regio¬ 
ne, si sta presentando più diffici¬ 
le del previsto e con mezzo parti¬ 
to periferico in subbuglio per i 
tanti paracadutati che avrebbero 
tolto il posto ai locali. Qualcuno 
però il braccio di ferro lo ha vin¬ 
to: Francesco Nitto Palma, ad 
esempio, sarà candidato ma non 
in Veneto dove invece si registra¬ 
no le new entry Maurizio Sacco¬ 
ni, sottosegretario al welfare, e di 
Elisabetta Gardini. In Piemonte 
l’ha invece spuntata il sottosegre¬ 
tario Giuseppe Vegas che l’altra 
sera ha firmato per la candidatu¬ 


ra in Senato dove è in corsa an¬ 
che l’ex governatore Ghigo. C’è 
poi il nodo Pera che oltre alla To¬ 
scana pretende di guidare la lista 
in tutte le regioni del centro Italia 
E' definitivamente tramontata 
l’ipotesi Gianni Letta per Lazio e 
Abruzzo: il sottosegretario non 
si è lasciato convincere. Tra gli 
esterni, la pattuglia dei democri¬ 
stiani e socialisti avrebbero alla 
fine ottenuto quattro dei sette po¬ 
sti sicuri: De Michelis, Moroni, 
Rotondi e Cutrufo anche se anco¬ 
ra sperano nel quinto per Catone. 
Tre dovrebbero invece essere i 
radicali riformatori, anche se pa¬ 
re che Berlusconi a Taradash pre¬ 
ferirebbe Palma, oltre che Della 
Vedova e Calderisi mentre si sta 
sistemando al Senato qualche uo¬ 
mo di Rauti. Le liste sono però 
ancora a prova di bianchetto: c’è 
tempo infatti fino alle 20 di lune¬ 
dì. 

Tra gli addii certi si segnala quel¬ 
lo di Raffale Costa che dopo 30 
anni lascia il Parlamento, ovvia¬ 
mente in eredità: al suo posto 
Forza Italia candiderà il figlio. 



Roberto Formigoni e Silvio Berlusconi Foto di Giuseppe Aresu/Ap 


ELEZIONI 

Sgarbi nel centrosinistra. Sarà candidato con i Socialisti di Craxi 


ROMA «L’Unione ormai è diventata un orto, con 
tutte queste margherite e finocchi». Così Vittorio 
Sgarbi aveva aperto il suo intervento al congresso 
del Movimento per l’autonomia di Raffaele Lombar¬ 
do. Passato neanche un mese, si viene a sapere che lo 
stesso Sgarbi sarà candidato nelle liste dei Socialisti 
di Bobo Craxi. Con l’Unione, quindi. Craxi la dà per 
cosa fatta, anche se la cautela è d’obbligo: «Per lui, 
che è un D’Annunzio del nostro tempo, ciò che è ve¬ 
ro al mattino potrebbe essere falso a mezzogiorno». 
Ed effettivamente, senza nessun bisogno di scomo¬ 
dare il Vate, sorprese non sono da escludere. Sgarbi 
ha iniziato la legislatura come deputato di Forza Ita¬ 
lia. Alle europee del 2004 si è presentato insieme al 


leader del Pri Giorgio La Malfa sotto il simbolo del 
Partito della bellezza. Poi ha flirtato con l’Udeur, poi 
con la Margherita. Nel maggio scorso ha fatto sapere 
che era pronto un posto per lui nei Repubblicani eu¬ 
ropei. Un paio di mesi fa è tornato verso il centrode¬ 
stra facendo da regista per l’operazione Lega-Mpa, 
incassando i ringraziamenti di Berlusconi per aver 
portato il movimento di Lombardo nella Cdl e assi¬ 
curandosi un posto sicuro in Sicilia nelle liste dello 
stesso Mpa. Poi è venuto fuori che quel posto tanto 
sicuro non era. E Craxi, che è candidato in Lombar¬ 
dia nella lista dell’Ulivo per «diritto di tribuna», gli 
ha offerto di correre sotto il simbolo del garofano. 

s.c. 


I MUTANTI 72 Giovane lombardiano, una lunga militanza in Cgil, marxista e vicino al Pei. Come ha fatto a diventare com’è? Forse una risposta la troviamo in una parolina semplice semplice: P2 * 

Cicchitto, il socialista che non amava Craxi (ma Berlusconi sì) 


■ di Roberto Cotroneo 


M ica e tanto semplice la co¬ 
sa. Perché di mutanti è pie¬ 
no il mondo. Ma i mutanti italiani 
di questi anni hanno qualcosa di 
affascinante, qualcosa che sfug¬ 
ge davvero. Certo, se riportiamo 
tutto ai minimi termini, al mini¬ 
mo comune denominatore, c'è po¬ 
co da scrivere. Cicchitto Fabri¬ 
zio, nato a Roma il 26 ottobre del 
1940. Laureato in Giurispruden¬ 
za. Funzionario del Psi, membro 
dell'ufficio studi della Confedera¬ 
zione generale italiana del lavoro 
(Cgil). Militante socialista. Elet¬ 
to per la prima volta deputato nel 
Psi nel 1976. Dal 1999 membro 
del comitato di presidenza di For¬ 
za Italia. Ecco la mutazione, uo¬ 
mo della Cgil ieri, braccio destro 
di Silvio Berlusconi oggi. Tradi¬ 
zione giornalistica ormai vuole 
che su storie come queste si rica¬ 
mino battute, prese in giro, sgo¬ 
mento. E che tutto questo sia il 
sintomo di un paese di trasformi¬ 
sti che per raggiungere il potere 
farebbero carte false. Probabil¬ 
mente sarebbe vero, se le cose 
non fossero decisamente più com¬ 
plesse. 

Rovistare nella biografia di Cic¬ 
chitto è difficile: è piena di risvol¬ 
ti sfuggenti, di contraddizioni, di 
bianchi e di neri. La sua biografia 
ufficiale lo dà nato a Roma, quel¬ 
la ufficiosa sposta i natali nel suo 
paese di origine Montagano, luo¬ 
go a 800 metri di altezza in pro¬ 
vincia di Campobasso. Ma non 
era povero, e neppure in cerca di 
gloria e di fortuna a Roma, lo zio 
era il proprietario del bar Rosati 
in piazza del Popolo. La laurea 
non è di quelle che si rimandano e 
si strascicano in una controversa 
passione per gli studi. Tutt'altro, 
si laurea giovanissimo a 22 anni, 
poi entra alla Cgil. E nel partito 
socialista. Luogo dove ha un'idea 
precisa: Craxi non è il suo segre¬ 
tario ideale. È lombardiano Cic¬ 
chitto, sinistra socialista. Uno che 
sta continuamente a sentire il re¬ 
spiro e il cuore del grande Pei, per 
un dialogo che non si deve mai in¬ 
terrompere per un'alternativa di 
sinistra che sia in primo luogo la 
possibilità di sconfiggere le forze 
della destra. E nella destra non 
c'era solo la De, ma anche il Psi di 
Craxi gli doveva sembrare troppo 
di destra. 

Sarebbe facile sorridere al fatto 
che Cicchitto deve aver usato la 
parola compagno molte volte nel¬ 


la sua vita. E che nelle stanze ro¬ 
mane di via dell'Umiltà, sede di 
Forza Italia, deve essere sceso un 
tabù pesante quanto quelle delle 
porte blindate. Sandro Bondi, ex 
comunista, ha utilizzato quella 
parole nel suo agire politico quo¬ 
tidiano. E lo ha fatto Cicchitto, e 
lo ha fatto Adomato. E altri anco¬ 
ra. Adesso chissà cosa usano. I 
democristiani utilizzavano il po¬ 
co incisivo "amici". E loro? Cic¬ 
chitto era un socialista più vicino 
a Berlinguer che a Craxi. Ancora 
nel 1981 dichiarava: "Il vero peri¬ 
colo di destra deriva dal fatto che 
nella società c'è un attacco alla 
classe operaia e al sindacato e che 
a livello politico c'è un governo 
debole e contraddittorio che nes¬ 
suna forza responsabile vuol far 
cadere, ma che rischia di logorare 
oltre che se stesso anche il parla¬ 
mento e i sindacati". Oggi Cic¬ 
chitto è di quelli che dimezzano i 
numeri dei partecipanti alle mani¬ 
festazioni. E lecito, certo, cambia¬ 
re idea. Ma qui si tratta di sostitui¬ 
re dei veri e propri paradigmi, al¬ 
tro che idee. 

Ma torniamo a quella Roma lon¬ 
tana. La famiglia Cicchitto abita¬ 
va al quartiere Flaminio, una Ro¬ 
ma nord senza le pretese dei Pa- 

Da ragazzo 
si iscrisse alla sezione 
del Psi di Monte Mario 
lui la chiamava con 
orgoglio un soviet 


rioli o dei quartieri dei nuovi ric¬ 
chi, come Vigna Clara o Cortina 
d'Ampezzo. Bella casa, molte fe¬ 
ste. Ma lui è attratto dai duri e pu¬ 
ri, da una sinistra da soviet. E si 
iscrive alla sezione del Psi più 
rossa e più a sinistra che ci sia: 
Monte Mario Alto. Quello non è 
un luogo di garofani, quello è un 
soviet. E lui, Cicchitto, quella pa¬ 
rola la usa quasi con fierezza: un 
soviet. Oggi gli verrebbe l'aller¬ 
gia. Allora era così. Solo che un 
punto di crisi, una smagliatura, 
una microfrattura, tipo quelle dei 
parabrezza che alla fine, all'im- 
prowiso si allarga e ti salta tutto 
il vetro mentre guidi, la devi tro¬ 
vare. C'è chi ha il punto di crisi 
nel denaro, e nella sete di potere, 



Fabrizio Cicchitto Foto Ansa 


c'è chi ha il punto di crisi in un 
narcisismo assoluto, nel farsi vo¬ 
ler bene e nell'essere accolto a de¬ 
stra dove a sinistra ti hanno sem¬ 
pre tenuto a distanza. E chi, come 
Cicchitto, va oltre, entra nella li¬ 
nea d'ombra di un vago dilettanti¬ 
smo, e nella passione per ciò che 
sfugge. Cicchitto è duro e puro, 
rosso e sindacalista, ma ha un 
punto debole, un'ansia da piccolo 
maitre à penser. Vizio di molti, 
per carità. Ma in lui, sarà la pro¬ 
vincia, sarà quella specie di setta¬ 
rismo lombardiano che lo tiene 
lontano dal mvido Craxi, in lui ce 
n'è un po' troppa di debolezza. E 
allora tutto si spiegherebbe così, 
se la vita fosse più semplice di 
quello che crediamo. Cicchitto 
era uno con delle ambizioni da te¬ 
sta d'uovo, uno che da grande vo¬ 
leva fare Giuliano Amato, ma è ri¬ 
masto solo Cicchitto. Uno che ha 
riempito di dichiarazioni frasi, ra¬ 
gionamenti, l'archivio politico e 
informativo della Repubblica Ita¬ 
liana. Se si cerca Cicchitto in que¬ 
gli anni è tutto un intervento, pre¬ 
valentemente sulla politica eco¬ 
nomica, ma non solo. Temi non 
brillanti, temi da rivista di analisi 
politica. Ancora oggi ha delle am¬ 
bizioni teoriche, e persino teoreti¬ 
che, sconfinate. Nel suo sito inter¬ 
net elenca i temi che lui ritiene 
importanti, titolandoli con un lin¬ 
guaggio a metà tra il venditore 
porta a porta e un adepto di Scien- 
tology: "Le 5 grandi strategie per 
migliorare la vita", "Le nostre 5 
grandi missioni per cambiare 
l'Italia", "14 fondamenti della no¬ 


stra politica sociale". 

Solo che a questo punto non si ca¬ 
pisce cosa ci faccia Cicchitto con 
la tessera della P2 di Licio Celli 
in tasca. Come combaciano i due 
pezzi che abbiamo raccontato fi¬ 
no ad oggi. Dove finisce la sini¬ 
stra del soviet di Monte Mario Al¬ 
to con i suadenti divani dell'Hotel 
Excelsior di via Veneto, dove il 
venerabile Gelli parlava in lin¬ 
guaggio "cifrato". La risposta va¬ 
le parecchio; la riposta, si fosse 
capito prima, ci sarebbe servita 
per non arrivare all'oggi in cui sia¬ 
mo arrivati. 

Cicchitto riesce solo a dire un pa¬ 
io di cose. Era seguito, era pedi¬ 
nato, era controllato. Così prende 
e va da Gelli a chiedere aiuto. An¬ 
ziché, come acutamente fa osser¬ 
vare qualcuno, dai Carabinieri. Si 
vuole far proteggere. Tutto lì? 
Non si sa e non si può sapere. Cer¬ 
to quando Craxi viene a sapere 
che Cicchitto ha ammesso l'ap¬ 
partenenza alla P2, perde le staf¬ 
fe. E Riccardo Lombardi ascolta 
la confessione del suo giovane 
delfino seduto e rigido, senza pro¬ 
ferire parola, ma battendo i pugni 
in modo ritmico sulla scrivania. 
Strano questo Cicchitto. Non as¬ 
somiglia a nessuno, e non assomi¬ 
glia a niente. Troppo vicino ai co¬ 
munisti per essere socialista, trop- 

Andava a trovare 
Gelli perché si 
sentiva controllato 
Non era meglio 
andare dai carabinieri? 


po poco intellettuale per essere 
uno dell'ufficio studi della Cgil, 
troppo defilato e intransigente 
per accompagnarsi in modo disin¬ 
volto con Claudio Signorile, per¬ 
sino troppo poco opportunista 
per passare con Craxi come fece 
il suo amico De Michelis. Troppo 
moralista per i nani e le ballerine 
dell'epoca d'oro del Psi. E potrem¬ 
mo aggiungere anche: troppo po¬ 
co furbo per non iscriversi alla 
P2, e ancora meno furbo nell'am- 
mettere che lo ha fatto per oscuri 
controlli che gli arrivavano da 
chissà dove. Così alla fine sono 
stati otto anni di esilio. Ma in 
quell'esilio Cicchitto ha affinato 
un'altra delle sue passioni, per 
non chiamarle ossessioni: il gu¬ 


sto della dietrologia, degli scena¬ 
ri oscuri, delle trame non chiare. 
Che per uno iscritto alla P2 non è 
davvero male. 

Nei giorni oscuri del dopo P2 la 
vulgata, ormai notissima, dice 
che Cicchitto abbia passato il 
tempo che gli avanzava per pren¬ 
dere i volumi delle opere di Marx 
e passarli sugli scaffali più alti 
della libreria, quelli che nel pas¬ 
saggio successivo portano diritti 
al solaio. Negli scaffali prima oc¬ 
cupati dai tomi rosso cuoio degli 
Editori Riuniti ci mette un solo li¬ 
bro, il meno letto e il più citato 
dalla metà degli anni Ottanta in 
poi: "La democrazia in America" 
di Tocqueville. Se quella è la pri¬ 
ma pietra, il punto di inizio, l'ini¬ 
zio del cammino che lo porta tra 
le braccia dell'altra tessera P2 di 
Silvio Berlusconi siamo messi be¬ 
ne. Ma certo la P2, e quello che ne 
segue, porta Cicchitto in una zo¬ 
na diversa. La lotta di classe ora 
lascia il posto alla riflessione su¬ 
gli errori della sinistra. Lo scanda¬ 
lo P2 lo mette sull'avviso che il 
nostro è un paese di trame e di 
oscure cose. Dunque che si debba 
vigilare. Peccato che la posizione 
di Cicchitto non è proprio quella 
di Tina Anseimi. Però si apprezza 
lo sforzo. Nel frattempo non per¬ 
de il vizio di scrivere. Editoriali¬ 
sta dell'"Avanti", autore di libri 
(ne conto almeno 13, tutti sulla 
politica, ma forse sono di più), re¬ 
latore a infiniti convegni, ha un 
linguaggio da pastone di telegior¬ 
nale del vecchio regime, quel gi¬ 
rare attorno alle parole, ai fatti e 
alle cose, quel modo indiretto di 
parlare. Quando gli chiedono di 
Gelli risponde, davvero come un 
provinciale, che Gelli era: "un 
personaggio conosciuto e ben in¬ 
trodotto negli ambienti politici 
più qualificati e che aveva il suo 
quartier generale nel più noto al¬ 
bergo della capitale". Come a di¬ 
re: se stava all'Excelsior potevo 
fidarmi. 

Ma anni dopo, nel 1989, quando 
interviene a un convegno su "Eti¬ 
ca e Politica" tesse l'elogio di Car¬ 
lo de Benedetti e della cultura oli- 
vettiana, e fa un panegirico sulle 
regole e sugli obbiettivi dell'im¬ 
prenditoria. Insomma quello che 
negli anni ha detto Cicchitto non 
ha nulla a che vedere con le cose 
che dice oggi. Ma proprio nulla. 
La cosa più inquietante è che nel¬ 
la mutazione di Cicchitto c'è solo 
una cosa, chiamiamolo un perno, 
che rimane fermo, e costituisce 


l'unico elemento di continuità. 
Era di sinistra ed è diventato di 
destra, guardava al Pei come a 
una speranza, ora guarda ai Ds co¬ 
me a dei nemici, era per le regole, 
contro la concentrazione dei pote¬ 
ri, e ora sta con Berlusconi, era un 
sindacalista, convinto del ruolo, 
della funzione e dell'importanza 
del movimento sindacale, e oggi 
guarda quasi con disprezzo al sin¬ 


dacato. Era della P2, e oggi è ri¬ 
masto accanto a un altro piduista: 
Silvio Berlusconi. Forse è soltan¬ 
to questo che non ha cambiato 
nella sua carriera. Il gusto della 
lobby, l'appartenere a una orga¬ 
nizzazione segreta, la voglia di 
essere protetto e accolto, in un 
modo che sa soltanto lui. A costo 
di tutto. O quasi. 

rcotroneo@unita. it 


n contributo 
dei privati 

ALLA SICUREZZA 
DEI CITTADINI 


I Democratici di Sinistra 
si confrontano con i sindacati, 
le associazioni, le imprese, 
gli operatori, della vigilanza, 
delle investigazioni 
e della sicurezza privata. 


Introduce 
Marcella Lucidi 

Responsabile nazionale 
DS Sicurezza urbana 

Conclude 
Marco Minniti 

Responsabile nazionale 
DS Sicurezza e Difesa 


Lunedì 6 marzo 2006, ore 10.00 
Sala Carte Geografiche, via Napoli 36 




























l’Unità 7 

sabato 4 marzo 2006 

INNOVAZIONE 

L’Unione: 

«La Destra 
ha fallito» 


OGGI 


Sogin, la Cdl inforna 
amici e parenti 

La denuncia del senatore Ds Longhi. Il generale Jean presiede 
la società, le consulenze legali affidate allo studio Previti 


di Enrico Fierro / Segue dalla prima 


DALLA CAMERA dei Deputati, ufficio del vi¬ 
cepresidente Publio Fiori, ex dicci di rito an- 
dreottiano passato nelle file di An, il 22 genna¬ 
io del 2003 viene spedita una lettera indirizza- 



Il generale Carlo Jean 


ta al dott. ing. Gian¬ 
carlo Bolognini, Am¬ 
ministratore delegato 
della Sogin. 

I toni sono curiali. «Mi risulta 
che l’il gennaio 2002, il perito 
agrario M. P., ha presentato do¬ 
manda intesa ad ottenere l’assun¬ 
zione nell’ambito del servizio 
protocollo generale. Le sarò tan¬ 
to grato per le cortesi notizie che 
vorrà farmi avere a riguardo. Col¬ 
go l’occasione per salutarla con 
l’espressione dei miei sentimenti 
migliori». Da incorniciare. 

Ma le «cortesi notizie» non arri¬ 
vano. E allora, l’onorevole pren¬ 
de di nuovo carta e penna e scrive 
ancora, e questa volta chiede «un 
cortese cenno di riscontro alla 
mia lettera del 22 gennaio scor¬ 
so. ..». La pazienza ha un limite, e 
in quest’ultima missiva i saluti si 
limitano ad essere «cordiali». 
L’ingegnere continua a non dare 


cenni di vita, e soprattutto di as¬ 
sunzione del protetto, e così 
l’onorevole Fiori, davvero spa¬ 
zientito, si vede costretto a cam¬ 
biare cavallo. Scrive (10 luglio 
2003) all’ing. Domenico Campo- 
Io, direttore del personale della 
Sogin. «Ma io - chiarisce oggi 
Fiori - quella raccomandazione 
non l’ho mai fatta e quell’assun¬ 
zione non è mai avvenuta». E 
quelle lettere tanto insistenti da 
sfiancare un purosangue? Grafo¬ 
mania da potere? Nostalgie del 
sottogoverno che fu? Voglia di 
rinverdire finalmente i fasti della 
vecchia De della raccomandazio¬ 
ne? Mistero! 

L’onorevole vicepresidente però 
non è il solo a raccomandare. Al¬ 
la Sogin la spintarella, l’aiutino 
politico, l’italica buona parola 
era la regola. Il dottor Paolo Man- 
cioppoli, consigliere d’ammini¬ 
strazione della società e attuale 
amministratore delegato della 
«Nucleco», controllata dalla stes¬ 
sa Sogin, avrebbe fatto assumere, 
secondo il senatore dei Ds, alme¬ 


no tre persone. Anche per la nuo¬ 
ra di Gustavo Selva, una volta po¬ 
tentissimo presidente della Com¬ 
missione Esteri della Camera, og¬ 
gi candidato quasi trombato del 
partito di Fini, c’è un posto alla 
Sogin. Selva smentisce tutto e sfi¬ 
da il senatore Ds: «Porti una sola 
prova che io ho fatto pressioni 
per far assumere mia nuora. I 
miei figli e le loro mogli hanno 
fatto buoni studi e non hanno bi¬ 
sogno di spintarelle per trovare 
un lavoro». Al figlio ha invece 
pensato il viceministro delfEco- 
nomia - sempre di An - Mario 
Baldassarri. Che si indigna: 
«Leggete il curriculum di mio fi¬ 
glio e capirete». Mentre alle esi¬ 
genze lavorative della signora D. 
ha pensato il dottor Roberto Pu- 
gnalin, già craxiano di ferro, poi 
assistente personale di Marcello 
Dell’Utri, responsabile dei circo¬ 
li dellutriani e del «Domenica¬ 
le», capo della segreteria di Forza 
Italia. Insomma, uno stakanovi- 
sta che nella Capitale faceva una 
vita d’inferno: divideva l’appar¬ 
tamento con Sandro Bondi. E a 
uno che ha convissuto con Bondi 
volete pure negare un aiutino? Di 
nuovo una nuora, più due altri 
raccomandati, per il capo di Gabi¬ 
netto del ministro dell’Ambien¬ 
te, nonché consigliere di ammini¬ 
strazione della Sogin, Paolo To- 
gni. Si indigna pure lui: «La si¬ 
gnora in questione è stata assunta 
prima di diventare mia parente 


acquisita». Un parente e il fidan¬ 
zato della figlia, successivamen¬ 
te diventato marito, per il diretto¬ 
re della Sogin. Una consulenza, 
quella non si nega a nessuno, al 
cognato del direttore Sogin. 
Un’assunzione per il professor 
Mauro Miccio, ex Consiglere 
Enel e attualmente Ad dell’Ente 
Eur spa. E se poi vi serve un auti¬ 
sta, fate come quell’ex deputato 
di Forza Italia (che il senatore 
Longhi non cita) che fa assumere 
un tale alla Sogin poi trasferito 
come autista a disposizione del¬ 
l’attuale ministro Claudio Scajo- 
la. 

Sdegnato anche il sottosegretario 
alla Salute Cesare Cursi (di Alle¬ 
anza nazionale pure lui). «La si¬ 
gnora che Longhi mi accusa di 
aver raccomandato non esiste ne¬ 
gli elenchi Sogin». Longhi: «Po¬ 
che storie, ho la lettera di racco¬ 
mandazione. Nei prossimi giorni 
ne vedrete delle belle, farò una 
conferenza stampa e mostrerò let¬ 
tere e documenti». E’ finito qui il 
balletto delle cortesi segnalazio¬ 
ni? No, perché se alla Sogin così 
facevano tutti, non potevano 
mancare i raccomandati del gene¬ 
rale Jean. Che nella società fa as¬ 
sumere un signore proveniente 
da Mediaset, più altre due care 
persone. «Se questo è l’andazzo - 
dice il senatore Longhi - Jean si 
deve dimettere immediatamen¬ 
te». 

Ma nella società che il 13 novem¬ 


bre fece scoppiare la rivolta a 
Scanzano Jonico, perla del Meta¬ 
pontino destinata a diventare la 
pattumiera nucleare d’Italia, ac¬ 
cade anche altro. Che le consu¬ 
lenze legali, ad esempio, siano af¬ 
fidate allo studio di Cesare Previ¬ 
ti, che per un parere prò veritate 
relativo ad un contenzioso, il 13 
gennaio 2005 riceve il pagamen¬ 
to di 1 Ornila euro (avviso di par¬ 
cella n. 183/2004). Vanno così le 
cose alla Sogin, finanziata dal- 
l’Authority per l’energia grazie 
ai salati prelievi sulla nostra bol¬ 
letta delfelettricità. Un regno a 


parte, perché qui non si sa bene 
chi sia il controllato e chi il con¬ 
trollore. Il generale Jean, il 31 ot¬ 
tobre del 2005 riconfermato al 
vertice della Sogin, è contempo¬ 
raneamente Commissario delega¬ 
to per la sicurezza dei materiali 
nucleari. E allora accade, segnala 
il senatore Longhi, «che i lavori 
che riguardano l’emergenza nu¬ 
cleare vengano decisi con ordi¬ 
nanze dal generale Jean in qualità 
di Commissario, ed eseguiti dalla 
Sogin, presieduta dallo stesso 
Jean. Fregoli non avrebbe saputo 
fare di meglio». 


ROMA Riforma digitale e suoi 
futuri sviluppi targata Stanca e 
valutazioni e proposte del centro- 
sinistra a confronto, davanti ai 
rappresentanti delle maggiori im¬ 
prese dell’Ict. In un incontro or¬ 
ganizzato dal Forum Pa, a palaz¬ 
zo Altemps, a Roma, il Ministro 
ha rivendicato il grande progres¬ 
so fatto dal suo governo, soste¬ 
nendo di essere partito da zero 
nella PA. Ha ricordato l’istituzio¬ 
ne del Ministero per l’Innovazio¬ 
ne, e ha criticato il centrosinistra, 
per il presunto progetto di cancel¬ 
larlo. Tra le cose che ha afferma¬ 
to di aver realizzato, la creazione 
di un codice digitale. La critica al¬ 
l’operato di Stanca è però radica¬ 
le nel programma dell’Unione: 
«Il governo di centrodestra ha de¬ 
terminato una forte frattura tra in¬ 
novazione tecnologica e innova¬ 
zione amministrativa». «Il Mini¬ 
stro non avrebbe potuto fare quel¬ 
lo che ha fatto, se non avesse tro¬ 
vato 82 milioni lasciati dal cen¬ 
trosinistra», replica all’afferma¬ 
zione di Stanca di essere partito 
da zero Linda Lanzillotta, respon¬ 
sabile Innovazione e Sviluppo 
della Margherita che fa notare co¬ 
me evidentemente il governo 
non abbia così a cuore l’Ict, visto 
che nell’ultima Finanziaria il ta¬ 
glio ai ministeri e alle ammini¬ 
strazioni centrali per l’innovazio¬ 
ne tecnologica è stata del - 35%. 
E come spiega Beatrice Magnol- 
fì, responsabile PA dei Ds: 
«Quello che si è fatto nella PA è 
stato in larga parte addirittura in¬ 
formatizzare le storture burocrati¬ 
che». E ha spiegato: «È importan¬ 
te che l’innovazione sia non un 
vagone della locomotiva, ma la 
locomotiva». Rispetto al Ministe¬ 
ro, replica che nell’Unione non 
c’è nessuna intenzione di cancel¬ 
larlo, ma piuttosto di riorganiz¬ 
zarlo 


ENNA 

28 gennaio 

"Verso le elezioni del 
2006.... le 
amministratrici 
propongono" 

CASERTA 
2 febbraio 

"Tutela dei diritti delle 
donne: dalla 194 alla 
RU486" 

NAPOLI 

6 febbraio 

"Scelte di libertà, scelte 
di donna. 

Autodeterminazione, 
laicità,democrazia" 

POTENZA 

7 febbraio 

"Più lavoro per le donne 
del Sud, più sviluppo per 
il paese" 

MATERA 
15 febbraio 

"Più welfare per più 
workfare"? 

POTENZA 
20 febbraio 

"L'applicazione della legge 
194, il potenziamento dei 
consultori, la 
sperimentazione della 
RU486, il sostegno alle 
libertà femminili nella 
regione". 

SENISE (PZ), 

25 febbraio 

"Le risorse naturali, le 
aree protette, l'ambiente 
promuovono lavoro"? 


TRECCHINA (PZ) 

26 febbraio 

"Le donne nello sviluppo 
locale: quali strategie per 
la nuova 

programmazione dei 
fondi strutturali 2007- 
2013"? 

POTENZA 

27 febbraio 

"Verso le elezioni 
amministrative 2006: 

Più donne al governo dei 
Comuni lucani" 

MELFI (PZ) 

I marzo 

"Diritti, lavoro, laicità, 
libertà delle donne" 

TERMOLI 

(Campobasso) 

4 marzo 2006 

"Domani è un 
altro....Molise" 

Talenti, opportunità, 
passioni: le donne del Sud 
per la riscossa dell'Italia 

BERNALDA 

6 marzo 

"Quali pratiche al Sud 
per conciliare vita e 
lavoro"? 

COSENZA 

7 marzo 

"Giovani donne del 
Mezzogiorno: il Sud 
riparte con il lavoro delle 
donne". 

BENEVENTO 

8 marzo 

"Donne, consultori, 194" 


Dalie donne 
del Sud 



un Altro giorno. 


talenti 
e speranze 

per il 


VERSO LA CONVENTION 
PROGRAMMATICA 

SfSfBttiOCRATICHE 

Kaiotu MARZO 2006 



LAGONEGRO 

15 marzo 

"I Consultori e la salute 
delle donne nel 
Lagonegrese" 

FORENZA 

16 marzo 

"Montagna al femminile" 

ERCOLANO (NA) 

18 marzo 

"Dalle donne della terra 
un nuovo sviluppo per il 
Mezzogiorno" Lavoro, 
diritto, competitività. 

TITO 

20 marzo 

"Ricerca, saperi, 
innovazione 
per la competitività dei 
territori". 


Partecipano tra le 
altre: 

Barbara Pollastrini 
Silvana Abitante 
Giulia Adduce 
Caterina Affuso 
Margherita Alemma 
Antonio Anatrone 
Tiziana Angelotti 
Maria Antezza 
Giovanni Apa 
Concetta Balisteri, 
Donatella Barazzetti 
Ivana Bartoletti 
Cloridano Belloccio 
Renata Bisceglia 
Lucia Blunda 
Teresa Boccia 
Maria Bochicchio 
Giovanna Borrello 
Enza Bruno Bossio 
Antonietta Botta 
Angela Bottari 
Maria Bubbico 
Carmela Calderaro 
Maria Carmela Calice 
Anna Canfora 
Angelo Capodicasa 


Erminia Cappiello 
Lina Captano 
Maria Cavallo 
Maria Cerabona 
Carmen Cerone 
Calogera Cialdini 
Giuseppina Ciminelli 
Assunta Colangelo 
Maria Grazia Collarino 
Lorenza Colicigno 
Marcella Conese 
Rosangela Console 
Mariangela Coringrato 
Rosita Cosenza 
Rosangela Console 
Maria Beatrice Crisci 
Rosa D'Amelio 
Fodora D'Annucci 
Pina D'Aranno 
Pina De Cristofaro 
Nadia Di Donna 
Lorena De Scisciolo 
Aurora Di Sipio 
Giuseppina Di Domenico 
Patrizia Di Giulio 
Marika Di Marco 
Maria Di Sirio 
Maria Teresa Fiore 
Luana Franchini 



Mario Franchino 
Giovanna Galeone 
Maria Galliteli! 

Vittorio Gambino 
Silvana Giuffrè 
Antonietta Giuzio 
Liliana Guarino 
Teresa Gullà 
Elena Hoo 
Bruna lannibelli 
Maria Luigia lannotti 
Maria Fortuna Incostante 
Marilina Intrieri 
Maria Antonietta 
Labanca 

Romina Lacapra 
Piero Lacorazza 
Patrizia La Porta 
Mimma Laterza 
Donatella Laudario 
Dina Laurino 
Giuditta Lo Russo 
Silvana Lovoi 
Maria Antonietta Maggio 
Pina Manzolillo 
Grazia Marciano 
Simona Marino 
Gianni Mascio 
Amalia Masini 
Wanda Mazzei 
Antonella Occhionero 
Gerardo Mario Oliverio 
Pina Orpello 
Pina Manzolillo 
Lina Mi raglia 
Anna Montone 
Wenda Murano 
Graziella Pagano 
Roberta Calmieri 
Tiziana Panella 
Graziella Pagano 


A cura del 
Coordinamento nazionale 
delle Democratiche 
di Sinistra 
e dell'Associazione 
Anna Lindh 


Valentina Paris 
Martino Passannanti 
Giuseppina Piancazzo 
Federica Pietramala 
Federica Pietrapertosa 
Anna Polito 
Fiorella Pompa 
Gina Quaranta 
Margherita Renna 
Clara Ripoli 
Annamaria Riviello 
Leila Romagno 
Annacarla Ronchi 
Milena Rotella 
Francesca Ruggiero 
Tonino Russo 
Rosanna Salvia 
Maria Carmela 
Sangiovanni 
Tina Santochirico 
Marilena Saperi 
Graziella Secreti 
Pina Silvestri 
Nunziatina Spatafora 
Roberta Tartaglia 
LinaTessolon 
Maria Pia Trama 
Roberta Trattenero 
Pina Valente 
Valeria Valente 
Chiara Valentini 
Angela Valentino 
Elena Vigilante 
Rossella Vignola 
Filomena Vitale 
Giuseppina Vitale 
Graziella Secreti 
Filomena Tiraboschi 
Mariangela Vulpio 
Maria Teresa Zaccara 
Monica Zinno 
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L’esecutivo non sa come 
uscire dalla grave crisi 
con la Libia che reclama 
i risarcimenti coloniali 



PIANETA 


Il colonnello giovedì sera 
aveva cavalcato la rabbia 
anti-italiana avvertendo 
di altri possibili attacchi 


Gheddafi: Calderoli ministro fascista e razzista 


Nel discorso del leader libico un duro attacco all’ex esponente del governo Berlusconi 
Fini tenta di minimizzare le minacce di Tripoli agli italiani: solo un comizio per i suoi fedelissimi 


di Gabriel Bertinetto 


SOFFIA UN VENTO DI TEMPESTA da Tri¬ 
poli sull’Italia. Tornando improvvisamente sui 
tragici fatti di Bengasi, Gheddafi ha collegato 
l’assalto al nostro consolato con l’odio accu- 


Lascheda 


Cronologia 
di una crisi 

17 febbraio A Bengasi 
folla dà l’assalto al consolato 
italiano. La polizia libica spara 
e uccide 14 


manifestanti. 

18febbraio II ministro 
leghista Calderoli, che 
indossando una t-shirt con 
una vignetta «blasfema» ha 
provocato la protesta 
anti-italiana viene costretto a 


dimettersi. 

2 marzo Gheddafi 
parlando allatvavverte l’Italia 
che gli italiani rischiano nuovi 
attacchi, lancia un duro 
attacco contro Calderoli e 
chiede i risarcimenti coloniali 


mulato dai libici per 
l’Italia in epoca colo¬ 
niale, ha preannuncia¬ 
to nuove possibili 

violenze, ed ha definito Calderoli 
«un ministro fascista che ha usato 
un linguaggio razzista, da crocia¬ 
to, colonialista e retrogrado», e 
che per questo «è stato obbligato 
a dimettersi». 

Il governo Berlusconi non sem¬ 
bra avere una strategia per rime¬ 
diare ai guasti, favoriti prima con 
una politica estera che anche ver¬ 
so la Libia si è caratterizzata per 
roboanti annunci e inerzia sostan¬ 
ziale, poi lasciando a lungo via li¬ 
bera a figure irresponsabili come 
E ex-ministro Calderoli. Il mini¬ 
stro degli Esteri Fini invita a non 
lasciarsi «impressionare più di 
tanto» dalle parole di Gheddafi 
«perchè è chiaro che si tratta più 
di un'arringa comiziale ai suoi fe¬ 
delissimi che di una responsabile 
presa di posizione in campo inter¬ 
nazionale». Circa i rapporti con 
Tripoli, il titolare della Farnesina 
si limita a ripetere le generiche li¬ 
nee di condotta enunciate dal 
Consiglio dei ministri il 23 feb¬ 
braio scorso: chiudere il capitolo 
storico del passato coloniale (ma 
non si parla esplicitamente degli 
indennizzi reclamati dalla Libia), 
e ricercare una soluzione accetta¬ 
bile del contenzioso economico 
sui crediti che vantano le aziende 
italiane. «Su questa strada il go¬ 
verno intende proseguire, ma è di 
tutta evidenza che l'impegno de¬ 
ve essere reciproco e che nessun 
aiuto viene in questa direzione 
dalle ultime parole del colonnello 
Gheddafi», aggiunge Fini, secon¬ 
do cui «il governo italiano ribadi¬ 
sce di voler continuare ad avere 
ottimi rapporti con il popolo e il 
governo libico», ma «ovviamen¬ 
te occorre che anche Gheddafi si 
comporti con identica responsabi¬ 
lità». 

Sarà stato un comizio per compia¬ 
cere i militanti, come si consola 
Fini, ma le affermazioni di Ghed¬ 


dafi sono gravi. «Occorre che 
l'Italia versi il prezzo se vuole le 
sue compagnie, consolati e amba¬ 
sciate, e i suoi cittadini residenti 
in Libia vivano in pace» procla¬ 
ma il colonnello, che, come si 
suol dire, lancia il sasso e nascon¬ 
de la mano. Ovviamente non mi¬ 
naccia di ordinare aggressioni 
agli italiani, alle loro rappresen¬ 
tanze ed ai loro beni. Ma mette in 
guardia verso V eventualità che si¬ 
mili episodi avvengano. Il ché 
sembra quasi un via libera alle te¬ 
ste calde che volessero cimentar¬ 
si in una nuova guerra di libera¬ 
zione sui generis, non dal colonia¬ 
lismo ma dai suoi lontani parenti, 
ad esso assimilabili unicamente 
dall’anagrafe e dalla geografia. 

La furia anti-italiana esplosa a 
Bengasi il 17 febbraio, ha avuto 
per fattore scatenante la maglietta 
con la caricatura di Maometto mo¬ 
strata in tv da Calderoli. Perché, 
spiega Gheddafi, che vira l’indi¬ 
gnazione religiosa in senso nazio¬ 
nalista, «il popolo libico detesta 
l’Italia, ha ostilità nei suoi con¬ 
fronti. L’Italia deve versare inden¬ 
nizzi e scusarsi perché questo pro¬ 
blema mondiale è all’origine del¬ 
la catastrofe del consolato italiano 
a Bengasi», dove i manifestanti 
«erano decisi a uccidere il console 
italiano e i suoi familiari». A ri¬ 
metterci la vita invece furono 14 
dimostranti su cui la polizia di 
Gheddafi fece fuoco. Salvando i 
nostri connazionali assediati, ma 
attirandosi la collera di molti libi¬ 
ci, scioccati dalla strage. Probabil¬ 
mente sta qui una spiegazione del¬ 
la nuova versione di Tripoli su 
quell’episodio, che non è alterna¬ 
tiva, ma solo aggiuntiva rispetto 
alla precedente. Come dimostra 
lo sferzante giudizio su Calderoli. 



Il leader libico Gheddafi 


Il Corsivo 
♦♦♦ 


Bengasi e ifinti ingenui 


A destra qualcuno finge di non capire, e gongola soddisfatto: avete 
visto, la maglietta di Calderoli non c ’entra nulla. Le migliaia di 
manifestanti che assaltarono il consolato di Bengasi, pensavano solo 
ai risarcimenti mai avuti dall ’Italia per i lutti e i danni subiti in epoca 
coloniale. Una tesi assolutamentefalsa, che travisa le parole di 
Gheddafi, nel momento stesso in cui dietro di loro la Lega e i suoi 
amici si trincerano per trovare argomenti a propria discolpa. Per 
questa distorsione logica censurano una buona metà del 
ragionamento di Gheddafi, quella in cui il colonnello sostiene che il 
risentimento anti-italiano dei suoi connazionali s ’infiamma quando 
gliene si offre l ’occasione. Occasione evidentemente offerta con tanto 
di miccia e di accendino dalla provocatoria esibizione televisiva 
dell’ex-ministro. 

Dunque, semmai, quello che emerge dal comizio tenuto l ’altra sera 
dal capo della Jamahiriya, è un aggravamento delle responsabilità 
che Calderoli si è assunto con una pagliacciata doppiamente 
offensiva, verso il senso religioso dei musulmani e verso l \orgoglio 
nazionale dei libici. L ’interpretazione cui indulgono interessatamente 
ifinti ingenui della destra, è ulteriormente smontata dal giudizio che il 
numero uno di Tripoli esprime su Calderoli, e che suona l ’ esatto 
opposto di quell \assoluzione completa che l ’ex-ministro ed i suoi 
difensori pretenderebbero: «Un fascista che usa un linguaggio 
razzista, da crociato, colonialista e retrogrado». Ma coloro che hanno 
interesse ad equivocare, equivocano volentieri. Peccato che a far loro 
compagnia e a dar loro manforte si precipitino commentatori che ci si 
aspetterebbe dotati di spirito critico e capacità d’analisi più spiccati. 
MagdiAllam ad esempio, che sul Corriere della Sera sostiene 
perentorio: «Ora che lo stesso Gheddafi ha detto che le vignette 
basfeme su Maometto non c ’ entrano niente...». Su un giornale così 
importante preferiremmo leggere valutazioni meno superficiali. 

Gabriel Bertinetto 


La Lega esulta, l’Unione: il governo d mette a rischio 

Calderoli: costretto a dimettermi voglio le scuse. Il centrosinistra: no alle minacce libiche 


/Roma 


«Occorre che l'Italia 
paghi gli indennizzi 
se vuole che ambasciate 
e cittadini residenti 
in Libia vivano in pace» 


CALDEROLI SPARA A 
ZERO sugli alleati. Intepre- 
tando a modo suo le parole 
di Gheddafi, si ritiene sca¬ 
gionato dall’accusa di avere 
provocato la strage di Ben¬ 
gasi, e di avere messo in pericolo 
la vita dei nostri connazionali in 
Libia. Ce l’ha soprattutto con Ber¬ 
lusconi e con Fini. Con il primo, 
perché, dopo esitazioni e tituban¬ 
ze, che come si ricorderà furono 
piegate solo dal netto intervento 


del presidente Ciampi, lo fece di¬ 
mettere. Con il secondo, perché in 
Parlamento condannò la sua stolta 
performance televisiva per avere 
fornito l’occasione per l’esplosio¬ 
ne di collera popolare a Bengasi. 
«Berlusconi è stato emotivo e scar¬ 
samente approfondito. Fini invece 
deve ripensare a quello che ha det¬ 
to in Parlamento o alla sua visita 
Ila moschea per ingraziarsi Ghed¬ 
dafi», tuona Calderoli, e aggiun¬ 
ge: «Esigo scuse ufficiali nei miei 
confronti e nei confronti della Le¬ 
ga. Ora è chiaro che le mie ma¬ 
gliette con le vignette satiriche 
non c’entrano nulla con l’attacco 
al consolato». 

Poi però, quando è stata diffusa la 


versione integrale del discorso di 
Gheddafi, l’ex-ministro delle Ri¬ 
forme ha appreso di essere stato 
bollato come «fascista e razzista», 
e allora ecco una nuova bordata di 
attacchi verbali: «Devo ringrazia¬ 
re Gheddafi. Essere insultato da 
un personaggio del genere è un 
grosso onore». Calderoli, che ieri 
intervenendo alla presentazione 
della campagna elettorale della 
Lega, indossava sotto la giacca 
una maglietta su cui, anziché la ca¬ 
ricatura di Maometto, spiccava 
una rivendicazione di appartenen¬ 
za religiosa («Orgoglioso di esse¬ 
re cristiano»), non è stato l’unico 
esponente della destra a commen¬ 
tare il comizio di Gheddafi. 


Per sguaiata veemenza e sfacciata 
falsificazione della storia, ha pri¬ 
meggiato Alessandra Mussolini, 
leader di Alternativa sociale, un 
raggruppamento di organizzazio¬ 
ni fasciste che Berlusconi ha volu¬ 
to come alleati alle prossime ele¬ 
zioni: «Se non era per mio nonno 
stavano ancora sui cammelli con 
turbante in testa! Sono loro che ci 
devono risarcire, perché fu un co¬ 
lonialismo positivo. Il fascismo 
esportò la democrazia, e strade, ca¬ 
se, scuole». «Bisogna finirla con 
questa pretesa di risarcimenti di 
cui Gheddafi periodicamente par¬ 
la -sentenzia Maurizio Gasparri, 
di Alleanza nazionale, come se co¬ 
noscesse l’argomento di cui par- 


Israele, gli ultrà negano Famore a Miss Mondo 

L’attrice vuole sposare un campione di basket. Gli ortodossi gridano allo scandalo: «Non è ebreo» 


di Umberto De Giovannangeli 


È il matrimonio dell’anno. Quello 
che fa sognare le ragazze i ragazzi 
di Israele. Lei, Linor Abargil (26 
anni) - ragazza di sfolgorante bel¬ 
lezza mediterranea, un metro e 76 
di altezza, occhi neri e lunghi e ric¬ 
ci capelli castani - è una delle foto¬ 
modelle e attrici israeliane più 
amate dal pubblico giovanile e 
non. Lui, Sarunas Jasikevicius è 
uno dei miti del basket israeliano, 
per anni elemento di punta del 
Maccabi Tel Aviv, la squadra che 
ha vinto a ripetizione a livello na¬ 
zionale e internazionale. Belli. Ric¬ 
chi. Vincenti. La loro storia d’amo¬ 
re ha riempito pagine di giornali e 
di programmi televisivi. Tutto sem¬ 
bra perfetto. Troppo. Perché la 
coppia dell’anno non ha fatto i con¬ 
ti con Baruch Marzel, esponente 
dell’estrema destra ebraica. Stre¬ 
nuo difensore dell’ortodossia reli¬ 
giosa, Marzul ha deciso che questo 
matrimonio non s ’ha da fare. Non 
è un problema sportivo: Marzel si 
dice «grande tifoso» del Maccabi 


Tel Aviv. E dice anche di aver ap¬ 
prezzato alcune performances ci¬ 
nematografiche dell’avvenente Li¬ 
nor. E allora perché Baruch Mar¬ 
zel ha preso carta e penna per lan¬ 
ciare un accorato appello alla 
«dolce Linor» perchè ritorni sulla 
sua decisione? È lo stesso Marzel a 
spiegarlo : « Cara Linor, per favo¬ 
re, pensa a tuo nonno, pensa a tua 
nonna. Pensa alla tradizione ebrai¬ 
ca - implora Marzel, in una lettera 
consegnata anche alla stampa - 
pensa alla Legge Mosaica, pensa 
ai rischi che l ’assimilazione provo¬ 
ca al nostro popolo». Pensa a tutto 
questo ed evita il «grande passo». 
Marzel sottolinea inoltre che Linor 
non è più una persona privata, ma 
è uno dei simboli di Israele da 
quando, nel 1998, si è affermata 
come Miss Mondo. Ecco dunque il 
«Problema»: Linor è ebrea, Saru¬ 
nas no. Basta e avanza a «Baruch 
l’intransigente» per levare alto e 
forte il suo grido di dolore: Linor 
ripensaci. Il dibattito è aperto. I te¬ 



lefoni dei giornali e delle emittenti 
radiotelevisive si fanno bollenti: in 
centinia vogliono dire la loro, si 
schierano prò e contro il matrimo¬ 
nio contestato. In maggioranza, so¬ 
prattutto ipiù giovani, fanno il tifo 
per Linor e Sarunas. Ma c ’è anche 
chi prende le parti di Marzel e dice 
che «no», una «vera ebrea» non 
può tradire il suo popolo, la sua fe¬ 
de. 

Politici e religiosi vengono sonda¬ 
ti: c’è imbarazzo a pronunciarsi 
esplicitamente, perchè in Israele 
tra tre settimane si vota e i vari lea¬ 
der non vogliono inimicarsi una 
fetta di elettorato. Problema che 


non ha Pini Gershon, l’allenatore 
del Maccabi Tel Aviv, uno degli 
sportivi più amati in Israele. Inter¬ 
vistato dalla radio militare, Ger¬ 
shon, lui stesso ebreo osservante, 
dice di non trovare alcunché di ne¬ 
gativo nel matrimonio fra «Sha- 
ras» ed Abargil. «Linor è una ra¬ 
gazza di carattere - osserva l’alle¬ 
natore -. Sono certo che lo avvici¬ 
nerà all’ebraismo». Una dichiara¬ 
zione da tre punti. Come uno dei 
tanti canestri realizzati da «Sha- 
ras». Perchè dà il via libera al ma¬ 
trimonio dell’anno e allo stesso 
tempo cerca di accontentare l’in¬ 
consolabile Marzel. Linor tace. Le 
sue amiche più intime raccontano 
di una travolgente storia d’amore 
che i due fidanzati vogliono arden¬ 
temente coronare con il matrimo¬ 
nio. E con una «nidiata» difigli. In- 
somma, hanno tutta l’intenzione di 
mettere su famiglia. «Sharas» con¬ 
vertiti, fallo per la tua «Linor», 
consiglia il suo allenatore. Pecca¬ 
to che, secondo la radio militare, 
Jasikevicius non abbia alcuna in¬ 
tenzione di convertirsi. 


L'Acquo è un diritto, 
non uno merce! 
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la-. È una forma di aggressione, di 
intolleranza e di minaccia nei con¬ 
fronti dell’Italia». Ironiche, allusi¬ 
ve e stonate le insinuazioni del pre¬ 
sidente della Camera Casini: 
«Gheddafi è il leader di un popolo 
che noi rispettiamo e al quale chie¬ 
diamo rispetto, ma non c’è biso¬ 
gno che interferisca nella campa¬ 
gna elettorale italiana, anche per¬ 
ché ho il dubbio che non tifi per 
noi...». 

A destra dunque, molte interpreta¬ 
zioni false e strumentali. I leader 
del centrosinistra si attengono in¬ 
vece alla reale gravità delle parole 
di Gheddafi, che ha prospettato 
possibili nuove violenze anti-ita- 
liane. Romano Prodi, leader del¬ 
l’Unione, afferma che «nessuna 
forma di violenza è ammissibile. I 
problemi vanno affrontati con una 
mutua cooperazione». Piero Fassi¬ 
no, segretario dei Ds, parla di «fra¬ 
si sconcertanti e spero occasiona¬ 
li», mentre il presidente dello stes¬ 
so partito, Massimo D’Alema, ag¬ 
giunge che «non si può accettare il 
linguaggio della minaccia». Il ca¬ 
pogruppo Ds alla Camera, Lucia¬ 
no Violante, accusa Berlusconi 
per avere «detto che tutto era stato 
pacificato e chiarito con Ghedda¬ 
fi. Evidentemente ha detto un'altra 
bugia, non era così». «Ho visto pe¬ 
rò nel discorso di Gheddafi una 
contraddizione -sottolinea Violan¬ 
te- perchè da un lato c'è un attacco 
molto pesante e ingiustificato al 
nostro paese, dall'altro si dice che 
quelle dichiarazioni riguardano 
l'Italia fascista e non certo quella 
di oggi». «Dichiarazioni inaccetta¬ 
bili e gravissime, che comunque 
non scagionano Calderoli dal suo 
gesto folle», dice Francesco Rutel¬ 
li, leader della Margherita. 

Per il coordinatore dei Verdi, Pao¬ 
lo Cento, «prima Calderoli, ora 
finaffidabilità del governo Berlu¬ 
sconi a rispettare gli impegni inter¬ 
nazionali presi con la Libia per ri¬ 
sarcire i danni del fascismo, metto¬ 
no a rischio la sicurezza naziona¬ 
le». 

ga.b. 
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Usa, sospeso prof 
die critica Busti 

Gli studenti di un liceo del Colorado 
in sciopero per difendere l’insegnante 

M di Bruno Marolo /Washington 


Lula dà in affitto 
il 3% dell’Amazzonia 
«Freno alPillegalità» 

I Verdi contestano la controversa legge 
e lasciano il governo. Resta il ministro Gii 


IL PRESIDENTE LULA ha firmato una leg¬ 
ge che riapre il problema Amazzonia e riapre 
polemiche sterili perché il saccheggio conti¬ 
nua. Malgrado i forum e l'impegno del mini- 


■ di Maurizio Chierici 


stro Marina Silva 
(compagna di lotta di 
Chico Mendes, lea¬ 
der contadino assas- 

sinato 18 anni fa) il bilancio dell' 
agosto 2004 annunciava che 26 mi¬ 
la chilometri quadrati di foresta non 
c'erano più. Alla fine del 2005 l'in¬ 
cremento della distruzione é au¬ 
mentato del 40%. Adesso la priva¬ 
tizzazione. È una specie di salva¬ 
gente con regole ufficiali per sot¬ 
trarre la foresta al caos della specu¬ 
lazione. Il 3% dei 6 mila chilometri 
dell'Amazzonia legale (vuol dire 
censita) per 10 anni verrà regolata 
dalla legge che concede uno sfrutta¬ 
mento controllato a piccole impre¬ 
se brasiliane (cooperative contadi¬ 


ne), a medie imprese e alle multina¬ 
zionali. I parametri si annunciano 
severi: difesa della biodiversità, ab¬ 
battimento e riforestazione sincro¬ 
nizzati, monitoraggio con satelliti 
ed elicotteri, pronti interventi, mul¬ 
te che possono arrivare a 400 mila 
dollari, controlli in loco ogni tre an¬ 
ni. Chi imbroglia perde il contratto. 
Privatizzare vuol dire ricevere de¬ 
naro: sarà impiegato a finanziare i 
controlli e rianimare le regioni de¬ 
vastate e pericolanti. L'Amazzonia 
è una cassaforte: oro, ferro, uranio, 
rame. L'Amazzonia è uno stermina¬ 
to allevamento di bovini. Un altro 
tipo di oro allarga la voracità degli 
speculatori: piante medicinali intro¬ 
vabili altrove e legni pregiati. Ma 
impossibile censire l'illegalità. Poi 
la soia, star delle esportazioni: ero¬ 
de la foresta come un cancro. 

La privatizzazione vuol colpire i 


grandi proprietari terrieri il cui pote¬ 
re mafioso si intreccia con la politi¬ 
ca dei vari stati. Appena eletto Lula 
ha raccolto i governatori dell'Amaz¬ 
zonia a Rio Branco, capitale dell' 
Acre, regione derelitta. Li ha impe¬ 
gnati in un programma simile a 
quello che oggi regola la privatizza¬ 
zione. Ha finanziato con 280 milio¬ 
ni di reails ( 90 milioni di dollari ) 
l'organizzazione interregionale dei 
controlli. Capitale versato dallo sta¬ 
to centrale e che i governatori si im¬ 
pegnavano a ricevere e a spendere 
in obbedienza alle regole del proto¬ 
collo salva Amazzonia. Subito fir¬ 
mato nella solenità di un palco, su¬ 
bito buttato nel cestino. Quando Lu¬ 
la ha impegnato l'esercito per repri¬ 
mere abusi, passati pochi giorni i 
soldati sono tornati in caserma. 
Non c'erano soldi. Tutti i governa¬ 
tori si erano dimenticati di rimanda¬ 
re a Brasilia il modulo di accettazio¬ 
ne dei soldi. Come se non si fossero 
impegnati in niente hanno lasciato 
dilagare le acquisizioni illegali di 
terra proprietà dello stato. Cinque o 
9 milioni di ettari inglobati da ogni 
singolo proprietario il quale esiben¬ 
do documenti falsi, autenticati da 
notai e accettati da giudici corrotti, 
ne confermano improvvisamente la 
proprietà. Ne sa qualcosa Lucio Fla¬ 


vio Pinto, solo giornalista che de¬ 
nuncia nel suo giornale ( Jomal Pes- 
soal ) crimini e saccheggi: attentati 
e denunce. L'hanno portato sull'or¬ 
lo della galera senza che un solo av¬ 
vocato accettasse di difenderlo. 
«Finalmente potremo controllare», 
il sospiro di Lula appena firmata la 
legge. «Impossibile. È un'utopia 
che scatenerà la speculazione», la 
risposta di Verdi e altri partiti scate¬ 
nati nel disaccordo mentre si accen¬ 
de la campagna elettorale. Per pro¬ 
testa i Verdi lasciano il governo, ma 
il ministro- cantante Gii mantiene 
la fiducia e resta accanto a Lula «a 


Un tratto della foresta amazzonica 

titolo personale». È una scommes¬ 
sa che dà la misura dei lunghi appet¬ 
titi mai frenati da governi militari e 
destra dell'ex presidente Cardoso, 
predecessore di Lula. E succedono 
cose strane. Alla vigilia dell'emana¬ 
zione della legge, per fatale «com¬ 
binazione» la conferenza episcopa¬ 
le brasiliana accusa il presidente di 
aver trasformato il Brasile in un pa¬ 
radiso finanziario senza limite alle 
privatizzazioni. Riaprono polemi¬ 
che che serpeggiano nel malconten¬ 
to di chi non crede al secondo man¬ 
dato dedicato al sociale promesso 
da Lula. 


Gli studenti di un liceo sono in 
sciopero. Difendono un profes¬ 
sore, sospeso per avere critica¬ 
to George Bush. Succede ad 
Aurora, un sobborgo di Den¬ 
ver nel Colorado. 

Jay Bennish, professore di geo¬ 
grafia, è il protagonista dell'ul- 
timo episodio di una crociata 
degli studenti di destra contro 
gli insegnanti considerati di si¬ 
nistra. All'università della Cali¬ 
fornia, una associazione stu¬ 
dentesca offre addirittura una 
taglia a chi segnala i docenti da 
mettere sulla lista nera. A dare 
il via alla polemica nel Colora¬ 
do è stato un ragazzo di 17 an¬ 
ni, Sean Alien, che ha registra¬ 
to di nascosto una lezione. 

Era il primo febbraio. In classe 
si discuteva del discorso del 
presidente Bush «sullo stato 
dell'Unione», pronunciato 
qualche giorno prima. Il pro¬ 
fessor Bennish ha colto l'occa¬ 
sione per affrontare il tema dei 
rapporti tra gli Stati Uniti e i pa¬ 
esi dell'America Latina ogget¬ 
to del suo corso. Ha parlato del¬ 
la crisi dei missili a Cuba negli 
anni 60 e degli agenti america¬ 
ni coinvolti nella guerra civile 
in Colombia. Ha aggiunto che 
l'amministrazione Bush ha rap¬ 
porti tesi con diversi Paesi lati¬ 
no americani. «Alcuni - ha det¬ 
to - hanno addirittura parago¬ 
nato George Bush ad Adolf Hi¬ 
tler». 

Alla fine della lezione ha preci¬ 
sato: «Dovete riflettere su que¬ 
sti problemi e formarvi una 


opinione. Non voglio assoluta- 
mente dire che dobbiate essere 
d'accordo con me. Il risultato 
che voglio ottenere è di abituar¬ 
vi ad analizzare i problemi in 
profondità invece di fermarvi 
in superficie». Il giovane Alien 
ha fatto ascoltare il nastro al pa¬ 
dre, che lo ha portato al preside 
del liceo. 

Il portavoce della scuola, Tu- 
stin Amole, ha dichiarato: «I 
commenti del professor Ben¬ 
nish non ci sembrano appro¬ 
priati. Egli continuerà a riceve¬ 
re lo stipendio ma non potrà in¬ 
segnare durante l'inchiesta». 
L'insegnante ha assunto un av¬ 
vocato e si è chiuso nel silen¬ 
zio. La sospensione è stata an¬ 
nunciata martedì. 

Il giorno dopo 150 studenti 
hanno rifiutato di andare in au¬ 
la e hanno inscenato una dimo¬ 
strazione davanti al liceo. «In 
classe - ha spiegato una allie¬ 
va, Stacy Caruso - tutti hanno 
diritto di dire quello che pensa¬ 
no. Il professor Bennish non ha 
mai cercato di imporci le sue 
idee». 

Sean Alien, lo studente che ha 
denunciato il professore, non 
ha rimorsi. «Ho seguito il cor¬ 
so del professor Bennish per 
quatto settimane - sostiene - e 
non gli ho mai sentito presenta¬ 
re un punto di vista diverso dal 
suo. Credo di avere fatto la co¬ 
sa giusta quando ho portato il 
nastro a mio padre, ma mi spia¬ 
ce che a scuola si sia creata una 
situazione così tesa». 
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Lo spìnto dì Moolaadé 
Se l’Africa rifiuta 
dì mutilare le sue figlie 

Dall’8 marzo in Italia il film senegalese 
contro la pratica dell’escissione 



Due scene tratte dal film «Moolaadé» 


di Marina Mastroluca 


«CI SONO DONNE CHE DANNO LA VITA 

e quelle che la tolgono». Ci sono madri e puri¬ 
ficatrici, che con i loro rozzi coltelli tagliano il 
sesso e mutilano le ragazzine per purificarle, 


portandole spesso al¬ 
la morte. Eppure 
l’escissione che an¬ 
cora oggi sfregia 120 

milioni di donne è ancora soprattut¬ 
to il segno del potere degli uomini, 
che si fanno forza della tradizione 
per imprimere attraverso la carne vi¬ 
va l’impronta della loro autorità. 
C’è tutto questo in «Moolaadé», il 
bel film di Sembene Ousmane, già 
premiato a Cannes nel 2004 nella 
sezione «Un certain reguard» e pre¬ 
sentato ieri in anteprima alla stam¬ 
pa. Dall’8 marzo sarà nei cinema 
italiani, distribuito dalla Lucky Red 
e con il patrocinio di Amnesty Inter¬ 
national. Un film dove si fondono 
tanto dolore e altrettanta dolcezza e 
dove le donne, divise tra il timore di 
violare la tradizione e quello di per¬ 
dere se stesse e le proprie figlie, riu¬ 
sciranno a riscrivere la trama del lo¬ 
ro destino. 

«Moolaadé» è lo spirito che vigila 
sul diritto di asilo, quello che una 
donna, Collé Ardo, concede a quat¬ 
tro ragazzine fuggite dalla cerimo¬ 
nia della purificazione, che le chie¬ 
dono aiuto sapendo che lei stessa ha 
già rifiutato di «far tagliare» sua fi¬ 
glia, dopo aver perso - lei mutilata - 
due bambine al momento del parto. 
Parte da qui il racconto di Sambene, 
che rimanda alla banale atrocità del¬ 
l’esistenza delle donne che soprat¬ 
tutto in Africa - dove la pratica è dif¬ 
fusa in 25 paesi - ma anche nella pe¬ 
nisola arabica e in Indonesia conti¬ 
nuano ancora ad essere sottoposte 
all’amputazione di parte o tutti i ge¬ 
nitali esterni: donne che nel miglio¬ 
re dei casi non conosceranno mai il 
piacere sessuale, che moriranno per 
le infezioni o le emorragie provoca¬ 
te da un taglio rudimentale. Donne 
che ad ogni parto dovranno farsi ria¬ 
prire e poi cucire di nuovo il sesso 
sfregiato, mettendo a repentaglio la 


vita propria e quella del bambino. 
Collé ha il coraggio di rifiutare alla 
figlia tutto il dolore che è stato im¬ 
posto a lei e di segnare, con un cor¬ 
done di tessuto colorato, il confine 
invalicabile - dell’onore e della su¬ 
perstizione - che vieta di infrangere 
il diritto di asilo. Difenderà contro 
le loro stesse madri quelle bambine 
che le hanno chiesto aiuto, come se 
fossero sue. O come avrebbe voluto 
che qualcuno avesse difeso lei, 
quando un coltello le aveva inciso la 
carne. E il suo coraggio - insieme al¬ 
la morte di una delle piccole sottrat¬ 
tale di nascosto - riuscirà ad aprire 
un varco nella comunità delle donne 
del villaggio, che si troveranno 
schierate contro la maggioranza de¬ 
gli uomini, smentendo il presunto ri¬ 
chiamo dell’islam ad una pratica 
che offende l’integrità del corpo 
femminile e che Maometto non ha 



mai suggerito. 

Film senegalese, girato nel Burkina 
Faso, con attori del Mali e della Co¬ 
sta d’Avorio, «Moolaadé» è una sin- 


Sono almeno 
120 milioni le donne 
che hanno subito 
mutilazioni sessuali: 
2 milioni ogni anno 


tesi voluta di quell’unità africana 
che il regista auspica ma che è anco¬ 
ra di là da venire ed una testimo¬ 
nianza dell’«eroismo quotidiano» 
nel continente. Lo stesso che nell’ot¬ 
tobre scorso - come ha ricordato ieri 
Emma Bonino - è approdato al Pro¬ 
tocollo di Maputo sui diritti delle 
donne africane, che definisce le mu¬ 
tilazioni genitali come una violazio¬ 
ne dei diritti della persona. Anche in 
Italia, dal 22 dicembre scorso, c’è 
una legge che vieta questa pratica e 
la punisce con pene che arrivano a 
12 anni di carcere: era questo uno 


degli obiettivi della campagna 
»Mai più violenza sulle donne» pro¬ 
mossa da Amnesty. 

«In Africa non si fa del cinema per 
vivere ma per comunicare, per fare 
militanza», spiegava Sambene in 
un’intervista di qualche tempo fa, in 
cui raccontava anche della sua abi¬ 
tudine a parlare con le radio dei pic¬ 
coli villaggi, per interi popoli una fi¬ 
nestra aperta sul mondo. Quella che 
gli uomini vorrebbero chiudere in 
«Moolaadé». E che le donne - quel¬ 
le che pagano per tutti - chiedono di 
tenere aperta. 


VISITA IN ASIA 


Bush atterra a luci spente in Pakistan 
Proteste nel Paese, tre morti in India 


ISLAMABAD Uno sciopero ge¬ 
nerale nazionale proclamato dai 
partiti islamici e massicce dimo¬ 
strazioni di protesta, all'indoma- 
ni dell'attentato suicida contro il 
consolato americano a Karachi, 
hanno accolto ieri il presidente 
George W. Bush, proveniente 
dall'India, all'arrivo in Pakistan, 
ultima tappa del suo viaggio in 
Asia meridionale, accompagnato 
da dimostrazioni di piazza e tu¬ 
multi. In India le proteste an¬ 
ti-americane per la visita del pre¬ 
sidente Bush si sono trasformate, 
nel nord del paese in scontri tra 
musulmani e indù: è accaduto a 
Lucknow, capitale dell'Uttar Pra- 
desh, il piùpopoloso Stato india¬ 
no. Tre persone sono rimaste uc¬ 
cise (due indù e una musulmana, 


tra cui una ragazza di 15 anni). 
Proteste anche in Pakistan, dove 
ieri per motivi di sicurezza, l'Air- 
Force One di Bush è sceso a luci 
spente e con i finestrini oscurati 
sulla pista della Chakala Air Ba¬ 
se di Rawalpindi, secondo quan¬ 
to ha riferito una giornalista del 
New York Times. 

Bush, che oggi verrà ricevuto dal 
presidente Pervez Musharraf, ha 
preannunciato nel suo discorso di 
commiato dall'India che chiederà 
al governo di Islamabad di ferma¬ 
re le sortite di terroristi pakistani 
nei Paesi vicini (di cui si sono 
molto lamentati i leader afgani e 
indiani) e di impegnarsi di più 
per distruggere i campi di adde¬ 
stramento di terroristi di Al Qae- 
daedei Talebani. 


IRAQ 

Strage in un villaggio sciita 
Miliziani sunniti uccidono 25 operai 


BAGHDAD Un’ennesima strage, 
malgrado il coprifuoco è stata 
compiuta ad appena una decina 
di km dalla capitale irachena, nel 
villaggio Nahrawan. Un gruppo 
formato da una cinquantina di uo¬ 
mini armati ha massacrato 25 per¬ 
sone, spargendo poi i cadaveri 
per tutto il paese. Fonti ufficiali 
hanno attribuito la paternità della 
carneficina ad una formazione vi¬ 
cina ad Al Qaeda. 

Secondo il racconto di un mem¬ 
bro del locale consiglio munici¬ 
pale, Alah Abdul Sahib, la strage 
è avvenuta giovedì scorso dopo il 
tramonto. I terroristi hanno dato 
l'assalto ad una centrale elettrica 
alle porte del paese, distruggen¬ 
dola, e hanno ucciso quattro per¬ 
sone. Subito dopo, hanno attacca¬ 


to una vicina fabbrica di mattoni, 
e hanno trucidato altre 21 perso¬ 
ne, riuscendo poi a dileguarsi pri¬ 
ma dell'arrivo della polizia e dell' 
esercito iracheno. «E stato un at¬ 
tacco settario». 

Nelle stesse ore, il premier Jaafa- 
ri aveva esortato «i predicatori a 
optare per un linguaggio di di¬ 
stensione e a insistere sull'unità 
degli iracheni, respingendo la 
violenza e la sedizione confessio¬ 
nale». Ieri in diverse città sono 
state condotte preghiere congiun¬ 
te di sciiti e sunniti. Anche nella 
grande moschea di Samarra, lo 
sceicco Ahmaed Hassan al Taha 
ha pronunciato il suo sermone da¬ 
vanti a capi tribali sciiti e sunniti 
e ha aspramente condannato gli 
attentati contro i luoghi di culto. 


Mosca a Hamas: 
riconoscete Israele 

Meshaal: prima cessi l’occupazione 
In salita la mediazione russa 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Non ci può essere pace se conti¬ 
nuerà l’occupazione: questo è il no¬ 
stro messaggo al mondo, e speria¬ 
mo che la comunità intemazionale 
ci appoggi»: è il messaggio che da 
Mosca lancia Khaled Meshaal, il ca¬ 
po della delegazione di Hamas do¬ 
po l’incontro col ministro degli 
Esteri msso Serghei Lavrov. «Se 
Israele dichiarerà ufficialmente di 
essere pronto a tornare entro i confi¬ 
ni anteriori al 1967; se avverrà il ri¬ 
torno di tutti i profùghi palestinesi; 
se verrà abbattuto il muro divisorio; 
se saranno liberati tutti i palestinesi 
arrestati: a queste condizioni il no¬ 
stro movimento farà passi avanti 
verso la pace», aggiunge il capo del- 
l’ufficio politico di Hamas. 

Le parole di Meshaal gelano, alme¬ 
no in parte, i propositi di Mosca. 
Dialogo in salita, dunque. Ma il ca¬ 
po della diplomazia mssa non si dà 
per vinto. Hamas, afferma Lavrov, 
«è pronta a rispettare gli accordi fi¬ 
nora raggiunti con Israele, se le parti 
andranno avanti. Ma sia i palestine¬ 
si che gli israeliani dovranno adem¬ 
piere ai loro obblighi». Che per Ha¬ 
mas significa, secondo Mosca, «ac¬ 
cettare gli accordi fin qui sottoscritti 
dall’Autorità nazionale palestine¬ 
se» e di conseguenza «riconoscere 
il diritto all’esistenza di Israele». 
Lavrov aggiunge che Hamas «capi¬ 
sce che nel suo nuovo molo è re¬ 
sponsabile di fronte a tutto il popolo 
palestinese. Il capo della delegazio¬ 
ne Khaled Meshaal mi ha detto che 
tutti gli accordi raggiunti, e in parti¬ 
colare la Road Map e l’iniziativa pa¬ 
cifica araba con la quale è stata regi¬ 
strata la promessa di riconoscere 


Israele saranno rispettate in cambio 
della soluzione del problema dei 
profughi». Non è molto, ma per il 
ministro è una base sulla quale im¬ 
postare fùturi dialoghi: «quando sa¬ 
ranno formati la nuova dirigenza pa¬ 
lestinese e il nuovo governo. Speria¬ 
mo che in futuro potremo fare passi 
per rilanciare le trattative». 
Sollecitazioni che non scalfiscono 
più di tanto l’intransigenza di Me¬ 
shaal. «Siamo interessati a che il vo¬ 
stro Paese abbia un molo speciale 
nel Medio Oriente», assicura il lea¬ 
der di Hamas rivolgendosi al mini¬ 
stro degli Esteri msso. Un’altra 
apertura di credito Meshaal la con¬ 
cede sull’esplosiva questione cece- 
na. Altro che un sostegno ai «fratel¬ 
li» islamici impegnati nella «jihad» 
caucasica: la Cecenia, dichiara il 
leader di Hamas, «è un problema in¬ 
terno alla Russia e noi non ci intro¬ 
mettiamo negli affari interni di altri 
Stati». Per il resto, Hamas mette i 
paletti alle richieste di Mosca e det¬ 
ta le sue condizioni per aprire uno 
spiraglio al dialogo con Israele. Un 
dialogo che non può assomigliare 
alla «farsa» deH’ultimo decennio. 
«Yasser Arafat è rimasto per più di 
dieci anni al tavolo dei negoziati 
con Israele, e come risultato Israele 
ha ucciso Arafat - sottolinea Me¬ 
shaal - volete che ora Israele elimini 
Hamas?». Quanto agli accordi rag¬ 
giunti dal defunto leader palestinese 
con lo Stato ebraico, «Forse che 
qualcosa è cambiato nella posizione 
di Israele? No, Israele non vuole fa¬ 
re concessioni. Ritengo che oggi si 
debba costringere Israele a rispetta¬ 
re i nostri diritti». 


ISRAELE 

Lancia petardi nella basilica di Nazareth 
Squilibrato rischia il linciaggio 


GERUSALEMME Un ebreo di 44 
anni, Eliyahu Havivi, accompa¬ 
gnato dalla moglie cristiana e dal¬ 
la figlia, ha lanciato dei petardi 
nella Basilica dell'Annunciazio¬ 
ne, a Nazareth. Secondo Channel 
10, l'uomo era noto allo Shin Bet 
perchè aveva già tentato in passato 
di attaccare alcuni luoghi di culto 
cristiani, tra i quali la Chiesa della 
Natività a Betlemme. Anche allo¬ 
ra come ieri sembra che le ragioni 
del gesto fossero legate a problemi 
di carattere familiare, connessi al¬ 
l’affidamento dei figli sottratti alla 
coppia dai servizi sociali israelia¬ 
ni. 

L'uomo, ferito alla testa da alcuni 
fedeli presenti nella Basilica, è sta¬ 
to portato via insieme a moglie e 
figlia dalla polizia, che li ha sot¬ 


tratto a forza alla folla inferocita. 
«Avranno lanciato una ventina, 
una trentina di petardi. Adesso so 
che sono petardi - ha raccontato ai- 
fi agenzia Misna il frate francesca¬ 
no Pedro Bon che si trovava nella 
Basilica quando è accaduto fi inci¬ 
dente - ma vi assicuro che in quel 
momento ci siamo presi uno spa¬ 
vento». Gli «aggressori», ha detto 
il frate, sono stati portati nella stan¬ 
za del portinaio della Basilica sot¬ 
to la protezione degli agenti di po¬ 
lizia intervenuti per calmare la fol¬ 
la di centinaia di fedeli. C’è stato 
bisogno dell’intervento del vesco¬ 
vo Elias Shakur per riportare la 
calma. «E chiaro che non si tratta 
di un attacco diretto contro i fedeli 
cristiani» ha detto il ministro della 
sicurezza interna Gideon Ezra. 
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Il fratello minore conferma: 
è stato un sequestro da parte 
di due uomini. L’auto del padre 
portata via dai Ris per le analisi 
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La madre: ho un presentimento 
non me lo riporteranno più 
Poi l’appello ai rapitori: chiedo 
pietà, dategli subito il Tegretol 


Ansia per Tommaso, la Procura: «Rapimento anomalo» 

Parma, nessuna notizia del bimbo di 17 mesi scomparso giovedì sera: soffre di epilessia, ha bisogno di farmaci 
I genitori ascoltati per molte ore. In casa non è stato portato via nulla e non è stato chiesto il riscatto 


■ di Michele Sartori inviato a Parma 


SONO QUATTRO CASCINALI, una stalla, 
una chiesetta modernista chiusa da tempo. 
La stradina si ferma qui, poi c'è un fosso, poi 
la linea in costruzione dellaTav, poi l'autostra¬ 


da del Sole. Per arri¬ 
vare a Casal baronco- 
lo, e col buio poi, biso¬ 
gna proprio cono- 

scerla bene. Insomma: non è posto 
da rapinatori. Infatti, in queste quat¬ 
tro case sperdutissime, mai un furto. 
La casa degli Onofri è una casa mo¬ 
desta. Almeno per ora. Una piccola 
casa di campagna a due piani, abbi¬ 
nata a un portichetto, a una ex stalla, 
con un campo-giardino. Non ha nul¬ 
la di lussuoso, neanche aduno sguar¬ 
do distratto. E la famiglia è una nor¬ 
male famiglia, due impieghi in Po¬ 
sta, un mutuo sulle spalle. Insomma: 
non è neanche un posto da rapitori in 
cerca di riscatti. Infatti, riscatti non 
ne sono stati chiesti. Eppure è da qui 
che una coppia di uomini, l'altra se¬ 
ra, ha portato via Tommaso, bambi¬ 
no di diciassette mesi: epilettico, in 
fase di cura, e colpito da una bronchi¬ 
te con febbrone a quaranta gradi. 
Perché? Il maggiore dei carabinieri 
Giorgio Sulpizi trova la sintesi mi¬ 
gliore: «È più facile dire cosa questa 
storia “non” è». Sottinteso: non è 
una rapina finita male, non un seque¬ 
stro per estorsione, ma neanche il la¬ 
voro di balordi. 

In questa casa fuori dal mondo, al nu¬ 
mero 27, la famiglia si è trasferita all' 
inizio della scorsa estate. Prima sta¬ 
vano a Parma, in centro. Paolo Ono¬ 
fri, il marito, ha 46 anni, una ex mo¬ 
glie e un figlio adottivo quasi sedi¬ 
cenne alle spalle; dirige l'ufficio cen¬ 
trale delle Poste di Parma. Paola Pel- 
linghelli, la seconda moglie sposata 
tre anni fa ma frequentata da molto 
prima, ha 43 anni, è a sua volta im¬ 
piegata postale. Otto anni fa hanno 
avuto il primo figlio, Sebastiano. Di¬ 
ciassette mesi fa è nato il secondo, 
Tommaso. Buona parte della sua vi¬ 
ta l'ha passata dentro e fuori gli ospe¬ 
dali, adesso sta facendo una cura 
che, se prolungata con costanza, do¬ 
vrebbe guarirlo; e se interrotta peg¬ 
giorarlo. Dunque. Alle 20 dell'altra 
sera la famiglia Onofri è a cena, at¬ 
torno al tavolo, Tommaso col feb¬ 
brone sta su un seggiolone, in pigia¬ 
ma. All'improvviso salta la luce. Pa¬ 
olo, il papà, accende una candela, 
controlla i tappi, esce a controllare i 
fili elettrici, nel sottoportico: e si im¬ 
batte in due uomini col passamonta¬ 
gna in testa. Uno ha una pistola, l'al¬ 
tro un coltello. Lo spingono dentro. 
È stato un astuto stratagemma per 
farsi aprire. Parla solo uno: italiano, 
accento meridionale. Con nastro 


adesivo legano l'uomo e, solo alle ca¬ 
viglie, la moglie e Sebastiano. Si ag¬ 
girano, afferrano 150 euro in bella 
vista. Paolo Onofri li supplica: «Se 
volete soldi, al piano di sopra c'è il 
mio portafoglio». Lo ignorano. Pi¬ 
gliano Tommaso, ed escono. Non la¬ 
sciano un particolare disordine. Ne¬ 
anche si curano di tagliare il telefo¬ 
no, di portar via i cellulari, come se 
di eventuali allarmi poco gli impor- 
tasse.L'allarme, infatti, gli Onofri 
riescono a lanciarlo presto, ma non 
serve. La notte è infernale. Paola 
Onofri, in casa, è interrogata dai poli¬ 
ziotti. Paolo Onofri, il marito, è inter¬ 
rogato separatamente in Questura. 
Sebastiano, il figlio di 8 anni, portato 

Il procuratore di Parma 
La Guardia: «Non ci sono 
contraddizioni 
nelle versioni 
dei coniugi Onofri» 


a casa di zii, viene svegliato alle 
quattro e prudentemente ascoltato 
dal pediatra di famiglia, Gianluca 
Prati. Conferma la dinamica del se¬ 
questro: i “rapitori” esistono davve¬ 
ro. La mattina le ricerche riprendo¬ 
no, imponenti. Elicotteri in aria, pro¬ 
tezione civile a terra, i campi pullula¬ 
no di tute gialle, arancioni, blu, e di 
cani, ai quali sono stati fatti annusare 
pezzetti di vestiti di Tommaso. Ser¬ 
ve solo a escludere che il bambino 
sia vicino. Paolo e Paola Onofri ven¬ 
gono nuovamente sentiti come testi, 
per ore, e ore, e ore, un po' in questu¬ 
ra, un po' in procura, di nuovo in que¬ 
stura e ancora in procura, fino a notte 
sono ancora lì dentro, con l'assisten¬ 
za “morale” di un avvocato amico di 
famiglia, Claudia Pezzoni. «Non ci 
sono state contraddizioni nelle rico¬ 
struzioni dei due genitori, poveretti 
sono molto abbattuti e reagiscono al 
meglio», ha detto il procuratore capo 
di Parma Gerardo La Guardia», 
escludendo che i coniugi Onofri sia¬ 
no indagati. «Al momento non si 
esclude nessuna pista», dice il capo 
della mobile Nicola Vitale. 

Pure Sebastiano viene riascoltato: e 
di nuovo conferma il meccanismo 
dell'assalto. In questura sfilano intan¬ 
to altre persone. La prima moglie di 
Paolo Onofri, accompagnata dal pri¬ 
mo figlio, M., peraltro neanche 
ascoltato, che dopo la separazione 
della coppia aveva vissuto a lungo 
col padre, ma ora sta con la mamma, 



e qualche volta va ancora a Casalba- 
roncolo a salutare, l'ultima pochi 
giorni fa. Un antico fidanzato di Pao¬ 
la. Si scava nei conti della famiglia, 
alla ricerca di chissà cosa, forse diffi¬ 
coltà economiche, prestiti usurari. Si 
controllano le farmacie, casomai 
qualcuno avesse comprato il Tegre¬ 
tol, il farmaco antiepilettico di Tom¬ 
maso. Dalla casa vuota e sbarrata di 


SOLO LA FORTUNA ha 

fatto sì che la slavina che si è 
abbattuta ieri sui concorren¬ 
ti del campionato del Mon¬ 
do di Scialpinismo a Artesi- 
na in provincia di Cuneo non 

abbia provocato vittime. Erano le 
11.19 quando da quota 2.200, in lo¬ 
calità Rocca Giardina, si è staccato 
un grosso cumulo di neve immedia¬ 
tamente trasformatosi nella slavina 
che ha coinvolto decine di concor¬ 
renti e spettatori. Tredici persone so¬ 
no rimaste ferite, sembra in maniera 
non grave, a parte una che ha ripor¬ 
tato una frattura. Alcuni dei concor¬ 
renti sono rimasti totalmente sepolti 
dalla neve. È stata la casualità ha vo¬ 
lere che i soccorritori si trovassero a 
pochissimi metri di distanza e potes¬ 
sero dunque mettere tutti in salvo. 
«Noi della Lorestale eravamo già 


Casalbaroncolo setacciata dai Ris 
viene portata via anche la Citroen C3 
blu di Paolo Onofri. Evidentemente 
le indagini puntano, almeno in parte, 
anche sull'ambiente familiare. Ma 
loro, Paolo e Paola, sono incrollabili. 
Non sanno, non sanno proprio spie¬ 
garsi. Paola telefona a sua mamma, 
nonna Lisetta: «Ho un brutto presen¬ 
timento, non me lo riporteranno 


qui, insieme ai volontari del CAI - 
dice Ricciarelli, comandante della 
stazione forestale di Villanova 
Mondovì - è stata una vera fortuna. 

10 e un mio collega, abbiamo tirato 
fuori tre persone che poi sono state 
portate via con gli elicotteri. Una 
persona la abbiamo individuata so¬ 
lo perché si vedeva la punta di uno 
scarpone e scavando freneticamen¬ 
te siamo riusciti a metterla in salvo 
per tempo. In casi come questo, con 

11 corpo completamente sotto la ne¬ 
ve anche pochi minuti possono esse¬ 
re fatali». Una lunga notte di vento 
aveva creato numerosi cumuli di ne¬ 
ve nelle parti più esposte. In matti¬ 
nata, le gare erano state leggermen¬ 
te ritardate in attesa che il vento si 
attenuasse, intanto però anche i per¬ 
corsi erano stati modificati per uti¬ 
lizzare solamente pendìi meno espo¬ 
sti e garantire quindi un buon margi¬ 
ne di sicurezza. Ma a metà mattina¬ 
ta alcune persone che praticavano lo 
scialpinismo fùori pista, malgrado 


più». A metà pomeriggio la coppia, 
in una pausa in questura, lancia un 
appello ai rapitori. Lo legge Paolo: 
«Chiedo pietà per mio figlio, e di 
somministragli subito il Tegretol, 
questo è l'unico modo per salvargli 
la vita». La per andarsene. Paola lo 
ferma: «No, la dose! Il Tegretol è in 
sciroppo, 3 millilitri alle 8 del matti¬ 
no e alle 20. E la tachipirina, perché 


fossero state invitate a non transita¬ 
re a monte del percorso di gara, 
avrebbero attraversato proprio 
l'area sovrastante a quella in cui sta¬ 
vano scendendo i concorrenti. La 
neve accumulata dal vento, come 
fosse stata depositata sopra un enor¬ 
me lastrone, si è quindi staccata. 
«Stranamente - dice il vicequestore 
del corpo forestale di Cuneo, dotto¬ 
ressa Amuado - la slavina è stata si¬ 
lenziosa, si è visto solo un grande 
polverone e la gente che è iniziata a 
scappare in basso. Il fronte si è spac¬ 
cato e si è trasformato in due spez¬ 
zoni di circa 150 metri alla cui base, 
a secondo dei punti, ha uno spessore 
fra i tre e cinque metri». La tempera¬ 
tura in tutta l'area, ieri era notevol¬ 
mente aumentata rispetto ai giorni 
precedenti e alle 17 a Mondovì il 
termometro segnava otto gradi. Tor¬ 
se anche il repentino cambiamento 
climatico ha in parte contribuito a 
far staccare la neve e se anche se gli 
organizzatori ci tengono a precisare 
che il caldo non abbia inciso sulla 
slavina, il dubbio serpeggiava fra 


ha la febbre!». L'appello è finito an¬ 
che a Sanremo, l’ha letto Panariello 
con l’indicazione dei farmaci. 
Gianluca Prati, il pediatra, che cono¬ 
sce i due da vent'anni, preciserà: se 
Tommaso non prende la medicina 
ogni 12 ore «non rischia la vita, ma 
una crisi, chissà se gestibile da perso¬ 
ne inesperte». L'ultima dose l'ha pre¬ 
sa alle 8 di giovedì: tempo scaduto. 


gli sciatori che nel pomeriggio han¬ 
no ripreso a sciare su tutta l'area 
mentre in alto continuavano a ronza¬ 
re gli elicotteri della forestale e quel¬ 
li dei Vigili del Luoco giunti da Cu¬ 
neo Torino e da Genova. «Parlare di 
cause in questo momento - dice la 
dottoressa Amaudo - è prematuro, 
bisogna fare le indagini. Qualche 
volta si creano delle condizioni del¬ 
la neve particolari, e anche se c'è 
una buona componente di prevedi¬ 
bilità non ci può mai essere la cer¬ 
tezza su quanto può succedere su 
una montagna. Intanto però, per pu¬ 
ra precauzione, continuiamo le ri¬ 
cerche per avere la matematica cer¬ 
tezza che la sotto non vi sia nessu¬ 
no». Intanto mentre parte l'inchie¬ 
sta, secondo gli organizzatori, sareb¬ 
bero stati individuati i due sciatori 
«sconsiderati» che hanno messo a 
rischio la vita di decine di persone. 
Le forze dell'ordine già ieri avevano 
iniziato ad interrogare numerosi te¬ 
stimoni per capire quale fossero le 
loro responsabilità e quali le even¬ 
tuali negligenze organizzative. 


OGGI COMIZIO LEGHISTA 

Sassuolo, sbarca 
Borghezio e tifa 
per il pestaggio 


SIAMO 
CON VOI 



TOLLERANZA 


ZERO # 


■ Tutti a raccogliere le firme dei 
cittadini di Sassuolo contrari ai prov¬ 
vedimenti contro i carabinieri prota¬ 
gonisti del pestaggio al marocchino. 
AN, Lorza Italia e la Lega che, pre¬ 
sente con un gazebo già dalla matti¬ 
na, schiererà alle 15 anche Borghe¬ 
zio. Quello che si preannuncia per 
Sassuolo è un fine settimana di ap¬ 
puntamenti del Centrodestra nella 
volata a «mettere il cappello» sull' 
emergenza. L'attenzione delle forze 
dell'ordine, attenzione e non allarme 
- tengono a sottolineare in questura 
-, è sul comizio di Borghezio, che 
dovrebbe mobilitare centinaia di mi¬ 
litanti leghisti attesi in pullman nella 
capitale della ceramica, oggi capita¬ 
le del disagio da immigrazione sel¬ 
vaggia (nonostante l'evento scate¬ 
nante veda un “extra” nel ruolo an¬ 
che di vittima e tanti stranieri abbia¬ 
no preso decisamente le distanze da 
chi è coinvolto in faccende illegali). 
Nelle dichiarazioni del consigliere 
regionale leghista Mauro Manfredi- 
ni, che farà gli onori di casa, si tratte¬ 
rà di una manifestazione civile. L'ag¬ 
gettivo resta da interpretare, in veri¬ 
tà, se si guarda al manifestino circo¬ 
lato per l'occasione, nel quale, tra le 
scritte «siamo con voi» e «tolleranza 
zero», compare il disegno di un 
agente che «si rimbocca le mani¬ 
che» con un gesto molto simile a 
quelli che contraddistinguono Tex 
Willer prima di menar le mani in un 
saloon. 

I servizi predisposti per l'ordine pub¬ 
blico non prevedono misure eccezio¬ 
nali, perché «Sassuolo - dicono in 
questura - è sempre stata democrati¬ 
ca». Borghezio, atteso da altri ap¬ 
puntamenti, dovrebbe trattenersi po¬ 
co. Non sono previste contromanife¬ 
stazioni e, dagli aderenti al Social 
Lorum, giungono commenti impron¬ 
tati al «non cadiamo in provocazio¬ 
ni. Laremo sentire la nostra voce in 
momenti che favoriscano ascolto e 
confronto». 

Roberto Serio 


Sciatori provocano una valanga: tragedia sfiorata 

Sulle montagne del Cuneese era in corso una gara: 20 persone travolte, tutti salvi 

■ di Tonino Cassarà /Cuneo 



Amici! 

Trattenete il respiro! 


1 


mancano 

SOLO 
POCHI 
GIORNI! 




il manifesto 
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Martino, l’ultimo insulto: 
Calipari? Ucciso dal fato... 

Il ministro «ricorda» l’agente Sismi colpito al check-point Usa, Ciampi irritato 
Letta costretto a smentire: ma quale tragedia greca, vogliamo la verità 


M di Andrea Purgatori /Roma /Segue dalla prima 

A CUI HA DATO VOCE il loro direttore Nico¬ 
lò Pollari, citando gli eroi inutili o necessari del 
Galileo di Bertolt Brecht, ma soprattutto affer¬ 
mando che in questa storia sporca e ancora 
apertissima non c'è 


stata e non c'è altra 
possibilità se non 
quella di seguire un 

percorso e di tenere un contegno 
consoni al rispetto del raggiungi¬ 
mento della verità. Così si ricorda 
e si rende omaggio a un servitore 
dello Stato. 

Due facce di una giornata da bri¬ 
vidi. Quelli che in tarda mattinata 
portano Carlo Azeglio Ciampi da¬ 
vanti a un semplicissimo monoli¬ 
te di travertino, scheggiato dai se¬ 
coli, nei giardini della sede del Si¬ 
smi di Forte Braschi. Monumen¬ 
to alla memoria di Nicola Calipa¬ 
ri, cui viene conferita la medaglia 
d'oro al valor militare e al quale il 
ministro della Difesa Martino 
(unico a parlare, in rappresentan¬ 
za del Governo) dedica il suo di¬ 
scorso retorico e chirurgico, che 
vive di un unico e assolutorio pas¬ 
saggio. Questo: «La vicenda nel¬ 
la quale ha sacrificato la vita Ni¬ 
cola Calipari ha quasi i lineamen¬ 
ti di un'antica tragedia greca, 
quando il Fato impedisce all'Eroe 
di cogliere il frutto del suo valore, 
quando la mano che uccide non è 
mossa dall'odio o dalla determina¬ 
zione, ma dagli oscuri disegni del 
destino». Come a dire che la sera 
del 4 marzo di un anno fa, lo spe¬ 
cialista della Guardia Nazionale 
americana Mario Lozano si trova¬ 
va per caso con una mitragliatrice 
sulla strada che Calipari stava per¬ 
correndo per raggiungere l'aero¬ 
porto di Bagdad, dopo aver ca¬ 
sualmente liberato la giornalista 
del Manifesto Giuliana Sgrena. E 
per un oscuro disegno del destino 
ha fatto fuoco uccidendo lui e fe¬ 
rendo l'ex ostaggio e l'agente An¬ 
drea Carpani. 

C'è di che ascoltare e provare i 
brividi, appunto. E così è, sotto la 
tribuna delle alte cariche dello 
Stato. Ciampi, Casini, Letta... 
non c'è il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, non c'è il mini¬ 
stro degli Esteri Gianfranco Fini, 
mentre il presidente del Senato 
Renato Pera ha spedito a rappre¬ 
sentarlo il senatore Cutrufo. Qual¬ 
cuno si domanda come mai nella 
kermesse americana di questi 
giorni nessuno abbia trovato tem¬ 
po e modo per chiedere nuova¬ 
mente conto al grande alleato di 
quella notte di un anno fa a Ba¬ 
ghdad, per cui davanti alla magi¬ 


stratura italiana il soldatino Loza¬ 
no rischia il rinvio a giudizio con 
l'accusa di omicidio volontario e 
duplice tentato omicidio. Capro 
espiatorio prescelto dagli oscuri 
disegni del destino per pagare 
(ma non pagherà se gli Usa, come 
sempre hanno fatto, opporranno 
la riserva di giurisdizione che im¬ 
pedisce a un tribunale straniero di 
processare i propri militari) la 
conclusione tragica di una vicen¬ 
da certamente oscura. Alla parola 
Fato, c'è chi giura di aver visto 
Rosa Calipari alzare gli occhi al 
cielo. Ma sarà stato un caso. Gli 
ospiti eccellenti sciamano verso i 
cancelli. Cerimonia essenziale, 


Ostaggi 


Un anno fa la sparatoria 
a Baghdad dopo 
la liberazione della Sgrena: 
ma Martino «assolve» 

I’ «amico» americano 


Anche Baghdad indaga 
sui pagamenti italiani 

Il ministero degli interni 
iracheno sta accertando la 
fondatezza delle accuse 
secondo cui un esponente del 
Consigliodegliulemasunnitia 
Baghdad, Abdul Salam al 
Kubaisi, avrebbe ottenuto 
cospique somme di denaro 
dal governo italiano per 
mediare il rilascio di ostaggi 
italiani. Aliatine di gennaio 


undici minuti in tutto. Sta di fatto 
che appena Ciampi lascia la sce¬ 
na, cominciano a filtrare voci insi¬ 
stenti di un malumore se non di 
una vera e propria irritazione del 
Quirinale per la sortita di Marti¬ 
no. Possibile che dopo un anno 
sia finita qui? 

No, infatti. Secondo atto. Sala 
Giulio Cesare in Campidoglio. Il 
volto di Nicola Calipari, la sua vo¬ 
ce. In tre minuti presi in prestito 
allo speciale Rai di Giovanni Mi- 
noli che andrà in onda lunedì, si 
liberano le emozioni congelate 
dal cerimoniale di Forte Braschi. 
Parla il sindaco Valter Veltroni. 
Parla di una rabbia che è la stessa 
di un anno fa. Parla del valore del¬ 
la sicurezza che è di tutti e al ser¬ 
vizio del quale Nicola ha sacrifi- 


numerosi giornali hanno dato 
notizie sul presunto 
pagamento di 5 milioni di 
dollari da parte del governo 
italiano ad al Kubaisi. Notizie 
però subito smentite da Fini e 
dal Consiglio degli ulema. La 
posizione di al Kubaisi, che era 
in contatto con l'ex 
commissario straordinario 
della Cri Scelli durante le 
trattative per la liberazione 
degli ostaggi, è datempo 
anche al vaglio dei pm romani. 


cato la propria vita. Parla del sen¬ 
so delle Istituzioni e dello Stato di 
Nicola,tanto forte da prendere il 
sopravvento sull'istinto di soprav¬ 
vivenza e di fargli fare quel gesto 
semplice e generoso di coprire 
col proprio corpo il corpo di Giu¬ 
liana Sgrena. Parla di troppe in¬ 
certezze e troppi dubbi sulle cir¬ 
costanze di quella morte e dice: 
«Noi vogliamo la verità e che la 
verità sia acquisita, con la consa¬ 
pevolezza che questa verità va re¬ 
sa alla famiglia e a tutta la comu¬ 
nità». Verità, parola magica. La 
stessa che usa il generale Nicolò 
Pollari, guardando diritto negli 
occhi Rosa Calipari e sua figlia. 
Nicola non era un Rambo, Nicola 
era un uomo buono, normale, un 
eroe borghese dei nostri tempi dif- 



Carlo Azeglio Ciampi con Rosa, la vedova di Nicola Calipari Foto De Renzis/Ansa 
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«La Nsa sapeva 
dov’era la Toyota» 

«L’Nsa, la National Secu- 
rity Agency, la più impor¬ 
tante agenzia di sicurezza 
americana sapeva esatta¬ 
mente la posizione di Nico¬ 
la Calipari al momento del¬ 
la sua uccisione». Ad affer¬ 
marlo è Wayne Madsen, 
ex agente della Nsa, in 
un’intervista rilasciata al¬ 
l’inviato di “Rai News24” 
Sigfrido Ranucci che sarà 
trasmessa a partirà da que¬ 
sta mattina alle 6,30 nei no¬ 
tiziari del canale satelitare. 
Madsen, inoltre, ha affer¬ 
mato di avere notizie certe 
provenienti dai suoi ex col¬ 
leghi di lavoro, su quanto è 
accaduto la sera del 4 mar¬ 
zo del 2005. L’Nsa, ha af¬ 
fermato l’ingegnere infor¬ 
matico, in una zona di guer¬ 
ra come quella dell’Iraq ha 
un registro con tutti i nume¬ 
ri dei telefoni cellulari, le 
frequenze usate e i nomi 
delle persone, che vengono 
monitorate continuamen¬ 
te. 


ficili, che nella sua ultima missio¬ 
ne ha compiuto un piccolo mira¬ 
colo: quello di avvicinare i cittadi¬ 
ni al Sismi, togliendogli quel mar¬ 
chio di diffidenza e sospetto in 
cui l'aveva collocato l'immagina- 
rio collettivo. Parla di famiglia, il 
generale. E alla famiglia di Nico¬ 
la si rivolge con parole niente af¬ 
fatto istituzionali, promettendo 
che il servizio farà di tutto perché 
la verità si conosca e giustizia sia 
fatta. 

Altro che il Fato. Altro che trage¬ 
dia greca. Quando tocca a Gianni 
Letta, ormai è tempo che le parole 
del Governo cambino nella so¬ 
stanza e nel tono. Anche perché 
insieme a Nicola, Letta ha consu¬ 
mato giorni e notti nel tentativo di 
riportare a casa gli ostaggi. E non 


per caso. Così guarda anche lui la 
moglie di Nicola negli occhi e le 
dice: «Nelle cerimonie capita che 
ci si abbandoni a un pizzico di re¬ 
torica, e la retorica contiene sem¬ 
pre qualche insidia. È capitato an¬ 
che stamani e me ne spiace, Rosa. 
Perché forse per il desiderio di 
una metafora letteraria è stata 
evocata la tragedia greca, dove il 


Il Quirinale non ci sta 
La vedova alza gli occhi 
al cielo. Il generale 
Pollari: ci batteremo 
per avere giustizia 


fato spiega tutto ciò che accade 
come conseguenza di qualcosa 
che non è conoscibile né influen¬ 
zabile dall'uomo. Ma la tragedia 
greca è cosa antica, lontana. C'è 
stato poi il cristianesimo che ha ri¬ 
scattato quella teoria. La respon¬ 
sabilità impone all'uomo di cono¬ 
scere e agire coerentemente e con¬ 
seguentemente. Anzi, di agire per 
conoscere. È quello che abbiamo 
fatto e continueremo a fare per 
rendere onore alla memoria di Ni¬ 
cola, per rendere giustizia e verità 
alla sua famiglia e al nostro Pae¬ 
se». E siccome Letta non è uno 
che parla mai per caso, questo gli 
va riconosciuto. Di aver trovato, 
alla fine, un coraggio diverso in 
un giorno che non poteva chiuder¬ 
si come tutti gli altri. 


LA POLEMICA 


Il Viminale alla D’Antona: 
«C’è l’ok per i risarcimenti» 


ROMA II ministero dell'Intemo 
ha firmato il mandato di paga¬ 
mento del saldo spettante agli 
eredi di Massimo D'Antona, La 
precisazione, contenuta in una 
nota del ministero, arriva il gior¬ 
no dopo la denuncia della vedova 
del giuslavorista, la deputata dei 
Ds Olga D'Antona, che lamenta¬ 
va il mancato pagamento di una 
parte pari al 10% del risarcimen¬ 
to previsto dalla legge in questi 
casi. «Con riferimento alle di¬ 
chiarazioni dell'on. Olga D'Anto¬ 
na, il ministero dell'Intemo co¬ 
munica che è già stato firmato dal 
capo del dipartimento competen¬ 
te, il mandato di pagamento del 
saldo spettante agli eredi D'Anto¬ 
na a norma della legge n. 206 che 
prevede speciali elargizioni per 
le vittime del terrorismo». «Si 
precisa, inoltre, che sin dallo 
scorso mese di gennaio la fami¬ 
glia D'Antona era stata informata 
che il pagamento del saldo sareb¬ 
be avvenuto subito dopo il perfe¬ 


zionamento delle formalità conta¬ 
bili legate all'avvio dell'esercizio 
finanziario 2006». Il ministero 
aggiunge che non risulta invece 
che una funzionari del Vittima¬ 
ne «abbia mai rivolto alla D'An¬ 
tona le espressioni che le sono 
state attribuite». Stando alle di¬ 
chiarazioni di Olga D'Antona, la 
funzionari le avrebbe suggerito 
di chiedere il risarcimento ai ter¬ 
roristi che avevano ucciso suo 
marito. Olga D’Antona aveva ac¬ 
cusato: «Sto trovando assurde re¬ 
sistenze da parte del ministero. 
La dottoressa Cutaia verbalmen¬ 
te, a seguito di una richiesta tele¬ 
fonica di una mia assistente riferì 
che l'elargizione del residuo die¬ 
ci per cento della provvisionale 
prevista dalla legge 206, per i fa¬ 
miliari delle vittime del terrori¬ 
smo, non poteva essermi versata 
in quanto era previsto in mio fa¬ 
vore un risarcimento da parte del¬ 
la brigatista condannata Nadia 
Lioce». 


OMICIDIO FORTUGNO 


Angela Napoli (An) accusa: 
«Un’inchiesta “elettorale”» 


ROMA È polemica sulle parole 
della vice presidentessa della Com¬ 
missione antimafia Angela Napoli 
che giovedì nel corso di un conve¬ 
gno sulla criminalità organizzata 
svoltosi a Catanzaro ha accusato la 
magistratura di «tenere nel casset¬ 
to» per fini elettorali l’indagine 
sull’omicidi del vicepresidente 
della consiglio regionale della Ca¬ 
labria Francesco Fortugno, ucciso 
a Locri il 16 ottobre del 2005. 
«Sull’omicidio Fortugno anche le 
pietre sanno che sono stati indivi¬ 
duati i nomi dei killer, del basista e 
dei mandanti - ha accusato la parla¬ 
mentare di An - La notizia circola 
negli ambienti parlamentari da 
qualche giorno e con grande insi¬ 
stenza. Se la magistratura dovesse 
tirare fuori queste cose dopo le ele¬ 
zioni politiche si assumerebbe una 
grossa responsabilità». Illazioni 
che la procura di di Reggio Cala¬ 
bria ha definito «deprecabili» in 
una nota diffusa ieri dal procurato¬ 
re Antonio Catanese. Parole, ha 


spiegato il magistrato, «contrastan¬ 
ti con l’impegno, la totale riserva¬ 
tezza e la responsabile prudenza 
con cui tali indagini, complesse e 
allo stato indefinite, vengono con¬ 
dotte dai magistrati del mio uffi¬ 
cio, severamente impegnati nel 
portarle a termine, parimenti con¬ 
dannabili sono da ritenere com¬ 
menti, interferenze e pressioni, da 
qualsiasi parte provenienti». 

Sulla vicenda è intervenuto anche 
il segretario dei Ds Pietro Fassino 
che ha dichiarato che «non spetta 
alla politica interferire nelle indagi¬ 
ni. Bisogna permettere alla magi¬ 
stratura - ha proseguito il leader 
della Quercia - di svolgere la sua 
funzione, nella più assoluta indi- 
pendenza e in un clima di sereni¬ 
tà». Parole cui si è associato anche 
Enzo Bianco, segretario del Comi¬ 
tato parlamentare di controllo sui 
servizi segreti: «Se Fon. Angela 
Napoli sa qualcosa - ha commenta¬ 
to - ha il dovere di dirlo ai magi¬ 
strati». 


T ossicodipendenza 

Muccioli:« La legge Fini è solo uno spot» 

Indagine Eurisko: le droghe son tutte uguali 

Andrea Muccioli, il figlio di Vincenzo che fondò San Patrignano, 
accusa: «Le norme sulla droga sono una enorme schifezza elet¬ 
torale. Hanno avuto cinque anni per fare una buona legge e inve¬ 
ce il rimedio è peggiore del male». Muccioli punta il dito contro il 
ddl Fini sulle droghe e critica il vicepremier e il presidente della 
Camera Pierferdinando Casini, nel frattempo un’indagine del- 
l’Eurisko rivela: per il 66% degli italiani chi ricorre alla droga e la 
usa è una persona malata che va aiutata ma non esiste differenza 
tra droghe pesanti e droghe leggere. 

Pillola abortiva 

Maurizio Mian, Rosa nel Pugno: 

«In Italia la brevetto io» 

Il brevetto relativo al principio attivo Mifepristone (RU 486) è sca¬ 
duto. Se nessuna azienda farmaceutica registra in Italia il farma¬ 
co, lo farà il gruppo Gunther. Lo afferma, in una nota, Maurizio 
Mian, candidato in Toscana per La Rosa nel Pugno e leader del 
Gunther Group. «Sembra infatti - spiega Mian - che la protezione 
del brevetto del Mifepristone (RU 486) sia venuta meno già da di¬ 
versi anni sia in Europa che negli Usa. Di conseguenza il Mifepri¬ 
stone potrebbe venire registrato come prodotto generico anche 
in Italia. Occorre venire incontro agli interessi delle donne italiane 
o che vivono in Italia - continua Mian -. Per questo, in supporto ai 
quei medici e ginecologi che hanno introdotto negli ospedali ita¬ 
liani l’aborto farmacologico, metterò in campo le conoscenze e 
le competenze tecniche acquisite in ambito farmaceutico e mi at¬ 
tiverò affinchè sia la Gunther reform holding a rendere disponibi¬ 
le sul mercato italiano questo farmaco». 
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La Segreteria, il Direttivo e l’ap¬ 
parato dello Spi-Cgil di Milano 
sono vicini in questo triste mo¬ 
mento alla figlia Leila e al figlio 
Mario per la scomparsa della 
cara mamma 
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ANNA SANTAGOSTINO 
BALDI 

Ricordando la sua militanza e il 
suo impegno nel partito. 


Isora, Mirca, Libero Poluzzi ri¬ 
cordano l’amico 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 
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GASTONE SGARGI 

Un caldo abbraccio a Adda, 
Andrea, Cristina. 

San Matteo della Decima 
(Bo), 4 marzo 2006 
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Bmxelles: via libera 
agli Ogni Monsanto 

I consumatori: troppi rischi sul mais transgenico 
Uno studio italiano: altera il sistema immunitario 


Gampi, altolà 
al decreto aviaria: 
«Manca copertura» 

Rinviato alle Camere il provvedimento sugli aiuti alle aziende: 
carenza di fondi per il taglio dei contributi previdenziali 


NEMMENO IL BECCO di un quattrino. Tale 
era la fretta di fare promesse in campagna 
elettorale, di far vedere agli avicoltori strozzati 
dalla crisi dell’aviaria che questo governo 


M di Anna Tarquini /Roma 


avrebbe agito subito 
e con efficienza che 
si sono dimenticati il 
contante. Il decreto 

sugli aiuti al settore che doveva 
stanziare lOOmilioni di euro per la 
riconversione e gli aiuti alle aziende 
in crisi, e che prevedeva anche una 
moratoria sulle tasse, era solo un 
bluff. Giunto sul tavolo di Ciampi 
senza la copertura finanziaria è sta¬ 
to respinto al mittente. In tempi al¬ 
trettanto rapidi. E le associazioni 
adesso accusano: da questa gente 
solo approssimazione. 

Il decreto era stato approvato dal Se¬ 
nato appena tre giorni fa, il primo 
marzo e con procedura d’urgenza. 
Un calderone di provvedimenti tra i 


quali era stato inserito anche 
l’emendamento a favore degli avi¬ 
coltori. Cento milioni di euro a co¬ 
pertura di una serie di misure che 
avevano avuto a fatica anche l’ok da 
Bruxelles: tra queste la moratoria di 
10 mesi delle tasse, la sospensione 
dei pagamenti dei contribuiti ai di¬ 
pendenti senza altri aggravi, la so¬ 
spensione delle rate delle operazio¬ 
ni creditizie insieme a un fondo per 
l’emergenza che avrebbe dovuto co- 

Alemanno: stupore 
e amarezza 
Recupereremo 
le norme più importanti 
con un nuovo decreto 


prire gli interventi urgenti. Salvatag¬ 
gio e ristrutturazione delle aziende 
in crisi, indennità per il mancato 
guadagno, indennità per altri danni 
subiti, investimenti per la riconver¬ 
sione delle aziende. In più c’era an¬ 
che l’acquisto per 40 milioni di euro 
del pollame invenduto. Tutto inseri¬ 
to in gran fretta con la promessa di 
trovare poi i finanziamenti adeguati 
successivamente, nell’esame più ge¬ 
nerale del provvedimento che com¬ 
prendeva ogni cosa: dalla crisi dello 
zucchero agli incentivi per i biocar¬ 
buranti. Ma i soldi, appunto, non 
c’erano. E ora il governo ha solo 
due possibilità: mandare all’aria tut¬ 
to il decreto o riapprovare solo le 
norme che riguardano l’aviaria. 

Si dice che Ciampi abbia deciso in 
gran fretta. Che sul tavolo sia arriva¬ 
to un provvedimento che prevedeva 
una spesa sarebbe molto superiore, 
ma di diverse volte, rispetto a quella 
indicata nella relazione della Ragio¬ 
neria depositata agli atti del Parla¬ 
mento. Il rilievo non riguarderebbe 
il merito del provvedimento, ma so¬ 
lo questo aspetto della copertura 
della spesa, sanabile con una nuova 
deliberazione dei due rami del Par¬ 
lamento. E il Senato è stato già con¬ 
vocato per mercoledì 8 marzo, alle 
14. Ed è la linea che vuole seguire 


Alemanno. «Recupereremo tutte le 
norme più importanti - ha replicato 
ieri - recependo i suggerimenti del 
capo dello Stato attraverso una nuo¬ 
va convocazione delle Camere; op- 

Gli avicoltori accusano: 
dovevano essere 
più seri, così hanno 
deluso tutte le nostre 
aspettative 


pure, se non sarà possibile ottenere 
il numero legale, attraverso la pro¬ 
mulgazione di un nuovo decreto leg¬ 
ge». «C’è stupore e amarezza - ha 
poi aggiunto il ministro -. Tuttavia 
garantisco a tutti gli agricoltori e ai 
pescatori che tutte le norme più im¬ 
portanti ed urgenti saranno recupe¬ 
rate». Dure le reazioni degli avicol¬ 
tori. «Aldilà della valutazioni politi¬ 
che - ha commentato la 
Confagricoltura - certamente il per¬ 
corso del decreto doveva essere co¬ 
struito più scrupolosamente per evi¬ 
tare di deludere le aspettative degli 
agricoltori, date per acquisite». 


M di Paolo Gangemi 


La Commissione Europea ha ap¬ 
provato ieri in via definitiva il 
mais transgenico 1507, prodotto 
dalla Pioneer. La decisione di 
Bruxelles ha però scatenato pro¬ 
teste, che hanno trovato un soste¬ 
gno in uno studio italiano che ha 
evidenziato delle differenze tra 
topolini nutriti con mais Ogm e 
altri nutriti con mais naturale. A 
favore del mais transgenico si 
era pronunciata l’Agenzia euro¬ 
pea per la sicurezza alimentare 
(Efsa), secondo cui «non esisto¬ 
no prove del fatto che la com¬ 
mercializzazione del mais tran¬ 
sgenico possa avere effetti dan¬ 
nosi sull’uomo, sugli animali o 
sull’ambiente». La decisione pe¬ 
rò è contestata dal Movimento 
Consumatori, secondo cui «l’Ef- 
sa si dovrà assumere la responsa¬ 
bilità delle eventuali conseguen¬ 
ze, anche a lungo termine, per la 
salute dei consumatori». Anche 
da Greenpeace sono arrivate ac¬ 
cuse: secondo Federica Ferrario, 
responsabile per gli Ogm, «il ca¬ 
so del mais Pioneer 1507 è una 
chiara dimostrazione del fatto 
che la procedura autorizzativa 
europea degli Ogm e l’operato 
dell’Efsa fanno acqua da tutte le 
parti». 

A far dubitare della decisione in¬ 
fatti c’è anche un dato scientifi¬ 
co: in un importante studio italia¬ 
no condotto dall’Istituto naziona¬ 
le di ricerca per gli alimenti e la 
nutrizione (Inran), che uscirà 
proprio nei prossimi giorni, si 
sollevano dubbi sulla sicurezza 
alimentare e ambientale degli 


Ogm, e in particolare del mais 
transgenico. I risultati della ricer¬ 
ca verranno resi noti solo marte¬ 
dì, ma le informazioni trapelate 
sono molto pesanti: secondo i ri¬ 
cercatori, in alcuni topolini nutri¬ 
ti con mais geneticamente modi¬ 
ficato sono state osservate alcu¬ 
ne modificazioni della risposta 
immunitaria rispetto a quelli nu¬ 
triti con mais normale. «Non 
sappiamo ancora - ha spiegato 
Giovanni Monastra, coordinato- 
re del progetto di ricerca e diret¬ 
tore generale dell’Inran - se que¬ 
ste differenze hanno delle conse¬ 
guenze negative sull’organismo 
o sull’ambiente o se si tratta di 
differenze normali, fisiologiche. 
Ma dobbiamo prendere atto di 
averle riscontrate». Inoltre, pur 
non rilevando differenze signifi¬ 
cative fra i campioni di suolo 
coltivato con mais tradizionale e 
quelli con mais transgenico, i ri¬ 
cercatori hanno evidenziato pic¬ 
cole differenze a livello di com¬ 
posizione della microflora del 
suolo che, secondo Monastra, 
«devono essere valutate appro¬ 
fonditamente, perché se amplifi¬ 
cate su larga scala potrebbero da¬ 
re problemi particolari». I com¬ 
menti a questa ricerca non si so¬ 
no fatti attendere: «ci troviamo 
di fronte ad un allarme pesante 
che non va assolutamente sotto- 
valutato e che arriva, peraltro, in 
concomitanza con l’ennesima 
autorizzazione per un mais gene¬ 
ticamente modificato», com¬ 
menta Francesco Ferrante, diret¬ 
tore generale di Legambiente. 



L’INTERVISTA 


ANNA SERAFINI 


Presidente consulta Gianni Rodari 


«Dal lavoro minorile agli asili: 
il governo ha abbandonato i bimbi 
Le 10 proposte dell’Umone» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


Chi la conosce bene sa che non si 
lascia intimidire dagli attacchi 
stmmentali. Quando hanno prova¬ 
to a mettere in discussione la sua 
candidatura perché «moglie di» 
ha messo uno dopo l’altro tutti i 
puntini sulle «i». «Voglio essere 
giudicata per il mio lavoro, il mio 
impegno, la mia storia politica e 
non per i miei rapporti personali. 
Perché se la discussione si mette 
su questo piano allora facciamo 
un salto indietro di secoli». Anna 
Serafini, moglie di Piero Fassino, 
si è lasciata le polemiche alle spal¬ 
le, l’amarezza per l’intera vicenda 
anche, e ha ricominciato da dove 
non aveva interrotto: il partito e il 
suo impegno per i minori. Dopo la 
Conferenza nazionale sui bambi¬ 
ni dai 0 ai 6 anni, oggi i riflettori si 
accendono su «L’Italia dei bambi¬ 
ni e degli adolescenti», 10 propo¬ 
ste per uscire dal periodo nero de¬ 
gli ultimi cinque anni. La Confe¬ 
renza prenderà il via alle 9.30 al 
Teatro Valle, a Roma, e andrà 
avanti fino a tardo pomeriggio. 
Tanti i nomi importanti: dal pro¬ 
fessor Giovanni Bollea a Ségolè¬ 
ne Royal, da Giulio Scarpati a 
Gianmarco Tognazzi. 

Partiamo dai dati. L’Italia 
che paese è con i suoi figli 
più piccoli? 

«È un paese, come risulta dal 
rapporto Unicef2005, che inve¬ 
ste sugli adolescenti e le fami¬ 
glie soltanto lo 0,9% della ric¬ 
chezza nazionale contro il 2,3% 
della media europea. È il paese 
dove i bambini che frequentano 
il nido sono sì e no il 10% men¬ 
tre l’Europa ha una media del 
33%. Abbiamo il 22% dei ra¬ 
gazzi con il solo diploma di 
scuola media inferiore e, come 
suggeriscono molte ricerche, 
un tasso di lavoro minorile pre¬ 
occupante. Infine E Unicef sti¬ 


ma il tasso di 
povertà infan¬ 
tile in Italia in¬ 
torno al 
16,6%». 

Il quadro è 
scoraggian¬ 
te. Quali le 
proposte della Consulta 
Gianni Rodari e dei Ds? 
«Partiamo da una cosa che ci ha 
insegnato Giovanni Bollea: un 
bambino sereno è un uomo ma¬ 
turo. Ecco, una vera politica del¬ 
l’infanzia deve puntare a questo 
obiettivo. Noi abbiamo un pac¬ 
chetto di dieci proposte che van¬ 
no dalla tutela del diritto delle 
bambine e dei bambini all’edu¬ 
cazione, al Garante per l’infan¬ 
zia e l’adolescenza, all’Osserva¬ 
torio nazionale sul lavoro mino¬ 
rile, alla promozione e al soste¬ 
gno della musica e della creativi¬ 
tà minorile. Un progetto, questo 
ultimo, molto importante: crea¬ 
re spazi fisici nelle città dove i 
giovani possano imparare e crea¬ 


re musica, dove possano usare 
uno degli strumenti più impor¬ 
tanti di integrazione e di scam¬ 
bio grazie a tutti gli incentivi che 
il servizio pubblico può dare, 
compreso quello di agevolare 
sbocchi professionali». 

Lei ha detto che stavolta si 
parlerà soprattutto di 
adolescenti. Perché? 

«Negli ultimi anni il turbamento 
derivato da fatti di cronaca che 
hanno visto coinvolti adolescen¬ 
ti, come Erika e Omar, si è tra¬ 
sformato in paura verso gli ado¬ 
lescenti: ciò è accaduto a causa 
dell’arretramento rispetto a una 
moderna concezione dell’infan¬ 
zia e dell’adolescenza, di un pro¬ 
gressivo allontanamento dai va¬ 
lori della Convenzione dell’Onu 
sui diritti dell’Infanzia. Spetta 
allo Stato farsi garante di quei di¬ 
ritti e il centro sinistra aveva ini¬ 
ziato quel percorso. Negli ultimi 
anni, invece, il centro destra ha 
cercato di cancellare tutto, pun¬ 
tando a un Welfare familisti- 
co-residuale. Noi dobbiamo in¬ 
vertire di nuovo la rotta». 


Flussi immigrati: dal 14 marzo corsa alle quote 

Dopo l’assalto ai kit e i casi di bagarinaggio (anche via web), per i flussi 
2006 una data certa: la corsa alle quote per i lavoratori extra-Ue partirà 
alle 14.30 del 14 marzo su tutto il territorio nazionale. In palio 170mila 
posti, 70 in più rispetto allo scorso anno per la chiamata di famiglie o 
imprese. Ma il decreto flussi - o meglio, la «sanatoria mascherata» - diffi¬ 
cilmente riuscirà a soddisfare tutte le domande. Sono oltre seimila uffici 
postali abilitati all’accettazione delle domande per l’assunzione di un la¬ 
voratore extracomunitario con il sistema di rilevazione elettronico cen¬ 
tralizzato. La «gara» per le quote, insomma, sarà durissima. Secondo i 
calcoli degli esperti, è nella prima mezz’ora che le quote andranno a ru¬ 
ba. Ogni busta dovrà contenere una sola domanda d’assunzione, la ta¬ 
riffa postale che il datore di lavoro dovrà pagare per ogni singola richie¬ 
sta è di 5,70 euro. Il decreto flussi extraue verrà pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale martedì prossimo. Il Viminale ha reso noto la data e l’ora della 
«gara» per i flussi 2006, mentre nei prossimi giorni il ministero del Welfa¬ 
re indicherà la distribuzione delle quote sul territorio nazionale. 
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Oltre mille miliardi di euro: è questa la ricchezza 
custodita nelle banche delle Isole Cayman, uno 
dei più noti paradisi fiscali del mondo. Secondo 
i dati dell’Agenzia delle Entrate, la cifra, riferita 
al 2005, va in controtendenza rispetto agli 
accordi internazionali che rendono sempre più 
difficile la fuga di capitali nei paradisi off-shore 


aradiso 



BORSA, CAPITALIZZAZIONE 
Al MASSIMI DALL’AGOSTO 2001 

La capitalizzazione delle società quotate a 
Piazza Affari si è attestata a febbraio sui 732 
miliardi di euro, registrando un incremento 
rispetto a gennaio del 2,7% e una crescita del 
5,5% datine 2005. Il rapporto tra 
capitalizzazione e Pii è salito al 49,8%, il 
livello più elevato dall'agosto 2001. Le 
società quotate sono salite a 280 e la media 
giornaliera degli scambi di azioni è stata pari a 
252.500 contratti e 4,33 miliardi di euro, con 
una crescita dell'11,5% rispetto a gennaio. 


ITALIA TERZA IN EUROPA 
PER GLI INVESTIMENTI IN CINA 

Nell'anno appena trascorso, il nostro Paese si 
è classificato al terzo posto tra gli investitori 
europei che investono in Cina con una quota 
di mercato del 2,5% dopo il 5,5% della 
Germania e il 4,1 % della Francia. Lo si 
apprende da dati «Istat China Statistics» resi 
noti in occasione del convegno di Roma 
«Doing Business in China». Sempre nel 2005 
la quota export dell’Italia ha registrato un 
aumento del 3,5% ; quella dell'importha 
sfiorato il 20% in più rispetto al 2004. 


Enel-Suez, pressing europeo su Parigi 

Veolia conferma di aver studiato l’attacco con il gruppo italiano. Scajola: niente ritorsioni 


■ di Laura Matteucci / Milano 


INFORMAZIONI Parigi dovrà fornire a Bru¬ 
xelles informazioni «concrete» su come si so¬ 
no svolti gli eventi in seno alla fusione 
Suez-Gaz de France. Vale a dire, l’operazione 


difensiva che ha bloc¬ 
cato l’intenzione di 
Enel di lanciare 
un’opa su Suez. Anzi, 

di Enel e Veolia, la public Utilities 
francese che dopo una serie di «no 
comment» ha confermato di aver 
studiato con Enel l’operazione, da 
presentare al consiglio di ammini¬ 
strazione di Suez, e di aver poi bloc¬ 
cato il progetto per evitare di parte¬ 
cipare aduna offerta ostile. 

Veolia aggiunge in una nota di co¬ 
noscere Enel «da tanto tempo» e 
che nel 2005 i due gmppi hanno di¬ 
scusso del futuro dei settori energia 
e ambiente in Europa per i quali era 
prevedibile una fase di consolida¬ 
mento. «Il 21 febbraio il mercato è 
stato informato da Enel di una pos¬ 
sibile operazione prima su Electra- 
bel e poi su Suez - si legge ancora - 
Veolia ha deciso di mettere fine al¬ 
lo studio che avrebbe condotto in 
quelle circostanze a una offerta osti¬ 
le contraria alla volontà del grup¬ 
po». 

E adesso, Parigi ha un paio di setti¬ 
mane di tempo, fino al 17 marzo, 
per rispondere a Bmxelles. È stato 
il commissario europeo per il mer¬ 
cato interno, Charlie McCreevy, ad 
inviare alla Francia una lettera che 
sollecita informazioni, chiarendo 
di voler «stabilire una corretta suc¬ 
cessione di eventi nell’operazione 
in questione», ed assicurarsi che 
«tutti i principi comunitari siano 
stati rispettati». 

La richiesta di McCreevy segue la 


memoria dell’Enel, che nei giorni 
scorsi ha fornito nuovi dettagli sul¬ 
l’operazione. Il portavoce del com¬ 
missario, Oliver Drewes, spiega 
che la fusione Suez-Gas de France 
«è stata annunciata solo dopo l’in¬ 
terruzione dei negoziati tra Enel e 
Veolia». Fatto che si aggiunge ad 
«una serie di dichiarazioni pubbli¬ 
che che sollevano interrogativi sul 
rispetto del trattato e sul libero mo¬ 
vimento dei capitali». Di cui parla 
espressamente l’articolo 56 del trat¬ 
tato Ue, per 1 ’ appunto. 

Nessun atto d’accusa, comunque, 
tiene a sottolineare il commissario. 
Anche il governo italiano, del resto, 
preferisce con la Francia «usare il 
fioretto piuttosto che la spada», e 
non ha intenzione di «ragionare su 
ritorsioni», come spiega il ministro 
Claudio Scajola, Attività produtti¬ 
ve. 

Anche se poi aggiunge che quella 
di chiedere informazioni è «una ri¬ 
chiesta che ha fatto il governo italia¬ 
no, e comunque non si può ritenere 
che questa vicenda sia superata». 
Ancora Scajola: «Pretendiamo reci¬ 
procità. I prossimi 22-23 marzo 
Berlusconi porrà il problema in se¬ 
de europea. Ora tocca alla Francia 
fare qualcosa». Il via libera del go¬ 
verno alla privatizzazione di Gaz 
de France rilancia intanto in Fran¬ 
cia il dibattito sul futuro di Edf 
(Electricité de France), e più in ge¬ 
nerale dei servizi pubblici, trasporti 
inclusi. 

Un dibattito infuocato perchè i fran¬ 
cesi sono molto legati al concetto di 
servizio pubblico. Sindacati e uten¬ 
ti temono anche che privatizzazio¬ 
ne faccia rima con caro-bollette. 



Il ministro Thierry Breton e il capo del governo Dominique de Villepin Foto di Jacques Brinon/Ap 


IL SALASSO 

Dal ’95 il prezzo del gas è aumentato di nove volte 


Negli ultimi 10 anni, il prezzo del gas è 
aumentato di nove volte, mentre quello del 
petrolio è cresciuto «solo» di quattro vol¬ 
te. Lo ha calcolato l’Eurispes mettendo a 
confronto i prezzi attuali delle due materie 
prime con quelli del 1995. 

L’osservatorio dell’istituto sull’andamento 
delle Borse ha evidenziato come l’oscilla¬ 
zione degli indici americani sia stato «do¬ 
minato dai prezzi dei prodotti energetici, 
che hanno trascinato verso l'alto l'indice 
complessivo dove pesano per quasi un ter¬ 
zo». 

Calcolando i rincari delle materie prime 


energetiche, che secondo l'Eurispes po¬ 
trebbe portare ad un «ulteriore salasso» 
per le famiglie italiane, l'Osservatorio sot¬ 
tolinea però anche come, in questi ultimi 
anni, l'euro abbia fatto da scudo all'Euro¬ 
pa. Riunendo gli indici in dollari e in euro 
per il petrolio è possibile, secondo l’Euri- 
spes, cogliere la difesa che la moneta euro¬ 
pea ha fornito di fronte alla crescita dei 
prezzi deH'Opec. Infatti, mentre in dollari 
la crescita delle quotazioni del greggio è 
cresciuta di oltre cinque volte dal 1995 ad 
oggi, in euro tale incremento è stato di 4,2 
volte. 


Banche, opa e stranieri 
Draghi detta la linea 

Oggi esordio in pubblico del Governatore 
all’assemblea del Forex a Cagliari 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

BANCHIERI D’ITALIA L inter¬ 
vento del governatore Mario Dra¬ 
ghi oggi a Cagliari sul podio del 
«Forex» segnerà sicuramente 
«ascolti» record. E non solo per¬ 
ché si tratta del primo discorso 

pubblico del successore di Antonio Fazio 
su suolo italiano (ha già parlato a Washin¬ 
gton lunedì scorso). Il fatto è che l’appun¬ 
tamento irrompe su una scena simile a un 
magma incandescente, per di più infiam¬ 
mata dalla campagna elettorale. Opa ban¬ 
carie appena concluse (Antonveneta) o in 
via di lancio (Bnl), stranieri che premono 
sui confini della Penisola, «crisi francese» 
con il caso Enel e la «questione reciproci¬ 
tà». Ovvero: rivedere proprio la legge 
Draghi sull’Opa o inserire clausole difen¬ 
sive negli statuti delle società. Solo per ci¬ 
tare questioni domestiche. Poi, la recente 
decisione della Bce di alzare il prezzo del 
denaro, le continue impennate del greggio 
che stanno dietro a quella decisione, la cri¬ 
si energetica che ha «raggelato» (nel vero 
senso della parola) persino le stanze del 
Palazzo romano. Infine i costi, pesantissi¬ 
mi, che si riverseranno soprattutto sulle fa¬ 
miglie italiane (più esposte sui mutui a tas¬ 
so variabile di quelle dei paesi europei) e 
quelli già sborsati, con gli aumenti vertigi¬ 
nosi dei servizi bancari nell’era dell’euro 
(+32% dal 2002). Questo il complicato 
crocevia in cui si ritrova l’intervento di 
Draghi. Il nuovo inquilino di Palazzo Ko- 
ch non si sottrarrà all’analisi puntuale dei 


nodi che imprigionano la finanza italiana. 
Da Via Nazionale non filtrano indiscrezio¬ 
ni. Si sa solo che il testo è sottoposto a 
continue limature. È probabile che pro¬ 
prio per questo il governatore abbia scelto 
di «sbarcare» solo stamane in Sardegna, 
dove si ritroverà faccia a faccia con i ban¬ 
chieri italiani (assente Cesare Geronzi per 
sospensione giudiziaria). 

Proprio quelli che, stando a indiscrezioni, 
ha già incontrato per incitarli ad un conso¬ 
lidamento interno dei gmppi. Ma nel par- 
terre della Fiera di Cagliari (che in prima 
fila vedrà l’ex presidente Francesco Cossi- 
ga) non compariranno i vertici della banca 
più «gettonata» dal risiko: Intesa. Né Gio¬ 
vanni Bazoli, né Corrado Passera presen¬ 
zieranno alla conferenza, impegnati lune¬ 
dì nella presentazione dei conti (motivo 
ufficiale). È assai probabile però che l’isti¬ 
tuto milanese abbia scelto un «low profi¬ 
le» viste le (troppe) voci che si sono diffu¬ 
se sulle sue mosse future. Gli altri ban¬ 
chieri ci saranno tutti, da Matteo Arpe 
(Capitalia) a Pietro Modiano del San pao¬ 
lo Imi, l’altro player dato in movimento 
nella «primavera bancaria» messa in moto 
da Draghi. Attesi anche i senesi del Mon- 
tepaschi, e i vertici Antonveneta e Bnl. 

Il consolidamento è la vera risposta agli 
stranieri che premono sui confini, e che in 
Italia già detengono quote bancarie supe¬ 
riori alle fondazioni. A Washington Dra¬ 
ghi ha condannato il modello francese e 
promosso quello inglese. Ha difeso la 
Bce, puntando l’indice contro quegli stati 
troppo ripiegati sul nazionalismo. Insom- 
ma, per Draghi meglio la scelta Atlantica 
che quella continentale. Lo ripeterà anche 
oggi, dopo il viaggio-show del premier ne¬ 
gli Usa? 


L’INCHIESTA II caso della Francia non è che l’ultimo episodio. Da anni ormai l’ombra del protezionismo nazionale è tornata ad allungarsi sull’Europa unita _ 

Quando le scalate vanno bene, ma in casa degli altri 


■ di Roberto Rossi / Roma 


È come se fossimo tornati indie¬ 
tro di qualche decennio. Dopo¬ 
tutto l ’Unione europea è nata co¬ 
me Comunità del carbone e del- 

I ’acciaio. E sebbene in questi ul¬ 
timi anni siano stati surclassati 
da altri settori - telefonia, auto, 
banche - energia e metallo sono 
tornati al centro dell ’attenzione. 
È bastato che il mercato euro¬ 
peo si aprisse, d’altronde l’euro 
- come ha ricordato su queste pa¬ 
gine l ’economista Giacomo Va- 
ciago - è stato adottato anche 
per questo, che qualche campio¬ 
ne nazionale fosse messo sotto 
scacco, perché l ’ombra del pro¬ 
tezionismo si allungasse sull Eu¬ 
ropa unita. 

II caso della Francia è quello 
che ha fatto più clamore. Ma non 
è isolato. È vero che Parigi si è 
contraddistinta in questo ultimo 
periodo. E non solo per la fusio¬ 
ne tra Suez e Gaz de France, 


cioè tra il secondo e il terso ope¬ 
ratore energetico del paese, in 
funzione anti Enel. Quando il 2 7 
gennaio scorso la compagnia 
Mittal, olandese ma con capitali 
indiani, ha lanciato un ’offerta di 
pubblico acquisto su Arcelor - il 
più grosso produttore europeo 
di acciaio nato cinque anni fa 
dalla fusione di compagniefran¬ 
cesi, spagnole e lussemburghesi 
- il governo di Chirac ha reagito 
immediatamente dichiarando 
l ’opa come un attacco all ’auto¬ 
nomia dell Industria dell ’accia¬ 
io europea. Un sentimento tra¬ 
sversale visto che anche il lea¬ 
der storico della sinistra Michel 
Rocard, nei giorni successivi, ha 
proposto di proibire le opa in 
Europa ai gruppi che realizzano 
il 20% delfatturato all ’esterno. 
In questa battaglia anche il Lus¬ 
semburgo, che di Arcelor ha il 
5,6%, non si è tirato indietro. Il 


governo del Granducato, il 7 feb¬ 
braio scorso, ha presentato un 
progetto di legge sulle offerte di 
pubblico acquisto. Il testo preve¬ 
deva una maggiore protezione 



W » 

Rodriguez Zapatero 

La Spagna 
ha messo i paletti 
al tentativo 
dei tedeschi di E.on 
di acquisire Endesa 


degli azionisti di minoranza, più 
tempo per il deposito delle offer¬ 
te, la scelta del pagamento (in 
contante, scambio di titoli o mi¬ 
sto), la ridefinizione del ruolo 
delle autorità del mercato. «Non 
è una legge anti-Mittal, ma non 
permetterà di fare ciò che si vuo¬ 
le in Lussemburgo», si è affretta¬ 
to a dichiarare il ministro della 
Giustizia e Tesoro Lue Frieden. 
La Francia, che l ’anno passato 
si sollevò anche contro l’ipotesi 
di un’offerta della Pepsi sulla 
Fanone, come detto, non è l ’uni¬ 
co esempio. La Spagna di Luis 
Zapatero non ha esitato un atti¬ 
mo a mettere i paletti, minac¬ 
ciando di ricorrere alla golden 
share, all’opa dei tedeschi di 
E.on (27,5 euro per azione con¬ 
tro i 21,3 di Gas Naturai) sulla 
società energetica Endesa. «I 
mercati sono molto importanti - 
ha sottolineato Zapatero il 22 
febbraio scorso - però per il go¬ 
verno i cittadini lo sono di più ». 


E non è che la Germania si com¬ 
porti meglio. Dal 1960 esiste la 
cosiddetta “Legge Volkswa¬ 
gen ” che rende il gruppo auto¬ 
mobilistico di Wolfsburg non 



Angela Merkel 


In Germania 
la legge Volkswagen 
ha reso non scalabile 
il gruppo 
automobilistico 


scalabile. La legge impedisce in¬ 
fatti a qualsiasi azionista di 
Volkswagen di esercitare più del 
20%o dei diritti di voto indipen¬ 
dentemente dal numero di azioni 
che possiede. Inoltre per qualsi¬ 
asi decisione di natura straordi¬ 
naria, come fusioni e acquisizio¬ 
ni, è necessario l’80% del voto 
degli azionisti. 

Questo rigurgito protezionista è 
arrivato anche in Polonia. La fu¬ 
sione tra Pekao e BPH, le con¬ 
trollate polacche di UniCredit e 
Hvb, prevista dall’integrazione 
tra i due istituti, è stata osteggia¬ 
ta dal governo polacco. La fusio¬ 
ne, che darebbe vita al più gran¬ 
de gruppo bancario nell Europa 
Centrale, «potrebbe essere vista 
come preoccupante», ha dichia¬ 
rato qualche settimana fa il mini¬ 
stro delle Finanze Gilowska alla 
radio privata Radio Zet. 

E in Italia? Anche da noi il dibat¬ 
tito è in corso. A gettare benzina 
sul fuoco le scalate su Bnl e An¬ 


tonveneta, due istituti che opera¬ 
no in aree chiave (Roma e il 
Nord Est), da parte di Bnp Pari- 
bas e di Abn Amro, e quella man¬ 
cata, e mai annunciata, di Enel 
su Suez. Anche da noi si è parla¬ 
to di protezioni, di campioni na¬ 
zionali. Resta ilfatto che, rispet¬ 
to agli altri paesi, come ha ricor¬ 
dato l ’ex commissario alla con¬ 
correnza Mario Monti in un arti¬ 
colo al Corriere della sera di 
qualche giorno fa, l’Italia «ha 
una delle leggi sull’opa più 
avanzate». 

E dire che il nostro governo, che 
oggi rivendica reciprocità e in¬ 
voca Bruxelles e l Europa, si era 
adoperato, ha ricordato Monti, 
a «far approvare una modesta 
direttiva del 2003 (sulle opa, 
ndr) facendo così un grosso re¬ 
galo alla Francia e alla Germa¬ 
nia». Una direttiva meno libera¬ 
le di quella italiana, per la quale 
le opa vanno bene ma solo in ca¬ 
sa d’altri. 
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Prezzi alle stelle 
In 4 anni rincari 
superiori al 20% 

Le associazioni dei consumatori scrivono 
a Prodi e chiedono impegni contro il carovita 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


AUMENTI II programma di governo del cen¬ 
trosinistra deve partire dal listino-prezzi. Que¬ 
sto chiedono le associazioni dei consumatori 
dopo gli aumenti di questi ultimi anni. «Beni di 


prima necessità, ad 
eccezione delle siga¬ 
rette, sono rincarati 
da due a quattro volte 

Tinflazione in quattro anni, co¬ 
stringendo milioni di famiglie ad 
anni di capriole per sopravvivere, 
con sempre maggiore ricorso ai 
prestiti di amici e parenti ed all’in¬ 
debitamento con banche e finan¬ 
ziarie, per mandare i figli a scuola 
e mantenere una vita dignitosa». 
A fare i conti sul «carovita», dei 
rincari «surrrettizi, sotterranei e 
ingiustificati» - col «pretesto dell’ 
euro» - sono le due associazioni 
dei consumatori Asdusbef e Fe- 
derconsumatori che in una lettera 
al leader delfUnione, Romano 


Prodi, lanciano un appello, qualo¬ 
ra vinca la sua coalizione, che 
«nei primi 100 giorni di governo 
si dovranno adottare provvedi¬ 
menti per tagliare le unghie a mo¬ 
nopoli, oligopoli e cartelli, cal¬ 
mierare le tariffe, liberalizzare le 
professioni, far pagare a chi ha 
speculato col pretesto dell'euro, 
per restituire il maltolto a milioni 
di stremate, ed indebitate fami¬ 
glie italiane». 

Il prezzo delle sigarette è aumen¬ 
tato del 34,2 per cento, i costi dei 
servizi bancari e postali sono rin¬ 
carati, secondo l'Istat, del 32 e del 
28 per cento, di almeno il doppio 
secondo le associazioni dei con¬ 
sumatori. 

Nella mappa dei rincari seguono 
poi i carburanti (più 6,9 per cen¬ 
to); l'istruzione secondaria (più 
25,5 per cento); i trasporti aerei 


(più 21,7 per cento), gli stabili- 
menti balneari (più 21,5 per cen¬ 
to); per arrivare ad un più 18 per 
cento delle professioni; ad un 
16,8% dell'acqua; ad un 14,8 per 
cento dei pedaggi autostradali, 
letteralmente raddoppiati nono¬ 
stante siano un monopolio natura¬ 
le con servizi offerti che lasciano 
a desiderare; per finire con i rinca¬ 
ri messi in atto dai pubblici eserci¬ 
zi. 

Nella tabella dei prodotti di largo 
consumo che hanno fatto registra¬ 
re i rincari più consistenti vanno 
poi inseriti l'olio d'oliva, cresciu¬ 
to del 20 per cento, il vino ( più 
10,9 per cento), la fettina di man¬ 
zo (più 9,9 per cento) il pane (più 
9 per cento), le uova (più 8,4 per 
cento). 

Pesante anche l'incremento dei 
costi per l'istruzione o il diverti¬ 
mento, una delle principali cause 
del crollo dei consumi «culturali» 
e del tempo libero nel nostro Pae¬ 
se. Ecco qualche esempio: l'istru¬ 
zione secondaria, ossia le tasse 
scolastiche, è aumentata del 25,5 
per cento in quattro anni; gli stabi¬ 
limenti balneari del 21,5, i pac¬ 
chetti vacanza del 21,1, stadi e 
manifestazioni sportive del 9,5 
percento. 



CALISTO TANZI, l'ex patron di Collecchio, imputato a Mi¬ 
lano per il crack Parmalat, farà dichiarazioni spontanee in 
aula alla prossima udienza, quella del 7 marzo. «Parlerà per 
circa un'ora - ha annunciato uno dei suoi difensori - e rac¬ 
conterà la sua verità, contribuendo così a ricostruire i fatti». 


Bnl, i sindacati 
non vogliono tagli 

Preoccupazione anche per i possibili 
ritardi nell’iter dell’Opa di Bnp Paribas 

■ /Milano 


tuazione d'incertezza» in cui si 
trovano i lavoratori della Bnl. 

«Le preoccupazioni sui tempi - 
afferma il Coordinamento in una 
nota - non rappresentano comun¬ 
que un'acritica adesione all'Opa 
preannunciata indipendentemen¬ 
te dai contenuti. Alcune anticipa¬ 
zioni sul progetto Bnp Paribas re¬ 
lative alla ipotesi di esuberi quan¬ 
tificati da alcune fonti stampa 
non smentite in 3.000/3.500 uni¬ 
tà (circa il 20% della attuale forza 
lavoro) vengono respinte con fer¬ 
mezza». 

«Il Coordinamento - si legge nel¬ 
la nota - non intende fare sconti a 
nessuno. L'approccio amichevo¬ 
le” all'operazione è un fatto alta¬ 
mente positivo, ma i progetti, per 
essere altrettanto “amichevoli”, 
devono essere confrontati e con¬ 
divisi prima di diventare operati¬ 
vi o di essere presentati al merca¬ 
to. Siamo fiduciosi che ciò avver¬ 
rà in tempi rapidi per evitare che i 
lavoratori della Bnl debbano rite¬ 
nere di avere seri motivi di preoc¬ 
cupazione e quindi di contrasto 
all'operazione». 

Bnp Paribas da parte sua non te¬ 
me che le tensioni createsi in que¬ 
sti giorni tra Parigi e Roma dal 
progetto di fusione tra GdF e 
Suez possano rimettere in causa 
le sue nozze con Bnl. «Non ab¬ 
biamo questo timore. Se l'avessi¬ 
mo non annunceremmo oggi (ie¬ 
ri per chi legge, ndr) un aumento 
di capitale da 5,5 miliardi di euro 
per finanziare l'operazione» ha 
dichiarato il vice direttore genera¬ 
le, Jean Clamon. 


Trasporti 

Revocati tutti gli scioperi 
Oggi voli regolari 

Oggi voli del tutto regolari: sono stati infatti re¬ 
vocati anche gli ultimi due scioperi indetti dalla 
Ugl per i centri di Padova e Brindisi. Lo annun¬ 
cia l'Enav, l'ente di assistenza al volo, preci¬ 
sando che quindi tutti i servizi al traffico aereo 
saranno regolarmente garantiti. 

Moto 

Vendite record (+56%) 
anche nel mese di febbraio 

Dopo il buon avvio di gennaio (+49%), il mer¬ 
cato delle due ruote fa il bis ed a febbraio met¬ 
te a segno un altro aumento a due cifre per le 
immatricolazioni di moto e scooter (+56%) 


ancora più incerta una prospetti¬ 
va di intreccio tra i capitali euro¬ 
pei, rischiando così di rallentare 
l'iter dell'Opa» Bnp-Paribas su 
Bnl. 

Lo afferma in una nota il coordi¬ 
namento nazionale Bnl di Fi- 
sac-Fiba-Uilca e Dircredito pre¬ 
occupate per l«'insostenibile si- 


con 32.051 veicoli. A trainare il mercato anco¬ 
ra una volta sono stati agli acquisti delle Poste 
Italiane (7.450 scooter). Ma anche depurando 
questi dati e ragionando solo sulle vendite ai 
normali utenti si ricava un incremento del 
19,8%. Tale andamento positivo deriva sia dal 
comparto scooter (+24,1 %), sia dalle moto ve¬ 
re e proprie (+15,6%). 

AgustaWestland 

Consegnato al Giappone 
il primo elicottero EHI 01 

AgustaWestland (controllata di Finmeccani¬ 
ca) ha consegnato ieri in Giappone il primo dei 
14 elicotteri EHI 01 ordinati dalla Marina giap¬ 
ponese. L'accordo prevede l'assemblaggio 
degli elicotteri su licenza da parte della Kawa- 
saki Heavy Industries. Questa consegna e il re¬ 
cente contratto per 12 elicotteri AW139 siglato 
con la Mitsui Bussan rafforzano la presenza 
della società sul mercato giapponese. 


INCERTEZZA Le iniziative 
francesi miranti a salvaguar¬ 
dare il controllo delle pro¬ 
prie aziende nazionali «han¬ 
no aperto una falla nella poli¬ 
tica europeista, rendendo 
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Il XV Congresso nazionale Cgil chiude oggi i suoi 
Icvori a Rimini. 

Un Cungrossu di slrauTdnaria importanza ohe 
impegna LuLLi i servizi colla CGIL; INC A, CAAF, 
Sportelli Orientamento 1 a voto e Jffici Vertenze 
Legali, a sviluppane ulteriormente la loro azione per 
rendere esigibile a milioni di persone il aspetto dei 
diritti previdenziali e soc ali, per la difesa della loro 
salute, per risolvere i loro rapporti con il fisco, per 
orientarsi rei mcndo del lavoro, per difendere i loro 
diritti contrattuali. 

Sistema Servizi da sempre un punto fermo per 
cittadini, lavoratori, pensionati, imnn igeati. 
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CONGREGO CGIL 


CORD CGIL e Sistema Servizi, fruttano i tuoi diritti 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2020 

dollari 

+0,010 

139,9600 

yen 

+1,230 

0,6850 

sterline 

+0,002 

1,5628 

fra. svi. 

-0,002 

7,4618 

cor. danese 

+0,002 

28,5230 

cor. ceca 

+0,193 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0120 

cor. norvegese 

+0,003 

9,4603 

cor. svedese 

-0,002 

1,6123 

dol. australiano 

+0,015 

1,3627 

dol. canadese 

+0,010 

1,8028 

dol. neozelandese 

254,4700 

fior, ungherese 

+0,013 

+1,180 

0,5747 

lira cipriota 

+0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

+0,000 

3,8015 

zloty poi. 

+0,027 

Bot 1 ; +•>+:+' vj 

Bot a 3 mesi 99,74 

2,30 

Bot a 6 mesi 98,84 

2,37 

Bot a 12 mesi 97,31 

2,57 


Borsa 

Assicurativi in calo 

La Borsa di Milano ha chiuso 
l'ultima seduta della settimana in 
rialzo, al termine di una giornata 
condotta sempre positivamente 
sin dall'esordio, anche se non sui 
massimi di giornata. Una lieve 
contrazione degli indici si è 
verificata al debutto di Wall 
Street, penalizzata dall’allarme 
utili sui conti di Intel. Il Mibtel 
finale è salito dello 0,25% e 
28.749 punti, l'S&P/Mib è 
cresciuto dello 0,16% a quota 
37.390 punti. L'Ali Stars e il 
Midex sono migliorati 
rispettivamente dello 0,53 e dello 


0,38%. Gli scambi sono 
ammontati a circa 4 miliardi di 
euro. Ben impostati i titoli 
petroliferi con Saipem a+3,4% 
ed Eni a +0,26%. Contrastati gli 
editoriali (Rcs -0,49%, Mediaset 
+1,34%); negativi gli 
assicurativi, con Alleanza a 
-1,37% e Generali a -0,44%. Stm 
a -1,16% e Fiat a -0,36% ma 
sempre sopra i 9 euro per azione 
(9,055). Ben impostati i 
tecnologici (Fastweb +0,87%) e 
Telecom Italia in crescita 
dell' 1,89%. Tra i bancari, Intesa a 
-0,69%, Unicredit a -0,33%, Mps 
a -1,36%, Capitalia invece è 
migliorata dell' 1,93%. 


Benetton 

Crescono i ricavi 

Benetton group prevede che i 
ricavi 2005, che verranno 
esaminati e approvati dal 
consiglio di amministrazione del 
30 marzo, abbiano registrato una 
crescita del 3,6% a circa 1.765 
milioni di euro. Gli utili netti 
sono attesi a circa il 6,3% del 
fatturato. 

Il rialzo, spiega una nota del 
gruppo, è legato all'andamento 
dei riordini delle collezioni 
autunno/inverno, migliori del 
previsto, al mix di prodotto 
particolarmente positivo e alla 
significativa contribuzione dei 


paesi del bacino del 
mediterraneo, inclusa la Turchia, 
e del mercato coreano. 

Per il 2006 Benetton prevede un 
incremento dei ricavi consolidati 
almeno pari a quello del 2005 
grazie «al significativo aumento 
dei volumi e un mix di prodotto 
che punta alla crescita degli 
accessori e di segmenti di 
collezione ad alto valore 
unitario», un risultato operativo 
nell'ordine del 9,5-10% dei ricavi 
consolidati e un utile netto 
attorno al 6,5%. Nel 2006 il 
gruppo si aspetta inoltre una 
crescita significativa dei mercati 
del bacino del Mediterraneo, Est 
Europa, Corea, Cina e India. 


PosteVita 

Arriva ll&più 

Un rendimento legato 
all'andamento dei mercati 
azionari più una rivalutazione 
minima dell' 11 % del capitale 
investito. È quello che offre 
11 &più, nuovo prodotto 
finanziario assicurativo di tipo 
index linked di Poste Vita, 
disponibile in oltre 11 mila uffici 
postali fino al 15 aprile 2006. 

11 &più ha una durata di 7 anni e 
può essere sottoscritto con un 
investimento minimo a partire da 
1.500 euro. È un prodotto - 
spiega in una nota Poste italiane - 
particolarmente indicato per i 


clienti che desiderano investire i 
propri risparmi in un prodotto 
che somma un elevato contenuto 
finanziario ai vantaggi e alla 
sicurezza dei prodotti 
assicurativi. Infatti 1 l&più offre 
un rendimento legato 
all'andamento dei mercati 
azionari con in più, alla 
scadenza, la restituzione del 
capitale e un rendimento minimo 
dell' 11 % (corrispondente 
all'1,5% lordo annuo composto). 
Allo scadere dei 7 anni, il 
rendimento sarà costituito da una 
parte fissa, pari all' 11 %, più una 
parte variabile legata 
all'andamento dell'indice 
azionario. 


in sintesi 


Intel, il colosso 
statunitense che è leader 
mondiale nel comparto 
dei chip per computer, ha 
tagliato le stime relative 
all'andamento dei ricavi 
nel primo trimestre, che 
sono ora comprese fra 
8,7-9,1 miliardi di dollari 
anziché i precedenti 
9,1-9,7 miliardi. 

Volano gli utili di 
Adecco: nel quarto 
trimestre dell'anno l'utile 
netto della società, leader 
mondiale del lavoro 
interinale, è cresciuto del 
63%, arrivando a 171 
milioni di euro dai 105 
milioni dello stesso 
periodo dell'anno 
precedente. Un risultato 
che supera nettamente le 
previsioni degli analisti 
fermea131 milioni di 
euro. Il fatturato è 
aumentato del 4% a 4,9 
miliardi di euro.Adecco 
stima inoltre che da qui al 
2009 i ricavi crescano ad 
unritmotrail7eil9% 
l'anno. 

Dario Segre e 
Antonio Favrin hanno 
fortemente ridotto la loro 
partecipazione in 
Marzotto, vendendo il 
6,8% della società tessile 
ad Andrea Donà dalle 
Rose, già proprietario di 
poco più del 2%. Canova 
Partecipazioni ha ceduto 
infatti ai blocchi 4,8 
milioni di azioni Marzotto, 
pari al 6,788% del 
capitale, a3,872 euro per 
azione. La quota di 
Canova Partecipazioni - 
partecipata da 
Finanziaria Canova al 
49,8%, da Antonio Favrin 
al 39,79% e da Dario 
Segre al 10,41 % - 
scende così al 12,887% 
circa. Primo azionista di 
Marzotto risulta ora 
Umberto Marzotto con 
poco più del 13%. 

Andrea Donà dalle Rose 
supera invece, con il 
9,2%, Paolo Marzotto, 
proprietario di circa l'8% 
del gruppo. 

Permasteelisa ha 
raccolto ordini nei primi 
due mesi dell'anno per 
complessivi 272 milioni di 
euro, circa il doppio 
rispetto ai 138 milioni 
dello stesso periodo del 
2005. La comunica una 
nota della società che 
produce rivestimenti 
architettonici. Trai 
principali contratti 
ottenuti all'inizio 
dell 'anno la società cita 
l'International 
Commerce Centre, una 
torre ad Hong Kong alta 
490 metri, la torre più alta 
del mondo, per circa 42 
milioni di euro, una torre 
al centro di Londra, per 
circa53 milioni, e il nuovo 
complesso ospedaliero 
di Birmingham per 38 
milioni circa. 

EdF ha venduto per 
308 milioni di dollari due 
centrali elettriche in 
Egitto al gruppo malese 
Tanjong,chegiàle 
gestiva. Le due centrali 
termiche si trovano da 
una parte e dall'altra del 
canale di Suez, vicine alle 
città di Suez e di Porto 
Said. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

18420 

9,51 

9,50 

-1,02 

13,53 

263 

8,38 

9,83 

0,3780 

2025,94 

Acegas-Aps 

15209 

7,86 

7,85 

0,05 

1,33 

25 

7,58 

8,14 

0,2900 

430,78 

Acotel 

26457 

13,66 

13,55 

1,31 

0,60 

22 

12,92 

14,46 

0,4000 

56,98 

Acq. De Ferr. r nc 

7319 

3,78 

3,78 

-0,21 

-14,09 

2 

3,58 

4,48 

0,1110 

56,94 

Acq. De Ferrari 

11250 

5,81 

5,81 


-5,61 

0 

5,73 

6,46 

0,1060 

130,01 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

31596 

16,32 

16,57 

-1,07 

-3,96 

4 

16,32 

17,19 

0,1000 

82,42 

Acsm 

4990 

2,58 

2,55 


16,45 

110 

2,21 

2,72 

0,0700 

96,63 

Actelios 

19711 

10,18 

10,09 

-0,53 

19,64 

248 

8,51 

10,51 

- 

229,66 

Aedes 

11331 

5,85 

5,89 

0,32 

7,44 

174 

5,45 

5,97 

0,1500 

586,20 

Aem 

3400 

1,76 

1,76 

0,23 

8,60 

3985 

1,62 

1,83 

0,0530 

3160,88 

AemTo 

4370 

2,26 

2,25 

-0,13 

10,31 

451 

2,04 

2,33 

0,0410 

1063,87 

Aem To w08 

1200 

0,62 

0,61 

0,44 

15,38 

162 

0,53 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

28233 

14,58 

14,51 

1,07 

5,76 

26 

12,74 

14,80 

0,0600 

131,74 

Aisoftw@re 

2289 

1,18 

1,18 

0,26 

6,78 

123 

1,11 

1,25 

- 

40,10 

Alerion 

972 

0,50 

0,50 

2,00 

13,34 

2719 

0,44 

0,50 

0,0050 

200,90 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2436 

1,26 

1,26 

-0,63 

29,65 

6268 

0,97 

1,28 

0,0413 

1744,46 

Alleanza 

20333 

10,50 

10,45 

-1,37 

-0,06 

9171 

9,98 

10,68 

0,3600 

8887,44 

Amga 

3623 

1,87 

1,88 

1,13 

13,33 

491 

1,65 

1,95 

0,0200 

651,16 

Amplifon 

126884 

65,53 

65,40 

-1,04 

15,33 

31 

55,89 

65,91 

0,2400 

1296,04 

Anima 

6568 

3,39 

3,40 

0,41 

10,06 

137 

3,08 

3,52 

- 

356,16 

Art'é 

20763 

10,72 

10,69 

-0,72 

1,02 

2 

10,44 

11,33 

0,4000 

38,39 

Asm 

5400 

2,79 

2,77 

-0,04 

8,99 

476 

2,53 

2,84 

0,1000 

2159,54 

Astaldi 

11211 

5,79 

5,77 

0,63 

20,25 

409 

4,64 

5,79 

0,0750 

569,88 

Auto To-Mi 

32493 

16,78 

16,70 

-0,82 

5,73 

170 

15,75 

17,35 

0,3000 

1476,73 

Autogrill 

23288 

12,03 

12,00 

-0,05 

3,98 

1436 

11,44 

12,87 

0,2000 

3059,67 

Autostrade 

41030 

21,19 

21,20 

0,28 

3,27 

2206 

20,11 

22,36 

0,2500 

12114,57 

Azimut H. 

16940 

8,75 

8,68 

0,38 

32,38 

395 

6,61 

9,21 

0,0500 

1263,18 

B 

B. Antonveneta 

51214 

26,45 

26,45 


0,38 

289 

26,35 

26,45 

0,4500 

8166,58 

B. Bilbao Viz. 

32690 

16,88 

16,88 

0,09 

10,83 

13 

15,11 

17,25 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5600 

2,89 

2,87 

-1,27 

15,68 

1215 

2,49 

3,21 

0,0520 

3288,57 

B. Carige 

7385 

3,81 

3,79 

-0,08 

15,26 

695 

3,31 

3,89 

0,0723 

3669,78 

B. Carige risp 

9614 

4,96 

4,97 

-1,00 

5,91 

31 

4,69 

5,24 

0,0923 

761,78 

B. Desio 

13110 

6,77 

6,74 

-1,45 

8,51 

142 

5,97 

7,09 

0,0830 

792,21 

B. Desio r nc 

12382 

6,39 

6,46 

0,33 

6,34 

4 

5,95 

6,59 

0,1000 

84,43 

B. Fideuram 

9488 

4,90 

4,90 

0,10 

5,88 

4965 

4,63 

5,20 

0,1600 

4803,42 

B. Finnat 

2308 

1,19 

1,18 

-1,99 

3,56 

1063 

1,13 

1,26 

0,0100 

432,55 

B. Ifis 

24039 

12,41 

12,43 

0,66 

24,51 

54 

9,88 

12,48 

0,1400 

356,13 

B. Intermobiliare 

17136 

8,85 

8,90 

1,44 

17,44 

53 

7,51 

9,08 

0,1750 

1359,48 

B.Intesa 

9548 

4,93 

4,89 

-0,69 

9,21 

23832 

4,41 

5,04 

0,1050 

29504,02 

B. Intesa r nc 

8924 

4,61 

4,61 

0,39 

9,19 

3252 

4,08 

4,71 

0,1160 

4297,85 

B. Italease 

64478 

33,30 

32,88 

-1,02 

53,46 

542 

21,70 

33,30 

- 

2538,88 

B. Lombarda 

26235 

13,55 

13,53 

-0,57 

12,31 

607 

12,06 

14,00 

0,3500 

4366,74 

B. Profilo 

4653 

2,40 

2,40 

0,92 

11,92 

334 

2,07 

2,53 

0,1100 

298,96 

B. Santander 

23508 

12,14 

12,08 

-1,37 

8,73 

11 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

35687 

18,43 

18,44 

0,38 

6,65 

14 

17,25 

18,70 

0,5100 

121,64 

B.P. Etruria e L. 

29768 

15,37 

15,30 

-1,26 

9,05 

225 

14,10 

15,90 

0,3300 

829,20 

B.P.Intra 

27935 

14,43 

14,41 

-0,49 

20,46 

261 

11,98 

14,97 

0,2000 

699,20 

B.P. Italiana 

17568 

9,07 

9,07 

-0,08 

21,90 

3035 

7,44 

9,30 

0,2750 

4404,93 

B.P. Milano 

20619 

10,65 

10,69 

0,39 

14,25 

1352 

9,31 

10,94 

0,1300 

4419,70 

B.P. Spoleto 

23849 

12,32 

12,13 

-2,86 

13,27 

34 

10,70 

13,11 

0,3400 

269,49 

B.P. Verona No 

40391 

20,86 

20,91 

1,41 

20,65 

3262 

17,29 

20,86 

0,5000 

7779,44 

B.P.U. Banca 

40681 

21,01 

21,12 

0,62 

12,70 

1922 

18,64 

21,53 

0,6700 

7228,48 

BasicNet 

1037 

0,54 

0,53 

-0,36 

3,50 

63 

0,52 

0,56 

0,0930 

32,66 

Bastogi 

543 

0,28 

0,28 

-0,35 

4,05 

212 

0,27 

0,29 

- 

189,46 

BB Biotech 

106766 

55,14 

55,05 

-0,22 

7,38 

6 

50,37 

56,79 

2,4000 


Bea Ifis w08 

13552 

7,00 

6,99 

-0,06 

61,19 

21 

4,25 

7,04 

- 


Beghe!!] 

1246 

0,64 

0,64 

-0,90 

6,70 

236 

0,60 

0,67 

0,0258 

128,74 

Benetton 

21535 

11,12 

11,37 

6,76 

15,88 

1267 

9,60 

11,12 

0,3400 

2019,30 

Beni Stabili 

1798 

0,93 

0,94 

1,46 

14,48 

2671 

0,81 

0,93 

0,0200 

1580,50 

Biesse 

20143 

10,40 

10,40 

-1,26 

53,50 

265 

6,78 

10,40 

0,1200 

284,97 

Bipielle Inv. 

13457 

6,95 

6,95 

-1,56 

16,22 

1 

5,98 

7,20 

0,3500 

1909,07 

Bnl 

5648 

2,92 

2,92 

0,14 

4,18 

1833 

2,80 

2,96 

0,0801 

8933,05 

Bnl r nc 

5733 

2,96 

2,96 

-0,20 

19,54 

22 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,69 

Boero 

34136 

17,63 

17,63 


10,19 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

76,52 

Bon. Ferraresi 

70151 

36,23 

36,38 

-0,14 

10,22 

5 

32,87 

37,11 

0,1200 

203,79 

Brembo 

14801 

7,64 

7,63 

-0,43 

19,18 

122 

6,14 

7,65 

0,1800 

510,50 

Brioschi 

884 

0,46 

0,46 

2,45 

9,37 

445 

0,40 

0,49 

0,0038 

226,14 

Brioschi w 

165 

0,09 

0,09 

1,06 

29,57 

1250 

0,06 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

20052 

10,36 

10,38 

1,98 

8,92 

4700 

8,94 

10,36 

0,2200 

3087,27 

Buongiorno Vit. 

9943 

5,13 

5,12 

2,28 

57,66 

1735 

3,26 

5,13 

- 

440,97 

Buzzi Unicem 

33466 

17,28 

17,40 

2,49 

30,47 

262 

13,25 

17,34 

0,2900 

2710,84 

Buzzi Unicem r nc 

22023 

11,37 

11,45 

1,24 

23,46 

75 

9,21 

11,43 

0,3140 

461,48 


C 


C. Artigiano 

6810 

3,52 

3,52 

-0,34 

4,99 

67 

3,35 

3,62 

0,1126 

500,81 

C. Bergam. 

55706 

28,77 

28,67 

-0,76 

12,56 

2 

25,56 

29,15 

0,8200 

1775,88 

C. Valtellinese 

24916 

12,87 

12,81 

0,95 

12,71 

346 

11,42 

12,94 

0,4000 

1009,73 

Cad It 

19070 

9,85 

9,83 

-0,34 

-2,43 

9 

9,66 

10,37 

0,3300 

88,44 

Cairo Comm. 

89804 

46,38 

46,58 

-1,40 

-5,48 

56 

46,38 

53,23 

3,0000 

363,36 

Caltagir. r nc 

15819 

8,17 

8,17 


16,66 

0 

7,00 

8,37 

0,0800 

7,43 

Caltagirone 

16152 

8,34 

8,27 

0,74 

15,14 

16 

7,12 

8,36 

0,0600 

903,36 

Caltagirone Ed. 

14144 

7,30 

7,32 

0,27 

3,81 

46 

7,01 

7,41 

0,2000 

913,13 

Cam-Fin w06 

398 

0,21 

0,20 

-2,14 

-11,42 

96 

0,20 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3570 

1,84 

1,87 

0,81 

1,32 

352 

1,81 

1,94 

0,0300 

637,95 

Campari 

13238 

6,84 

6,80 

-0,96 

8,06 

436 

6,23 

6,84 

0,1000 

1985,46 

Capitalia 

12328 

6,37 

6,39 

1,93 

29,78 

30217 

4,91 

6,51 

0,0800 

16472,50 

Carraro 

7064 

3,65 

3,68 

1,24 

6,23 

47 

3,43 

3,77 

0,1250 

153,22 

Cattolica Ass. 

92205 

47,62 

47,44 

0,02 

9,02 

88 

43,57 

48,21 

1,3500 

2256,77 

Cdb Web Tech 

7139 

3,69 

3,67 

0,30 

18,40 

633 

3,11 

3,69 

- 

372,86 

Cdc 

17595 

9,09 

9,12 

-0,63 

-2,42 

67 

8,84 

9,83 

0,5600 

111,44 

Celi Therapeutics 

3139 

1,62 

1,62 

-0,12 

-14,86 

928 

1,55 

1,93 

- 

- 

Cembre 

10791 

5,57 

5,54 

3,32 

17,80 

228 

4,72 

5,57 

0,1000 

94,74 

Cementir 

11178 

5,77 

5,75 

0,67 

15,74 

172 

4,99 

5,81 

0,0700 

918,60 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8744 

4,52 

4,47 

1,04 

0,89 

96 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,16 

Chi 

1447 

0,75 

0,74 

-4,54 

37,69 

14163 

0,52 

0,77 

- 

93,54 

Cir 

4947 

2,56 

2,55 

-0,27 

14,22 

2220 

2,24 

2,57 

0,0500 

1990,96 

Class 

3121 

1,61 

1,61 

-0,12 

-2,18 

169 

1,61 

1,71 

0,0100 

149,30 

Cofide 

2157 

1,11 

1,11 

0,27 

9,43 

987 

1,00 

1,12 

0,0130 

801,20 

Coin 

7619 

3,94 

3,87 

-0,18 

39,69 

274 

2,82 

3,94 

. 

522,05 

Credem 

21210 

10,95 

10,95 

-0,29 

16,59 

364 

9,38 

11,30 

0,2500 

3051,84 

Cremonini 

4093 

2,11 

2,11 

0,86 

4,04 

145 

2,02 

2,21 

0,0610 

299,81 

Crespi 

1721 

0,89 

0,89 

-1,14 

4,57 

62 

0,85 

0,92 

0,0350 

53,32 

Csp 

1967 

1,02 

1,02 

1,49 

-5,05 

108 

1,00 

1,10 

0,0500 

24,89 

Cucirini 

3435 

1,77 

1,75 

-2,67 

54,13 

12 

1,13 

2,19 

0,0516 

21,29 

D 











Dada 

34363 

17,75 

17,68 

1,30 

27,82 

108 

13,67 

17,75 

- 

283,39 

Danieli 

15748 

8,13 

8,13 

1,03 

28,63 

62 

6,32 

8,28 

0,0600 

332,47 

Danieli r nc 

10471 

5,41 

5,39 

-1,14 

15,70 

145 

4,48 

5,46 

0,0807 

218,62 

Data Service 

12626 

6,52 

6,40 

2,69 

27,16 

177 

5,13 

7,40 

0,5200 

32,73 

Datalogic 

54487 

28,14 

28,29 

1,33 

12,92 

30 

24,92 

30,22 

0,2200 

446,17 

Datamat 

18848 

9,73 

9,72 

0,05 

0,02 

41 

9,43 

9,73 

0,2400 

276,04 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

De 1 Longhi 

5069 

2,62 

2,61 

-0,53 

13,73 

21 

2,30 

2,68 

0,0600 

391,39 

Digital Bros 

8210 

4,24 

4,20 

0,07 

-2,55 

19 

4,18 

4,51 


59,83 

Digital M. Techn. 

75553 

39,02 

38,67 

3,65 

22,63 

369 

30,55 

39,02 

- 

438,67 

Dmail Gr. 

21272 

10,99 

11,03 

1,34 

22,00 

42 

8,91 

10,99 

0,1000 

84,04 

Ducati 

1777 

0,92 

0,92 

1,50 

-0,16 

1471 

0,87 

0,94 


146,29 

E 

Edison 

3307 

1,71 

1,69 

1,26 

0,06 

2077 

1,66 

1,76 


7109,58 

Edison r 

3983 

2,06 

2,05 

-0,19 

9,77 

113 

1,87 

2,09 


227,49 

Edison w07 

1704 

0,88 

0,88 

2,33 

4,76 

0 

0,82 

0,90 



EI.En 

65543 

33,85 

33,98 

1,77 

11,02 

46 

29,30 

33,98 

0,3500 

158,64 

Emak 

9637 

4,98 

4,93 

-1,08 

3,73 

39 

4,73 

5,06 

0,1450 

137,63 

Enel 

13391 

6,92 

6,90 

0,03 

3,39 

33896 

6,68 

7,21 

0,1900 42650,87 

Enertad 

6264 

3,23 

3,25 

1,53 

11,63 

162 

2,90 

3,31 

0,0207 

306,89 

Engineering l.l. 

69880 

36,09 

36,39 

2,39 

12,43 

17 

31,90 

36,58 

0,3609 

451,13 

Eni 

45193 

23,34 

23,26 

0,26 

-1,31 

20468 

23,34 

25,01 

0,4500 93485,08 

Erg 

39984 

20,65 

20,40 

- 

0,39 

1442 

19,32 

21,96 

0,3000 

3104,11 

Ergo Previdenza 

10355 

5,35 

5,33 

-1,33 

3,32 

57 

5,12 

5,52 

0,1740 

481,32 

Espresso 

8303 

4,29 

4,29 

-0,23 

-3,51 

1224 

4,29 

4,68 

0,1300 

1860,18 

Esprinet 

29871 

15,43 

15,46 

1,43 

66,85 

703 

9,25 

15,43 

1,0000 

762,16 

Euphon 

16702 

8,63 

8,65 

0,66 

-6,53 

45 

8,58 

9,37 

0,6000 

61,59 

Eurofly 

10905 

5,63 

5,60 

-0,02 

-10,32 

5 

5,51 

6,34 


75,22 

Eurotech 

16315 

8,43 

8,42 

0,87 

-1,68 

1874 

7,14 

8,57 


156,94 

Eutelia 

14015 

7,24 

7,22 

-1,10 

-1,19 

48 

7,14 

7,74 


473,50 

F 

Fastweb 

80123 

41,38 

41,55 

0,87 

6,48 

876 

38,86 

42,28 


3290,04 

Fiat 

17548 

9,06 

9,05 

-0,36 

21,70 

6949 

7,45 

9,17 

0,3100 

9899,03 

Fiat priv 

14297 

7,38 

7,31 

-0,63 

23,40 

85 

5,98 

7,43 

0,3100 

762,71 

Fiat r nc 

15529 

8,02 

7,97 

-0,91 

20,58 

228 

6,64 

8,15 

0,4650 

640,90 

Fiat w07 

296 

0,15 

0,15 

0,98 

-15,41 

299 

0,15 

0,19 

- 


Fidia 

9526 

4,92 

5,00 

6,20 

5,42 

227 

4,46 

4,92 

0,1400 

23,12 

Fiera Milano 

17442 

9,01 

8,98 

-0,32 

1,49 

24 

8,87 

9,42 

0,3000 

303,02 

Fil. Pollone 

2066 

1,07 

1,06 

-3,29 

-0,93 

311 

1,03 

1,14 

0,0500 

11,36 

Finarte-Sem. 

1478 

0,76 

0,77 

-0,31 

-3,33 

11 

0,76 

0,81 

0,0362 

38,22 

Finmeccanica 

36280 

18,74 

18,76 

-0,05 

14,41 

1629 

16,38 

18,89 

0,0130 

7940,47 

Fondiaria-Sai 

66317 

34,25 

34,22 

0,18 

21,63 

572 

27,68 

34,70 

0,7500 

4507,64 

Fondiaria-Sai r nc 

50091 

25,87 

25,78 

1,10 

21,23 

379 

21,34 

25,96 

0,8020 

1093,54 

Fondiaria-Sai r w 

4314 

2,23 

2,22 

1,46 

36,44 

120 

1,63 

2,23 



Fondiaria-Sai w08 

15529 

8,02 

7,95 

-1,22 

22,72 

48 

6,39 

8,12 



FullSix 

17798 

9,19 

9,14 

-1,51 

22,23 

40 

7,52 

10,64 


101,27 

G 

Gabetti Hold. 

7662 

3,96 

3,96 

0,08 

14,33 

7 

3,46 

4,39 

0,0600 

126,62 

Gaiana 

7149 

3,69 

3,65 

-2,25 

6,24 

2 

3,46 

4,14 

0,0600 

66,30 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10431 

5,39 

5,41 

0,04 

16,25 

14 

4,63 

5,45 

0,2200 

77,57 

Gemina 

5412 

2,80 

2,76 

-0,54 

39,68 

999 

2,00 

2,89 

0,0200 

1018,71 

Gemina r nc 

4937 

2,55 

2,55 

- 

47,40 

22 

1,73 

2,55 

0,0500 

9,60 

Generali 

57333 

29,61 

29,50 

-0,44 

0,34 

7886 

27,53 

30,97 

0,4300 

37784,41 

Geox 

20420 

10,55 

10,56 

2,33 

12,19 

623 

8,91 

10,55 

0,0600 

2729,77 

Gewiss 

11056 

5,71 

5,68 

0,41 

12,94 

40 

4,98 

5,90 

0,0800 

685,20 

Gim 

1397 

0,72 

0,73 

1,86 

-3,93 

750 

0,71 

0,83 

0,0200 

152,95 

Gim r nc 

1586 

0,82 

0,82 

-2,62 

7,02 

21 

0,77 

0,87 

0,0724 

11,19 

Gim w08 

525 

0,27 

0,27 

-0,26 

-2,41 

121 

0,27 

0,30 



Grandi Viaggi 

3375 

1,74 

1,75 

0,81 

28,07 

49 

1,33 

1,86 

0,0200 

78,44 

Granitifiandre 

14667 

7,58 

7,80 

8,04 

4,07 

436 

6,96 

7,58 

0,1200 

279,23 

Guala Closures 

10727 

5,54 

5,58 

1,49 

22,87 

533 

4,51 

5,62 


374,64 

H 

Hera 

4653 

2,40 

2,42 

1,51 

6,80 

1804 

2,18 

2,48 

0,0600 

2443,26 


I 


1. Lombarda 

412 

0,21 

0,22 

8,29 

13,42 

43573 

0,19 

0,22 


874,44 

I.Net 

77741 

40,15 

40,15 

0,63 

0,43 

14 

39,02 

40,85 

1,0000 

164,62 

Ifi priv 

30549 

15,78 

15,74 

-0,71 

12,97 

392 

13,97 

16,00 

0,6300 

1211,70 

Ifil 

8188 

4,23 

4,23 

-0,40 

16,57 

1271 

3,63 

4,38 

0,0683 

4392,29 

Ifil r nc 

8601 

4,44 

4,40 

-0,99 

15,68 

53 

3,84 

4,71 

0,0890 

166,06 

Ima 

19924 

10,29 

10,38 

2,34 

12,34 

150 

9,16 

10,29 

0,4000 

371,47 

Imm. Grande Dis. 

4384 

2,26 

2,25 

-0,79 

12,58 

405 

2,00 

2,30 

0,0200 

639,01 

Immsi 

5207 

2,69 

2,67 

- 

17,73 

1188 

2,25 

2,71 

0,0300 

769,05 

Impregno 

6932 

3,58 

3,57 

-0,89 

28,87 

1131 

2,78 

3,66 

0,0300 

1421,96 

Impregno r nc 

7613 

3,93 

3,97 

1,53 

20,65 

10 

3,26 

3,97 

0,0404 

6,35 

Indesit Comp. 

20608 

10,64 

10,84 

3,40 

21,26 

424 

8,68 

10,87 

0,3610 

1202,62 

Indesit r nc 

21866 

11,29 

11,45 

1,87 

25,12 

3 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,77 

Intek 

1276 

0,66 

0,66 

-0,29 

-5,66 

122 

0,65 

0,72 

0,0075 

121,36 

Interpump 

11509 

5,94 

5,98 

2,08 

8,53 

1395 

5,42 

5,94 

0,1300 

475,05 

Ipi Spa 

14756 

7,62 

7,56 

-0,92 

3,38 

3 

7,10 

7,62 

0,1890 

310,82 

Irce 

5826 

3,01 

3,06 

2,58 

1,97 

31 

2,91 

3,08 

0,0600 

84,64 

Isagro 

21237 

10,97 

10,93 

0,47 

19,09 

44 

9,02 

11,96 

0,2400 

175,49 

It Holding 

3297 

1,70 

1,69 

-1,52 

5,91 

41 

1,57 

1,91 

0,0258 

418,72 

ItWay 

13047 

6,74 

6,74 

-1,74 

-3,13 

45 

6,74 

7,44 

0,0800 

29,76 

Italcementi 

33323 

17,21 

17,18 

0,78 

9,44 

478 

15,34 

17,46 

0,3000 

3048,19 

Italcementi r nc 

22608 

11,68 

11,74 

1,27 

9,85 

206 

10,38 

11,97 

0,3300 

1231,02 

Italmobiliare 

124793 

64,45 

64,87 

1,52 

10,62 

27 

57,99 

64,45 

1,1000 

1429,67 

Italmobiliare r nc 

101867 

52,61 

52,38 

0,67 

19,90 

33 

43,88 

52,61 

1,1780 

859,81 

J 

Jolly H. 

21630 

11,17 

11,14 

-1,55 

29,70 

31 

8,31 

11,60 

0,0500 

222,66 

Juventus FC 

2748 

1,42 

1,42 

0,35 

4,42 

113 

1,32 

1,42 

0,0120 

171,60 

K 

Kaitech 

982 

0,51 

0,51 

0,02 

7,32 

965 

0,47 

0,53 


30,05 


L 


La Doria 

4897 

2,53 

2,53 

0,04 

1,48 

8 

2,42 

2,58 

0,0333 

78,40 

Lavorwash 

5464 

2,82 

2,84 

0,07 

-5,40 

7 

2,82 

2,98 

0,0200 

37,63 

Lazio 

736 

0,38 

0,38 

4,11 

24,18 

163 

0,30 

0,42 


25,74 

Linificio 

6258 

3,23 

3,21 

-0,19 

5,69 

21 

2,96 

3,29 

0,2500 

89,36 

Lottomatica 

66279 

34,23 

34,27 

0,26 

13,08 

303 

29,05 

34,35 

1,7000 

3050,55 

Luxottica 

45986 

23,75 

23,79 

1,49 

10,77 

451 

20,45 

23,93 

0,2300 

10877,65 

M 











Maffei 

4157 

2,15 

2,13 

0,33 

8,93 

151 

1,95 

2,15 

0,0470 

64,41 

Marazzi Group 

18997 

9,81 

9,82 

0,36 


129 

9,34 

9,89 


1003,00 

Marcolin 

5468 

2,82 

2,80 

0,65 

-2,72 

50 

2,79 

3,01 

0,0290 

128,15 

Mariella Burani 

31575 

16,31 

16,10 

0,46 

18,36 

143 

13,58 

16,39 

0,2500 

487,70 

Marr 

11991 

6,19 

6,22 

2,03 

-1,32 

169 

6,11 

6,62 


409,17 

Marzotto 

7125 

3,68 

3,70 

2,69 

-9,34 

595 

3,45 

4,06 

0,3600 

260,24 

Marzotto r 

6854 

3,54 

3,54 

- 

-17,67 

0 

3,45 

4,30 

0,3800 

2,75 

Marzotto r nc 

6943 

3,59 

3,63 

2,43 

-9,56 

37 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,94 

Mediaset 

19192 

9,91 

9,96 

1,34 

10,21 

6664 

8,99 

10,03 

0,3800 

11708,33 

Mediobanca 

34241 

17,68 

17,65 

0,57 

9,13 

5169 

15,57 

17,96 

0,4800 

14112,91 

Mediolanum 

13335 

6,89 

6,90 

0,67 

23,69 

3270 

5,57 

7,18 

0,1400 

5010,96 

Meliorbanca 

6883 

3,56 

3,56 

0,54 

11,09 

187 

3,19 

3,62 

0,1000 

448,80 

Milano Ass 

12477 

6,44 

6,40 

-0,87 

11,78 

1617 

5,72 

6,47 

0,2600 

2758,62 

Milano Ass r nc 

12563 

6,49 

6,50 

0,40 

12,46 

65 

5,75 

6,59 

0,2800 

199,44 

Milano Ass w07 

1467 

0,76 

0,75 

-0,09 

46,31 

292 

0,52 

0,76 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

16815 

8,68 

8,71 

-0,01 

4,85 

14 

8,02 

8,80 

0,2400 

149,36 

Mittel 

10071 

5,20 

5,24 

0,73 

23,92 

14 

4,20 

5,28 

0,1000 

343,27 

Mondadori 

15362 

7,93 

7,96 

0,52 

1,19 

495 

7,75 

8,04 

0,3500 

2058,32 

Mondo TV 

59211 

30,58 

30,41 

-1,20 

1,73 

9 

29,80 

32,17 

0,3500 

134,68 

Monrif 

2506 

1,29 

1,28 

-0,93 

-0,77 

59 

1,25 

1,31 

0,0320 

194,10 

Monte Paschi Si 

8301 

4,29 

4,26 

-1,36 

9,22 

9759 

3,75 

4,44 

0,0860 10496,68 

Montefibre 

623 

0,32 

0,32 

1,66 

5,23 

137 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,85 

Montefibre r nc 

710 

0,37 

0,37 

1,24 

-1,66 

16 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,53 

N 

Nav. Montanari 

6661 

3,44 

3,43 

-0,38 

16,57 

239 

2,95 

3,46 

0,0800 

422,63 

Negri Bossi 

3228 

1,67 

1,65 

0,67 

3,60 

274 

1,59 

1,77 

0,0400 

36,67 

Nicolay 

8094 

4,18 

4,18 

0,22 

3,31 

10 

3,98 

4,33 

0,0880 

56,09 

o 

Olidata 

1928 

1,00 

0,99 

-0,60 

-0,64 

34 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,85 


P 


Pagnossin 

1758 

0,91 

0,89 

0,08 

1,83 

162 

0,81 

0,94 

0,0250 

18,15 

Panariagroup 1. C. 

13308 

6,87 

7,00 

6,58 

23,77 

331 

5,53 

6,87 

0,1800 

311,73 

Parmalat 

4401 

2,27 

2,29 

-0,09 

9,97 

3568 

2,07 

2,31 


3694,27 

Parmalat w15 

2693 

1,39 

1,39 

-0,93 

5,06 

65 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

2279 

1,18 

1,17 

-4,59 

138,45 

3310 

0,49 

1,71 

0,0050 

57,03 

Permasteelisa 

29774 

15,38 

15,61 

3,25 

20,70 

218 

12,74 

15,38 

0,3000 

424,41 

Pininfarina 

57488 

29,69 

29,69 

-0,70 

7,96 

4 

27,50 

32,32 

0,3400 

276,62 

Pirei &C w06 

152 

0,08 

0,08 

0,25 

-3,79 

365 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1638 

0,85 

0,85 

-0,47 

0,70 

50 

0,82 

0,87 

0,0364 

114,04 

Pirelli &CR.E. 

100376 

51,84 

51,77 

0,06 

12,18 

28 

46,21 

51,96 

1,7000 

2181,34 

Pirelli & C. 

1541 

0,80 

0,80 

0,19 

2,10 

24796 

0,78 

0,85 

0,0210 

4125,14 

Poligr. Ed. 

3086 

1,59 

1,60 

-0,31 

3,78 

144 

1,53 

1,68 

0,0240 

210,41 

Poligrafica S.F. 

62851 

32,46 

32,07 

-1,54 

-2,02 

7 

32,46 

34,90 

0,3615 

37,73 

Premafin 

4800 

2,48 

2,46 

-0,53 

23,52 

235 

2,01 

2,51 

0,0100 

1017,23 

Premuda 

3330 

1,72 

1,71 

-0,64 

1,78 

517 

1,69 

1,80 

0,0600 

242,11 

Prima Ind. 

30417 

15,71 

16,11 

10,54 

24,26 

282 

12,57 

15,71 

0,1400 

72,26 

R 











R. De Medici 

1537 

0,79 

0,79 

1,27 

15,28 

6831 

0,69 

0,79 

0,0165 

213,69 

R. Ginori 1735 

951 

0,49 

0,50 

0,69 

-5,75 

23 

0,49 

0,53 

0,5200 

49,08 

Ras Holding 

41765 

21,57 

21,48 

-1,29 

4,56 

742 

20,09 

22,11 

0,8000 

14471,03 

Ras Holding r nc 

76463 

39,49 

39,48 

-0,10 

-26,41 

0 

39,49 

53,66 

0,8200 

52,92 

Ratti 

1064 

0,55 

0,55 

-0,38 

1,35 

500 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,57 

RCS Mediag. r nc 

6452 

3,33 

3,32 

-1,04 

10,77 

35 

3,01 

3,36 

0,0600 

97,79 

RCS Mediagroup 

7809 

4,03 

4,02 

-0,49 

-0,10 

944 

4,03 

4,42 

0,0400 

2954,86 

Recordati 

12330 

6,37 

6,32 

-1,25 

9,36 

535 

5,76 

6,37 

0,1100 

1305,75 

Reno De Med. r 

1569 

0,81 

0,81 

- 

-3,86 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,42 

Reply 

38332 

19,80 

20,04 

4,13 

11,56 

111 

17,75 

19,80 

0,1500 

166,53 

Retelit 

944 

0,49 

0,48 

-0,57 

7,59 

3976 

0,45 

0,52 


200,74 

Reti Bancarie 

72184 

37,28 

37,27 

-0,82 

6,24 

26 

34,90 

38,67 

2,0000 

1812,67 

Ricchetti 

3323 

1,72 

1,70 

-0,35 

-7,69 

168 

1,72 

1,88 

0,0400 

91,89 

Risanamento 

9275 

4,79 

4,79 

0,36 

26,52 

259 

3,69 

4,79 

0,0280 

1314,07 

Roma A.S. 

999 

0,52 

0,52 

-0,44 

-1,15 

76 

0,50 

0,53 


68,37 

Roncadin 

658 

0,34 

0,34 

-0,76 

-13,54 

506 

0,34 

0,42 

0,0413 

44,27 

Roncadin w07 

283 

0,15 

0,15 

-1,42 

-12,24 

102 

0,15 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

28287 

14,61 

14,55 

-0,88 

10,11 

10318 

13,03 

14,99 

0,4700 

23184,01 

Sabaf 

40623 

20,98 

20,93 

-1,18 

17,25 

9 

17,61 

21,92 

0,4800 

237,78 

Sadi 

6030 

3,11 

3,09 

2,52 

30,18 

345 

2,38 

3,11 

0,1500 

32,07 

Saes G. 

44592 

23,03 

23,01 

0,44 

14,46 

10 

20,12 

23,03 

1,0000 

351,70 

Saes G. r nc 

36022 

18,60 

18,48 

0,02 

15,91 

50 

16,00 

18,77 

1,0161 

138,80 

Safilo Group 

9002 

4,65 

4,66 

-0,30 

-3,31 

309 

4,57 

4,84 


1317,40 

Saipem 

35895 

18,54 

18,61 

3,40 

32,74 

8030 

13,97 

18,54 

0,1500 

8179,70 

Saipem r 

36789 

19,00 

19,00 

4,97 

26,67 

0 

14,42 

19,00 

0,1800 

3,26 

Save 

40333 

20,83 

20,63 

-0,05 

12,11 

52 

18,33 

21,92 


576,37 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

- 

-0,58 

774 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,34 

Seat P. G. 

786 

0,41 

0,40 

-1,44 

2,47 

57747 

0,39 

0,44 

0,4337 

3307,14 

Seat P. G. r 

630 

0,33 

0,32 

-0,67 

2,39 

247 

0,32 

0,34 

0,4337 

44,29 

Sias 

20836 

10,76 

10,84 

0,94 

4,37 

387 

9,98 

11,45 

0,1300 

1372,03 

Sirti 

4335 

2,24 

2,23 

-0,04 

-1,32 

154 

2,20 

2,31 

0,2000 

497,00 

Smi 

812 

0,42 

0,42 

0,69 

3,89 

302 

0,40 

0,45 

0,0080 

135,12 

Smi r nc 

751 

0,39 

0,39 

0,46 

3,97 

31 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,19 

Smurfit Sisa 

5058 

2,61 

2,63 

-1,31 

-1,06 

6 

2,53 

2,66 

0,0100 

160,90 

Snai 

16261 

8,40 

8,37 

-0,40 

-1,79 

90 

8,13 

8,82 

0,0387 

461,41 

Snam Rete Gas 

7038 

3,63 

3,63 

-0,27 

2,63 

6515 

3,52 

3,70 

1,0000 

7109,21 

Snia 

156 

0,08 

0,08 

1,25 

-10,12 

2507 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,94 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

-2,88 

-8,89 

995 

0,02 

0,02 



Socotherm 

24064 

12,43 

12,45 

4,65 

32,86 

1426 

9,35 

12,43 

0,0400 

474,28 

Sogefi 

10733 

5,54 

5,59 

1,90 

19,69 

104 

4,60 

5,74 

0,1600 

623,66 

Sol 

9064 

4,68 

4,61 

-2,66 

11,67 

38 

4,19 

4,77 

0,0610 

424,57 

Sopaf 

1465 

0,76 

0,76 

0,25 

8,18 

1742 

0,68 

0,79 

0,0620 

319,21 

Sorin 

3183 

1,64 

1,64 

0,06 

-3,52 

1370 

1,63 

1,90 


771,62 

Stefanel 

7904 

4,08 

4,08 

3,81 

10,65 

317 

3,50 

4,08 

0,0300 

221,23 

Stefanel r 

7648 

3,95 

3,95 

3,95 


0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,39 

STMicroelectr. 

28330 

14,63 

14,64 

-1,16 

-3,88 

13328 

14,30 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9261 

4,78 

4,75 

-0,63 

3,64 

1 

4,62 

4,92 

0,1400 

88,36 

Tas 

48387 

24,99 

24,93 

0,61 

14,06 

7 

21,91 

25,40 

1,7500 

44,29 

Telecom Ita Med. 

822 

0,42 

0,43 

1,07 

-4,73 

4410 

0,41 

0,47 


1397,79 

Telecom Ita Med. r nc 

813 

0,42 

0,42 

- 

0,96 

34 

0,41 

0,45 


23,09 

Telecom Italia 

4440 

2,29 

2,32 

1,89 

-7,35 

136759 

2,26 

2,61 

0,1093 

30681,65 

Telecom Italia r 

3811 

1,97 

1,99 

1,84 

-6,60 

31829 

1,91 

2,22 

0,1203 11859,41 

Tenaris 

29052 

15,00 

15,02 

2,59 

51,04 

9284 

9,93 

15,00 

0,1240 


Terna 

4227 

2,18 

2,18 

0,28 

4,50 

10762 

2,07 

2,23 

0,0500 

4366,00 

Tiscali 

4790 

2,47 

2,47 

- 

-8,51 

933 

2,47 

2,79 


981,53 

Tod's 

118171 

61,03 

61,04 

0,71 

6,47 

18 

56,14 

62,22 

0,4200 

1846,16 

Toro 

33588 

17,35 

17,31 

-1,23 

17,19 

417 

14,80 

17,73 


3154,41 

Trevi 

10768 

5,56 

5,57 

5,22 

27,84 

2703 

4,35 

5,56 

0,0150 

355,90 

Trevisan Comet. 

6289 

3,25 

3,24 

0,09 

11,27 

48 

2,91 

3,54 

0,0700 

88,63 

Txt e-solutions 

50304 

25,98 

26,07 

-0,38 

-4,66 

0 

25,33 

27,26 


67,68 

U 

Unicredito 

11687 

6,04 

6,02 

-0,33 

2,99 

51278 

5,56 

6,27 

0,2050 62805,01 

Unicredito r 

11813 

6,10 

6,19 

2,42 

-0,29 

102 

6,10 

6,50 

0,2200 

132,43 

Unipol 

5160 

2,67 

2,67 

0,34 

12,35 

1834 

2,37 

2,79 

0,1400 

3892,30 

Unipol priv 

4223 

2,18 

2,19 

0,14 

14,91 

5008 

1,90 

2,26 

0,1452 

1962,07 

V 

V.d. Ventaglio 

1690 

0,87 

0,87 

-1,72 

-16,82 

743 

0,87 

1,05 

0,0700 

67,45 

Valentino F.G. 

43334 

22,38 

22,41 

0,76 

8,96 

27 

20,41 

23,72 


1658,50 

Vemer Sib. 

726 

0,38 

0,38 

2,11 

1,19 

413 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,62 

Vianini 1. 

6423 

3,32 

3,33 

1,25 

8,51 

1 

3,04 

3,32 

0,0300 

99,86 

Vianini L. 

17434 

9,00 

9,00 

-1,10 

9,59 

48 

8,21 

9,11 

0,1000 

394,35 

Vittoria 

21706 

11,21 

11,32 

0,76 

18,80 

31 

9,44 

11,44 

0,1400 

336,30 

z 

Zucchi 

5462 

2,82 

2,83 

-0,04 

3,30 

3 

2,71 

3,00 

0,0300 

68,77 

Zucchi r nc 

5402 

2,79 

2,78 

- 

-3,46 

0 

2,79 

3,05 

0,2800 

9,56 
















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 4 marzo 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

108,620 

108,980 

BTP FB 04/20 

106,050 

106,300 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,030 

BTP OT 02/07 

102,980 

103,050 

CCT GN 03/10 

100,390 

100,390 

B Intesa 04/14 

94,570 94,990 

Bei/15 eu var 

88,600 89,330 

Dexia Cr/Bot Link 

99,860 99,810 

Mediob/06 Ind 

99,710 99,770 
















B Intesa tv IAPC 

100,250 99,400 

Bei/15 Euro Inv 

89,400 90,250 

Dexia Cred Euro Var 

88,060 88,610 

Mediob/08 Russia 

91,910 91,930 

BTP AG 02/17 

113,130 

113,570 

BTP FB 05/08 

99,310 

99,410 

BTP MG 98/08 

103,780 

103,910 

BTP ST 03/06 

100,000 

100,010 

CCT LG 00/07 

100,660 

100,660 

B lntesa/06 Euri 

99,900 99,870 

Bei/20 EIBCF 

88,030 88,420 

Dexia Cred/04/09 

96,630 96,500 

Mediob 05/15 ind 

98,990 98,830 







BTP MG 98/09 

103,570 

103,700 

BTP ST 03/08 

101,180 

101,250 

CCT LG 01/08 

100,720 

100,690 

B lntesa/07 Europ3 

104,700 104,900 

Bei/20 EIBFC 

85,180 85,920 

Dexia Cred/07 IB 

114,860 114,960 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,800 98,270 

BTPAG 03/13 

104,130 

104,500 

BTP FB 05/37 

97,860 

98,080 

B lntesa/08 Goal 

95,830 95,840 

Bei/35 EIBF CMS 

88,580 89,360 

Dresdner/09 Pr BP 

103,100 102,700 

Mediob 96/06 Zc 

99,310 99,320 

BTP AG 03/34 

115,080 

115,320 

BTP FB 06/09 

99,250 

99,420 

BTP MG 99/31 

129,680 

129,970 

BTP ST 03/08 

100,730 

100,860 

CCT LG 02/09 

100,400 

100,400 

B lntesa/08 Goal 

95,400 95,440 

Bers/24SdUfe 

96,620 97,300 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

108,190 108,080 

Mediob 96/11 Zc 

81,060 81,390 










B lntesa/08 IAPC 

100,720 100,700 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

102,540 103,170 

Enel TF 05/12 

101,010 101,260 

Mediob 97/07 Ind 

100,450 100,450 

BTP AG 04/14 

104,140 

104,470 

BTP FB 06/21 

97,220 

97,530 

BTP MZ 01/06 

100,040 

100,000 

BTPST10S 

98,190 

98,450 

CCT LG E2/09 

100,390 

100,490 

B lntesa/08 IT03 

98,270 98,460 

Bnl/07 Val Puro 

109,290 109,540 

Enel TV 05/12 

100,690 100,840 

Mediob 98/08 Tt 

100,370 100,320 










B lntesa/09 Gen04 

96,630 96,890 

CaplT/07 DJEStox 

105,010 105,090 

Fiat Step up/11 

101,850 101,890 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

102,300 102,230 







BTP MZ 01/07 

101,520 

101,550 

BTPST 14ind 

104,390 

104,810 

CCT MG 04/11 

100,370 

100,360 

BTP AG 05/15 

99,930 

100,200 

BTP FB 97/07 

103,400 

103,430 

B lntesa/09 Gold Goal 

99,160 99,200 

CaplT/07 DJEStox2 

105,150 105,230 

HVB/08 BPm IV 5a 

99,270 99,640 

Mpaschi 99/09 2 

101,190 101,460 










B lntesa/09 Sprint 

105,390 105,660 

CaplT/081 bim 

103,010 103,690 

HVB/09 BPm 15a 

97,760 98,070 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

98,380 98,820 







BTP NV 01 /Il 

96,420 

97,130 

BTP ST 35ind 

111,480 

111,900 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 06/16 

99,440 

99,770 

BTP GE 03/08 

100,710 

100,800 

B lntesa/09 STAP04 

98,530 98,510 


100,220 100,040 

HVB/09 BPr II 5a 

100,550 100,710 


91,690 92,350 










CaplT/09 Reload BP 

Mpaschi 99/29 o 







BTP NV 93/23 

163,190 

163,400 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,300 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,370 

B lntesa/09 STEG 

98,760 98,940 

CaplT/14LowerT2 

97,130 97,310 

IBRD/20 

85,060 85,510 

MPaschi/13 

95,540 95,110 

BTP AP 04/09 

99,180 

99,380 

BTP GE 04/07 

99,900 

99,920 

BTP NV 96/06 

103,130 

103,170 

CCT AG 02/09 

100,420 

100,410 

CCT NV 05/12 

100,390 

100,390 

B lntesa/09 STMZ04 

97,700 97,820 

CaplT/14 V.R.E 

93,440 93,340 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,060 103,080 

P Ital Prest Sub 

99,970 99,970 







B lntesa/14 STEuro 

98,920 98,810 

Capitalia 08 261 Zc 

92,870 92,910 

Imi 97/07 Zcl 

94,950 94,970 

P ltal/06 ind DC 

116,740 116,150 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

98,710 

98,980 

BTP NV 96/26 

144,630 

145,110 

CCT AP 01/08 

100,350 

100,330 

CCT OT 02/09 

100,410 

100,390 

B lntesa04/09 Gen 

100,000 100,120 

Centrob/18 Rfc 

101,470 101,950 

IntBci 02/07 Mix 

110,610 110,700 

P ltal/07 MIX2 

98,520 98,530 







B lntesa04/09 Mar 

99,880 99,670 

Centrob/19Sdeb 

89,040 89,500 

lnterb/09 IB 

99,680 99,830 

PopBgCV/121v 

102,390 102,500 

BTP FB 01/12 

107,870 

108,150 

BTP GN 04/07 

100,040 

100,070 










BTP NV 97/07 

104,640 

104,640 

CCT AP 02/09 

100,380 

100,370 

CCT ST 01/08 

100,390 

100,390 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,290 101,270 

Centrob /19 Sdi Tse 

87,050 86,830 

lnterb/11 BG 

93,010 93,010 

Pop ltal/06 ind 

116,100 116,110 

BTP FB 02/13 

107,110 

107,470 

BTP GN 05/08 

98,510 

98,630 










Bei /19 Eu. St. B. 

87,840 88,320 

Comit/09 

102,680 102,630 

MedCenl/111v 

99,710 99,620 

RepAus/22FBL 

83,050 83,380 

BTP NV 97/27 

134,750 

135,030 

CCT DC 03/10 

100,410 

100,400 

CTZAP 04/06 

99,640 

99,620 

Bei 96/16 Zc 

67,450 67,140 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,810 99,840 

Med Lom/193Rfc 

99,560 100,010 

Spaolo/19 Sw Euro 

99,860 100,070 







BTP FB 02/33 

126,890 

127,380 

BTPGN 05/10 

97,430 

97,660 

BTP NV 98/29 

117,370 

117,700 

CCT DC 99/06 

100,110 

100,110 

CTZAP 05/07 

96,730 

96,730 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

115,910 116,570 

Credem/08 Concer 

113,570 113,480 

Medio/06 tri opz 

135,140 136,270 

SPaolo/08 S L 30 

103,630 103,840 

Bei 99/14 Cms Linked 

113,930 114,840 

Crediop/14FeCms 

105,810 105,930 

Medio/07 V Puro 

115,140 115,090 

UniCr 19/06/11 S3 

97,140 97,300 
















BTP FB 03/19 

103,680 

104,000 

BTP LG 96/06 

101,890 

101,850 

BTP NV 99/09 

103,120 

103,330 

CCT FB 03/10 

100,450 

100,450 

CTZ LG 04/06 

98,940 

98,940 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

86,620 87,900 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

106,530 107,750 

Medio/13 Rend Pr 

96,950 97,340 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,720 94,860 
















Bei 99/29 Fixed 

99,480 100,230 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

102,920 103,450 

Medio/14 Rend TP 

96,230 96,380 

UniCr/10 ind 

96,870 96,610 

BTP FB 04/15 

104,030 

104,300 

BTP LG 97/07 

104,780 

104,830 

BTP NV 99/10 

108,810 

109,200 

CCT GE 97/07 

100,460 

100,460 

CTZST 05/07 

95,360 

95,430 

Bei/09 eu bot 

100,060 100,020 

DexiaCrSR Mar 05 

98,420 98,560 

Medio/14 V Reale 

99,430 99,440 

UniCr/10 S-U 

106,550 106,850 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AMMasterAz.lt. 

18,145 

18,259 

7,284 

15,868 

Alberto Primo Re 

9,917 

9,950 

4,654 

15,650 

Alboino Re 

8,936 

8,894 

9,617 

20,708 

Apulìa Az.ltalia 

14,280 

14,380 

7,465 

15,096 

Arca Azltalia 

25,685 

25,865 

7,285 

15,782 

Aureo Azioni Italia 

24,178 

24,368 

7,334 

16,118 

Azimut Crescita Ita. 

29,790 

29,983 

8,252 

16,860 

Bim Az.Small Cap It 

10,255 

10,244 

10,889 

22,873 

Bim Azion.ltalia 

9,444 

9,528 

7,257 

14,362 

Bipielle F.ltalia 

28,380 

28,551 

7,006 

14,824 

Bipiemme Italia 

20,720 

20,840 

8,892 

21,063 

Bnl Azioni ItPMI 

7,580 

7,574 

10,078 

17,757 

Bnl Azioni Italia 

24,760 

24,962 

7,666 

15,641 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,799 

6,848 

8,958 

18,968 

BPViAz. Italia 

5,930 

5,946 

8,628 

20,455 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,121 

25,255 

7,741 

17,103 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,355 

6,334 

13,482 

20,978 

Capitalg. Italia 

22,038 

22,303 

9,142 

16,881 

Carige Az It 

6,615 

6,671 

6,728 

15,164 

Ducato Geo Italia 

17,438 

17,565 

8,743 

17,745 

Dws Italia Le 

24,522 

24,711 

6,391 

13,712 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,987 

16,051 

7,882 

16,472 

Dws Italia Nc 

14,957 

15,072 

6,365 

13,208 

Eurom. Az. Italiane 

27,723 

27,869 

7,358 

14,634 

Fineco AM Azltalia 

17,303 

17,443 

7,679 

15,585 

Fineco AM SC Italy 

5,892 

5,886 

10,544 

24,304 

Fineco Italia Opportunità 

16,509 

16,626 

7,222 

15,617 

Fondersel Italia 

24,942 

25,107 

8,138 

15,681 

Fondersel P.M.I. 

19,750 

19,753 

12,954 

20,156 

Generali Capital 

65,451 

65,863 

8,645 

18,365 

Gestielle Italia 

17,378 

17,512 

8,463 

16,992 

Gestnord Az.ltalia 

13,532 

13,627 

7,542 

15,235 

Grifoglobal 

13,666 

13,716 

4,241 

6,641 

Imi Italy 

27,863 

28,048 

8,674 

20,483 

Leonardo az. Italia 

11,234 

11,312 

6,940 

15,671 

Leonardo smallcaps 

11,531 

11,548 

9,694 

17,651 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,625 

21,763 

8,554 

18,040 

Nextam PAz.ltalia 

6,541 

6,521 

7,072 

12,485 

Nextra Az.ltalia 

15,788 

15,893 

7,805 

15,570 

Nextra Az.ltalia Din 

23,387 

23,522 

8,494 

16,238 

Nextra Az.PMI Italia 

7,077 

7,085 

9,162 

18,821 

Optima Azionario Italia 

7,221 

7,265 

7,632 

15,684 

Optima Small Caps It. 

7,931 

7,899 

12,592 

26,310 

Pioneer Az. Crescita A 

18,292 

18,397 

8,829 

17,868 

Pioneer Az. Crescita B 

17,975 

18,078 

8,742 

17,422 

Pioneer Az. Italia A 

21,786 

21,924 

8,604 

16,111 

Pioneer Az. Italia B 

21,377 

21,512 

8,485 

15,601 

Prim.Trading Az.lt. 

6,616 

6,656 

8,477 

16,643 

Ras Capital L 

28,264 

28,475 

7,759 

15,836 

Ras Capital T 

27,978 

28,187 

7,699 

15,502 

Sai Italia 

24,741 

24,872 

7,959 

17,117 

Sanpaolo Azioni Ita. 

34,860 

35,094 

7,796 

15,385 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,027 

16,144 

8,342 

17,466 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,731 

5,758 

8,789 

16,436 

SystemaAz. Italia 

13,987 

14,075 

7,667 

15,490 

Vegagest Az.ltalia 

7,881 

7,943 

5,686 

15,118 

Zenit Azionario 

14,187 

14,265 

7,878 

18,759 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,783 

19,854 

4,495 

12,041 

Aureo E.M.U. 

12,234 

12,347 

5,320 

18,055 

Bipielle F.Euro 

12,053 

12,128 

7,233 

18,971 

Bipielle F.Mediteran 

16,683 

16,794 

6,342 

17,934 

Bpm Euroland 

5,686 

5,732 

9,053 

0,000 

BPU Az Et 

5,845 

5,887 

10,911 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,526 

6,577 

12,459 

28,288 

BSI Azionario Euro 

5,069 

5,106 

3,407 

15,414 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,243 

6,289 

6,011 

21,223 

Capges FF Eur Sect. 

5,578 

5,622 

6,430 

20,060 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,811 

15,934 

9,313 

24,535 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,168 

7,229 

6,714 

19,367 

Epsilon QEquity 

5,657 

5,703 

9,124 

24,934 

Eurom. Euro Equity 

4,106 

4,134 

5,040 

15,597 

Fineco Euro Growth 

12,135 

12,228 

2,848 

7,704 

Fineco Euro Value 

6,783 

6,847 

8,789 

25,379 

Intra Azionario Area Euro 

6,555 

6,612 

5,132 

17,621 

Leonardo Euro 

6,399 

6,448 

6,917 

18,985 

Prim.Azioni Growth 

6,315 

6,369 

8,263 

24,262 

Sanpaolo Euro 

17,629 

17,782 

6,436 

18,706 

SystemaAz. Euro 

5,796 

5,834 

6,115 

18,600 

Vegagest Az.Area Eur 

8,275 

8,350 

4,840 

17,127 

Zenit Eurostoxx 501 

5,695 

5,754 

5,835 

20,402 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

6,440 

6,490 

4,089 

16,709 

Abis Europa 

5,437 

5,437 

3,998 

0,000 

Anima Europa 

4,711 

4,734 

5,510 

14,317 

ArcaAzEuropa 

10,966 

11,052 

5,422 

18,539 

Astese Euroazioni 

6,036 

6,089 

3,551 

17,937 

Azimut Europa 

16,438 

16,546 

5,507 

17,734 

Bim Azionario Europa 

11,054 

11,104 

5,517 

19,322 

Bipielle H.Europa 

7,863 

7,913 

6,458 

21,945 

Bipiemme Europa 

14,470 

14,558 

5,091 

15,983 

Bipiemme In.Europa 

7,802 

7,808 

12,275 

31,016 

Bnl Azioni Europa 

13,182 

13,268 

8,396 

20,747 

BPViAz. Europa 

4,439 

4,471 

4,202 

15,060 

Capitalg. Europa 

7,755 

7,822 

3,885 

15,660 

Carige AzEu 

6,313 

6,355 

5,042 

19,293 

Consultinvest Azione 

10,630 

10,723 

6,353 

19,277 

Ducato Geo Eur. Pmi 

21,469 

21,520 

14,440 

34,729 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,893 

1,902 

11,550 

27,218 

Ducato Geo Europa 

10,954 

11,018 

7,498 

20,599 

Dws Europa Growth Le 

6,907 

6,958 

6,196 

15,502 

Dws Europa Le 

20,987 

21,149 

5,691 

18,130 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,053 

7,070 

13,465 

24,920 

Dws Europa Nc 

4,730 

4,767 

4,392 

14,500 

Epsilon QValue 

6,448 

6,493 

7,952 

25,839 

Eurom. Europe E.F. 

16,776 

16,894 

3,339 

14,208 

Fineco AM Azfuropa 

14,093 

14,143 

7,155 

22,965 

Fineco AM Europe Research 

6,958 

6,991 

4,884 

19,594 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,886 

7,876 

12,545 

27,481 

Fineco Europe Equity 

9,486 

9,531 

3,570 

19,201 

FMS - Equity Europe 

10,405 

10,387 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,855 

14,973 

4,871 

19,731 

Generali Europa Value 

29,209 

29,464 

6,393 

21,305 

Gestielle Europa 

13,434 

13,544 

5,183 

18,039 

Gestnord Az.Europa 

9,660 

9,731 

5,389 

18,426 

Grifoeurope Stock 

6,704 

6,716 

3,793 

14,854 

Imi Europe 

21,061 

21,258 

5,210 

19,965 

Investitori Europa 

5,813 

5,854 

5,595 

21,484 

Kairos Eu Bn 

6,094 

6,120 

6,613 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,769 

9,809 

8,100 

19,924 

Laurin Eurostock 

4,116 

4,151 

4,813 

18,548 

MC Ges. FdF Eur. 

7,534 

7,503 

11,006 

24,591 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,584 

6,620 

5,327 

18,014 

Mediolanum Europa 2000 

18,211 

18,318 

4,451 

17,415 

Nextam P.Az.Europa 

5,896 

5,934 

6,196 

14,175 

Nextra Az.Europa 

4,295 

4,332 

4,501 

17,030 

Nextra Azfuropa Din 

20,379 

20,588 

6,451 

17,845 

Nextra Az.PMI Europa 

8,478 

8,505 

11,406 

24,897 

Open FundAz Europa 

4,418 

4,415 

8,657 

22,213 

Optima Azionario Europa 

3,483 

3,510 

5,195 

18,068 

Pioneer Az Eur DisA 

9,574 

9,638 

5,817 

19,075 

Pioneer Az. Europa A 

18,508 

18,650 

5,405 

19,084 

Pioneer Az. Europa B 

18,139 

18,277 

5,294 

18,625 

Prim.Trading Az.Eur 

5,612 

5,669 

7,757 

21,762 

Ras Europe Fund L 

17,774 

17,905 

5,215 

19,763 

Ras Europe Fund T 

17,593 

17,723 

5,140 

19,355 

Ras Multip.MultiEur. 

8,313 

8,313 

7,348 

20,881 

Sai Europa 

12,158 

12,214 

6,286 

21,422 

Sanpaolo Europe 

9,099 

9,171 

4,960 

17,331 

Talento comp. Europa 

137,390 

137,273 

7,760 

21,601 

UnibanAz. Europa 

6,560 

6,614 

4,459 

17,122 

Vegagest Afuropa 

5,371 

5,406 

4,312 

17,630 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,703 

5,726 

-0,938 

11,561 

Alto America Az. 

4,974 

4,995 

-0,798 

11,926 

Anima America 

6,116 

6,123 

5,376 

14,919 

ArcaAzAmerica 

18,952 

19,005 

1,007 

14,576 

Aureo Americhe 

3,540 

3,535 

-0,254 

11,672 

Azimut America 

11,088 

11,139 

-0,556 

8,834 

Bim Azionario Usa 

6,183 

6,187 

1,112 

1,046 

Bipielle H.America 

8,279 

8,320 

-0,145 

13,426 

Bipiemme Americhe 

9,884 

9,917 

-0,753 

9,579 

Bnl Azioni America 

18,251 

18,328 

-1,500 

12,259 

BPU Pra.Az.Usa 

4,667 

4,665 

-0,086 

25,795 

Capitalg. America 

9,202 

9,232 

-0,915 

13,788 

Carige Azionario America 

2,922 

2,917 

0,137 

13,829 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,790 

16,787 

0,060 

14,086 

Ducato Geo America 

5,235 

5,246 

-0,927 

11,241 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

12,087 

12,124 

0,075 

13,111 

Dws New York Nc 

9,962 

9,958 

0,861 

6,114 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,458 

16,541 

-1,390 

11,173 

Fineco AM Az.NordA. 

11,558 

11,601 

0,890 

11,445 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,398 

7,432 

3,122 

21,678 

Fineco Usa Growth 

6,850 

6,874 

-0,204 

12,683 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

7,165 

7,188 

3,123 

18,724 

Fineco Usa Value 

4,929 

4,945 

1,149 

15,190 

FMS - Equity Usa 

10,252 

10,234 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,080 

12,148 

-0,805 

12,278 

Generali America Value 

19,027 

19,108 

-0,367 

13,825 

Generali Usa Growth 

2,614 

2,621 

-2,934 

10,017 

Gestielle America 

13,469 

13,531 

-0,920 

11,748 

Gestnord Az.Am. 

13,977 

14,025 

-0,844 

10,403 

Imiwest 

20,685 

20,763 

0,437 

18,838 

Investitori America 

4,215 

4,235 

-0,425 

13,215 

Kairos US Fund 

6,080 

6,083 

-0,637 

1,435 

MC Gest. FdF Ame. 

6,007 

5,981 

-0,133 

6,924 

Mediolanum America 2000 

11,737 

11,747 

-1,270 

12,434 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,185 

15,183 

-1,798 

12,782 

Nextam P.Az.America 

3,956 

3,953 

-1,420 

6,316 

Nextra Az.N.Am. 

6,310 

6,335 

-0,457 

10,392 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,691 

19,768 

-0,475 

10,388 

Nextra Az.PMI N.Am. 

22,412 

22,501 

4,014 

23,380 

Open FundAz America 

3,398 

3,398 

0,266 

15,186 

Optima Azionario America 

4,828 

4,841 

1,343 

15,530 

Pioneer Az.Am. A 

9,677 

9,695 

2,143 

22,478 

Pioneer Az.Am. B 

9,517 

9,534 

2,147 

22,075 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,101 

4,116 

-0,268 

11,410 

Ras America Fund L 

15,546 

15,624 

-0,601 

13,367 

Ras America Fund T 

15,391 

15,468 

-0,671 

12,986 

Ras Multip.MultAm. 

6,185 

6,172 

-0,387 

15,134 

Sai America 

14,034 

14,027 

-1,294 

8,037 

Sanpaolo America 

9,914 

9,950 

-0,462 

13,109 

SystemaAz. Usa 

4,967 

4,982 

-0,281 

10,747 

Talento comp. America 

115,752 

115,405 

-0,055 

13,763 

Vegagest Az.America 

4,371 

4,364 

0,575 

13,739 

Zenit S&P 100 Index 

4,265 

4,288 

-1,387 

9,219 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,971 

5,981 

5,551 

32,571 

Anima Asia 

7,203 

7,198 

4,847 

24,944 

Arca AzFar East 

6,981 

7,011 

3,361 

26,216 

Aureo Pacifico 

4,243 

4,242 

3,944 

25,088 

Azimut Pacifico 

7,851 

7,848 

3,603 

20,211 

Bipielle H.Giappone 

6,275 

6,279 

4,810 

27,593 

Bipielle H.Oriente 

4,552 

4,541 

6,380 

25,193 

Bipiemme Pacifico 

5,354 

5,362 

4,734 

25,445 

Bnl Azioni Pacifico 

7,135 

7,161 

4,496 

27,936 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,261 

7,283 

5,615 

32,090 

Capitalg. Pacifico 

4,032 

4,063 

2,831 

28,203 

Ducato Geo Asia 

5,786 

5,754 

4,027 

19,521 

Ducato Geo Giappone 

4,180 

4,205 

3,594 

28,142 

Dws Asia Le 

4,532 

4,552 

3,802 

24,198 

Dws Tokyo Nc 

6,548 

6,600 

0,184 

24,463 

Eurom. Tiger 

12,060 

12,066 

6,106 

23,553 

Fineco AM AzPacifico 

5,495 

5,510 

3,406 

26,964 

Fineco Pacific Equity 

5,848 

5,860 

3,267 

26,471 

FMS-Equity Asia 

10,190 

10,255 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,529 

5,525 

6,245 

29,032 

Generali Pacifico 

15,592 

15,670 

0,789 

26,826 

Gestielle Giappone 

5,896 

5,934 

3,602 

31,080 

Gestielle Pacifico 

11,470 

11,405 

3,492 

18,897 

Gestnord Az.Pac. 

7,892 

7,906 

5,101 

27,826 

Imi East 

7,961 

7,995 

3,068 

31,761 

Investitori Far East 

5,836 

5,857 

4,738 

29,086 

MC Gest. FdF Asia 

8,435 

8,461 

3,421 

22,620 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,147 

7,193 

3,430 

33,964 

Mediolanum Oriente 2000 

10,295 

10,377 

2,909 

31,130 

Nextra Az. Asia 

8,510 

8,511 

8,879 

26,130 

Nextra Az.Giappone 

4,556 

4,596 

2,844 

17,392 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,393 

4,406 

4,920 

21,825 

Open Fund Az Pacific 

3,954 

3,979 

5,160 

28,003 

Optima Azionario Far East 

4,091 

4,110 

3,964 

27,804 

Pioneer Az. Giap.A 

6,027 

6,057 

3,950 

31,680 

Pioneer Az. Giap. B 

5,923 

5,952 

3,931 

31,185 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,858 

5,847 

6,374 

25,037 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,114 

12,090 

6,226 

24,617 

Prim.Trading Az.Giap 

6,549 

6,607 

4,717 

23,078 

Ras Far East Fund L 

6,475 

6,500 

4,318 

29,138 

Ras Far East Fund T 

6,406 

6,430 

4,196 

28,583 

Ras Multip.MultiPac. 

8,116 

8,178 

5,021 

25,966 

Sai Pacifico 

4,635 

4,622 

4,557 

33,728 

Sanpaolo Pacific 

6,035 

6,049 

4,829 

25,233 

Talento CAs 

129,347 

130,035 

5,749 

27,454 

Vegagest Az.Asia 

6,521 

6,507 

4,203 

26,425 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,710 

7,666 

10,253 

25,468 

Arca AzPaesi Emerg. 

8,153 

8,139 

10,594 

40,472 

Aureo Merc.Emerg. 

6,822 

6,805 

12,315 

44,076 

Azimut Emerging 

6,452 

6,459 

7,283 

34,697 

Bipielle H.Paesi Em 

14,064 

14,087 

11,301 

39,968 

Bnl Azioni Emergenti 

8,523 

8,528 

11,645 

42,764 

Bpm EmMk Eq 

5,907 

5,907 

9,551 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,512 

8,498 

11,882 

43,590 

Capitalg. Eq EM 

20,839 

20,793 

11,373 

36,007 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,385 

5,381 

10,055 

37,267 

Dws Emergenti Le 

8,819 

8,808 

14,935 

44,669 

Dws Emergenti Nc 

6,702 

6,693 

15,273 

44,222 

Eurom. Em.M.EF. 

7,492 

7,482 

7,551 

30,454 

Fineco Emerg. Markets 

7,490 

7,485 

12,446 

44,650 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,594 

10,554 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

12,038 

12,027 

10,087 

39,264 

Gestnord Az.P. Em. 

8,205 

8,192 

10,908 

39,139 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,527 

9,484 

12,826 

35,867 

Nextra AzPaesi Emer 

7,487 

7,474 

14,027 

43,073 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,695 

13,717 

13,670 

62,052 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,828 

13,853 

13,773 

61,996 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,878 

9,877 

13,789 

49,485 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,718 

9,717 

13,767 

48,935 

Prim.Trading Az.Emer 

10,010 

9,996 

14,139 

45,093 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,170 

9,161 

11,966 

42,702 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,266 

9,257 

12,084 

43,414 

Sai Paesi Emergenti 

5,761 

5,739 

11,130 

38,786 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,512 

11,494 

11,227 

41,269 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,836 

12,985 

7,002 

24,416 

Dws Francoforte Nc 

11,897 

12,032 

8,223 

22,561 

Dws Swiss Le 

29,233 

29,360 

3,969 

24,248 

Eurom. Japan Equity 

3,931 

3,957 

3,393 

30,728 

Generali Japan 

3,480 

3,502 

1,903 

34,467 

Gestielle Cina 

6,342 

6,332 

14,497 

33,572 

Gestielle East Europ 

14,705 

14,580 

16,098 

56,005 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Int. 10,834 

10,885 

1,101 

13,659 

Alto Intero. Az. 

4,792 

4,813 

2,811 

16,424 

Anima Fondo Trading 

15,665 

15,691 

5,120 

17,738 

Arca 27 

13,472 

13,533 

2,683 

17,424 

Arca 5Stelle E 

4,171 

4,192 

3,550 

18,663 

Arca Multfifondo F 

4,715 

4,736 

2,455 

14,082 

Aureo Blue Chips 

4,363 

4,369 

1,066 

13,354 

Aureo Global 

10,679 

10,692 

2,446 

17,287 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,783 

5,800 

4,123 

12,400 

Azimut Borse Int. 

13,279 

13,345 

1,591 

13,544 

Azimut CAcc 

6,079 

6,055 

3,156 

12,283 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,105 

4,107 

3,011 

22,941 

BdS Arcob.Crescita 

7,156 

7,139 

4,118 

21,021 

Bim Azion.Globale 

4,491 

4,499 

3,838 

18,684 

Bipielle H.GIobale 

19,123 

19,236 

1,875 

15,617 

Bipielle Profilo 5 

4,509 

4,531 

1,076 

17,239 

Bipiemme Comparto 90 

4,815 

4,841 

2,951 

20,737 

Bipiemme Globale 

22,706 

22,789 

2,335 

15,376 

Bipiemme Valore 

5,416 

5,438 

3,636 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,496 

10,572 

3,705 

17,906 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,785 

4,808 

5,165 

19,955 

BPU Pra.Az.Globali 

5,359 

5,391 

2,702 

20,265 

BPU Pra-Priv 5 

6,608 

6,607 

6,753 

23,284 

BPViAz. Internaz. 

3,956 

3,974 

0,815 

13,907 

BPVI Equity 

5,950 

5,936 

2,392 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,231 

5,235 

1,593 

17,340 

Bussola FdF Glb Growth 

3,323 

3,332 

2,278 

21,856 

Bussola FdF Glb Value 

4,709 

4,712 

3,290 

20,005 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,504 

3,515 

3,029 

14,286 

Capges FF Glob.Sect. 

4,963 

4,988 

1,680 

16,831 

Carige Az 

6,885 

6,895 

3,053 

17,934 

CariPa Nextra Az.SR 

4,674 

4,703 

2,522 

21,814 

Consultinvest Global 

4,627 

4,660 

3,884 

18,307 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,208 

4,226 

3,543 

18,669 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,076 

3,097 

0,819 

9,233 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Globale 

25,422 

25,508 

6,435 

25,133 

Ducato Geo Tendenza 

3,108 

3,122 

0,975 

14,856 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,308 

4,302 

3,285 

18,973 

Dws Internazionale Le 

14,794 

14,858 

4,915 

17,843 

Dws Internazionale Nc 

6,135 

6,165 

4,693 

17,754 

Effe Un. Aggressiva 

4,692 

4,683 

5,391 

17,594 

Eurom. Blue Chips 

12,637 

12,715 

1,339 

13,448 

Eurom. Growth E.F. 

7,314 

7,340 

-0,733 

16,187 

Fideuram Azione 

15,100 

15,181 

2,428 

19,908 

Fineco AM Az Intera. 

13,399 

13,421 

2,290 

16,848 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,907 

6,943 

5,354 

21,495 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,533 

8,565 

6,662 

26,960 

Fineco Global Growth 

7,013 

7,024 

0,257 

8,275 

Fineco Global Value 

5,237 

5,259 

2,949 

19,512 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,293 

4,289 

3,396 

17,616 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,153 

7,096 

5,021 

21,795 

Generali Global 

13,894 

13,944 

1,877 

15,427 

Generali Special 

8,494 

8,527 

1,798 

5,267 

Geo Equity Globale 1 

6,122 

6,122 

6,823 

17,257 

Geo Equity Globale 2 

6,034 

6,034 

3,873 

15,882 

Gestielle Internaz. 

11,700 

11,757 

1,536 

16,487 

Gestnord Az.lnt. 

3,153 

3,166 

1,481 

16,004 

Grifoglobal Intera. 

8,960 

8,967 

-1,256 

10,060 

Intra Azionario Internaz. 

6,138 

6,142 

2,317 

15,833 

Leonardo Equity 

3,671 

3,686 

4,290 

18,841 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,873 

7,825 

6,162 

22,632 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,639 

5,608 

4,775 

13,804 

Mediolanum Borse Int. 

17,452 

17,532 

1,832 

18,689 

Mediolanum Elite 95L 

6,350 

6,372 

2,189 

17,159 

Mediolanum Elite 95S 

12,441 

12,484 

2,076 

16,795 

Mediolanum Top 100 

13,464 

13,522 

1,584 

16,946 

MGreciaAz. 

6,546 

6,582 

3,380 

22,699 

ML MSeries Equities 

4,885 

4,880 

5,009 

21,036 

Multando C. DI 0/90 

4,876 

4,898 

0,765 

15,902 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,794 

4,801 

2,655 

11,644 

Nextra Az.lnter. 

16,416 

16,528 

2,638 

17,475 

Nextra Az.PMI Int. 

15,961 

16,031 

5,395 

22,157 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,122 

4,113 

3,855 

20,175 

Open Fund Az Int. 

3,631 

3,629 

3,418 

20,631 

Optima Azionario Intera. 

5,466 

5,490 

3,054 

18,312 

Pioneer Az. Int. A 

14,343 

14,418 

1,608 

14,661 

Pioneer Az. Int. B 

14,082 

14,155 

1,499 

14,144 

PIXel Multifund-Globale 

3,744 

3,753 

0,862 

9,891 

PIXel Multifund - Tematico 

4,189 

4,206 

2,221 

16,232 

Prim. Azioni Value 

5,306 

5,328 

2,690 

18,095 

Prim.Azioni PMI 

8,039 

8,072 

3,984 

29,369 

Ras Blue Chips L 

3,841 

3,865 

-0,260 

12,409 

Ras Blue Chips T 

3,811 

3,834 

-0,314 

12,055 

Ras Global Fund L 

14,147 

14,225 

1,902 

17,198 

Ras Global Fund T 

14,010 

14,087 

1,824 

16,818 

Ras Multipartner90 

4,406 

4,401 

3,306 

18,856 

Ras Research L 

4,038 

4,061 

3,911 

22,290 

Ras Research T 

3,996 

4,020 

3,846 

21,792 

Sai Globale 

11,230 

11,249 

0,609 

13,606 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,632 

11,687 

2,026 

17,804 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,171 

13,263 

3,172 

14,640 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,667 

8,715 

2,946 

17,566 

Sanpaolo Strat.90 

7,242 

7,211 

3,739 

12,244 

Sofid Sim Blue Chips 

7,093 

7,135 

4,601 

21,915 

SystemaAz. Globale 

5,048 

5,068 

0,139 

8,793 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,187 6,170 4,404 

23,222 

Azimut Energy 

7,206 

7,183 

4,541 

18,015 

Gestnord Az.En. 

7,133 

7,119 

1,134 

27,284 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,789 

8,774 

2,579 

20,728 

Ras Energy L 

8,780 

8,773 

3,991 

27,154 

Ras Energy T 

8,692 

8,685 

3,946 

26,521 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,375 

4,387 

0,644 

10,816 

Azimut Consumers 

5,446 

5,478 

3,320 

15,798 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,332 

7,389 

1,397 

13,745 

RasConsum.GoodsL 

6,631 

6,683 

0,318 

13,506 

RasConsum.GoodsT 

6,589 

6,641 

0,274 

13,174 

Ras Luxury L 

3,674 

3,703 

1,296 

12,320 

Ras Luxury T 

3,649 

3,678 

1,164 

11,864 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,215 

4,220 

0,886 

15,227 

Capitalgest Health Care 

12,495 

12,570 

0,056 

14,465 

Eurom. Green E.F. 

10,088 

10,151 

0,109 

15,556 

Gestielle Pharmatech 

3,158 

3,175 

0,063 

16,876 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,279 

7,326 

0,331 

16,707 

Ras Individuai Care L 

6,853 

6,895 

-0,131 

11,995 

Ras Individuai Care T 

6,796 

6,838 

-0,220 

11,574 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,439 

16,533 

0,336 

15,418 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,070 

5,091 

4,128 

23,268 

Azimut Reai Estate 

9,041 

9,036 

12,352 

29,286 

Gestielle World Fin 

4,897 

4,931 

3,860 

22,303 

Gestnord Az.Banche 

12,412 

12,527 

5,481 

21,081 

Nextra Az.Finanza 

7,579 

7,644 

4,136 

20,646 

Ras Financial Serv. L 

6,284 

6,335 

4,074 

24,288 

Ras Financial Serv. T 

6,236 

6,287 

3,985 

23,828 

Sanpaolo Finance 

29,261 

29,482 

4,709 

23,762 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tech 

1,912 

1,917 

-0,313 

14,628 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,304 

12,347 

-1,819 

15,109 

Gestielle High Tech 

2,001 

2,008 

-2,343 

15,465 

Gestnord Az.Tecn. 

1,157 

1,160 

-1,783 

14,554 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,670 

3,681 

-1,078 

14,939 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,873 

3,884 

-0,845 

13,644 

Ras High Tech L 

2,371 

2,381 

-1,537 

16,626 

Ras High Tech T 

2,356 

2,365 

-1,587 

16,288 

Sanpaolo High Tech 

4,656 

4,673 

-1,896 

15,362 

Zenit High Tech 

1,725 

1,728 

-1,146 

8,286 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,923 5,938 -0,084 

4,776 

Nextra AzJelecomu. 

9,538 

9,552 

0,179 

9,897 

AZ. ALTRI SETTORI 

Alpi Risorse Naturali 

6,763 

6,762 

7,162 

18,049 

Aureo Tecnologia 

1,914 

1,913 

-1,695 

6,689 

Azimut Generation 

6,012 

6,049 

4,050 

17,468 

Azimut Multi-Media 

3,256 

3,270 

-2,281 

8,209 

Ducato Immobiliare 

10,948 

10,964 

10,019 

34,480 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,052 

7,060 

8,459 

30,472 

Gestielle World Liti 

5,344 

5,353 

4,620 

21,124 

Gestnord Az.Amb. 

7,559 

7,604 

5,337 

16,795 

Optima Tecnologia 

3,017 

3,030 

-1,017 

11,782 

Ras Advanced Serv. L 

2,982 

2,988 

3,686 

14,253 

Ras Advanced Serv. T 

2,961 

2,966 

3,640 

13,972 

Ras Multimedia L 

5,079 

5,093 

0,994 

10,702 

Ras Multimedia T 

5,039 

5,053 

0,921 

10,408 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 4,169 4,188 1,362 

15,934 

Aureo FF Aggressivo 

4,275 

4,269 

5,843 

19,916 

Aureo Multiazioni 

8,717 

8,740 

3,589 

17,007 

Bipielle H.Crestita 

4,192 

4,212 

2,219 

18,284 

Bipielle H.Valore 

4,785 

4,818 

0,567 

13,147 

Bnl Azioni Dividendo 

3,950 

3,979 

4,902 

17,478 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,198 

4,208 

8,057 

22,856 

Capitalg. Small Cap 

7,724 

7,705 

12,693 

18,068 

Ducato Etico Geo 

3,961 

3,980 

4,264 

16,844 

Eurom. Risk Fund 

36,525 

36,728 

6,011 

13,764 

Gestielle Etico Az. 

5,753 

5,777 

1,787 

16,058 

ML MSeries Sp.Equit. 

5,024 

5,013 

3,311 

21,060 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,154 

7,192 

2,258 

17,433 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,977 

3,983 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,448 

5,465 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,568 

4,588 

2,813 

15,441 

Arca Multfifondo E 

4,799 

4,819 

1,566 

11,011 

Aureo FF Dinamico 

4,216 

4,215 

3,894 

14,690 

Azimut C Equ 

5,843 

5,829 

2,061 

8,566 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,133 

6,137 

1,776 

13,700 

BdS Arcob.Energia 

6,648 

6,638 

3,038 

15,277 

Bipielle Profilo 4 

5,077 

5,104 

2,276 

12,373 

Bipiemme Comparto 70 

5,040 

5,064 

2,502 

17,400 

BPU Pra-Priv 4 

6,291 

6,295 

5,183 

18,452 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,544 

5,576 

5,600 

17,907 

Bussola FdF Sviluppo 

3,972 

3,978 

2,662 

17,933 

Ducato Mix 75 

4,577 

4,587 

1,261 

9,708 

Ducato Portf. Equity 75 

4,707 

4,704 

2,460 

15,142 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,846 

4,860 

4,372 

16,968 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,573 

4,568 

3,042 

14,957 

Imindustria 

13,547 

13,605 

2,605 

13,118 

Multifondo C. C30/70 

4,881 

4,904 

0,598 

13,169 

Nextra Team 5 

4,431 

4,438 

3,528 

14,644 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,352 

4,368 

1,825 

14,346 

Ras Multipartner70 

4,810 

4,807 

2,493 

15,265 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,931 

22,041 

2,104 

13,898 

Sanpaolo Strat.70 

6,794 

6,774 

2,846 

9,882 

Vitamin Long T.PIus 

6,567 

6,580 

2,242 

14,828 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,280 

19,366 

0,969 

8,017 

Alto Bilanciato 

16,603 

16,706 

1,697 

8,036 

Àrea 5Stelle C 

4,915 

4,934 

1,992 

11,578 

ArcaBB 

33,783 

33,936 

2,509 

10,702 

Arca Multfifondo D 

4,879 

4,900 

0,994 

8,230 

Aureo Bilanciato 

26,059 

26,131 

2,224 

10,908 

Azimut Bil. 

22,903 

22,987 

3,751 

10,201 

Azimut Bilan.lntem. 

7,135 

7,164 

0,962 

8,468 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,837 

5,840 

1,126 

9,492 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,240 

6,239 

2,111 

11,349 

Bim Bilanciato 

22,300 

22,353 

2,779 

9,271 

Bipielle Profilo 3 

12,108 

12,168 

1,390 

9,535 

Bipiemme Comparto 50 

5,310 

5,335 

2,708 

12,691 

Bipiemme Internaz. 

12,726 

12,766 

1,241 

9,302 

Bnl Strategia 90 

4,768 

4,775 

1,038 

5,347 

Bnl Strategia Mercati 

14,620 

14,646 

2,402 

7,769 

BPU Pra-Priv 3 

6,005 

6,011 

3,731 

14,077 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,434 

5,461 

3,544 

13,185 

Bussola FdF Crescita 

4,587 

4,591 

1,303 

8,929 

Bussola FdF Dinamica 

4,226 

4,231 

1,930 

13,328 

Capitalg. Bilanc. 

19,330 

19,398 

1,427 

7,550 

Carige Bilanciato Euro 

6,006 

6,045 

4,036 

12,577 

Consultin. Bilanciato 

5,697 

5,721 

2,024 

10,772 

Ducato Mix 50 

4,764 

4,774 

0,740 

7,442 

Ducato Portf. Equity 50 

4,841 

4,841 

1,702 

11,492 

Dws Eurorisparmio Le 

23,352 

23,462 

4,013 

11,105 

Dws Professionale Le 

56,482 

56,677 

1,731 

12,429 

Dws Professionale Nc 

5,038 

5,055 

1,470 

9,736 

Effe Un. Dinamica 

4,857 

4,854 

2,772 

10,311 

Epsilon DLongRun 

6,364 

6,400 

4,705 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,953 

5,979 

1,052 

6,895 

Eurom. Capitali 

30,937 

31,098 

1,951 

6,856 

Fideuram Performance 

12,193 

12,255 

0,719 

10,634 

Fin Et40EqGI 

5,464 

5,484 

1,448 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

20,065 

20,157 

3,067 

9,471 

Fineco Global Balanced 

5,359 

5,379 

2,722 

11,646 

Fondersel 

46,897 

47,005 

2,177 

8,696 

G.P. AlI.Sen/.Com.C 

4,907 

4,902 

1,974 

10,767 

Generali Rend 

27,266 

27,361 

0,873 

8,868 

Geo Global Bal.1 

7,542 

7,542 

4,692 

21,040 

Gestielle GI.Ass.3 

12,199 

12,253 

1,094 

12,797 

Gestnord Bil.Euro 

15,012 

15,093 

3,424 

11,233 

Gestnord Bil.lnt. 

12,684 

12,735 

0,891 

9,904 

Grifocapital 

19,550 

19,545 

0,830 

9,316 

Imi Capital 

32,113 

32,208 

2,294 

9,504 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,363 

6,361 

2,365 

9,518 

Mediolanum Elite 60L 

5,872 

5,887 

1,346 

11,149 

Mediolanum Elite 60S 

11,485 

11,516 

1,225 

10,795 

Multifondo C.B50/50 

4,994 

5,012 

0,604 

10,389 

Nextam P.Bilanciato 

5,989 

6,004 

3,616 

7,716 

Nextra Bil. Inter. 

9,298 

9,352 

1,076 

9,879 

Nextra Bilan.Euro 

36,643 

36,869 

2,038 

9,943 

Open Fund Bil.lnt. 

4,577 

4,587 

1,621 

12,678 

Pioneer Bil. Europa A 

22,301 

22,388 

2,945 

11,288 

Pioneer Bil. Europa B 

21,902 

21,987 

2,908 

10,936 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,733 

14,807 

0,635 

9,409 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,446 

14,518 

0,571 

9,035 

PIXel Multifund - Moderato 

4,467 

4,482 

1,247 

9,218 

Prim.Bil.Euro 

5,861 

5,894 

2,179 

9,633 

Ras Bil Globale T 

12,997 

13,041 

2,065 

13,057 

Ras Bil. Europa L 

27,808 

27,950 

2,795 

11,375 

Ras Bil. Europa T 

27,548 

27,689 

2,722 

11,031 

Ras Bil. Globale L 

13,105 

13,150 

2,167 

13,444 

Ras Multipartner50 

5,184 

5,184 

1,947 

11,821 

Sai Bilanciato 

4,018 

4,019 

0,904 

11,673 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,301 

6,327 

0,978 

8,713 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,395 

26,513 

1,332 

10,398 

Sanpaolo Strat.50 

6,355 

6,344 

1,974 

7,584 

Veg Sin Din 

5,689 

5,681 

2,081 

10,167 

Vitamin Long Term 

6,290 

6,305 

1,698 

11,763 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,224 

9,245 

0,479 

4,533 

Arca 5Stelle A 

5,432 

5,449 

0,798 

6,177 

Àrea 5Stelle B 

5,176 

5,194 

1,431 

8,945 

Arca Multfifondo B 

5,105 

5,125 

0,020 

4,290 

Arca Multfifondo C 

4,953 

4,972 

0,569 

6,356 

Arca TE 

16,152 

16,210 

1,076 

7,881 

Aureo FF Ponderato 

5,019 

5,021 

1,702 

6,583 

Azimut C Con 

5,468 

5,462 

1,278 

4,831 

Azimut Protezione 

7,300 

7,316 

1,052 

4,750 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,611 

5,614 

0,610 

6,491 

BDS Are. Etico 

5,263 

5,259 

1,153 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,823 

5,824 

1,199 

7,198 

Bipielle Profilo 2 

7,919 

7,954 

0,661 

6,581 

Bipiemme Comparto 30 

5,335 

5,357 

1,852 

8,878 

Bipiemme Mix 

5,859 

5,881 

3,370 

9,843 

Bipiemme Visconteo 

31,649 

31,754 

2,650 

6,688 

Bnl Strategia 95 

20,396 

20,419 

0,801 

3,633 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,599 

5,617 

2,377 

6,933 

BPU Pra-Priv 1 

5,500 

5,506 

1,476 

6,672 

BPU Pra-Priv 2 

5,780 

5,786 

2,829 

10,622 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,472 

5,492 

1,937 

8,014 

Bussola FdF Evoluzione 

4,958 

4,960 

0,690 

4,798 

Ducato Mix 25 

5,058 

5,071 

-0,059 

4,095 

Ducato Portf. Equity 25 

4,885 

4,890 

0,826 

7,457 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,679 

5,691 

0,336 

5,128 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,508 

5,520 

0,566 

5,436 

Fin Et EuBal 

5,244 

5,265 

0,846 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,338 

11,372 

1,016 

4,238 

Fineco AM Valore Pr85 

5,009 

5,014 

1,933 

4,703 

Fineco AM Valore Pr90 

5,289 

5,292 

1,400 

3,321 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,312 

5,306 

1,008 

5,126 

Geo Global Bal.3 

6,003 

6,003 

1,556 

6,720 

Gestielle GI.Ass.2 

12,166 

12,223 

0,446 

7,922 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,419 

5,427 

0,875 

5,305 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,539 

5,549 

1,187 

7,428 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,332 

5,336 

0,851 

3,756 

Mediolanum Elite 30L 

5,466 

5,476 

0,533 

5,869 

Mediolanum Elite 30S 

10,728 

10,750 

0,365 

5,269 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,335 

5,334 

1,638 

7,193 

Multifondo C.A70/30 

5,161 

5,180 

2,891 

9,996 

Ras Multipartner20 

5,731 

5,736 

1,022 

6,723 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,496 

6,506 

0,744 

3,029 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,952 

6,969 

0,462 

4,778 

Sanpaolo Strat.30 

5,613 

5,608 

1,208 

5,508 

Veg Sin Aud 

5,396 

5,394 

0,879 

6,220 

Vitamin Medium Term 

5,789 

5,799 

0,661 

6,376 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,163 9,166 

0,131 

0,959 

Alto Monetario 

6,478 

6,480 

0,124 

0,919 

ArcaMM 

13,136 

13,144 

-0,061 

0,798 

Astese Monetario 

5,229 

5,231 

-2,535 

-1,747 

Aureo Monetario 

5,596 

5,597 

0,158 

0,850 

Bancoposta Monetario 

5,536 

5,537 

0,127 

0,985 

Bim Obblig.BT 

5,839 

5,840 

0,154 

1,003 

Bipielle F.Monetario 

13,276 

13,280 

0,121 

0,920 

Bipielle F.TassoVar 

8,678 

8,679 

0,243 

0,884 

Bipiemme Monetario 

10,916 

10,915 

0,276 

1,168 

Bipiemme Tesoreria 

6,223 

6,222 

0,387 

1,401 

Bnl Obbl Euro BT 

6,642 

6,645 

0,060 

0,804 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,474 

5,474 

0,165 

1,015 

BPVi Breve Termine 

5,652 

5,652 

0,337 

1,073 

Capitalg. Bond BT 

9,440 

9,441 

0,159 

0,930 

Carige Mon. 

10,524 

10,528 

0,219 

1,183 

Cariparma Nextra Mon 

6,637 

6,639 

0,151 

0,974 

Consultin. Monetario 

5,053 

5,054 

0,258 

0,919 

Cr Cento Valore 

6,349 

6,351 

0,110 

0,938 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,245 

5,245 

0,287 

1,138 

Ducato Fix Euro BT 

5,708 

5,709 

0,158 

0,741 

Ducato Fix Euro TV 

5,552 

5,553 

0,289 

0,707 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,629 

7,630 

0,171 

0,766 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,498 

7,499 

0,160 

0,739 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,239 

5,239 

0,096 

0,905 

Eurom. Contovivo 

11,111 

11,113 

0,081 

0,216 

Eurom. Rendi! 

7,679 

7,681 

0,026 

0,682 

Fideuram Security 

8,864 

8,863 

0,283 

0,739 

Fineco AM Monetario 

12,025 

12,027 

0,192 

0,839 

Fineco Breve Termine 

8,193 

8,195 

-0,012 

0,614 

Fondersel Reddito 

12,911 

12,913 

0,202 

0,922 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Generali Monetario Euro 

15,136 

15,141 

0,146 

1,014 

Geo Europa ST Bond 1 

6,144 

6,144 

0,277 

1,604 

Geo Europa ST Bond 2 

6,150 

6,150 

0,244 

1,569 

Geo Europa ST Bond 3 

6,159 

6,159 

0,244 

1,835 

Geo Europa ST Bond 4 

6,124 

6,124 

0,262 

1,593 

Geo Europa ST Bond 5 

6,209 

6,209 

0,145 

1,570 

Geo Europa ST Bond 6 

6,182 

6,182 

0,243 

1,728 

Gestielle BT Euro 

6,872 

6,873 

0,219 

1,044 

Grifocash 

6,003 

6,004 

0,050 

0,765 

Imi 2000 

15,707 

15,707 

0,287 

0,815 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,060 

5,060 

0,297 

1,139 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,047 

5,049 

0,139 

0,920 

Intra Obb. Euro BT 

5,116 

5,117 

0,157 

1,067 

Laurin Money 

6,340 

6,343 

0,111 

0,939 

Leonardo Monetario 

5,295 

5,297 

0,208 

1,282 

Mediolanum Ri.Co. 

12,442 

12,445 

0,097 

0,949 

MGrecMon. 

8,803 

8,804 

0,171 

0,952 

Nextra Euro Mon. 

14,099 

14,103 

0,128 

0,960 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,411 

6,411 

0,407 

1,104 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,093 

8,095 

0,136 

0,860 

Optima Reddito B.T. 

5,987 

5,991 

-0,117 

0,605 

Passadore Monetario 

6,429 

6,431 

0,140 

1,005 

Perseo Rendita 

6,436 

6,438 

0,140 

0,941 

Pioneer Monet. Euro A 

11,915 

11,920 

0,034 

0,778 

Pioneer Monet. Euro B 

11,802 

11,806 

-0,017 

0,562 

Ras Cash L 

6,255 

6,256 

0,176 

0,838 

Ras Cash T 

6,214 

6,215 

0,113 

0,566 

Ras Monetario 

14,249 

14,254 

0,148 

0,835 

Sai Euromonetario 

15,618 

15,621 

0,295 

1,159 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,831 

6,834 

-0,088 

0,501 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,027 

9,030 

-0,077 

0,512 

Systema Obb. Euro B/T 

7,984 

7,986 

0,226 

1,204 

Teodorico Monetario 

6,680 

6,682 

0,180 

1,105 

Uniban Monetario 

5,150 

5,152 

0,156 

0,961 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,255 

5,256 

0,191 

1,155 

Zenit Monetario 

6,685 

6,685 

0,180 

0,663 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,265 

5,273 

-0,133 

1,778 

Anima Obbl. Euro 

6,083 

6,087 

-0,033 

0,645 

Apulia Obb.Euro MT 

7,135 

7,151 

-0,335 

1,740 

Arca RR 

8,041 

8,059 

-0,470 

2,017 

Astese Obbligazion. 

5,183 

5,194 

-2,886 

-0,655 

Aureo Rendita 

18,475 

18,512 

-0,243 

2,055 

Azimut Fixed Rate 

9,224 

9,244 

-0,292 

1,508 

Azimut Reddito Euro 

14,197 

14,217 

-0,028 

1,414 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,149 

6,159 

-0,373 

2,262 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,272 

5,277 

-0,152 

1,639 

Bim Obblig.Euro 

5,984 

5,996 

-0,482 

1,458 

Bipielle F.Cedola 

6,380 

6,393 

-2,744 

-0,623 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,539 

14,570 

-0,397 

1,942 

Bipiemme Europe Bnd 

6,385 

6,396 

-0,297 

1,867 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,234 

6,251 

-0,447 

1,963 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,902 

5,911 

-0,169 

2,288 

BPVi Obbl. Euro 

6,019 

6,034 

-0,364 

1,707 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,110 

17,156 

-0,297 

2,769 

Capitalg. Bond Eur 

9,675 

9,692 

-0,278 

1,532 

Carige Obbl 

9,717 

9,729 

-0,041 

1,898 

Carige Obbl. Euro LT 

4,964 

4,979 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,933 

8,947 

-0,134 

1,673 

Ducato Fix Euro MT 

6,785 

6,799 

-0,191 

1,923 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,595 

16,636 

-0,270 

1,399 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,196 

6,212 

-0,482 

0,633 

Epsilon Qincome 

6,486 

6,503 

-0,476 

2,854 

Eurom. Euro LongTerm 

7,445 

7,458 

-0,521 

1,334 

Eurom. Reddito 

13,850 

13,870 

-0,245 

1,302 

Fin Et Eu Bd 

5,022 

5,035 

-0,554 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,327 

8,340 

-0,180 

1,648 

Fineco AM EurobbMT 

5,758 

5,764 

-0,087 

1,552 

Fineco Reddito 

14,311 

14,346 

-0,313 

2,207 

Fondaco Eurogov Beta 

103,270 

103,270 

0,056 

3,425 

Fondersel Euro 

7,181 

7,187 

0,028 

2,162 

Generali Bond Euro 

9,049 

9,061 

-0,077 

2,237 

Gestielle Etico Obb. 

5,603 

5,614 

0,018 

2,732 

Gestielle LT Euro 

7,114 

7,137 

-0,629 

2,552 

Gestielle MT Euro 

13,170 

13,190 

-0,378 

1,082 

Imirend 

8,773 

8,784 

-0,162 

1,627 

Intra Obb. Euro 

5,271 

5,278 

-0,189 

2,250 

Leonardo obbl. 

6,574 

6,588 

-0,409 

2,335 

Mediolanum Euromoney 

6,832 

6,844 

-0,177 

1,894 

Mediolanum Italmoney 

6,714 

6,724 

-0,180 

1,638 

Nextra BondEuro 

6,864 

6,885 

-0,464 

2,601 

Nextra BondEuro MT 

9,400 

9,414 

-0,085 

1,831 

Nextra Long Bond E 

8,574 

8,611 

-0,302 

4,383 

Nextra SR Bond 

5,402 

5,404 

0,204 

2,583 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,482 

15,513 

-0,309 

1,735 

Open F.Obb.Euro 

5,589 

5,597 

-0,107 

1,692 

Optima Obbligazionario Euro 

6,247 

6,258 

-0,367 

1,643 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,392 

7,409 

-0,377 

1,916 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,320 

7,337 

-0,435 

1,695 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,223 

6,238 

-0,349 

1,929 

Prim.Bond Euro 

5,253 

5,270 

-0,493 

2,378 

Prof Eu Bond 

5,087 

5,099 

-0,625 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,827 

28,887 

-0,476 

1,898 

Ras Obbl. T 

28,561 

28,621 

-0,543 

1,604 

Sai Eurobblig. 

11,766 

11,784 

-0,136 

1,817 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,367 

12,396 

-0,363 

2,913 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,512 

7,543 

-0,595 

4,016 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,139 

7,149 

-0,529 

0,805 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,502 

5,515 

-0,344 

2,611 

Uniban Obb. Euro 

5,236 

5,244 

-0,134 

1,591 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,564 

5,572 

-0,412 

2,581 

Vegagest Obbl.Euro 

5,852 

5,861 

-0,205 

2,147 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

4,990 

4,990 -0,637 

-0,200 

Aureo Corp.Europa 

5,394 

5,402 -0,461 

1,106 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,539 

6,547 -0,396 

1,207 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,573 

4,583 -0,414 

0,838 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,309 

6,323 -0,646 

1,138 

Capitalg. Bond Corp. 

6,520 

6,531 -0,716 

0,462 

Carige Corporate Euro 

6,067 

6,076 -0,443 

1,285 

Ducato Etico Fix 

5,134 

5,146 -0,330 

1,222 

Ducato Fix Imprese 

6,078 

6,092 -0,279 

1,775 

Effe Ob. Corporate 

5,994 

6,006 -0,250 

1,267 

Generali Corp. Bond Euro 

6,173 

6,183 -0,387 

1,530 

Gestielle Corp. Bond 

5,931 

5,941 -0,386 

0,919 

Nextra BondCorp.Euro 

6,542 

6,559 -0,713 

0,832 

Nextra Corp. BreveT. 

7,410 

7,415 -0,027 

0,926 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,451 

6,463 -0,708 

1,256 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,142 

5,153 -0,644 

1,220 

Prim.Bond C.Euro 

5,332 

5,345 -0,671 

0,661 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,485 

5,491 -0,454 

1,031 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,354 

6,354 0,347 

1,017 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,718 

6,724 1,958 

4,010 

Gestielle H.R. Bond 

5,219 

5,221 1,993 

3,840 

Nextra BondHY Europa 

5,946 

5,952 1,295 

3,391 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,862 

5,880 -1,413 

7,481 

Gestielle Cash Dir 

5,627 

5,645 -1,454 

10,096 

Nextra CashDollaro 

12,450 

12,498 -1,628 

9,827 

Nextra CashDollaro-$ 

14,919 

14,912 -1,077 

10,283 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,039 

8,084 -1,748 

9,048 

Aureo Dollaro 

5,573 

5,570 -1,275 

8,741 

Azimut Reddito Usa 

5,662 

5,692 -1,410 

8,364 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,209 

7,249 -1,985 

7,453 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,686 

5,714 -1,643 

8,408 

Capitalg. Bond-$ 

6,492 

6,527 -1,785 

8,453 

Ducato Fix Dollaro 

7,019 

7,057 -1,598 

8,704 

Eurom. North Am.Bond 

8,397 

8,454 -1,732 

8,882 

Fineco Put.USA Bond 

6,246 

6,272 -1,947 

8,006 

Fondersel Dollaro 

8,100 

8,145 -1,759 

7,827 

Gestielle Bond-$ 

7,962 

8,001 -1,958 

8,253 

Nextra BondDollaro 

7,716 

7,762 -1,795 

8,753 

Nextra BondDollaro $ 

9,246 

9,261 -1,249 

9,202 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,973 

13,043 -1,935 

8,388 

Ras Us Bond Fund L 

5,663 

5,697 -1,871 

8,862 

Ras Us Bond Fund T 

5,613 

5,648 -1,956 

8,548 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,701 

6,738 -1,702 

10,323 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,072 

8,104 -0,603 

2,828 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,970 

6,986 -0,258 

2,140 

Alto Intera. Obbl. 

5,556 

5,579 -0,590 

3,310 

Arca Bond 

11,237 

11,286 -0,522 

3,433 

Arca Multfifondo A 

5,285 

5,305 -0,471 

1,615 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Aureo Bond 

7,257 

7,268 

-0,138 

3,229 

Aureo FF Prudente 

5,346 

5,355 

0,206 

2,887 

Azimut Rend. Int. 

8,615 

8,652 

-0,474 

3,161 

Bim Obblig.Globale 

5,581 

5,591 

-0,410 

2,385 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,270 

10,316 

-0,629 

3,081 

Bipiemme Pianeta 

8,282 

8,319 

-0,217 

3,564 

BPUPra.Obb.Glob. 

5,007 

5,024 

-0,358 

3,858 

BPVI Bond 

5,505 

5,515 

-0,181 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,256 

5,280 

-0,341 

3,160 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,414 

11,467 

-0,044 

4,133 

Capitalg. Global B 

8,265 

8,302 

-0,446 

3,171 

Carige Obbl. Internazionale 

5,195 

5,203 

-0,173 

3,755 

Cariparma Nextra Bond 

8,573 

8,610 

-0,464 

3,389 

Ducato Fix Globale 

7,956 

7,982 

-0,649 

2,526 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,113 

5,123 

0,117 

4,432 

Dws Bond Internaz. Le 

7,551 

7,583 

-0,540 

3,142 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,989 

11,039 

-0,507 

2,730 

Eurom. Inter. Bond 

8,964 

9,009 

-0,511 

2,739 

Fineco AM Global Bd 

13,334 

13,389 

-0,351 

2,286 

Fondersel Intera. 

12,299 

12,350 

-0,494 

2,219 

Generali Bond Internaz. 

12,984 

13,037 

-0,506 

3,072 

Gestielle Obb. Inter 

5,797 

5,817 

-0,447 

3,684 

Imi Bond 

13,839 

13,898 

-0,639 

2,504 

Laurin Bond 

5,466 

5,490 

-0,672 

2,996 

Leonardo Bond 

5,372 

5,398 

-0,831 

2,774 

Mediolanum Intermoney 

6,621 

6,645 

-0,287 

2,621 

ML MSeries Bnd 

5,406 

5,405 

0,000 

1,293 

Nextra Bondlnter. 

8,172 

8,208 

-0,414 

3,522 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,747 

11,803 

-0,844 

2,478 

Optima Obbl. Euro Global 

6,174 

6,186 

-0,291 

1,579 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,107 

11,159 

-0,225 

3,959 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,004 

11,055 

-0,272 

3,733 

Prim.Bond Int. 

4,588 

4,609 

-1,185 

0,857 

Ras Bond Fund L 

14,414 

14,483 

-0,621 

3,237 

Ras Bond Fund T 

14,294 

14,363 

-0,695 

2,894 

Sai Obblig. Intera. 

7,972 

7,982 

0,365 

3,775 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,939 

10,999 

-0,410 

3,452 

Sofid Sim Bond 

6,703 

6,733 

-0,490 

3,378 

Systema Obb. Globale 

6,631 

6,661 

-0,585 

3,351 

Vegagest Obb.lntem. 

5,128 

5,137 

-0,039 

3,408 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,187 6,201 -0,258 

1,095 

Arca Corporate BT 

5,121 

5,120 

0,294 

1,026 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,551 

4,561 

-0,329 

0,753 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,910 

5,923 

-0,017 

0,493 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,378 7,385 

2,700 

5,808 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,701 

6,686 

3,956 

8,906 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,119 

4,126 

0,463 

-1,975 

Capitalg. Bond Yen 

4,798 

4,823 

0,608 

-1,821 

Ducato Fix Yen 

4,229 

4,252 

0,427 

-1,674 

Eurom. Yen Bond 

7,647 

7,689 

0,118 

-2,598 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,652 

11,674 

3,758 

9,255 

Aureo Alto Rend. 

7,582 

7,581 

1,744 

14,722 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,529 

8,545 

2,846 

8,844 

Bnl Obbl Emergenti 

19,715 

19,792 

1,813 

13,789 

Bpm EmMk B 

5,192 

5,207 

2,104 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,173 

8,194 

2,290 

10,267 

Ducato Fix Emergenti 

11,539 

11,566 

2,605 

6,823 

Eurom. Risk Bond 

6,182 

6,193 

2,470 

5,333 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,381 

8,397 

2,847 

7,656 

Nextra BondEm.VAttiv 

11,156 

11,215 

1,344 

17,978 

Nextra BondEm.VCop. 

9,649 

9,661 

2,573 

6,819 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,408 

7,435 

1,188 

11,954 

Optima Obb. Em. Market 

6,776 

6,806 

2,372 

16,848 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,592 

9,599 

3,041 

15,453 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,477 

5,501 

1,370 

12,004 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,425 

5,449 

1,269 

11,557 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,354 

6,352 

2,832 

8,080 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,617 15,630 -0,109 

0,807 

Anima Convertibile 

5,968 

5,971 

2,773 

9,384 

Aureo Gestiobb 

9,346 

9,362 

-0,192 

2,839 

Azimut Floating Rate 

6,933 

6,933 

0,246 

0,537 

Azimut Reai Value 

5,094 

5,106 

-0,235 

2,064 

Azimut Trend Tassi 

8,133 

8,140 

0,148 

1,056 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,298 

9,298 

0,291 

0,999 

Bnl Tes Liquid. 

5,035 

5,036 

0,259 

0,000 

BPUPra.Obbliq.USD 

4,518 

4,544 

-1,761 

9,474 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,332 

5,345 

1,388 

10,991 

Ducato Fix Convertibili 

8,501 

8,514 

4,757 

7,295 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,781 

5,786 

0,017 

0,156 

Fineco Global HY 

6,594 

6,615 

1,088 

8,651 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,340 

5,338 

-0,614 

2,633 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,103 

5,103 

0,334 

1,755 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,084 

5,084 

0,296 

1,376 

Geo Global Reai Bond 

5,299 

5,299 

0,398 

5,035 

Gestielle Glob.Conv. 

6,559 

6,557 

2,983 

7,208 

Mediolanum Ri.Re. 

12,515 

12,530 

0,655 

6,520 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,851 

10,861 

1,237 

3,761 

MGreciaObb 

6,947 

6,964 

-0,330 

3,224 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,352 

5,350 

3,520 

7,491 

Ras Cedola L 

6,114 

6,118 

-0,275 

0,457 

Ras Cedola T 

6,061 

6,066 

-0,343 

0,183 

Ras Spread Fund L 

5,887 

5,890 

0,632 

2,974 

Ras Spread Fund T 

5,829 

5,831 

0,569 

2,696 

Sanpaolo Currency Risk 

7,573 

7,596 

-0,237 

2,062 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,096 

7,103 

2,277 

5,485 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,356 

5,368 

-0,428 

2,261 

SanPaolo Reddito 

6,050 

6,052 

0,262 

1,055 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,720 

5,722 

0,722 

3,063 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,021 

6,028 

-0,034 

1,740 

SolidITAS 

5,019 

5,017 

0,642 

2,506 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

5,604 

5,613 

0,340 

1,137 

Alleanza Obbl. 

5,638 

5,655 

0,877 

4,128 

Alto Obbligazionario 

8,010 

8,022 

0,616 

2,890 

Anima Fondimpiego 

18,177 

18,177 

0,665 

5,521 

Arca Obbligaz. Europa 

7,781 

7,811 

0,232 

4,275 

Azi Contofon 

5,033 

5,032 

0,660 

0,000 

Azimut CPru 

5,321 

5,316 

0,624 

3,040 

Azimut Solidity 

7,387 

7,396 

0,081 

2,059 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,384 

5,385 

0,900 

5,321 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,399 

5,403 

0,111 

3,489 

Bim Corporate Mix 

5,212 

5,218 

0,579 

3,680 

Bipielle F.80/20 

9,566 

9,595 

0,336 

4,971 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,455 

10,470 

0,752 

2,259 

Bipielle Profilo 1 

4,886 

4,908 

-0,123 

3,980 

Bipiemme Sforzesco 

8,855 

8,876 

0,785 

3,664 

Bnl per Telethon 

5,436 

5,457 

-0,421 

4,700 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,506 

5,516 

0,750 

3,985 

CA MultDif 

5,119 

5,122 

0,530 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,200 

5,201 

0,697 

2,001 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,225 

5,233 

0,616 

3,220 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,197 

5,205 

0,717 

3,402 

Cr.Cento Misto Best 

5,445 

5,442 

0,573 

2,639 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,198 

9,212 

0,207 

3,163 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,599 

5,607 

0,107 

2,621 

Dws Protezione 95 Le 

7,230 

7,242 

0,682 

3,256 

Effe Lin. Prudente 

4,973 

4,978 

0,404 

3,539 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,348 

5,354 

-0,019 

1,964 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,960 

5,975 

0,472 

3,043 

Fineco AM Valore Pr95 

5,444 

5,451 

0,777 

2,081 

Fineco Impiego 

6,625 

6,636 

0,136 

2,745 

Generali Cash 

6,302 

6,317 

0,430 

3,126 

Geo GI.Conv.Bond 

5,747 

5,747 

5,122 

10,519 

Gestielle GI.Ass.1 

8,449 

8,459 

0,476 

4,065 

Grifobond 

7,198 

7,185 

-1,492 

2,976 

Griforend 

7,396 

7,398 

-0,277 

1,346 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,171 

5,172 

0,447 

1,791 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,200 

5,202 

0,444 

1,761 

Intesa CC ProtDinamica 

5,188 

5,196 

0,679 

3,408 

Leonardo 80/20 

5,709 

5,721 

0,617 

3,913 

Mosaico Obbl. Misto 

5,185 

5,185 

1,151 

3,991 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,617 

5,626 

0,519 

2,631 

Nextra Equilibrio 

7,479 

7,502 

0,430 

6,055 

Nextra Rendita 

6,322 

6,336 

-0,300 

2,014 

Nextra SR Equity 10 

5,489 

5,495 

0,864 

3,840 

Nextra SR Equity 20 

5,739 

5,745 

1,199 

5,380 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,085 

6,104 

0,099 

3,574 

Pioneer Obb. Misto A 

8,465 

8,491 

0,570 

4,674 

Pioneer Obb. Misto B 

8,386 

8,411 

0,527 

4,446 

Prim.Obb.Misto 

5,503 

5,526 

0,640 

5,341 

Ras LongTerm B. F. L 

6,233 

6,246 

0,096 

3,953 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras LongTerm B. F. T 

6,183 

6,196 

0,032 

3,620 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,346 

5,358 

0,451 

3,105 

Sanpaolo Protezione 95 

5,367 

5,377 

1,131 

4,012 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,711 

5,710 

1,098 

4,425 

Systema Obb. Dinamico 

6,731 

6,757 

0,074 

5,601 

Veg Sin Mod 

5,272 

5,272 

0,515 

4,149 

Vitamin Short Term 

5,504 

5,511 

0,164 

3,226 

Zenit Obbligazionar. 

7,494 

7,502 

0,604 

1,973 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,015 

6,019 

-0,116 

2,418 

Bipiemme Risparmio 

7,779 

7,786 

-0,139 

1,267 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,828 

7,851 

-0,420 

0,090 

CA-AM Mida Dinamic 

5,165 

5,179 

-0,135 

1,294 

Capitalg. B.Europa 

9,218 

9,218 

0,305 

1,041 

Consultin. High Yield 

5,428 

5,431 

1,288 

5,459 

Consultin. Reddito 

7,129 

7,128 

0,508 

1,322 

Ducato Fix Rendita 

17,637 

17,679 

0,292 

2,962 

Eurom. Total Return Bd 

6,097 

6,099 

0,082 

0,677 

Fineco AM Bond TR 

7,177 

7,182 

0,140 

0,928 

Generali InsLBond 

5,000 

5,002 

0,135 

2,186 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,138 

5,138 

0,312 

2,371 

Geo Global Bond TRI 

5,902 

5,902 

0,442 

1,514 

Geo Global Bond TR 2 

5,805 

5,805 

0,415 

1,610 

GestCPITRO 

5,113 

5,114 

0,294 

1,489 

GestiLTROb 

5,008 

5,008 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,162 

5,201 

-0,712 

2,685 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,294 

8,332 

-0,372 

3,121 

Vega Ob FI 

5,005 

5,013 

-0,219 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,886 

5,886 

0,427 

1,623 

ArcaBT 

8,010 

8,010 

0,376 

1,085 

Àrea BT-Tesoreria 

5,222 

5,222 

0,442 

1,378 

Aureo Liquidità 

5,232 

5,232 

0,384 

1,376 

Azimut Garanzia 

11,438 

11,438 

0,333 

0,935 

Bipielle F.Liquidità 

7,436 

7,436 

0,405 

1,184 

Bnl Cash 

20,338 

20,337 

0,370 

1,290 

Bnl Liquidità Euro 

5,469 

5,469 

0,312 

1,053 

BPU Praliquidita 1 

5,159 

5,158 

0,370 

1,316 

CA-AM Mida Monetar. 

11,251 

11,250 

0,339 

1,214 

Capitalg. Liquid. 

6,648 

6,647 

0,393 

1,326 

Carige Liquidità Euro 

5,796 

5,795 

0,398 

1,240 

Cash Plus 

5,015 

5,015 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,164 

6,164 

0,473 

1,415 

Ducato Fix Monetario 

7,783 

7,783 

0,387 

1,117 

Dws Liquidità Nc 

6,825 

6,824 

0,382 

1,306 

Dws Tesoreria Imprese 

7,627 

7,626 

0,408 

1,248 

Epsilon Cash 

5,687 

5,687 

0,424 

1,535 

Eurom. Tesoreria 

10,358 

10,358 

0,378 

1,034 

Fideuram Moneta 

13,505 

13,504 

0,312 

1,070 

Fineco AM Cash 

5,728 

5,727 

0,350 

1,201 

Fineco AM Liquidità' 

5,688 

5,688 

0,477 

1,717 

Fondaco Euro Cash 

101,936 

101,925 

0,480 

1,696 

Fondersel Cash 

8,366 

8,366 

0,408 

1,320 

Generali Liquidità 

6,039 

6,038 

0,432 

1,326 

Gestielle Cash Euro 

6,537 

6,537 

0,430 

1,365 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,071 

5,071 

0,396 

1,319 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,442 

5,442 

0,331 

1,276 

Nextam P.Liquidita 

5,319 

5,319 

0,415 

1,141 

Nextra Tesoreria 

7,015 

7,014 

0,386 

1,256 

Nordfondo Liquidità 

5,664 

5,664 

0,372 

1,269 

Optima Money 

5,647 

5,647 

0,302 

1,074 

Perseo Monetario 

6,794 

6,794 

0,280 

0,891 

Pioneer Liquidità A 

7,683 

7,683 

0,379 

1,292 

Pioneer Liquidità B 

7,610 

7,609 

0,330 

1,076 

Ras Liquidità 1 A 

5,114 

5,114 

0,373 

1,328 

Ras Liquidità 1 B 

5,150 

5,150 

0,507 

1,698 

Sai Liquidità 1 

10,527 

10,527 

0,410 

1,397 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,835 

6,834 

0,382 

1,274 

Sanpaolo Liquidità' 

6,749 

6,748 

0,312 

1,003 

Vegagest Monetario 

5,437 

5,436 

0,425 

1,267 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,951 4,970 

-1,571 

10,169 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,973 

4,975 

1,283 

2,367 

Abis Flessibile 

5,486 

5,486 

2,696 

4,615 

AgoraFlex 

5,975 

5,990 

1,668 

5,361 

Alarico Re 

5,286 

5,310 

3,424 

7,308 

Alpi Absolute Return 

9,480 

9,501 

2,001 

8,666 

Anima Fondattivo 

15,041 

15,049 

3,240 

12,599 

Arca Rendimento Assol t3 

5,029 

5,032 

0,000 

0,000 

Àrea Rendimento Assol t5 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,165 

6,194 

5,982 

14,082 

Azimut Str. Trend 

5,386 

5,392 

2,708 

7,484 

Azimut Trend 

22,957 

23,020 

5,690 

13,649 

Azimut Trend Italia 

20,070 

20,199 

8,545 

21,042 

Bancoposta Centopiu' 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,885 

4,862 

3,474 

15,594 

Bipielle F.Free 

4,618 

4,643 

3,357 

15,566 

Bipiemme Flessibile 

3,062 

3,068 

0,328 

8,428 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,110 

5,114 

0,551 

1,168 

Bnl Flessibile 

22,317 

22,432 

2,278 

11,686 

Bnl Strategia Rend. 

5,465 

5,471 

0,220 

1,448 

Bnl Tes Rendimen. 

5,087 

5,092 

0,276 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,320 

5,328 

0,853 

4,745 

CA-AM Mida Opport 

5,304 

5,311 

0,000 

2,335 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,774 

6,804 

1,620 

2,823 

Capitalg. Risk 

7,367 

7,387 

1,153 

7,125 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,231 

5,236 

0,442 

0,985 

CrCentoPrem 

5,086 

5,088 

0,953 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,639 

4,653 

-0,237 

3,758 

Ducato Flex 100 

10,863 

10,880 

1,476 

6,333 

Ducato Flex 30 

17,175 

17,205 

0,421 

4,873 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,002 

5,001 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,672 

4,671 

2,076 

8,981 

Epsilon QReturn 

5,766 

5,746 

4,665 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,524 

4,544 

1,617 

6,774 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,195 

5,195 

0,270 

1,267 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,367 

5,369 

0,619 

3,490 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,630 

5,636 

1,077 

5,549 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,931 

5,942 

1,610 

8,052 

Fineco AM Prof.Att. 

5,667 

5,714 

5,491 

16,509 

Formula 1 Balanced 

6,900 

6,906 

2,617 

6,416 

Formula 1 Conservat. 

6,657 

6,662 

1,556 

3,918 

Formula 1 High Risk 

6,971 

6,978 

4,466 

12,146 

Formula 1 Low Risk 

6,557 

6,561 

1,251 

3,488 

Formula 1 Risk 

6,821 

6,827 

4,026 

10,766 

Generali InstEquity 

5,178 

5,213 

4,118 

10,975 

Generali Medium Risk 

5,384 

5,390 

0,485 

1,413 

Generali Risk 

5,522 

5,533 

0,291 

1,247 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,157 

6,157 

8,398 

19,786 

Gestielle Flessibile 

12,904 

12,922 

2,218 

10,272 

GestiLTRAD 

5,025 

5,031 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,698 

5,702 

0,636 

8,720 

Grifoplus 

5,519 

5,521 

-0,594 

3,352 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,022 

5,024 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,227 

5,228 

0,732 

2,530 

Intesa Premium Power 

5,039 

5,039 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,169 

5,166 

2,600 

0,000 

Intra Flessibile 

5,181 

5,185 

0,543 

1,808 

Investitori Fless. 

6,217 

6,227 

3,686 

7,878 

Iride 

5,256 

5,255 

1,448 

4,472 

KairM-MaAs 

1097,4841097,484 

5,758 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1143,5051143,505 

7,049 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,175 

6,184 

-0,129 

1,329 

Kairos Partners Fund 

6,533 

6,550 

2,656 

11,809 

M.Gestion Trend Global 

5,431 

5,408 

3,943 

9,673 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,136 

7,137 

5,469 

12,858 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,064 

3,068 

0,624 

2,681 

Nextra Obiettivo Red 

7,581 

7,591 

0,570 

1,418 

Nextra Team 1 

5,594 

5,594 

0,702 

1,802 

Nextra Team 2 

5,268 

5,269 

1,036 

3,762 

Nextra Team 3 

4,780 

4,782 

1,789 

6,411 

Nextra Team 4 

4,330 

4,334 

2,997 

11,026 

Nextra Top Approach 

5,643 

5,648 

0,534 

1,402 

Nextra Top Dynamic 

5,834 

5,836 

1,390 

6,034 

Paritalia Orchestra 

71,969 

71,773 

2,277 

5,655 

Prim.Trading FI.G 

5,063 

5,062 

1,974 

6,143 

ProfEIFIe 

5,587 

5,597 

2,759 

0,000 

Profilo Best F. 

6,200 

6,195 

4,606 

12,523 

Ras Opport. L 

5,106 

5,126 

3,235 

7,495 

Ras Opport. T 

5,064 

5,084 

3,115 

7,084 

Ras TR Dinamico L 

5,214 

5,218 

0,734 

3,637 

Ras TR Dinamico T 

5,196 

5,200 

0,698 

3,382 

Ras TR Prudente L 

5,151 

5,153 

0,625 

2,548 

Ras TR Prudente T 

5,132 

5,134 

0,588 

2,272 

Sanpaolo High Risk 

4,349 

4,365 

1,636 

5,996 

Tank Flessibile 

5,709 

5,720 

3,536 

8,289 

Unibanca Pluls 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,068 

6,067 

1,404 

3,285 

Zenit Absolute Return 

6,537 

6,539 

2,832 

5,164 
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Il superG femminile di Hafjell, in Norvegia, 
ha visto il successo ex aequo di tre atlete 
che hanno chiuso tutte con lo stesso tempo 
(1 ‘18“65). Si tratta dell’elvetica Styger, dell’ 
austriaca Dorfmeister e della statunitense 
Kildow. La migliore delle azzurre, Lucia 
Recchia, ha chiuso 5 a staccata di soli ”5 


ronometro 




■ 10,15 Eurosport 

Sci, Cop. del Mondo Salto 

■ 12,00 SkySport3 

Nba, NewYork-Chicago 

■ 13,40SkySport1 

Calcio, W.Bromw.-Chels. 

■ 13,50RaiSportSat 

Calcio, Poggibon.-Cecina 

■ 14,00 SkySport2 

Hockey, Ritten-Milano 

■ 15,30SkySport3 

Calcio, B.Monaco-Ambur. 

■ 15,30SkySportEx. 

Rugby, L.Wasp-L.Tigers 


■ 15,50RaiSportSat 

Calcio, Cesena-Piacenza 

■ 16,10SkySport2 

Volley, Trento-Piacenza 

■ 18,00 Eurosport 

Tennis, WtadiDoha 

■ 18,00 RaiSportSat 

Basket, Scafali-Caserta 

■ 19,00 Eurosport 

Tennis, Atp di Dubai 

■ 20,10SkySport1 

Calcio, R. Madrid-A. Madrid 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Roma-Treviso 


Si scaldano i motori, la Ferrari ci crede 

FI, già in viaggio le macchine per il primo Gp (il 12, in Barhain). Schumacher: «Siamo pronti» 


■ di Lodovico Basalù 


PASSATA L’ENFASI per le olimpiadi della 
neve, si apre lo spazio per quelle dei motori. La 
FI è pronta a una nuova contesa, dal prossi¬ 
mo 12 marzo in Bahrain, con prove di qualifica 


ad eliminazione. Che 
vedranno nuovamen¬ 
te tutti in pista, senza 
più un solo con- 

corrente a effettuare un solo giro. E 
motori più piccoli, di 2.4 litri anziché 
di 3.0 litri. Ma con macchine già velo¬ 
ci come le “antenate”, grazie a gom¬ 
me “usa e getta”, tornate in auge dopo 
la parentesi dell’anno scorso. Riflet¬ 
tori puntati sulla Ferrari, che fino a ie¬ 
ri ha provato al Mugello con condi¬ 
zioni climatiche avverse, prima di im¬ 
pacchettare tutto e spedire uomini e 
mezzi nel deserto dei petrodollari. Le 
incognite per Maranello sono tante. E 
le intense prove invernali stanno lì a 
testimoniarlo. La nuova “248 FI” ha 
infatti mostrato più di un problema di 
affidabilità durante i test, svolti in 
ogni dove. «Ora siamo a posto - giura 
Michael Schumacher -. Possiamo 
presentarci al via del campionato 
mondiale 2006 con ottime possibili¬ 
tà». Quello che è certo è che il 37enne 
tedesco - ormai il più “anziano” nel 
circus di Ecclestone - di vacanze ne 
ha fatte poche. Al contrario di quella 
che era stata la prassi dal 2000 al 
2004, con un team che pareva imbatti¬ 
bile. Inutile chiedere a Schumi cosa 
farà da grande. Inutile chiederlo a uno 
che ha totalizzato 7 titoli e 84 Gp. Le 
voci sui suoi eredi in rosso sono tante. 
Raikkonen. O Valentino Rossi. I gior¬ 
nali finlandesi giurano su un precon¬ 
tratto già firmato da parte del fuori¬ 
classe della McLaren-Mercedes. 
«Schumi non influenzerà il mio futu¬ 
ro», ha però dichiarato ieri al periodi¬ 
co scandinavo “Ilta Sanomat” il bion¬ 
do Kimi. Valentino, da parte sua, get¬ 
ta acqua sul fuoco, dicendo che vuole 
ancora tanto bene alla sua velocissi¬ 
ma Yamaha. Morale: ogni program¬ 
ma di Maranello sembra appeso alle 
decisioni di Schumacher. Che aspetta 


Il Calendario 


12/3/2006 

19/3/2006 

02/4/2006 

23/4/2006 

07/5/2006 

14/4/2006 

28/5/2006 

11/6/2006 

25/6/2006 

02/7/2006 

16/7/2006 

30/7/2006 

06/8/2006 

27/8/2006 

10/9/2006 

1/10/2006 

8/10/2006 

22/10/2006 

G.P. del Barhain 
G.P. della Malesia 

G.P. d'Australia 

G.P. di San Marino 
G.P. d'Europa 
G.P. di Spagna 
G.P. di Monaco 
G.P. d'Inghilterra 
G.P. del Canada 
G.P. degli Stati Uniti 
G.P. di Francia 

G.P. di Germania 
G.P. d'Ungheria 
G.P. della Turchia 

G.P. d'Italia 

G.P. della Cina 
G.P. del Giappone 
G.P. del Brasile 

i 

Numeri 

Renault 

1 

F. Alonso 

2 

G. Fisichella 

Me Laren 

3 

K. Raikkonen 

4 

J.P. Montoia 

Ferrari 

5 

M. Schumacher 

6 

F. Massa 

Toyota 

7 

R. Schumacher 

8 

J. Trulli 

Williams 

9 

M. Webber 

10 

N. Rosberq 

Honda 

11 

R. Barrichello 

12 

J. Button 

Red Bull 

14 

D. Coulthard 

15 

C. Klien 

Bmw 

16 

N. Heidefeld 

17 

J. Villeneuve 

Renault 

18 

T. Monteiro 

19 

C. Albers 

Toro Rosso 

20 

V. Liuzzi 

21 

S. Speed 

Super Auguri 

22 

T. Sato 

23 

Y. Ide 


di capire se la Ferrari gli metterà an¬ 
cora sotto al sedere un cavallo in gra¬ 
do di volare o no. «Gli abbiamo solo 
chiesto di dirci qualcosa in tempo uti¬ 
le», ha più volte ribadito Montezemo- 
lo. Intanto Felipe Massa, nuovo com¬ 
pagno del Kaiser, assapora «l’occa¬ 
sione della vita». Protetto dal suo ma¬ 



Giri di rifinitura per Michael Schumacher sulla nuova Ferrari ieri al Mugello 


CALCIO SENZA PACE Intesa fino al 2008, condanna sull’esclusione dei biancazzurri dalla B 

Accordo sulla mutualità, ma è shock sul Napoli 


nager, Nicolas Todt. Che è il figlio di 
Jean, da tempo direttore generale del¬ 
la Ferrari. 

E gli altri? I tempi invernali hanno 
detto che le Renault, con il campione 
del mondo Alonso - e Fisichella - re¬ 
stano fortissime. Seguite dal nuovo 
team tutto Honda, composto da Jen- 
son Button e dall’ex ferrarista, Ru¬ 
bens Barrichello. Poi c’è la McLa¬ 
ren-Mercedes, che ha cambiato livrea 
e sponsor, dando spazio sulle fiancate 
al whisky Johnny Walker. Infine la 
Red Bull. Che ha raddoppiato, com¬ 
prando anche la Minardi e battezzen- 
dola Toro Rosso. Piloti Vitantonio 
Liuzzi e il giovane yankee, Scott Spe- 
ed. Fa poi il suo debutto la Super 
Aguri, un team satellite Honda. 
Schierando Takuma Sato e il debut¬ 
tante Yuji Ide. Debuttante come il fi¬ 
glio del campione del mondo 1982, 
Keke Rosberg, Nico. Che si schiera 
con la Williams-Cosworth, lo stesso 
team che portò il padre all’iride. Infi¬ 
ne la Toyota, con il pescarese Jamo 
Trulli e il più piccolo degli Schuma¬ 
cher, Ralf. Sembrano ancora in alto 
mare, nonostante si parli del primo 
costruttore al mondo. Paradossale. 
Ma evidentemente, in FI, i soldi non 
sono tutto. 


■ Non c’è pace per il calcio ita¬ 
liano. Mentre da Milano nel po¬ 
meriggio arrivavano buone noti¬ 
zie dai presidenti di Lega che riu¬ 
scivano a trovare un accordo no¬ 
nostante tutto facesse pensare il 
contrario, per la Figc era in serbo 
una doccia gelata: un giudice di 
pace di Napoli, nella prima delle 
cause intentate contro la Federa¬ 
zione per iniziativa del movi¬ 
mento “Noi Consumatori”, con¬ 
dannava l’istituzione guidata da 
Franco Carraro a risarcire, con 
mille euro a testa, undici tifosi 
napoletani per il mancato ripe¬ 
scaggio della squadra parteno¬ 
pea in serie B. 

Dalla federazione ieri non arriva¬ 
va nessuna risposta ufficiale alla 
decisione del giudice. 

Buone notizie invece dalla Lega 
calcio. L’accordo trovato (che si 
basa su quanto rimasto dei 150 
milioni di euro totali fatturati dal¬ 
la Lega, di cui 95 sono andati alla 


serie B per la mutualità e 15 alla 
Coppa Italia) prevede la riparti¬ 
zione del surplus dei 40 milioni 
di euro: un milione di euro alle 
prime 4,16 milioni di euro da di¬ 
videre alle classificate dal quinto 
al decimo posto e un paracadute 
per le retrocesse con la somma 
restante da dividere per chi finirà 
tra l’undicesimo e il 17esimo po¬ 
sto. Previsto anche l’aumento 
dello “stadio virtuale” dal 18% 
al 19% per le prossime due sta¬ 
gioni. 

L’impegno siglato da tutti i mas¬ 
simi dirigenti delle società di se¬ 
rie A e B sarà valido fino al 2008. 
Euforico il presidente di Lega, 
Adriano Galliani: «Non esiste 
più contenzioso fino al 30 giu¬ 
gno 2008, né fra A e B, né all’in¬ 
terno della massima serie. È un 
successo clamoroso perché c’è 
stata l’approvazione da parte di 
venti società su venti». 
Soddisfatto anche il patron del 


Palermo, Maurizio Zamparmi, 
che si era dimostrato molto scet¬ 
tico, negli ultimi giorni, riguardo 
ad una soluzione positiva: «Do¬ 
po tante assemblee passate a liti¬ 
gare, oggi è stato finalmente tro¬ 
vato l’accordo sulla ripartizione 
delle risorse per i prossimi tre an¬ 
ni, quindi non posso che essere 
contento e soddisfatto. Abbiamo 
anche creato una commissione 
che studierà la liberalizzazione 
del mercato del calcio, che è 
bloccato, e parlerà degli stadi, 
della sicurezza, di nuovi investi¬ 
menti, di tutto quello che è il 
mondo del calcio, che va rivita¬ 
lizzato. Questo è positivo, per¬ 
ché Giraudo, un manager di gran¬ 
de livello, condurrà la commis¬ 
sione dal punto di vista economi¬ 
co. Un ritorno ai diritti collettivi? 
Sì, era la mia proposta, sicura¬ 
mente siamo tutti convinti che 
nel giro di due o tre anni arrivere¬ 
mo a questo tipo di ripartizione, 


ne sono convinti anche Galliani 
e Giraudo. La commissione lavo¬ 
rerà anche sulla divisione dei 
proventi derivanti dalla vendita 
dei diritti quando saranno, ap¬ 
punto, collettivi. Spero si arrivi a 
questo punto senza più combatti¬ 
menti ma solo perché ne siamo 
tutti convinti». 

Sull’argomento però Adriano 
Galliani ha preso subito le distan¬ 
ze: «È un’opinione di Zamparmi, 
non un documento che è stato vo¬ 
tato dai club. Nel frattempo le so¬ 
cietà firmano singolarmente i 
contratti. Anche se decidessimo 
di far confluire i contratti in Le¬ 
ga, la ripartizione è stabilita sino 
al 30 giugno 2008, quindi non c’è 
assolutamente modo di ritornare 
a litigare prima di quella data. Ri¬ 
peto che il problema non è la ven¬ 
dita collettiva o soggettiva, ma la 
ripartizione di quello che si rie¬ 
sce a ricavare». 

Giuseppe Caruso 


IL CASO Uno dei più grandi tennisti di tutti i tempi per vivere mette all’asta trofei e racchette. Tutti i ricordi più belli 

Bjom Borg, dagli applausi di Wimbledon alla... miseria 




Serie A 

Oggi, Milan-Empoli e Sampdoria-Juventus 


■ di Ivo Romano 


In campo,un fuoriclasse. Nella vi¬ 
ta, un perdente. E magari c’è pure 
un nesso, fra il Bjom Borg che 
strapazzava avversari, mieteva 
successi, si regalava trofei e quello 
che ha visto scivolargli via la fortu¬ 
na accumulata, che ha dovuto in¬ 
cassare colpi uno dietro l’altro, 
che ora è costretto a vendere tutto, 
perfino i ricordi, riaprendo il cas¬ 
setto più bello per consegnarne il 
contenuto nelle mani del miglior 
offerente. Perché forse la vita vera 
non è riuscita a capirla, per man¬ 
canza del necessario sostrato, quel¬ 
lo che si accumula con l’esperien¬ 
za. Lui, invece, per anni l’aveva ri¬ 
dotta a quel che accadeva nel ret¬ 


tangolo di gioco, che fosse di terra, 
di cemento o di erba non faceva 
differenza. La sua vita era tutta lì, 
il resto non contava. Sembrava un 
robot, una macchina lanciapalline, 
un muro di gomma. Del resto, ave¬ 
va imparato così, palleggiando per 
ore intere contro il muro della sua 
casa di Sodertalje, un’ora di auto 
da Stoccolma. Aveva affinato la 
sua tecnica, semplice e avanzata 
allo stesso tempo. Semplice, per¬ 
ché non prevedeva altra tattica ol¬ 
tre quella di piazzarsi a fondo cam¬ 
po e sparare colpi dall’altra parte 
della rete. Avanzata, per via di 
quel rovescio a due mani, un mar¬ 
chio di fabbrica che in seguito in 


tanti avrebbero 
imitato. In campo, 
un grande campio¬ 
ne. Fuori, un ragaz¬ 
zo chiuso, tacitur¬ 
no, non a caso so¬ 
prannominato l’Or¬ 
so. Ma sui “court” 
non c’era proble¬ 
ma, i suoi colpi parlavano per lui. 
E gli garantivano successi in serie, 
roba da record, come i 5 trionfi di 
fila a Wimbledon, e poi i 6 Roland 
Garros, una Coppa Davis con la 
sua Svezia. Certo, gli mancavano 
l’Australian Open e gli Us Open, 
ma non si può avere mica tutto. 
Vinceva, ma restava prigioniero 
del suo “understatement”. Anche 
se s’era trasferito a Montecarlo, 


dove però viveva in un monoloca¬ 
le, in compagnia dei genitori. An¬ 
che il suo conto in banca, gonfiato 
da premi, sponsor e quant’altro, fa¬ 
ceva impressione. Poi un giorno 
decise di dire basta. Molto presto, 
a soli 25 anni. Forse perché frustra¬ 
to dalla sconfitta in finale a New 
York, contro John McEnroe. For¬ 
se perché saturo di tennis, viaggi, 
allenamenti. Intanto aveva già spo¬ 
sato Mariana Simionescu, rume¬ 
na, tennista anche lei, che per 
l’amato Bjom aveva rinunciato al¬ 
la racchetta. Matrimonio fallito, 
dopo pochi anni. Una delle tante 
unioni sbagliate, come quella con 
la modella Janicke Bjiorland, un 
amore fugace, un anno, un figlio. 
Come quella con Loredana Bertè, 


una miscela esplosiva. La vita ave¬ 
va preso una bmtta piega, la solu¬ 
zione finale gli sembrò il suicidio: 
una dose massiccia di Roipnol, in¬ 
gerita in un albergo di Milano, nel 
febbraio 1989. Salvo per miraco¬ 
lo. Per lungo tempo era poi scom¬ 
parso, immerso in un’esistenza 
normale. Ma gli investimenti era¬ 
no sempre sbagliati, attiravano 
guai e creditori. Fino a ieri. Un co¬ 
municato per dire che venderà al¬ 
l’asta (presso la casa londinese 
Bonhams) parte della sua collezio¬ 
ne di trofei sportivi, segnatamente 
i 5 vinti a Wimbledon, “una deci¬ 
sione dolorosa, per garantire sicu¬ 
rezza finanziaria a chi mi sta vici¬ 
no”. Privarsi dei ricordi, l'ultima 
sconfitta. 



Nel pomeriggio (ore 18), la squadra di Ancelotti affronta i toscani in 
casa; in serata (ore 20,30), bianconeri sul campo di Marassi. 

Tennis 

Wta Acapulco, Pennetta in semifinale contro la Ani 

L'azzurra, testa di serie n. 1, ha battuto nei quarti la spagnola Maria 
J. Martinez per 3-6 7-6 (7-2) 6-0 e ora affronterà l’estone Maret Ani. 

Liga 

Reai, Ronaldo non è fra i convocati per il derby 

Il brasiliano è stato escluso, per scelta tecnica, dalla lista dei con¬ 
vocati per la partita con l'Atletico Madrid che si giocherà oggi. 

Ciclismo 

Murcia, tappa e maglia a Gutierrez, 

Lo spagnolo ha vinto la 3 a tappa (cronometro individuale di 21,6 
km), conquistando anche la leadership della classifica generale. 
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uturo 


NO, BAUDO NO: BRAVO MA NON SE NE PUÒ PIU 
NON FATECI FARE LA FINE DEI CRICETI, PREGO 

Tutti d’accordo? Sepolto ancora vivo Panariello, Del Noce e Mazzi 
si lasciano volentieri sfuggire il nome del prossimo conduttore del 
festival, sicuri che stanno votando qualcuno al quale è difficile dire 
di no. Baudo, Pippo Baudo. Tanto, cosa gliene frega a tutti e due? Se 
il centrodestra perde le elezioni, nei loro calcoli sono fuori gioco, se 
invece le vince forse va anche peggio; quindi, affari altrui. 

Insomma, con una gamba a testa che sbuca già oltre il portone, 
eccoli depositare una mina a tempo. L’area 
progressista oserà dire cose contro questa investitura? 
Forse sì, forse no. Accidenti: non è possibile che vada a 
finire così. Di nuovo Baudo? E se dicessimo - fatta 



salva la stima per la professionalità del soggetto - che non se ne può 
più, che il ritorno di Pippo sarebbe una arbitraria e tendenziosa 
dimostrazione della circolarità chiusa del destino delle cose umane 
costrette nella stupida ruota di un criceto? Ai due simpatici lazzaroni 
di cui sopra non viene mica in mente di riproporre, per esempio, 
Fazio o Chiambretti che - Panariello ha evitato di citarli come 
predecessori illustri - almeno hanno fatto volare le gonne del festival 
con un po’ di verve e di coraggio. Neanche parlarne. Nessuna voglia 
di rischiare nelle imprese come nei teatri stabili, in tv come sul palco 
di Sanremo dove i giovanissimi vengono svuotati e impacchettati da 
un meccanismo-matrix decrepito. Del resto, se il sistema Italia è 
sull’orlo dell’implosione, non si capisce perché quel trekking 
immobile di Sanremo debba salvarsi. 

Toni Jop 


FESTIVAL Ascolti ancora in di¬ 
scesa e si va verso la fine. È il 
momento dei gentiluomini: infat¬ 
ti Del Noce inaugura il fuggi-fug¬ 
gi e, mentre Panariello si ricandi¬ 
da, il direttore di Raiuno in pub¬ 
blico parla di Baudo. Lo segue 
Mazzi, il direttore artistico 

■ di Roberto Brunelli 

inviato a Sanremo 



oviet supremo. 0 meglio, un congresso del Pcus dei 
bei tempi, con i pezzi grossi con la faccia a sfinge 
bollita che - spenta l'eco dell'inno - ti raccontano una 
realtà inesistente. 0 una realtà «altra». Ecco, qui a 
Sanremolo è uguale: seduti in fila ad un tavolone 
lunghissimo con una platea immensa davanti, tutti a 
dire, di fronte all'immane disastro, che va tutto bene, 
gli ascolti sono buoni, ci siamo proprio divertiti, ab¬ 
biamo battuto il Grande Fratello (ascolti di giovedì: 
17 punti meno di Bonolis, 4 punti meno della prima 



Giorgio Panariello sul palco del teatro Ariston Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Musica «scaricata»: 
major inquisite in Usa 


♦ Il dipartimento di Giustizia Usa ha 
aperto un 'inchiesta sui prezzi della 
musica online offerti dalle principali case 
discografiche al mondo. Nel mirino, 
secondo indiscrezioni, sarebbero finite 
Universa!Music, SonyBmg, Ernie 
Warner Music con l'obiettivo di verificare 
se le major musicali si siano accordate o 
meno per costituire un cartello sui prezzi 
sullo scaricamento a pagamento di 
brani. 

L'indagine, al momento senza risvolti 
penali ma soltanto civili, si aggiunge a 
quella avviata dal procuratore generale 
di New York, Eliot Spitzer, chea 
dicembre ha chiesto documenti alla 
Warner Music Group nell'ambito di 
un 'inchiesta antitrust sui prezzi del 
download della canzoni. Spitzer, in 
precedenza, ha anche svolto indagini sui 
pagamenti fatti dalle compagnie 
discografiche per rendere più popolari 
sui network radiofonici le canzoni degli 
artisti in portafoglio. iTunes, il negozio 
musicale online della Apple, è il leader 
incontrastato del settore e di norma 
vende brani a 99 centesimi ciascuno. 
Altri operatori del settore sono 
RealNetworks, Napster e Wal-Mart, ma 
già nello scorso settembre il 
discografico Steve Jobs ha avuto una 
dura presa di posizione contro le case 
discografiche definendole «avide» per 
aver aumentato i prezzi del download. 



serata, 9 milioni di spettatori scesi a 6 e crollati a po¬ 
co più di 2 milioni l'ultima parte). Uguale in tutti i 
sensi. Il compagno Panariello prima è stato costretto 
all'autocritica. Poi, secondo la miglior liturgia del 
vero potere, viene scaricato da tutti con un sorriso 
sulle labbra. «Vedrà, compagno Panariello, le piace¬ 
rà la vita in campagna...». Atto primo: il mandarino 
Fabrizio Del Noce, direttore di rete, dice che «un ri¬ 
torno di Pippo Baudo alla guida del festival non sa¬ 
rebbe un ritorno al passato, anzi. È uno che sa rinno¬ 
varsi sempre. Nel giro di un mese decideremo. Può 
ancora dare tanto alla Rai». Traduzione: Baudo non 

Del Noce: Baudo può 
dare ancora tanto 
alla Rai...Mazzi: con 
Baudo ho un rapporto 
di stima... Panariello: 
e io mi ricandido... 

c'entra quasi un tubo (probabilmente, il candidato 
vero è Carlo Conti, molto amato da Del Noce), il 
messaggio è che Panariello è stato ufficialmente fat¬ 
to fuori. (Panariello, per quanto pallido, in un sussul¬ 
to d'orgoglio dice: «ma guarda quante cose cambia¬ 
no in un anno... mi ricordavo cose diverse riguardo 
al rapporto tra Baudo e Del Noce... anch'io mi can¬ 
dido per il 2007»). Atto secondo: come in una storia 
alla John Le Carré, nel segreto delle segrete stanze, 
percorsi alcuni stretti e squallidi corridoi, in un uffi¬ 
cio spoglio con i paninazzi imbottiti da una parte, il 
compagno rampante Gianmarco Mazzi, 46 anni, di¬ 
rettore artistico del festival di Sanremo, prende le di¬ 
stanze dall'ormai ex sodale Panariello, si rilancia co¬ 
me candidato bipartisan per l'anno prossimo, even¬ 
tualmente in ticket con Baudo (...Conti), facendo 
capire che ha l'industria discografica dalla sua. Ca¬ 
pello nero fluente, alto, cravatta scura su camicia 
bianca, amico di Gasparri e La Russa ma stimato dai 
Nomadi, è quello che ha messo insieme la baracca 
musicale del festival, è quello che ha fatto fuori Al 
Bano. Sempre gentilissimo. Gioviale. Domanda: 
con questo lancio di Baudo come la mette? Lui si 
lancia in un lungo discorso per dire che ha cercato di 
dare «maggiore autorevolezza» alla gara, senza to¬ 
gliere nulla al suo lato «nazional-popolare», «ren¬ 


dendosi comunque utile» ad un'industria discografi¬ 
ca «in difficoltà», tanto da lanciare l'idea del Sanre- 
moff, ossia musica indipendente nelle strade, e nei 
club, che trasformi Sanremo in una vera e propria 
«città della musica», «un po' alla Montreux», dove 
può avere «grande visibilità». Pausa. «Con Baudo 
ho un rapporto di stima. Lui ha sempre un approccio 
culturale a tutto quello che fa»... (addio Panariello). 
Domanda: scusi, ma Baudo è uno che fa tutto da so¬ 
lo... «È un uomo colto». «Sarà lui a decidere... sarà 
la Rai a decidere». «Io sono a disposizione». «Della 
Rai». Domanda: e come mai avete avuto tanti pro¬ 
blemi a trovare importanti ospiti stranieri? Segue un 
ragionamento sul fatto che non si volevano oscurare 
i cantanti in gara, certo «volevamo coinvolgere arti¬ 
sti mitici», ma quelli hanno altro da fare, comunque 
quelli italiani che ci sono «sono di statura intemazio¬ 
nale». «Con Madonna avevamo praticamente chiu¬ 
so», «poi ha preferito andare ai Grammy», ma sui 
grandi ospiti «avevamo fatto un grosso lavoro, dura¬ 
to mesi... molti hanno assicurato che verranno l'an¬ 
no prossimo». Pausa. «Volentieri li passerò a chi 
condurrà Sanremo 2007». Domanda: non sarà stata 
tutta colpa di Panariello se le cose sono andate come 


M di Maria Novella Oppo 


P ieraccioni e Verdone giovedì non hanno 
certo cambiato la musica, ma almeno 
hanno riportato al festival l'allegria. E 
due picchi di ascolto di tutto rispetto, anche se 
non sufficienti a riportare l'Auditel alle medie 
della edizioni migliori. Perciò, la puntata di ieri 
sera pareva cominciare sotto una buona stella e 
Panariello è apparso all'inizio come rinfrancato. 
È partito con un sorriso pieno e con un ringrazia¬ 
mento ironico ai giornalisti. Poi ha tentato una 
sorta di rassegna stampa, che però non ha fatto 
ridere nessuno. Almeno tra il pubblico in sala, 
che è imbalsamato da oltre cinquantanni negli 
stessi abiti da sera. Ma non è piaciuta di più la 
filippica piena di luoghi comuni (vagamente le¬ 
ghisti) contro i cinesi che clonano tutto, anche 
Cofferati e Berlusconi che, a fùria di tirare... E 


sono andate ...non c'è stato dramma, è mancato 
l'acuto tradizionale (alla Al Bano), che si misurasse 
col moderno (tipo Dolcenera). «Purtroppo le elimi¬ 
nazioni. ..». Ma vede, «Giorgio è un uomo di grande 
umanità». Il suo è un «animo fanciullo». E poi, non 
dimentichiamoci: «È tutto un grande gioco». (E ri¬ 
parte l'inno: tà-ta-ta-taaa...). PS. Ecco tutta la verità, 
nient'altro che la verità sull'esclusione di Al Bano 
(fonte: Mazzi). Un incontro all'Hilton di Roma. Al 
Bano («che è uno di zocca contadina») dice che lui 
vorrebbe esserci, al festival. Che ci tiene tanto. Maz¬ 
zi risponde che però è troppo schiacciato dal perso¬ 
naggio televisivo (Isola dei famosi docet). Per torna¬ 
re a far l'artista a tutto tondo deve mettersi in gioco. 
Con una cosa grossa. Tipo? Tipo cantare con Romi¬ 
na. Ma Al Bano non dice di no. Anzi. «Mi rispose 
che prendeva in considerazione la cosa... che avreb¬ 
be parlato con Romina». Tutt'altra cosa dei toni ro¬ 
boanti avuti dopo «l'esclusione-choc». Non solo. 
L'ipotesi era di fare una cosa con Romina e con 
Monserrat Caballé, la grande cantante lirica extralar- 
ge. «La cosa non andò. Al Bano manda comunque 
due brani». Nessuno dei due andava bene. «Lui que¬ 
sta cosa la deve dire». Fine. 


qui è scoppiata finalmente la risata. Troppo faci¬ 
le: ormai basta dire Berlusconi e tutti si sgana¬ 
sciano. Ma il resto del monologo è stato proprio 
terribile e l'arrivo di Ilary e Victoria sul palcosce¬ 
nico ha rotto l'imbarazzo, ma non la noia, che ha 
ricominciato a gravare sulla gara. 

A questo punto, però, di criticare Panariello non 
ce la sentiamo proprio: sarebbe come sparare 
sulla Croce rossa. Invece chiediamo la testa di 
Garcia, inteso come Fabrizio Del Noce, che di 
tutto l'ambaradan è il vero responsabile. Lui che 
ha scelto Panariello per imporgli un ruolo che 
non gli si addice, lui che lo ha spinto come un 
tonno vivo in quel reparto surgelati, tra canzoni 
Findus che si sono sciolte giusto un po' nella se¬ 
rata in cui venivano eseguite anche da altre voci 
e stili. Esperimento che era stato tentato felice¬ 
mente in chiave rétro nel festival Ventura-Gnoc¬ 
chi, richiamando sul fronte sanremese le amate 


LE CANZONI Tra i duettanti Bertè e Vecchioni 

Nomadi e Dolcenera 
alla sfida finale di stasera 

■ di Silvia Boschero 


D io li fa poi li accoppia. Commedia italiana 
di serie b; anno 2006. Regista: Giorgio Pa¬ 
nariello. Che duetti! Forse il più diabolico è 
stato quello tra Dolcenera e Maurizio Solieri, ovve¬ 
ro la chitarra di Vasco, ovvero il rockaccio all’italia¬ 
na, scarpe grosse e ola da stadio. Se però quella can¬ 
zone la cantasse la Nannini sarebbe tutto un altro 
mggire. E se a togliere dall’ombra del «lui è il chi¬ 
tarrista di...» ci ha pensato la Tatangelo scongelan¬ 
do Alberto Radius (fondatore dei Formula 3 e già 
chitarra di Battisti e Battiato) e Ricky Porterà (fon¬ 
datore degli Stadio), sul simpatico l’hanno buttata 
gli Sugar Free, che si sono accaparrati Flavio Ore- 
glio di Zelig, già cantautore di scuola milanese. Ma 
la commedia è iniziata con il duetto «televoticamen- 


cariatidi, i Bobby Solo, i Little Tony e altri mera¬ 
vigliosi portatori sani di voci festivaliere. 
Ripetuto con meno convinzione, l'esperimento 
non ha funzionato allo stesso modo per tutti, ma 
ha avuto momenti di calore con il bravissimo 
Francesco Baccini, che ha ribaltato con ironia e 
forza vitale la sdolcinata canzone di Povia. E a 
questo punto ci siamo messi ad aspettare Lore¬ 
dana Berté, che per resuscitare i morti è fatta ap¬ 
posta. Ed è subito apparsa, coi suoi pazzi capelli 
da zombi, riuscendo finalmente a strappare a Pa¬ 
nariello una battuta divertente («credevo che 
con questa mise fossi venuta a ricantare la can¬ 
zone di Arma Oxa»). La Berté si conferma sem¬ 
pre di più la foca monaca della canzone italiana, 
ultimo esemplare di essere vivente in estinzione, 
tra specie geneticamente modificate. 

Bella la schitarrata di Alex Britti e Max Gazzè, 
che si è come sostituita alla inessenziale canzone 


te» più azzeccato: quello tra Zarrillo e Tiziano Ferro 
(il degno erede di Albano). Ma forse il più furbo, 
dietro la facciata innocente dei «bambini che fanno 
oooh», è stato Povia-piccione chiamando France¬ 
sco Baccini, quello fintamente rifiutato in Music 
Farm da Dolcenera lo scorso anno. Non male la 
scelta di Ron con tre donne molto diverse tra loro: 
una cantante sgangherata e gloriosa come la Bertè 
(che sussurra da strega), una bella voce come quella 
di Tosca, Tarpista-new age di formazione classica 
Cecilia Chailly. E poi le rimpatriate della «scuola 
romana»: quella bella e pulita tra un grande chitarri¬ 
sta (Britti) e un grande bassista (Gazzè), in mezzo ai 
problemi tecnici (la pedaliera), e quella tra i «Turin 
Brakes» della capitale Zero Assoluto e Niccolò Fa- 
bi. Così come sa di bel ritrovo a una festa de l’Unità 
d’annata l’accoppiata Nomadi-Vecchioni. E se i Gi¬ 
gi Finizio-Scampia sono andati sull’ovvio ripescan¬ 
do Tullio De Piscopo, la Nicolai ha giocato sull’ef¬ 
fetto «pianista d’atmosfera» ospitando Giovanni 
Allevi. In finale passano Povia e Zarrillo per gli Uo¬ 
mini, Dolcenera e Anna Tatangelo per le Donne, i 
Nomadi e gli Zero Assoluto per i Gmppi e i giovani 
Simone Cristicchi e Riccardo Maffoni. 


in gara, quasi cancellandola. Inutile dire invece 
che l'interpretazione di Roberto Vecchioni ha 
aggiunto senso e passione alla canzone civile dei 
Nomadi. Stesso battito di cuore pacifista, stessa 
coerenza generazionale. Non è da tutti, in una 
manifestazione malassortita e casuale, in cui 
non c'è coerenza alcuna e neppure si sconta la 
sgradevolezza di qualche incompresa avanguar¬ 
dia, semmai la catalessi della retroguardia. E 
manca perfino quella melodia che è stata sempre 
la cornice, magari antiquata, di uno stile sanre¬ 
mese dalla vocalità estenuata. Qui al massimo si 
canticchia, simulando ogni tanto con lo sforzo 
vocale l’intensità di una interpretazione che non 
c’è. Due momenti di pathos vero sono stati l’ap¬ 
pello per il rilascio del bambino rapito e P annun¬ 
cio della scomparsa della madre di Tullio De Pi¬ 
scopo, che ha suonato ugualmente ma ha lascia¬ 
to il palco senza dire una parola. 


VISTI IN TV Appello ai rapitori del bimbo ammalato. Poi la serie di duetti gradevoli ma nel complesso un’altra serata pesante 

Contro la noia Panariello sfotte un miliardo di cinesi. Speriamo bene 













































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità_IN SCENA 

sabato 4 marzo 2006 



Che tempo che fa 

Gli ospiti odierni della 
trasmissione di Fabio Fazio sono il 
cantautore Samuele Bersani, 
vincitore del Premio Tenco nel 
2000 e nel 2004 (riconoscimento 
che solo Fabrizio De André e Paolo 
Conte hanno ottenuto due volte), 
e a seguire Gino Strada, il 
fondatore di Emergency che 
presenta il suo nuovo progetto 
“Diritto al cuore” per un centro di 
cardiochirurgia in Sudan. Domani, 
invece, Carlo Verdone e Andrea 
Bocelli. 

20.10 RAI TRE. SHOW. 


Virtuality... 

Prossimo futuro: un’organizzazione 
governativa ha raccolto in una 
banca dati le personalità dei più 
grandi criminali per ottenere una 
serie di dati comportamentali in 
grado di prevenire il crimine. 
Purtroppo Sid 6.7, questo il nome 
della macchina, prende possesso di 
un androide (Russell Crowe) e inizia 
a mietere vittime a Los Angeles. 
L’unico che può fermarlo è un ex 
poliziotto (Denzel Washington)... 

21.00 LA7. FANTASCIENZA. 

Regia: Brett Léonard 
Usa 1996 


Palcoscenico 

Uno speciale sull’attore genovese 
che ha portato sul palco i tic, i 
difetti e i modi espressivi più 
tipicamente legati alla sua terra 
d’origine. I suoi personaggi 
(l’attore si vantava di averne creati 
più di settanta) erano delle 
maschere grottesche che 
impersonavano tipi irresistibili. 
Vengono così trasmessi brani delle 
sue commedie più famose, come 
“Pignasecca e Pignaverde” o 
“Maneggi per maritare una figlia”. 

00.50 RAI DUE. DOCUMENTI. 

“Chi è di scena: Gilberto Govi” 


Chisum 

L’anziano allevatore Chisum (John 
Wayne), per fronteggiare le 
violenze di una banda di 
razziatori, decide di assumere alle 
sue dipendenze l’ex bandito Billy 
The Kid. Murphy, signorotto della 
zona, ha aperto una banca e 
obbligato tutti gli abitanti a 
consegnargli i loro risparmi, 
ottenendo tassi d’interesse 
esorbitanti. Billy è fermamente 
deciso a riabilitarsi... 

21.15 RAI TRE. WESTERN. 

Regia: Andrew V. McLagen 
Usa 1970 
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06.10 BALDINI E SIM0NI. 

06.00 LA RAI DI IERI. Attualità 

07.00 REWIND LA TV A GRANDE 

06.15 RIRIDIAMO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Situation Comedy 

06.05 UN SORRISO, PREGO 

RICHIESTA. Documenti. 

Videoframmenti 

Rubrica 

Telegiornale 

—METEO. 

06.45 SABATO, DOMENICA &.... 

06.35 AVVOCATO PER VOI. Rubrica 

“Visioni private: Maurizio 

06.45 NONNO FELICE. 

07.55 TRAFFICO. News 

13.00 CANDID CAMERA. 

Previsioni del tempo 

Rubrica. 

06.40 L’EDITORIALE DEL SABATO 

Scaparro”. Conduce Cinzia Tani 

Situation Comedy. 

—METEO 5 

Show. 

—OROSCOPO. 

“La Tv che fa bene alla salute” 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.30 TV TALK. 

“E’ solo questione di spiriti” 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Con la voce 

Rubrica di astrologia 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

Varietà 

Talk show 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

08.40 ORIENT EXPRESS. 

di Giacomo Valenti 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.30 APPUNTAMENTO 

07.00-08.00-09.00 TG 2 MATTINA 

09.00 BEAR NELLA GRANDE 

07.30 HUNTER. Telefilm. 

Reportage. 

13.30 TOP OF THE POPS. 

Attualità. Conducono Paola 

AL CINEMA. Rubrica 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

CASA BLU. Pupazzi animati 

“Dritto al cuore” 

A cura di Toni Capuozzo 

Musicale. 

Cambiaghi, Edoardo Camurri 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

09.30 IL VIDEOGIORNALE DEL 

08.35 HARD TIME: OMICIDI 

09.20 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 

Conducono 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

10.40 SULLA VIA DI DAMASCO. 

FANTAB0SC0. Rubrica 

IN SERIE. Film Tv (USA, 1999). 

Conduce Silvia Toffanin. A cura 

Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

A cura di Alain Elkann 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

Con Burt Reynolds, 

di Fabrizio Pasquero (replica) 

15.05 TRU CALLING. 

09.35 LA SALAMANDRA D’ORO. 

Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO 

11.15 TGR EST0VEST. 

Charles Durning 

10.00 SUPERPARTES. Rubrica 

Telefilm. 

Film (GB, 1950). Con Anouk 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

Rubrica 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 

11.20 GRANDE FRATELLO. 

“Un’altra occasione”. 

Aimée. Regia di Ronald Neame 

Gioco. 

Conducono Tiberio Timperi, 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Rubrica 

Reai Tv 

Con Eliza Dushku, 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Conduce Antonella Clerici 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.15 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Shawn Reaves 

Telefilm. “Matrimonio in famiglia”. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.40 FORUM. 

“Riassunto della settimana” 

16.05 LA RECLUTA DELL’ANNO. 

Con William Conrad 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Rubrica. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Film (USA, 1993). 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

14.00 CD LIVE. Musicale 

12.55 TGR BELLITALIA. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

—METEO 5 

Con Thomas lan Nicholas, 

13.05 MATLOCK. Telefilm 

“Destinazione: Sri Lanka” 

15.30 GEORGE RE 

Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 IL MAMMO. Situation 

Gary Busey. 

14.05 UN COWBOY ALLE HAWAII. 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

DELLA GIUNGLA...?. 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

14.00 APPUNTAMENTO 

Comedy. “La doppia vita 

Regia di Daniel Stern 

Film (USA, 1974). 

Telefilm. 

Film (USA, 1997). 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

CON LA STORIA. 

di Silvano” 

17.55 A CASA DI FRAN. 

Con James Garner. 

“Il coccodrillo del Danubio” 

Con Brendan Fraser, 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

Documentario. “Hitler: 

14.10 AMICI. Show. 

Situation Comedy. 

Regia di Vincent McEveety 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

Leslie Mann 

15.50 RAI SPORT. Rubrica 

la famiglia e il bunker”. 

Conduce Maria De Filippi 

“Gelosie”. 

15.50 STAR TREK III 

Con Guido Barlozzetti, 

17.00 SERENO VARIABILE. 

All’interno: SPORTABILIA; 

Con Alessandro Cecchi Paone 

16.00 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Con Fran Drescher, 

ALLA RICERCA DI SPOCK. 

Elisa Isoardi 

Rubrica. Conducono Osvaldo 

16.10 CALCIO A CINQUE. 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Conduce Aldo Busi 

Ben Feldman 

Film (USA, 1984). 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Bevilacqua, Monica Rubele 

Campionato Italiano; 16.45 

A cura di Paolo Piccioli 

16.40 PAZZI PER IL REALITY. 

18.25 TRE MINUTI 

Con William Shatner. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

18.00 V0ILÀ. Rubrica. 

CICLISMO.Milano - Torino; 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Reai Tv. Conduce Roberta Capua 

CON MEDIASHOPPING. 

Regia di Léonard Nimoy 

Conduce Andrea Sarubbi 

Conduce Francesca 

17.15 PALLAVOLO. Campionato 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Televendita 

17.40 GLI EROI DI HOGAN. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Romana Barberini 

italiano femminile 

Conduce Tessa Gelisio. 

Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telefilm. Con Bob Crane 

OVEST. Rubrica. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Con Folco Quilici 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Telegiornale 

18.10 GUARDIA DEL CORPO. 

Conduce Alberto Angela 

18.35 RAGAZZI C’È V0YAGER!. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.00 WRESTLING. 

Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Rubrica. “Fai la tua domanda” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Gerry Scotti. 

Smackdown! 

“Affari e piacere”. 

Conduce Amadeus 

19.00 SETINEL. Telefilm. 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Jo Squillo 

Regia di Giancarlo Giovalli 



Con Jack Scalia 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 SISKA. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 ASTERSELA POZIONE 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

Gioco 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

“Un alibi di ferro”. Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

MAGICA. Film animazione 

20.30 1 MIGLIORI NANI 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

Conduce Fabio Fazio 

Peter Kremer, Matthias Freihof 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

(Francia, 1987). 

DELLA NOSTRA VITA. 

“Sanremo”. Conduce Pupo 

21.00 NELLA MENTE 

21.15 CHISUM. Film western 

21.00 LAW&ORDER: UNITÀ 

Tg Satirico 

Regia di Pino Van Lamsweerde 

Situation Comedy. Regia di 

21.00 SANREMO -56° FESTIVAL 

DI KATHERINE - FROZEN WITH 

(USA, 1970). Con John Wayne, 

SPECIALE. Telefilm. “Privilegio” 

21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 

22.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Daniele Cipri, Franco Maresco 

DELLA CANZONE ITALIANA. 

FEAR. Film Tv thriller (Canada, 

Forrest Tucker. 

“Sorpresa” - “Sacrificio”. Con 

ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Rubrica di sport. 

21.00 VIRTUALITY 

Musicale. Conduce Giorgio 

2000). Con Bo Derek, Stephen 

Regia di Andrew V. McLaglen 

Chris Meloni, Mariska Hargitay 

Conduce Gerry Scotti 

Conduce Alberto Brandi. 

CACCIA CRIMINALE. Film (USA, 

Panariello. Con Mary Blasi, 

Shellen. Regia di Paul Lynch 

23.15 TG 3 / TG REGIONE 

23.50 PARLAMENTO IN. 

00.10 TERRA! Rubrica 

Con Federica Fontana, 

1996). Con Denzel Washington. 

Victoria Cabello 

22.45 SABATO SPRINT. 

23.35 UACV - UNITÀ PER 

Rubrica di politica. 

01.15 TG 5 NOTTE / METEO 5. 

Maurizio Mosca 

Regia di Brett Léonard 

01.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

Rubrica di sport 

L’ANALISI DEL CRIMINE 

A cura di Giorgio Mulè 

Previsioni del tempo 

24.00 CAMPIONI, IL SOGNO. 

23.30 PUNTO DI NON RITORNO. 

01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. 

VIOLENTO. Reai Tv 

00.35 TERRORE IN CITTÀ. Film 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

Reai Tv 

Film (USA, 1997). 

01.30 APPUNTAMENTO 

Attualità 

00.25 TG 3 /AGENDA 

(USA, 1982). Con Chuck Norris, 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

00.05 STUDIO SPORT. News 

Con Laurence Fishburne. 

AL CINEMA. Rubrica 

00.40 TG 2. Telegiornale 

DEL MONDO. Rubrica 

Ron Silver 

Tg Satirico (replica) 

01.05 MARATONA: 

Regia di Paul Anderson 

01.35 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

00.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 

00.50 APPUNTAMENTO 

02.35 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

02.30 LA FATTORIA. Reai Tv 

“UNA NOTTE ANIMATA”. 

00.45 TG LA7. 

02.05 LA TASSISTA. Miniserie. 

“CHIÈDI SCENA?”. Documenti 

AL CINEMA 

Show. “Festivalbar ‘88 - La finale” 

03.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

Rubrica 

Telegiornale 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 36 QUAI DES 0RFÈVRES. 

Film drammatico (Francia, 
2004). Con Daniel Auteuil. 
Regia di Olivier Marchal 
16.35 ARRIVANO I JOHNSON. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Cedric thè Entertainer. 
Regia di Christopher Erskin 
18.55 LA TERZA STELLA. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Ale & Franz (Alessandro 
Besentini, Francesco Villa). 
Regia di Alberto Ferrari 
21.00 KING ARTHUR. 

Film avventura (USA, 2004). 
Con Clive Owen. 

Regia di Antoine Fuqua 
23.10 OCCHI DI CRISTALLO. 
Film thriller (Italia, 2004). 

Con Luigi Lo Cascio. 

Regia di Eros Puglielli 
01.05 EXTRA LARGE. Rubrica 


CKY 

CINEMA 3 

14.25 UNA PROMESSA 
È UNA PROMESSA. 

Film commedia (USA, 1996). 
Con Arnold Schwarzenegger 

16.05 OSCURE PRESENZE 
A C0LD CREEK. 

Film drammatico 
(Canada/USA, 2003). 

Con Dennis Quaid. 

Regia di Mike Figgis 
18.45 MELINDA E MELINDA. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Will Ferrell. 

Regia di Woody Alien 
21.00 MARE DENTRO. Film 
drammatico (Spagna, 2004). 
Con Javier Bardem. 

Regia di Alejandro Amenàbar 
23.10 STILL CRAZY. 

Film commedia (GB/USA, 
1998). Con Stephen Rea. 
Regia di Brian Gibson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 UOMINI SEMPLICI. Film 
drammatico (GB/USA, 1992). 
Con Robert Burke. 

Regia di Hai Hartley 

16.30 LA SORGENTE 

DEL FIUME. Film drammatico 
(Grecia, 2004). 

Con Alexandra Aidini. 

Regia di Theo Angelopoulos 

19.30 DUE CANDIDATI 

PER UNA POLTRONA. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Gene Flackman. 

Regia di Donald Petrie 

21.30 B0RD DE MER - IN RIVA 
AL MARE. Film drammatico 
(Francia, 2002). 

Con Jonathan Zaccai. 

Regia di Julie Lopes-Curval 

23.10 UNA STORIA AMERICANA. 
Film documentario (USA, 2003). 
Con Arnold Friedman 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 IL CRICETO SPAZIALE 
16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO 

16.25 FR0G. Cartoni 

16.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFY AMY YUMI 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 
18.20 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.30 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.55 HECT0R POLPETTA 
20.15 LE SUPERCHICCHE 
20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
21.05 NOME IN CODICE: KND 

21.30 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 

22.25 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.45 C0RNEIL & BERNIE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Serre, 1915” 

15.00 MAESTRO 
DI SPIONAGGIO 
16.00 GRANDE, 

GRANDISSIMO, ENORME. 

Documentario. “Sub” 

17.00 LA BATTAGLIA 
DELLE BESTIE. Documentario. 
“Leoni contro coccodrilli” 
18.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Caccia” 

19.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario 

20.00 TOP TEN. Documentario 
21.00 COLPO DI FULMINE 
22.00 DISASTRO: LA COSTA 
DELLA MORTE. Documentario 
23.00 TEMPESTA MAGNETICA. 

Documentario 
24.00 SESSO SENSO 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a: 

Fabrizio De André”(replica) 
15.00 PLAY.IT WEEKEND 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 
19.00 M0DELAND. Show. 

Conduce Jonathan 
Kashanian(replica) 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. Conduce 
Pamela Rota, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 

24.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

'7' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso; in serata aumento della nuvolosità 
sulle regioni occidentali con locali fenomeni. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con piogge sparse. 
Tendenza a generale miglioramento con ampie schiarite. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge sparse su Calabria e 
Campania. A carattere nevoso a quote superiori ai 1200 metri. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso. In serata aumento della nuvolosità sulle 
regioni orientali con locali e brevi precipitazioni. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sull'alta Toscana 
ed Umbria ove non si escludono locali fenomeni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sul settore tirrenico con 
locali residue piogge. Poco nuvoloso altrove. 



Situazione: la perturbazione in transito sull'arco alpino si dirige 
verso levante; un flusso d'aria calda ed umida di origine nord- 
africana coinvolgerà le regioni meridionali e gran parte di quelle 
centrali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 13.55 - 14.30 - 15.00 - 
18.51 - 20.00 - 21.50 - 23.00 - 0.25 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 N0NS0L0VERDE 

06.15 ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L’USO 

06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. 

GR Sport 

08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.03 RADIOEUROPA QUIZ 

11.48 BREAK. 

A cura di C. Mantovani 
12.33 FANTASTICA MENTE 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 
15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A 

20.55 SPECIALE FESTIVAL 
DI SANREMO 

00.50 STERE0N0TTE 

05.45 B0LMARE 

05.50 0GGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT. 

GR Sport 

08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 
08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.00 NUMERO VERDE 
11.00 L’ALTROLATO 

12.48 GR SPORT. GR Sport 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 
18.00 SUMO. 

A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT. 

GR Sport 

20.00 FEGIZ FILES 
21.00 RAI DIRE SANREMO 
IL FESTIVAL ALLA RADIO. 

Con la Gialappa’s Band e la 
partecipazione di Flavia Cercato 

01.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

LA TERRA DEI CEDRI 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.01 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Barbieri 
19.05 IL CORVO 
E L’ALLODOLA 
19.30 IL CARTELLONE 
23.10 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































IN SCENA 


l’Unità 


sabato 4 marzo 2006 


Oscar, un tipo socialmente impegnato 



Per le strade di Los Angeles alla vigilia della notte dell’Oscar 


l’abito da Napoleone, l’artista gira l’Italia con uno spettacolo missionario. Lo abbiamo visto in azione davanti a un gran pubblico 

comunisti, Comacchione vi convertirà a Silvio 



Comacchione sul palco del suo spettacolo 


PREMI Eccoci alla vi¬ 
gilia della grande se¬ 
rata. Mai visto uno 
schieramento di film 
così «piccoli» e così 
impegnati. E la con¬ 
duzione è affidata a 
un comico anti-Bush 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



olitica. Razzismo. Terrorismo. 
Omosessualità. Non stiamo parlan¬ 
do dei temi di un dibattito politico 
in un qualche circolo di sinistra ma 
di quelli con cui avrà a che fare la 
scintillante e spesso frivola Notte 
degli Oscar. Insomma, quest'anno, 
per chi guarda da sinistra, ci sarà da 
divertirsi. Ok, la sfilata sul tappeto 
rosso sarà sempre uguale a se stes¬ 
sa, i sorrisi saranno sempre bian¬ 
chissimi, i gioielli e le pettinature ri¬ 
corderanno come sempre gli ac- 
crocchi di Maria Antonietta ma poi, 
dentro la sala, quando si tratterà di 
fare il tifo per un film o per un altro, 
sarà tutta un'altra cosa. 

Niente romanticherie, nessuna ma¬ 
lattia strappalacrime, zero fantasy 
modello Signore degli Anelli, ad al¬ 
zare le statuette il cielo saranno at¬ 
tori e registi di film dal forte conte¬ 
nuto sociale. Sarà la festa del picco¬ 
lo, dell'artigianato cinematografi¬ 
co, dell'indie, dell'impegno. Viva 
l'impegno al cinema! Chi avrà a 
cuore i temi dell'omosessualità farà 
il tifo per Brokeback Mountain, il 
film di Ange Lee dato per favorito 
(e vittorioso a Venezia) che raccon¬ 
ta la drammatica storia d'amore di 
due cawboy gay, e spererà che la 
statuetta alla migliore attrice vada a 
Felicity Huffman che in Trans ame- 
rica ha raccontato i conflitti interio¬ 
ri di un travestito e quella per il mi¬ 
gliore attore venga assegnata a Phi¬ 
lip Seymour Hoffman, che ha dato 
grande prova di talento interpretan¬ 
do lo scrittore gay Truman Capote. 
Chi sente sua la causa palestinese 
potrà sperare nell'Oscar a Munich 
di Spielberg, oppure parteggiare 
per Paradise Now, il film palestine¬ 
se (ma in sala verrà indicato come il 
film dei territori palestinesi su spe¬ 
cifica richiesta di chi, potente a Hol¬ 
lywood, vuole sottolineare che lo 
stato di Palestina non esiste) che 
concorrerà con la Comencini nella 
gara per il miglior film straniero. La 
stessa nostra candidata con il suo 
La Bestia nel Cuore affronta un ar¬ 
gomento delicato e scabroso come 
gli abusi sessuali in famiglia. Poi ci 


saranno i temi del razzismo e dell' 
alienazione della vita in una grande 
città, affrontanti dal bellissimo 
Crash di Paul Haggis (che ha colle¬ 
zionato cinque candidature fra cui 
miglior film, miglior regista miglio¬ 
re sceneggiatura originale e miglior 
attore non protagonista Matt Dil- 
lon) e poi la politica, la caccia alle 
streghe rosse ai tempi del maccarti¬ 
smo che Clooney affronta nel suo 
Good Night and Good Luck. Lo sa¬ 
pevate che per Clooney è la prima 
cerimonia dell'Oscar ed ora vi par¬ 
tecipa con ben tre candidature? Mi¬ 
gliore regia e sceneggiatura per Go¬ 
od Night and Good Luck e migliore 
attore per Syriana , altro film che 
parla di causa mediorientale e di in¬ 
trighi petroliferi. Ogni riferimento 
alla politica di George W. Bush è 
perfettamente cercato, voluto, sot¬ 
tolineato. Una conferma fra tutte? 

«Brokeback 
Mountain» di 
Ang Lee è dato 
per favorito 
Ma «Crash» può 
sorprendere 


TEATRO Deposto 

Perfidi 


M di Toni Jop / Roma 


I l gioco è semplice e insieme 
complesso, sulla falsariga di 
quello che milioni di telespet¬ 
tatori hanno imparato a conosce¬ 
re sulla scena di «Che tempo che 
fa». Il problema che il grande 
Comacchione deve ora affrontare 
e risolvere mentre attraversa i pal¬ 
chi di mezza Italia è tenere una so¬ 
la gag per tutto il tempo di un film 
di buona durata. Lo strano è che 
ci riesce, basta guardare i volti del 
suo pubblico all’uscita della sala 
dell’auditorium romano a due 
passi dal Vaticano, gente soddi¬ 
sfatta, che sta bene, facce da co¬ 
munisti buoni. Proprio quelli che 
lui vuole convertire all’amore per 
Silvio, perché una delle virtù sul¬ 
le quali si fonda la straordinaria 
tenuta teatrale di quelTunica gag 
è esattamente il rapporto col pub¬ 
blico. Comacchione lo cerca, lo 
provoca, lo irretisce gentile, lo 
usa un po’ come un giocatore di 
pelota che sa che tipo di risposta 


A presentare gli Oscar 2006, che 
andranno in scena la notte di dome¬ 
nica dal Kodak Theater di Hollywo¬ 
od sarà Jon Stewart, uno dei comici 
più sferzanti e attenti a dare il giusto 
risalto alle cavoiate delfammini- 
strazione Bush del panorama televi¬ 
sivo contemporaneo. Difficile 
quest'anno parlare anche di grandi 
favoriti. Brokeback Mountain con 
le sue otto candidature (fra cui mi¬ 
glior film, migliore regia, migliore 
sceneggiatura non originale, mi¬ 
gliore attore protagonista Heath Le- 
dger e migliore attore non protago¬ 
nista Jake Gyllenhaal) è uno dei ca¬ 
valli su cui puntare ma il bello della 
corsa di quest'anno è che pare non 
vi siano «dopati», nessun film pom¬ 
pato a steroidi cinematografici solo 
piccole produzioni in cui a contare 
sono le idee. 

Potrebbe essere, sarà un bell'Oscar, 
con forse una sola nota dolente: la 
forte connotazione maschile. Pochi 
infatti sono i film che trattano temi 
femminili, eccezion fatta per North 
Country , altra pellicola sociale che 
racconta il primo caso portato in tri¬ 
bunale di molestie sessuali sul luo¬ 
go di lavoro (e interpretato da Char- 
lize Theron, candidata all'Oscar tra 
le protagoniste). Lo strapotere ma¬ 
schile a Hollywood ha dato luogo 
ad una protesta, quella del gmppo 


potrà venire dal muro contro il 
quale tira la palla. È teatro di stra¬ 
da, da tendone in piazza e si capi¬ 
sce che una collocazione dentro 
una delle sale più nobili e azzima¬ 
te d’Italia possa non averlo messo 
a suo agio. Poco male, può conta¬ 
re su una platea che sta al gioco e 
che ha riempito le gradinate come 
per assistere a un concerto dei 
Wiener. Anche la scenografia è 
da esterni. Un bel tabellone tutto 
carta e cartone con due rastrellie¬ 
re: nel primo ordine ci sono i se¬ 
guaci di Silvio, cioè zero, sotto 
tutti gli altri, o il pubblico se vole¬ 
te, bersaglio di quella comunica¬ 
zione destinata a svuotare nell’ar¬ 
co della serata l’elenco degli 
agnostici per trasferirli, sulla base 
di solide argomentazioni, nella li¬ 
sta dei credenti in Silvio. Al cen¬ 
tro della scena, il sacrario dei co¬ 
munisti: sotto la scritta ortodossa 
«Festa dell’Unità», quattro gigan¬ 
tografie dedicate ai numi tutelari: 


«Guerrila Girls» che ha affisso nel 
cuore di Hollywood un cartellone 
che recita «liberate le donne regi¬ 
sta». Lo slogan, in cui si vede un go¬ 
rilla col rossetto che tiene in mano 
una statuetta Oscar ma che ha le 
mani incatenate, afferma che finora 
le donne hanno diretto solo il 7% 
dei migliori 200 film del 2005, che 
nessuna donna ha mai vinto un 
Oscar per la regia e che solo 3 don¬ 
ne (Lina Wertmuller, Jane Cham¬ 
pion e Sofia Coppola) sono state 
candidate. Quanto all'Italia giovedì 
sera si è svolta a Hollywood la festa 
dei candidati italiani, oltre alla Co¬ 
mencini, Dario Marianelli (per la 
colonna sonora di Orgoglio e Pre¬ 
giudizio) e Gabriella Pescucchi , 
per i costumi di Charley e la fabbri¬ 
ca del cioccolato. «Niente ansia - ha 
detto Cristina Comencini - la nomi¬ 
nation è già la mia vittoria». 


La nostra 
Comencini 
dice: niente 
ansia, la mia 
vittoria è già 
la nomination 


Marx, Lenin, Stalin e Prodi. De¬ 
posto l’abito napoleonico esibito 
in tv, Comacchione gioca in bor¬ 
ghese tutta la partita avventuran¬ 


dosi in un monologo che sfian¬ 
cherebbe quasi qualunque politi¬ 
co al grido di «convertitevi», ri¬ 
spondete, infedeli, all’amore di 


Silvio per voi. Un tenace missio¬ 
nario lanciato oltre il paradosso 
da una infilata di battute a volte 
mormorate, sibilate, piagnucola¬ 


te, ferventi a tratti quasi non com¬ 
prensibili. «I bambini, quando ve¬ 
dono Prodi nascondono il pallo¬ 
ne, se vedono Fassino le meren¬ 
de, ma quando vedono Silvio so¬ 
no contenti perché ha palle per 
tutti»...«Abbiamo fatto il mini¬ 
stro di Grazia senza Giustizia. 
Peccato perché pensava di essere 
il direttore di una rivista femmini¬ 
le»...ancora su Silvio «È genero¬ 
so, dà la mancia a tutti, anche alla 
Guardia di Finanza»...«Le Came¬ 
re? Lui vuole fare una camera per 
gli ospiti ad Arcore. Il presidente 
della Repubblica non la può scio¬ 
gliere, al limite la può rifare una 
volta alla settimana». Aggiorna¬ 
menti sulla cronaca in tempo rea¬ 
le: Berlusconi a Washington fa 
sapere a Bush: «Sono d’accordo 
con te sulla guerra, fai come vuoi, 
bombarda pure col fosforo che fa 
pure bene alla memoria». Non vi 
raccontiamo come va a finire, ma 
sappiate che riuscirà a contarvi 
tutti nella chiesa di Silvio, voi no¬ 
nostante. Come nella realtà. 


TEATRO Storie di poveri italiani anni £ 50 . Di e con Gian Antonio Stella e Gualtiero Bertelli 

Quando avevamo le pezze al 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


A nni '50, anni sospesi tra ar¬ 
retratezza e sogni, anni di 
Povera gente : «Manova¬ 
le/ muratore/ lavorare 12 ore/ 
giornaliero/ trecento lire/ lavora¬ 
re/ per non morire». Osto era un 
po' diverso. Era un maestro «ma¬ 
gro». Aveva lasciato la Sicilia per 
il Polesine, terra avara di gente 
dura ma ancora capace di «guar¬ 
dare il cielo con gli occhi giusti», 
dove le mondine sognano la po¬ 
lenta. Aveva messo su una classe 
di adulti e insegnava, percependo 
lo stipendio «magro», cioè ridot¬ 
to, che la legge gli attribuiva. 
Aveva infine incontrato Ines, mo¬ 
glie di uno dei tanti dispersi di 
guerra. LI maestro magro (Rizzo¬ 
li) è il primo romanzo dell'inviato 
del Corsera Gian Antonio Stella, 
ma la stopria di Ines e Osto è solo 
il pretesto per uno straordinario e 
commovente viaggio nel nostro 
Secondo Dopoguerra attraverso 
le fotografie di Petrelli, i filmati 
del Luce, le parole di Dino Buzza- 
ti, le canzoni popolari venete mu¬ 
sicate da Gualtiero Bertelli e la 
sua Compagnia delle Acque. Gio¬ 
vedì a Roma, nello Spazio Por¬ 
sche, è andata in scena un’altra 
tappa della collaborazione che da 


anni porta Stella e Bertelli in giro 
per l'Italia, impegnati in un'incar¬ 
nazione del teatro civile, accom¬ 
pagnati a volte da Antonio Alba¬ 
nese e Marco Paolini. Dopo aver 
dato corpo e voce all'immigrazio¬ 
ne d'inizio 900 con L'orda, quan¬ 
do gli albanesi eravamo noi ora 
tocca a un altro pezzo di Italia di¬ 
menticata, in bilico tra bigottismo 
e voglia di modernità, non così 
lontana dall'oggi. 

Anni '50, anni centrali - dice Stel¬ 
la - in cui è rinata la nostra storia 
moderna con il cinema e la radio. 
Ed è facile abbandonarsi al dolo¬ 
re di Amata terra mia , agli uliveti, 
ai capelli neri delle donne, alle 
mani incallite. Era l'«Esodo» dal 
Mezzogiorno, fatto di case vuote, 
strade percorse da asini, incappot¬ 
tate figure solitarie. Dall'Aspro¬ 
monte Osto sale nel Delta del Po, 
fiume che dà la vita e la morte 
{Acqua di Alberto D'Amico canta 
gli 81 mila morti alluvionati e i vi¬ 
vi «ancora sporchi de pantan»), 
con la sua gerarchia: dai siori ai 
pescatori di storioni agli scario- 
lanti. 

Era l'Italia di Maridite Donzella e 
della Marcia Nuziale , della Da¬ 
ma Bianca di Coppi arrestata per 


adulterio, dei primi fotoromanzi 
intitolati Traviata 53 e Rendimi il 
bambino Celestina. In un vecchio 
tg Padre Rotondi avverte: «Il di¬ 
vorzio è un attentato contro Dio». 
Nel libro, Don Olimpo «con un 
cenno crudele» nega l'ostia a Ines 
perché il medico condotto ha det¬ 
to a lui (e non a lei) che è incinta. 
Certo sono gli anni di Nina, per 
cui amarsi non è peccato, ma poi 
c'è il ministro Sceiba che copre i 
«tommasei» alle statue, e dilaga 
LI Censore : «era un tutore/ della 
pubblica morale/ che a forza di pi¬ 
gliarsela col sesso/ diventò procu¬ 
ratore generale». Osto e Ines van¬ 
no a Torino, alla periferia della 
Grande Fiat, a dormire nei vagoni 
ferroviari. In un mondo riempito 
dal sogno della Vespa e dal mito 
dell'auto, popolato di wannemar- 
chi ante litteram e scandali ali¬ 
mentari messi alla berlina musica¬ 
le da Fausto Amodei. Anni '50, 
anni della Canzone triste di Cal¬ 
vino, quando i turni di lavoro la¬ 
sciavano alle coppie solo il tempo 
di «un bacio in fretta» e il confor¬ 
to di un petto ancora tiepido. 
Quando i giornali titolavano «An¬ 
dremo sulla luna in tre ore e 27 
minuti». Roba che - se la ride 
Stella - «non ha promesso nean¬ 
che "lui"... ». 
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Chiuso, ilLenzuoliere, misura cm 183 di altezza, 
52 DI LARGHEZZA, E SOLO 22 DI PROFONDITÀ. 


Lenzuola, tovaglie, accappatoi, tende? 

ilLenzuoliere 

Ogni problema... 

...una soluzione. 





stendibiancheria per capi ingombranti 
stabile 

possibilità di stendere più lenzuola contemporaneamente 

in dotazione 4 speciali pinze appendilenzuola 

speciale telo per appoggiare capi bagnati mentre si stende 

si sposta facilmente su proprie ruote 

le prolunghe laterali (vendute separatamente) permettono 

di aprire ilLenzuoliere secondo le proprie necessità 

chiuso occupa uno spazio ridotto 


SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tei. 0286450643 • Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tei. 051273696 
Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il numero verde 800.303541 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 4 marzo 2006 


ORIZZONTI 


«CELL», il suo nuovo romanzo 
uscito negli Usa, sembra un ri¬ 
torno al genere di cui è stato 
maestro, l’horror. Ma non è co¬ 
sì: in questa storia di cellulari 
usati per «vuotare» il cervello, il 
Re va oltre il genere, si evolve, e 
crea un nuovo reame 

M di Wu Ming 1 


King, uno squillo 
d seppellirà 


EXLIBRIS 


Mi fido soltanto 
delle statistiche 
che ho manipolato 


Winston Churchill 




olti ammiratori «storici» di Stephen King, letto que¬ 
sto libro, proveranno sollievo. Parleranno del «ritor¬ 
no in forma del Re» dopo le recenti vaghezze e 
astruserie (da Cuori in Atlantide a Buick 8 , da In- 
somnia a Colorado Kid , storie nate all’ombra del- 
l’eptalogia La Torre nera). Diranno che «era ora», 
finalmente la storia ha un capo e una coda, proprio 
come ai «vecchi tempi», viva il figliol prodigo, 
King è ancora il maestro dell’horror. Diranno tutto 
questo, anzi, in America già lo dicono. Lo dicono, e 
hanno torto, perché si fermano (non tutti, per fortu¬ 
na) alle apparenze. La questione è più complicata: 
King si sta «ri-evolvendo», proprio come i phoners 
che riempiono le strade di questo romanzo. 

Di primo acchito, Celi (Scribner, New York, 2006) 
è un romanzo più «canonico» e «di genere», quel 
genere neo-horror che King ha trasformato e rivolu¬ 
zionato sin dalla metà degli anni Settanta. Sono evi¬ 
denti i richiami a L ’ombra dello scorpione , saga di 
apocalisse e palingenesi terminata da King nel 1978 
ma pubblicata nella sua versione uncut solo dodici 
anni dopo. Là un’epidemia denominata «Captain 
Trips» decimava la specie umana nel giro di poche 
settimane. Qui The Pulse, messaggio trasmesso alla 
stessa ora da tutti i telefonini d’America (e quindi 
del mondo , com’è tipico della narrativa americana), 
«riformatta» il cervello di chi lo ascolta, come fosse 
il disco rigido di un computer. Millenni di cultura e 
civiltà spazzati via, rimangono gli istinti-base. Nu¬ 
di, immediati, acuminati. L’istinto di uccidere e 
quello di sopravvivere. Si colgono echi - e pure 
qualcosa di più - di letture etologiche e antropologi¬ 
che: c’è il Konrad Lorenz de L ’aggressività e de II 
declino dell uomo , c’è il Robert Ardrey de L Istinto 
di uccidere , forse pure l’Irenàus Eibl-Eibesfeldt di 
Etologia della guerra. Caduto il Leviatano, è bel- 
lum omnium contra omnes. L’uomo non è «buono», 
ci ricorda King. L’assenza di regole e strutture non è 
libertà, ma licenza di sopruso. L’assenza di limiti è 
più autoritaria della peggiore dittatura. Se si crede 
che l’umano sia «buono» e si fa affidamento su que¬ 
sto, il debole è condannato a soccombere. Nel tut¬ 
ti-contro-tutti vince chi è in grado di strappare il pa¬ 
raurti da un’auto e spaccartelo in testa. Ha la meglio 
chi t’affonda in gola i denti, magari affilati dal bro- 
xismo. È «la mano invisibile del mercato», bellezza. 
Nel mondo di Celi , resta in possesso delle proprie 
facoltà chi non stava usando il cellulare o, meglio 
ancora, non ne possedeva uno. In Italia non ci sareb¬ 
bero stati sopravvissuti. Nottetempo i normies (i 
«normali», cioè noi) possono viaggiare e cercare vie 
di scampo. Nottetempo, perché i phoners vanno a 


I «phoners» vanno 
a caccia di giorno: solo 
chi non sta usando 
il telefonino si salverà 
dal messaggio che 
trasforma in «bestie» 


caccia soltanto di giorno. Al calare del sole, si riuni¬ 
scono e spostano in grandi «stormi», si sdraiano in 
vasti spazi aperti e «ricaricano le pile» in un modo 
che non descriverò, per non rovinare la sorpresa. Ri¬ 
sulta evidente, a chi li osserva durante il re-boot , che 
stanno «ripartendo da zero». È cominciata una 
ri-evoluzione. Una nuova specie soppianterà VHo¬ 
mo Sapiens Sapiens. Si scopre poi che i phoners so¬ 
no telepati, vanno formando una mente collettiva e 
hanno pure nominato un portavoce (meglio: un por¬ 
ta-mente , dato che i phoners non usano le corde vo¬ 
cali). C’è chi lo chiama «l’Uomo Malconcio», per 
altri è «il Presidente di Harvard», poiché indossa 
una felpa del celebre ateneo. I phoners hanno addi¬ 
rittura... una missione: convertire gli ultimi normali. 
Le antenne sui tetti, grazie ai generatori d’emergen¬ 
za, seguitano a trasmettere l’Impulso, e i phoners 
vogliono che il maggior numero di persone riceva la 
«buonanovella», diffùsa sulle ali dell’elettrosmog. 
Gli ultimi sopravvissuti della vecchia specie umana 
s’incamminano verso Kashwak, zona rurale del 
Maine dove «non c’è campo». La salvezza non è do¬ 
ve la comunicazione pervade tutto, bensì dove i se¬ 
gnali si perdono, esauriscono la spinta prima di 
giungere a bersaglio. Nel frattempo, tra i normies 
nascono fenomeni (sparuti) di resistenza o (più fre¬ 
quentemente) di «collaborazionismo». Come fa no¬ 
tare King con acume, quando i collaborazionisti so¬ 
no la maggioranza, i partigiani (gli «ammazzastor- 
mi») vengono ribattezzati terroristi o criminali. E 
chi ha orecchie per intendere... 

Ecco le premesse del plot, che si snoda in modo im- 


predicibile. 

Il protagonista, al solito, è un alter ego dell’autore. 
Stavolta non si tratta di un romanziere del Maine, 
ma di un fùmettista del Maine. Qui troviamo, come 
succedeva in altri romanzi non poco esecrati, un ri¬ 
ferimento al ciclo della Dark Tower. Come si sa, la 
Marvel Comics sta lavorando a una versione a fù- 
metti della saga in sette volumi. Ebbene, in Celi il 
mondo impazzisce proprio il giorno in cui Clayton 
Riddell riesce a vendere a un’importante casa editri¬ 
ce la sua saga Dark Wanderer (l’oscuro vagabon¬ 
do), a un certo punto definita una storia di «cowboy 
dell’apocalisse». È solo una strizzata d’occhio o - 
come già accaduto altrove - un preciso indizio? 

Lo scenario è molto simile a quello del film di Dan- 
ny Boyle 28 giorni dopo. In realtà era il film ad ave¬ 
re uno sviluppo à la King, debitore de L ’ombra del¬ 
lo scorpione. Al nucleo tematico e filosofico del li¬ 
bro troviamo alcune grandi immagini-idee: l’analo¬ 
gia tra intelligenza naturale e artificiale; l’analogia 

L’alter ego dell’autore 
è un fumettista del 
Maine: il mondo 
impazzisce il giorno 
che vende la sua saga 
a una grande editrice 


tra comportamento umano e comportamento anima¬ 
le; la tensione tra coscienza individuale e coscienza 
di specie; la dialettica irrisolta tra libero arbitrio e 
destino, tra la capacità di prendere decisioni e tutto 
quanto sta prima , come la programmazione geneti¬ 
ca e la sovradeterminazione sociale. 

Come sempre, stupisce la capacità di King di costru¬ 
ire un mondo partendo dai minimi dettagli, renden¬ 
do sinistri e ammantando di sospetto oggetti di ba¬ 
nale uso quotidiano. Stupisce la capacità di rendere 
plausibile una trama come questa, di portarla avan¬ 
ti, disseminandola di burle crudeli ai danni del letto¬ 
re, costretto a ripetute «elaborazioni del lutto». Stu¬ 
pisce la facilità di scrittura, il periodare sempre più 
terso, l’icasticità di questa lingua che ai poveretti ap¬ 
pare «povera», e che invece è tanto difficile da tra¬ 
durre. 

Celi ci restituisce un autore maturo e teso in avanti, 
nel pieno di una nuova evoluzione, padrone dello 
stile, della materia narrativa e delle sue implicazioni 
profonde. Oggi King, arricchito dalle sperimenta¬ 
zioni con l’indeterminato, l’informe, Vineffabile, 
può permettersi di non spiegare, di non risolvere i 
misteri ultimi, di non riepilogare: chi ha program¬ 
mato e trasmesso l’Impulso? E a che scopo? La 
ri-evoluzione era nei loro piani o è uno sviluppo non 
previsto? Non ha la minima importanza, almeno 
non tra le copertine di questo libro. Sono altre e su 
altri livelli le sorprese a cui va incontro il lettore. 

A conti fatti, non è il King «dei vecchi tempi», ma 
quello dei tempi nuovi. Il Re è tornato, ma è un altro 
reame. 


Il Grillo Parlante 


Silvano Agosti 

Il patto 
rasserenante 


G iacomo è certamente il personaggio 
più sereno del quartiere. In tanti anni 
nessuno lo ha mai visto di malumore. 
Ha passato la sessantina ma dimostra un \età 
imprecisata, matura sì, ma senza alcun segno di 
senilità. Al mercato, quando passa, le donne 
mormorano «Quello hafatto il patto col diavolo. 
Neppure un capello bianco e pare sempre un 
giovanotto». Era naturale che incontrandolo 
ogni mattina all ’edicola, nascesse un Amicizia, 
una confidenza sufficiente a consentirmi di 
conoscere il suo segreto. Ecco cosa mi ha detto 
Giacomo. «Me ne sono andato di casa a 17 anni 
e, viaggiando per il mondo, ho notato che le 
persone avevano in sé un ’ansia nascosta, 
congiunta con una domanda uguale per tutti: ‘E 
se domani muoio ? E se la mia vita 
improvvisamente si interrompe? ”». Tutti 
dunque temevano l ’improvvisa interruzione 
della vita. Leggevo questo timore nei loro 
sguardi e se anche sorridevano, la traccia di 
quell Incalzante perplessità non li abbandonava 
mai. Solo nei bambini e negli anziani questo 
pensiero non appariva e la loro serenità, se 
c Ara, risultava intatta. Allora ho pensato che 
avrei dovuto togliere dal mio sguardo ogni 
traccia di timore della morte e ho deciso, già in 
giovanissima età, di fare un patto. Ho chiesto di 
morire a 99 anni, lucido e autosufficiente, 
sottoponendomi all ’esperienza della morte con 
sufficienti energie e, mentre avviene, poterla 
conoscere. Dal momento in cui ho sottoscritto il 
patto, ogni timore di morire si è dissolto nella 
certezza che, conoscendo perfettamente l ’età 
della mia morte, non avevo più alcuna ragione di 
temerla. Inoltre ho imparato a prefigurarmi 
l Avento, all Atà di 99 anni, al termine di una vita 
pienamente vissuta, ormai innumerevoli volte, 
quasi nascendo ogni giorno e ogni sera 
abbandonandomi al sonno. Naturalmente 
perché il patto avesse valore ho dovuto 
sottoscrivere una serie di condizioni. Si trattava 
innanzitutto di scoprire il funzionamento 
meraviglioso del mio corpo e di conseguenza 
rispettarne le necessità, mangiando solo in 
seguito allo stimolo della fame, non bevendo 
alcoolici, non fumando, lavorando poco, 
nutrendo ogni giorno i cinque sensi, ampliando 
costantemente le mie conoscenze della realtà, 
imparando ogni giorno qualcosa, espandendo il 
territorio dell ’amore all Intera umanità, senza 
distinzioni e senza condizioni. Da allora sono 
passati cinquant Anni e la mia serenità è rimasta 
costante». «Caro Giacomo, dici di aver fatto un 
patto, ma con chi l ’hai fatto?» «Con la sola 
persona senza la quale mi è impossibile vivere e 
al tempo stesso con la sola persona di cui potevo 
fidarmi: con me stesso». 

silvanoagosti@tiscali.it 


ARCHIVI Lo scontro politico ed editoriale attorno al lascito del prigioniero in un volume a cura di Giuseppe Vacca e Chiara Daniele 

Operazione Gramsci, così Togliatti da Mosca salvò i manoscritti 


M di Bruno Gravagnuolo 


T ogliatti editore di Gramsci. Ben più che 
una vicenda filologica, per certi aspetti ad¬ 
dirittura «thriller». Leggere per credere il 
volume a cura di Chiara Daniele e con introduzio¬ 
ne di Giuseppe Vacca, intitolato proprio così (Ca¬ 
rocci, pp. 293, Euro 21,80) e che è stato presentato 
ieri alla sala Igea dell’Enciclopedia Italiana di Ro¬ 
ma in Piazza Paganica. Con i curatori, gli storici 
Piero Craveri ed Emma Fattorini, e Paolo Casavo- 
la presidente della Treccani. Un volume indispen¬ 
sabile per chi voglia capire dall’interno l’intricata 
storia editoriale e politica del lascito gramsciano. 
Che Togliatti ebbe l’abilità di salvare in piena tem¬ 
pesta staliniana, subito dopo la morte del prigio¬ 
niero a Roma nell’aprile del 1937. Salvare. Perché 
in ballo c’era appunto la questione cruciale: che 
cosa ha lasciato Gramsci, oltre alla corrisponden¬ 


za con Tatiana che poi sarà il nucleo delle Letterei 
E ancora - appurata T esistenza di ben trenta Qua¬ 
derni oltre le Lettere - chi doveva custodirle, stu¬ 
diarle, utilizzarle? E come? E cosa contenevano? 
Domande assai poco filologiche o non solo. E in¬ 
fatti la questione esplode nel 1937. Con Togliatti 
da una parte che subito tenta di centralizzare il tut¬ 
to nelle sue mani, proteggendo il lascito da divi¬ 
sioni, distruzioni e usi «impropri». E dall’altro 
Giulia (moglie di Gramsci), Evghenia e Tatiana 
decise a venire in possesso delle carte. E addirittu¬ 
ra a farsi promotrici con lettere a Stalin di un’azio¬ 
ne contro Togliatti, incolpato di voler agire con ar¬ 
bitrio e persino di aver danneggiato il prigioniero, 
ostacolandone la liberazione diplomatica. Trami¬ 
te la famosa lettera a Gramsci incarcerato del 27 
giugno 1928 da Vienna, e scritta a Mosca da Grie- 
co. Che il giudice istruttore Macis, tentò di usare 
per aggravare la posizione del detenuto. Ecco so¬ 


no alcune delle inevitabili questioni che riemergo¬ 
no quando si mette mano al tema delle carte gram¬ 
sciane. Assieme ad altre meno drammatiche ma 
non meno intriganti. Come quelle relative all’ope¬ 
razione togliattiana sugli scritti di Gramsci. Ope¬ 
razione a modo suo geniale e complicata. Tramite 
cui Antonio Gramsci veniva trapiantato (inventa¬ 
to editorialmente) in Italia. In una con la fondazio¬ 
ne di un’identità teorica per il nuovo Pei di massa 
del dopoguerra. 

Di tutto questo s’è parlato ieri e d’altro ancora. 
Nell’intervento di Casavola, che ha raccontato per 
sommi capi lo specimen del volume «filologico», 
punto di arrivo di decenni di studi, aperture di ar¬ 
chivi e scoperte che hanno visto l’Istituto Fonda¬ 
zione Gramsci protagonista rigoroso, e mai reti¬ 
cente: 168 documenti nuovi in questo caso, fra let¬ 
tere, note, elenchi, verbali. Che avvolgono le edi¬ 
zioni Einaudi delle Lettere (1947) e quella temati¬ 


ca dei Quaderni (1948). Sempre Casavola ha cita¬ 
to il filo conduttore della prima edizione togliattia¬ 
na del 1948. E con le stesse parole di Togliatti: 
«unità di scienza e prassi» non ideologica o dottri¬ 
naria. Dove il metodo di Gramsci è tutt’uno con la 
capacità di includere «le ragioni avversarie» tra¬ 
sponendole in un’unità più avanzata e forte. Em¬ 
ma Fattorini ha sollevato vari quesiti. Il ruolo poli¬ 
tico e psicologico delle sorelle Schucht. Quello di 
Piero Sraffa, il famoso economista a cui venivano 
inoltrate da Tatiana le copie delle lettere di Gram¬ 
sci, e che a sua volta le inviava al centro esteri del 
Pc.d’I a Parigi. E infine il tema della «diversità» 
Gramsci-Togliatti, innegabile ma preservata da 
Togliatti pur nella sua riduzione politica ad usum 
Italiae. Piero Craveri infine ha evocato lo squar¬ 
cio che tutta la vicenda getta su quel mondo di al¬ 
lora (con Togliatti partecipe della linea staliniana 
al tempo del terrore, benché l’avesse introietatta a 


forza nel 1929 contro le sue convinzioni). Anche 
Craveri riapre il dossier Sraffa e quello di Einaudi: 
che ruolo ebbero nell’edizione togliattiana. E infi¬ 
ne chiude sull’«universalità di Gramsci». Vi fu, 
oppure non fu che vicenda nazionale? Chiara Da¬ 
niele e Giuseppe Vacca concludono e ringraziano. 
La prima spiega dettagli di fondo. Molte cose non 
ci sono ancora. L’originale ad esempio delle lette¬ 
re in cui Gramsci nel 1932 e 1933 lamenta il 
«complotto» di cui è vittima in carcere (con la mo¬ 
glie tra i «persecutori»). Non c’è la famosa rispo¬ 
sta di Sraffa del 1937 a Togliatti, che gli chiedeva: 
cosa vuol fare Gramsci dei Quaderni se ci sono? 
Vacca illustra il ruolo di Sraffa agente comunista a 
Cambridge, non iscritto. E chiarisce che Gramsci 
voleva portare tutto con sé a Mosca. Dove avrebbe 
usato il suo pensiero per la lotta politica, «perché 
non aveva la minima cognizione di quel che lì ac¬ 
cadeva»). Inevitabile allora la conclusione. Se Er¬ 
coli mediava, Gramsci no. E lo si vide nel 1926 
quando «Nino» si scontra col Togliatti filo Stalin e 
filo Bucharin. Morale: quel Gramsci a Mosca sa¬ 
rebbe finito male. E almeno oggi possiamo legger¬ 
lo. Grazie a quel Togliatti che portò con sé in Italia 
quelle fotocopie da Mosca a fine marzo del 1944. 




































lottomarzo 



la musica 
è donna. 


Tina Turner, Madredeus, Neneh Cherry 
e altre grandi interpreti femminili 

della musica internazionale 
in un fantastico cd. 

















ORIZZONTI 


l’Unità 25 

sabato 4 marzo 2006 


La voce, quel che resta alla fine dell’amore 


ROBERTO COTRO- 

NEO racconta la sto¬ 
ria di una relazione in¬ 
terrotta e di un vuoto 
che solo la poesia rie¬ 
sce a colmare 


■ di Antonio Tabucchi 



ulla copertina dell’ultimo libro di 
Roberto Cotroneo il sottotitolo 
recita «romanzo». Ma dietro que¬ 
sta formulazione che rimanda a 
un genere ben preciso c’è in real¬ 
tà una narrazione che elude le 
convenzioni romanzesche classi¬ 
che frastagliandosi in una prosa 
che partecipa di più generi: il dia¬ 
rio intimo, il frammento narrati¬ 
vo e quello lirico, il poema in pro¬ 
sa, il monologo interiore, il «ra¬ 
gionar d’amore» del trattatello 
antico. E del resto il protagonista, 
Edo, trasognata figura di libraio 
sospeso in un’aura di piccolo mi¬ 
stero, che senza essere poeta ha 
con la poesia un legame sotterra¬ 
neo e magico, dichiara: «I roman¬ 
zi non mi piacciono. Perché con¬ 
tinuano sempre e non si interrom¬ 
pono mai da soli. E la vita è fatta 
più di interruzioni che di storie». 
In effetti Questo amore è la storia 
di un’interruzione, di uno iato, di 
una sospensione, di un’assenza, 
di un’attesa, e solo in apparenza 
(se ci si limita alla trama) è «una 
storia semplice» come suggeri¬ 
sce il risvolto di copertina. Anche 
quello di Félicité (la vecchia ca¬ 
meriera di Un cuore semplice di 



Disegno di Vanna Vinci 


Flaubert, che ha passato la vita a 
voler bene a tutta la famiglia che 
ha servito e non avendo più nes¬ 
suno a cui voler bene lo vuole al 
suo pappagallo impagliato) è un 
cuore «semplice». Ma di quella 
«semplicità» misteriosissima e 
abissale (i semplici di cui sarà il 
regno dei cieli nel discorso delle 
beatitudini del Cristo) nella quale 
ci possiamo smarrire più che in 
una complicata intelligenza. 
Ridotto schematicamente, Que¬ 
sto amore è la storia dell’intenso 
rapporto di due persone che si 
amano interrotto bruscamente 
dalla sparizione di lui. Una par¬ 
tenza senza spiegazione, un an¬ 
dar via non si sa dove e non si sa 
perché, quella sorta di suicidio 
bianco immotivato (e al contem¬ 
po colpevolizzante per chi resta) 
delle persone che, continuando a 
vivere, si sottraggono al mondo 
dei viventi. E qui la storia roman¬ 
zesca si ferma, come voleva Edo 
nella sua bizzarra analisi del ro¬ 
manzo e, se così posso dire, «co¬ 
mincia l’interruzione», perché 
comincia l’attesa di Anna, la don¬ 
na di Edo. Ma l’attesa non è un 
evento, è una stagnazione del 
tempo; e allorché il tempo si in¬ 
terrompe anche la forma narrati¬ 
va del libro cambia: nel galleg¬ 
giare della sospensione non può 
più esserci una narrazione che ri¬ 
porti la successione delle ore e 
dei giorni, perché il quadrante si 
è rotto. A conservare come in una 
teca il tempo che si è fermato, a 
salvarlo, interviene la poesia - la 
stessa poesia che aveva fatto da 
pronuba all’amore fra Edo e An¬ 
na. In mancanza dell’oggetto vi¬ 
sibile dell’amore resta la Voce. 
Una voce con Finzione salvifica 
che non viene dall’esterno (il 
mondo, fùori, è sordo) ma dall’in¬ 
terno della protagonista sospesa 
nel suo incantesimo. Una voce si¬ 
mile a quella di coloro che i Padri 


della Chiesa chiamavano Aku- 
smata , e che solo i privilegiati 
possono sentire, perché solo chi è 
un akusmaton, cioè sintonizzato 
sulle voci celesti può intendere; 
oppure, come più laicamente nel¬ 
la poesia Le guetteur mélancoli- 
que («L’osservatore malinconi¬ 
co»), Apollinaire dice dei pastori 
che sostenevano di sentire voci 
angeliche, «capivano ciò che cre¬ 
devano di sentire». E a questo 
punto il «romanzo», fino alla con¬ 
clusione che autorizza un’ipotesi 
sorprendente, si fa voce: lacerti 
di poesia che arrivano dall’etere, 
vaganti nelle onde dello spazio, e 
che entrano nella pagina a riempi¬ 
re con la loro presenza il vuoto e 
l’attesa della protagonista. E na- 


Una scrittura 
che partecipa 
di più generi: 
diario intimo 
poema in prosa 
monologo 


turalmente queste voci non han¬ 
no «padrone»: i poeti che le han¬ 
no pronunciate non contano e sa¬ 
rebbe vano e inutile citarli. La lo¬ 
ro voce, invece, è viva, perché la 
voce è vita. L’omissione degli au¬ 
tori delle poesie non sembri dun¬ 
que un gioco gratuito proposto al¬ 
la perspicacia del lettore (che na¬ 
turalmente, se lo desidera, può 
anche giocarlo misurandosi in un 
quiz che gli farà scoprire o ritro¬ 
vare grandi poeti moderni), ma è 
funzionale a un libro fondato sul- 
l’attesa e sulla memoria. 

Evocati da questo libro guidato 
da una sobria emozione e visitato 
dalla poesia, alla mia memoria 
sono riaffiorati dei versi con i 


quali vorrei concludere le mie ri¬ 
flessioni: 

«Ho ragione a provare nostalgia, 
/ ho ragione ad accusarti. / C’era 
un patto implicito che hai rotto / e 
senza accomiatarti sei partito. / 
Hai fatto detonare il nostro patto / 
hai fatto detonare la nostra vita, / 
la comune acquiescenza del vive¬ 
re/e dell’esplorare i percorsi del 
buio / senza scadenze senza con¬ 
sultazione senza provocazione / 
finché non sia arrivato il momen¬ 
to delle foglie / che cadono nel 
momento di cadere. // Hai antici¬ 
pato l’ora. / Le tue lancette sono 
impazzite, facendo impazzire / le 
nostre ore. / Che altro potevi fare 
di più grave / se non quell’atto 
senza seguito, l’atto in sé, / l’atto 
che non osiamo né sappiamo osa¬ 
re / perché dopo di esso non c’è 
nulla? // Ho ragione ad avere no¬ 
stalgia di te / della nostra frequen¬ 
tazione fatta di un parlare fra 
compagni, / di una semplice stret¬ 
ta di mano o ancora meno, voci / 
che pronunciavano sillabe risapu¬ 
te e banali / e che erano sempre 
certezza e sicurezza. // Sì, ho no¬ 
stalgia. / Sì, ti accuso perché hai 
commesso / ciò che non è previ¬ 
sto dalle leggi di amicizia e di na¬ 
tura / e neppure ci hai lasciato il 
diritto di indagare / perché lo hai 
fatto, perché sei partito». 

Sono versi di Carlos Drummond 
de Andrade (1902-1987), un poe¬ 
ta molto amato da Edo e Anna. 
La poesia, intitolata^ un assente , 
è inedita in italiano e l’improvvi¬ 
sata traduzione è mia. La dedico 
all’autore di Questo amore e ai 
lettori di questo giornale. 


Questo amore 



Roberto Cotroneo 

pagine 137 
euro 16,00 

Mondadori 


A PORDENONE da oggi 
la rassegna «Dedica» 

Una settimana 
dedicata 
ad Anita Desai 

■ E la scrittrice indiana Anita 
Desai, la protagonista della dodi¬ 
cesima edizione della rassegna 
monografica Dedica , che si terrà 
a Pordenone da oggi al 18 marzo. 
Molteplici gli aspetti culturali e 
umani che hanno portato l’asso¬ 
ciazione culturale Thesis - cura¬ 
trice della rassegna - a rendere 
omaggio, quest’anno, a quella 
che Salman Rushdie ha definito 
una scrittrice che ha «un eccezio¬ 
nale talento per i ritratti d’am¬ 
biente, ed è impareggiabile nella 
capacità di descrivere le motiva¬ 
zioni dell’animo umano». «Una 
grande donna della letteratura 
universale», così lo scrittore 
Tahar Ben Jelloun, componente 
della giuria del Premio Grinzane 
Cavour, premio che le è stato as¬ 
segnato nell’estate del 2005, ha 
ritratto Anita Desai. Dedica , pro¬ 
seguendo nella sua originale for¬ 
mula - e con la consueta articola¬ 
zione in appuntamenti che spa¬ 
ziano dalle conferenze al teatro, 
dal cinema alla musica, dalla dan¬ 
za alla pittura - prende il via oggi 
alle 16.30, con la presentazione 
della monografìa Dedica a Anita 
Desai , curata da Anna Nadotti. 
Gli appuntamenti proseguiranno 
con la lettura teatrale Notte e neb¬ 
bia a Bombay , con Omero Anto- 
nutti. Domani, alla giornata di 
studio sulle letterature post-colo¬ 
niali, Passaggi tra est e ovest, Un 
doppio sguardo , parteciperanno, 
oltre ad Anita Desai, studiosi pro¬ 
venienti dai più importanti atenei 
italiani. Seguirà la proiezione del 
film In custody , di Ismail Mer¬ 
chant, tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Desai, mentre a Palaz¬ 
zo Ricchieri si inaugurerà la mo¬ 
stra dei dipinti di Carlo Levi (del¬ 
la quale Desai è profonda estima- 
trice, sia come scrittore che come 
pittore. 
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«Zapping», il problema 
è ammettere 
chesi è schierati 

Caro Padellare, vorrei esprimere un commento in 
merito all’attività del dottor Forbice, conduttore 
del programma «Zapping» in onda tutte le sere do¬ 
po le 19,30. Sono un rappresentante di commercio 
e pertanto sono continuamente in macchina. Mi è 
capitato e mi capita spesso di ascoltare la trasmis¬ 
sione in questione. Sono totalmente d’accordo 
con voi. Avrei voluto molte volte segnalare la con¬ 
duzione faziosa e partigiana del dottor Forbice, il 
quale a propria discrezione censura, direi anche in 
modo villano, i commenti contrari alle forze del¬ 
l’attuale governo, lasciando ampio spazio ai radio- 
ascoltatori prò centro-destra. Avrei voluto scrive¬ 
re pubblicamente una lettera chiedendo ai com¬ 
mentatori più illuminati di evitare di partecipare a 
tali trasmissioni in quanto la loro presenza è sol¬ 
tanto una foglia di fico per giustificare un equili¬ 
brio che non c’è. Avrei voluto invitare tutto i ra¬ 
dioascoltatori che amano trasmissioni equilibrate, 
serie e corrette a boicottare «Zapping» evitando 
interventi e telefonate. Lasciamo al dottor Forbice 
e ai suoi soliti e prevedibili commentatori di rac¬ 


contarsela tra di loro. Quello che io contesto al 
dottor Forbice non è la sua libera appartenenza ad 
uno schieramento, ma bensì il voler far credere ai 
radioascoltatori la propria neutralità ed equidistan¬ 
za. L’altra sera ad un radioascoltatore che conte¬ 
stava la serietà e la coerenza di Berlusconi, il qua¬ 
le, mentre parla negli USA dei valori di libertà e 
democrazia, si lega poi di fatto con partiti di di¬ 
chiarata fede fascista, il dottor Forbice, dopo aver 
in qualche modo cercato di arginare l’intervento, 
ha affermato con candore che questi personaggi, 
evidentemente, non sono più fascisti. Qualche 
tempo fa ad un altro radioascoltatore che in diretta 
aveva segnalato al dottor Forbice di essere la gran- 
cassa di Berlusconi, il dottor Forbice ha reagito in 
malo modo apostrofando il radioascoltatore e to¬ 
gliendo la linea. 

Angelo Ferrara 

Forbice e quei giornalisti 
che «sarebbero» 
stati censurati 

Cara Unità, propongo come striscia rossa l’ultima 
frase della risposta di Aldo Forbice, pubblicata 
sull’edizione del 3 marzo nelle lettere: «...sul caso 
dei tre giornalisti che SAREBBERO stati esclusi 
dalla Rai». Mitico quel condizionale. Complimen- 
ti a Aldo ! ! ! ! 

Ruggero Garzoni 

L’Authority e il Tg5: 
certo, se la cronaca 
fosse stata completa... 

Cara Unità, 

C. V. D., era l’abbreviazione di come volevasi di¬ 
mostrare che da studenti scrivevamo in fondo alla 


soluzione di un teorema. C. V. D., è il naturale 
commento alla notizia che l’Authority per le Co¬ 
municazioni ha stabilito che nella diretta di Cana¬ 
le 5 della performance di Berlusconi negli Usa 
non ci sia stata nessuna violazione. Certo che po¬ 
tremmo essere ancora più soddisfatti se fosse stato 
un effettivo diritto di cronaca e ci avesse informati 
che la standing ovation non era fatta da parlamen¬ 
tari statunitensi, presenti ai minimi termini, ma da 
comparse della claque; che la stampa e le Tv Sta¬ 
tunitensi non hanno dato neppure la notizia di 
quello che in Berlusconia è stato contrabbandato 
come evento epocale, e soprattutto che nessuno, 
tranne Mastella, si sia premurato di fare una consi¬ 
derazione semplice semplice, chiedendo come po¬ 
teva il padre accompagnarlo ad Anzio la mattina 
prima di condurlo a scuola per visitare il cimitero 
dei caduti americani, dato che non risultano altri 
cimiteri del genere al di sopra di tale località. 

Per concludere sarebbe anche importante chiede¬ 
re al premier se caso mai, quando va in visita al¬ 
l’amico Putin, ex comunista pentito e capoccia del 
famigerato K.G.B., si reca a rendere omaggio an¬ 
che ai milioni di comunisti caduti nella stessa lotta 
per liberarci dai predecessori dei suoi attuali nuovi 
complici fascisti. 

Marcello Marani 

Quei media che tacciono 
sul Congresso Usa 
pieno di figuranti 

Cara Unità, come definire se non patetica la parata 
elettorale di Berlusconi negli Usa? Televisioni, ra¬ 
dio e giornali ci bombardano da tre giorni a questa 
parte ricordandoci quanto tutto il nostro paese rice¬ 
va lustro e onori dal grande trionfo dello “statista” 
(il faziosissimo Zapping di Aldo Forbice su Radio 


1 lo ha definito proprio così) che è a capo del go¬ 
verno. Nessuno di questi signori dell’informazio¬ 
ne si è però accorto che solo poche decine erano i 
senatori e i deputati realmente presenti e che tutti 
gli altri erano membri del seguito del Cavaliere o 
semplici curiosi chiamati a colmare gli imbaraz¬ 
zanti scranni vuoti del Congresso statunitense. 
Siamo arrivati al punto che criticare una palese 
violazione della par condicio e un’ingerenza della 
sovranità di uno stato tentando di spostarne gli 
equilibri elettorali significa non avere a cuore le 
sorti del nostro paese o peggio essere tacciati di 
mancata riconoscenza verso la “grande democra¬ 
zia” che ci ha ridato la libertà dal nazifascismo pri¬ 
ma e, bontà sua, dal ben più temibile comuniSmo 
poi. Mi chiedo allora: offendere o criticare il pre¬ 
mier è davvero equivalente ad offendere l’Italia in¬ 
tera? E lo è anche se quegli italiani che l’individuo 
millanta di rappresentare non perdono occasione 
da 4 anni di dimostrargli la loro “benevolenza” ad 
ogni tornata elettorale? 

Riflettiamo attentamente su queste parole perché 
già una volta nella nostra storia recente un uomo 
per un infinito ventennio ha preteso l’equivalenza 
tra la sua persona e lo Stato. E i suoi nipotini sono 
ora alleati di quel bambinello che giurò a suo padre 
di non dimenticare mai i valori per cui i soldati 
americani in Italia avevano perso la vita. 9 aprile 
dove sei? 

Un indignato e sempre più stremato 

Federico da Bologna 

Che delusione vedere 
Bobo Craxi 
nelle nostre liste 

Cara Unità, 

apprendo con sommo dispiacere che Bobo Craxi 


sarà candidato nella mia circoscrizione. Vista la 
sciagurata legge elettorale imposta della destra, 
con le liste bloccate, sarà sicuramente eletto. Eb¬ 
bene, abbiamo perso un voto: il mio. Non intendo 
votare chi fino a ieri ha militato nel centrodestra 
(difendendone le scelte) e solo ora si accorge di 
aver sbagliato. 

Nella vita è lecito cambiare idea, ma forse è trop¬ 
po facile farlo con la certezza di uno stipendio da 
parlamentare. 

Se Craxi vuole dimostrare l’onestà della sua scel¬ 
ta, lo faccia rinunciando alla candidatura (e allo 
stipendio da parlamentare) e facendosi 5 anni da 
semplice militante (come tanti). Inutile dire che 
mi rattrista profondamente (e mi delude) la scelta 
dei DS di ospitarlo nelle nostre liste. In più aggiun¬ 
go: perchè Craxi non si candida con la Rosa nel 
pugno? 

A malincuore, non voterò la lista che lo candida! 
abbiamo perso un voto: il mio. 

Marco Mondini 

Consigli 

per un manifesto 
elettorale 

Gentilissimo Direttore, 

per questa campagna elettorale propongo a tutta 
l’Unione di tappezzare l'Italia con manifesti 6x3 
con un semplice messaggio che, parafrasando un 
noto proverbio, sintetizzerebbe benissimo la figu¬ 
ra e l'operato di Berlusconi: «Caro Silvio, puoi in¬ 
gannare pochi per molto tempo, puoi ingannare 
molti per poco tempo, ma non puoi darla a bere a 
tutti per sempre». 

Fraterni saluti. 

Franco Managò 


Moni Ovadia 

MÀLÀIkMPOkÀ 

Miopia 

e lungimiranza 

I l messia di Arcore ha indossato la giubba stelle e strisce 
ed è andato a farsi dare l’obolo elettorale 
“dall’imperatore democratico”. Dopo avere compiuto 
da noi i miracoli di trasformare il vino in acqua, di toglie¬ 
re ai poveri per dare ai ricchi e di moltiplicare i pani e i pesci del 
suo forziere, è andato a tenere il suo discorsetto della montagna 
ai congressman statunitensi, i quali, pur di beccarsi i voti del- 
l ’elettorato di origine italiana, si produrrebbero in una stan¬ 
ding ovation per qualsiasi babbeo che celebrasse la superiorità 
dell America sull ’Europa a prescindere e magari terminasse la 
sua performance con un «God bless America» autentico come i 
Rolex che ti vendono i pataccari nei parcheggi delle autostrade. 
Gli apostoli a pagamento del Nazareno brianzolo, si affannano 
a parlare di prestigio internazionale riacquistato, mentre il 
mondo ride di noi e il Cavaliere infanga il prestigio di queir Eu¬ 
ropa che rappresenta il nostro futuro. Del resto, lui vive nel 
passato di un anticomunismo viscerale da repubblica delle ba¬ 
nane in compagnia dei rimasugli del nazifascismo strapaesano. 
Una sindrome da scontro fra bene e male che, in misura più o 
meno patologica, più o meno grottesca, contagia molti nella de¬ 
stra nazionale. La miopia politica travestita da realismo demo¬ 
cratico, iperbolica e ridicola nell'”americano de Arcore ”, è as¬ 
sai diffusa in varie forme fra i neocon sparsi in giro per l'Occi¬ 
dente, in particolare riguardo alla guerra preventiva in Iraq e 
alla politica mediorientale dell ’amministrazione Usa in gene¬ 
rale. Non li scalfiscono neppure i ripensamenti di un guru di ca¬ 
libro come Francis Fukuyama (ma lui è uno studioso, non un 
predicatore da “Porta a porta ”). 

Questa visione di corto respiro, può avere effetti deflagranti in 
un punto del delicato scacchiere mediorientale come quello 
israelo-palestinese. L ’esportazione della democrazia, pilastro 
di un edificio costruito su menzogne o mezze verità, ha rivelato 
Usuo carattere chimerico e ha contestualmente smascherato lo 
spirito truffaldino degli esportatori. Le elezioni palestinesi so¬ 
no state pienamente democratiche e quella di Hamas è stata 
una vittoria democratica. Ma Hamas è, secondo l’amministra¬ 
zione Bush e il governo Olmert, solo un Organizzazione terro¬ 
ristica che dichiara di non volere riconoscere lo Stato d’Israe¬ 
le, quindi è indispensabile smontare il risultato democratico 
strozzando finanziariamente l’autorità palestinese e tornando 
alla logica degli omicidi mirati, delle rappresaglie. Un bel¬ 
l’esempio di coerenza. Una concezione della democrazia dav¬ 
vero illuminata: democrazia a ponderazione soggettiva del più 
forte, devastante sul piano simbolico ed esiziale su quello della 
credibilità. 

Miope! Così fu il sostegno segreto israeliano ad Hamas quan¬ 
do era alle sue origini, motivato con il “buon senso ” della re¬ 
alpolitik che mirava ad indebolire Arafat e Fatah. Miope! Non 
dissimilefu il tamburo battente della propaganda chefaceva di 
Arafat la fonte di tutti i mali. Miope! Nel luciferino meccani¬ 
smo di una coazione a ripetere, si colloca altresì il rifiuto di 
liberare dal carcere Marwan Barguti, l ’ unico palestinese laico 
in grado di contrastare il travolgente successo di Hamas. Mio¬ 
pe! In controtendenza con questa caparbia tendenza a scende¬ 
re la china, Amir Peretz, neoleader dei laburisti israeliani, 
mentre i leader di Hamas sono a Mosca e la Russia si prepara a 
diventare interlocutore di primo piano sulla questione medio¬ 
rientale, sceglie di incontrare il presidente palestinese Abu 
Mazen. Lungimirante! L'epoca dell’unilateralismo economi- 
co-militare statunitense, ha cominciato a volgere al tramonto 
dopo le manovre militari congiunte russo-cinesi. Israele non 
può basare il suo futuro affidandosi ad uno Sharon dimezzato 
privo del suo carisma come Olmert, Israele ha grande bisogno 
di un Europa autorevole e di un suo Nelson Mandela che lo 
guidi ad una vera pace coi palestinesi. I teorici della realpolitik 
basata sulla forza e sull’amico americano, hanno la supponen¬ 
za di ritenersi nel giusto per principio perché vivono solo e 
sempre nel presente ma con il trascorrere degli eventi finisco¬ 
no con il rivelarsi ottusi perché non sanno più progettare ilfu¬ 
turo. 


Come perdere al gioco dell’Opa 


Pier Carlo Padoan 

Segue dalla Prima 



n qualche misura ne è prova il fat¬ 
to che la performance finanziaria 
di Eni ed Enel si accompagna a 
prezzi dei rispettivi servizi che si 
collocano sopra la media europea 
(per il 20 per cento nell'elettricità e 
per l’8 per cento nel gas). E ciò 
contribuisce a penalizzare non so¬ 
lo i consumatori ma anche le im¬ 
prese esposte alla concorrenza in¬ 
temazionale per le quali l'energia 
è un costoso input produttivo. Il 
terzo elemento è che il grado di 
coinvolgimento del settore pubbli¬ 
co è diverso da Paese a Paese, sia 
per qual che riguarda la proprietà 
diretta dello stato che per quel che 
riguarda la legislazione che regola 
la concorrenza e le modalità di 


Opa. In quarto luogo, riflettendo 
sulla modalità dell’operazione, 
non si può non condividere l'opi¬ 
nione di quanto fanno notare che 
un'Opa ostile si lancia prima di 
averla annunciata e non viceversa. 
A partire da questi elementi ci si 
può chiedere quale dovrebbe esse¬ 
re l’obiettivo di una politica di so¬ 
stegno del mercato dell’energia in 
Europa? La costmzione di un mer¬ 
cato Europeo fortemente integra¬ 
to, in cui ci sia una concorrenza, 
vivace che sia finalizzata all'incre- 
mento di produttività, che sia im¬ 
perniata su regole condivise fatte 
rispettare da autorità indipendenti 
e in cui il beneficio di tale concor¬ 
renza per un Paese sia misurato 
dal numero e dalla forza delle im¬ 
prese che operano nel suo territo¬ 
rio oltre che dall’abbattimento dei 
costi per gli utilizzatori, indipen¬ 
dentemente dal colore dalla ban¬ 
diera (e anche dalla natura del loro 
proprietario). In un contesto del 
genere le imprese dovrebbero e 
potrebbero definire le loro strate¬ 
gia nella certezza di un «terreno di 
gioco uguale per tutti» preoccu¬ 


pandosi unicamente di definire e 
implementare le loro strategie ci 
concorrenza nel modo più effica¬ 
ce possibile 

Se questo è l’obiettivo di lungo pe¬ 
riodo ciò che la politica deve chie¬ 
dersi oggi è come definire una stra¬ 
tegia che permetta di raggiungerlo 
nel più breve tempo possibile. Ma 
la politica, in questi giorni ha pro¬ 
dotto «parole chiave» che evocano 
una prospettiva diversa, da «rap¬ 
presaglia» a «reciprocità» a «neo¬ 
mercantilismo». Sono tutti termini 
che implicano una soluzione che 
gli economisti definirebbero a 
«somma negativa», in cui tutti han¬ 
no subito, e inflitto, un danno e tutti 


rime bacate 

di Enzo Costa 


♦ Il MONOPOLISTA 
Luxuria, smacco 
che a Silvio arriva: 
«Fard, cipria, trucco: 
mia è l’esclusiva!» 


stanno un po’ peggio. Questo non 
vuol dire che un serio confronto po¬ 
litico tra i governi europei non sia 
necessario. Al contrario un con¬ 
fronto politico è necessario proprio 
per la costruzione di quello scena¬ 
rio di lungo periodo di cui si diceva 
sopra. Ma le reazioni di queste gior¬ 
ni non sembrano andare in questa 
direzione. Ciò che si sente dire dai 
rappresentanti del governo è che 
occorre rendere meno facili le Opa 
in Italia per evitare tentativi di ac¬ 
quisizione da parte di imprese este¬ 
re. Badate bene, non si chiede che 
le legislazioni di alti Paesi siano re¬ 
se meno stringenti. Questo è ovvia¬ 
mente molto più difficile, ma di¬ 
venta del tutto impossibile per un 
Paese che nel corso degli anni non 
ha costruito, ma anzi ha deteriora¬ 
to, rapporti di fiducia con i suoi 
partner europei, senza i quali non si 
può negoziare nulla. In altri termini 
questa vicenda mette a nudo i limi¬ 
ti, colossali, della miopia di un go¬ 
verno che ha fatto di tutto per farsi 
emarginare in Europa. 

E qui viene l’aspetto forse più pa¬ 
radossale. Di fronte alla impoten¬ 


za della politica nazionale il gover¬ 
no vola a Brussels per ottenere 
protezione. In prima battuta la ri¬ 
sposta della Commissione non è 
stata incoraggiante. Le misure di 
Parigi non violano la lettera della 
legislazione ma lo spirito del pro¬ 
cesso di integrazione europea. In 
buona sostanza una dichiarazione 
di impotenza. L’Europa non può 
fare molto anche se, come sembra 
vista la estensione delle attività di 
Suez oltre i confini nazionali fran¬ 
cesi , l’operazione deve essere va¬ 
gliata dalla autorità di concorren¬ 
za europea. Ma il punto non è que¬ 
sto. Fino a che punto il governo 
vuole che l'Europa protegga gli in¬ 
teressi nazionali italiani dopo che 
a lungo ha addossato all’Europa le 
colpe di una economia che va a 
picco? Fino a che punto il caso 
Enel è assimilabile alla concorren¬ 
za sleale della Cina? È necessario 
che in questo, come in tanti altri 
casi il Paese sia presto in grado di 
definire una politica per lo svilup¬ 
po che sia di respiro, che accetti 
opportunità e obblighi dell’essere 
in Europa. 


Dopo il 9 aprile al lavoro gli «operai» dei diritti civili 


Andrea Benedino - Anna Paola Concia * 


A volte abbiamo come l’im¬ 
pressione che anche dentro al 
movimento omosessuale, co¬ 
sì come nella sinistra, ci sia chi nei 
momenti di difficoltà preferisce attar¬ 
darsi in inutili e infantili guerre inte¬ 
stine, (abbandonare la barca quando 
affonda?)anziché ragionare lucida¬ 
mente su come fare per serrare le fila 
e respingere gli attacchi. Esistono 
marinai e capitani... È il caso del 
PACS, una delle tante vittime di que¬ 
sto ritorno al sistema proporzionale. 
Un mese e mezzo fa la battaglia per il 
PACS era al culmine della sua forza: 
la grande manifestazione del 14 gen¬ 
naio in piazza Farnese, gemellata 
con l’imponente manifestazione del¬ 
le donne a Milano a difesa della leg¬ 
ge 194, aveva reso evidente la gran¬ 
dezza del lavoro politico svolto da 
gay, lesbiche, bisesessuali e transes¬ 
suali dentro il movimento e dentro i 
partiti negli ultimi anni attorno alla 
proposta sui Patti Civili di Solidarie¬ 
tà e il gradimento che questa propo¬ 
sta aveva saputo conquistare nel Pae¬ 
se. Non eravamo in molti all’inizio di 
questa battaglia. Sentivamo attorno a 
noi la forza della nostra proposta, ma 
anche la diffidenza con cui essa veni¬ 
va vista da alcune forze politiche e da 
settori del movimento. Le accuse era¬ 


no quelle di essere troppo moderati, 
di aver costmito una proposta che ri¬ 
nunciava all’obiettivo della piena pa¬ 
rità dei diritti. Hanno tutti dimentica¬ 
to che fu soprattutto grazie ai Demo¬ 
cratici di Sinistra che scelsero di sot¬ 
toscrivere in massa la legge e di ca- 
lendarizzarla in Commissione Giusti¬ 
zia alla Camera se oggi questo tema è 
riuscito ad imporsi nell’agenda poli¬ 
tica del Paese. Certo non c’erano al 
nostro fianco allora la gran parte dei 
“paesisti dell’ultima ora”. Non c’era¬ 
no neanche quegli esponenti del mo¬ 
vimento che proprio contro il PACS 
hanno caratterizzato la loro azione 
politica in questi anni, arrivando an¬ 
che al boicottaggio pubblico di quei 
Pride che vedevano le “unioni civili” 
al centro della loro piattaforma, e che 
ora curiosamente troviamo a conte¬ 
stare quei leader della sinistra che 
hanno sottoscritto un compromesso 
programmatico che è troppo debole e 
deludente su questo tema. La coeren¬ 
za è una bestia veramente rara in poli¬ 
tica. Noi siamo stati tra i primi in que¬ 
sti anni a incalzare i DS, il nostro par¬ 
tito, ad essere più coraggiosi su que¬ 
sti temi. Siamo stati tra i primi a de¬ 
nunciare i limiti di quel brutto com¬ 
promesso che è stato trovato al tavo¬ 
lo programmatico dell’Unione. Ma 


proprio perché vogliamo essere coe¬ 
renti, non possiamo non denunciare 
che attorno a quel tavolo c’è stato un 
interesse convergente, della Marghe¬ 
rita e dell’UDEUR da una parte e del¬ 
la Rosa nel Pugno dall’altra, affinché 
il PACS venisse tenuto fuori dal pro¬ 
gramma e lasciato alla libertà di co¬ 
scienza. E che solo grazie alla tenacia 
dei DS, di Rifondazione, dei Verdi e 
dei Comunisti Italiani si è riusciti a 
far sì che nel programma sottoscritto 
da tutte - e sottolineiamo TUTTE 
(compresa la Rosa nel Pugno!)- le 
forze dell’Unione fosse presente un 
testo che, per quanto ambiguo, co¬ 
stringerà comunque il nuovo Gover¬ 
no e il nuovo Parlamento a discutere 
e ad intervenire in materia di unioni 
civili e unioni di fatto. Ci rendiamo 
ben conto che il clima da campagna 
elettorale e soprattutto il sistema pro¬ 
porzionale spingono ad esasperare le 
divisioni all’interno degli schiera- 
menti anziché a concentrarsi alla lot¬ 
ta tra gli schieramenti, ma sarebbe 
bene ricordarsi che in piazza solo un 
mese e mezzo fa eravamo riusciti co¬ 
me movimento glbt a raggiungere 
un'unità impensabile fino anche solo 
a pochi anni fa e che ora nel giro di 
poche settimane stiamo rischiando di 
dilapidare tutto questo capitale con 
delle assurde polemiche da cortile. 
Viene da domandarsi quante botti¬ 


glie di champagne stiano stappando 
oltreTevere osservando lo spettacolo 
che stiamo offrendo. E tutto questo 
mentre Berlusconi si sta alleando 
con i peggiori fascisti e squadristi 
che siano in circolazione andando ad 
aumentare ulteriormente il già note¬ 
vole tasso di omofobia presente all' 
interno della Casa delle cosiddette 
Libertà, uno schieramento che pare 
aver individuato gli omosessuali co¬ 
me i bersagli preferiti di questa brutta 
campagna elettorale. E allora non 
possiamo non domandarci quale sen¬ 
so abbia di fronte a tutto ciò prosegui¬ 
re in questa guerra intestina o se non 
sarebbe meglio conservare le energie 
per la vera battaglia che ci aspetta. 
Una battaglia che comincerà dopo il 
9 aprile, dopo la vittoria che tutti 
quanti ci auguriamo dello schiera¬ 
mento di centrosinistra. La battaglia 
per una buona legge sulle unioni civi¬ 
li. Per queste ragioni c’è bisogno che 
la sinistra riformista si impegni ad es¬ 
sere tale, ascoltando la vasta area li¬ 
bertaria che è presente nel nostro pae¬ 
se. Un’area libertaria, non liberista. Il 
liberismo incentiva la precarietà, ne¬ 
ga diritti, espone, quindi, anche le 
persone omosessuali, al ricatto, al li¬ 
cenziamento, alla clandestinità. Inte¬ 
ressa a tutti? 0 sono più importanti le 
frasi demagogiche di qualcuno che, 
poiché siamo in campagna elettorale, 


fa politica solo urlando? Le campa¬ 
gne elettorale, si sa, sono momenti di 
grande schizofrenia, si dice tutto e il 
contrario di tutto, è una corsa a chi la 
spara più grossa, e tutti, proprio tutti i 
partiti strumentalizzano e non faccia¬ 
mo , per favore, gli ingenui... ! La ve¬ 
rità, è che 1’ 11 aprile, se come speria¬ 
mo, vinceremo le elezioni, ci sarà bi¬ 
sogno degli “operai” dei diritti civili, 
che ricominciano a lavorare seria¬ 
mente per costruire quella maggio¬ 
ranza nel parlamento che ci porterà, 
finalmente, a sentirci cittadini a pie¬ 
no titolo di questo paese. Quelli che 
oggi si agitano a sostegno dei Pacs, 
accreditando l’idea che sia loro il me¬ 
rito della proposta, in molte occasio¬ 
ni non sanno neppure di cosa parla¬ 
no, non conoscono la fatica e la serie¬ 
tà consumate dalle grandi organizza¬ 
zioni gay e lesbiche italiane; cavalca¬ 
no un argomento, che a ben vedere 
gli è estraneo, perché attinente alla 
carne viva della quotidianità delle 
persone, che non dovrebbe essere tri¬ 
turato in una discussione politica lon¬ 
tana dai bisogni e vicina agli interessi 
partitici. È per questo che abbiamo il 
sospetto che senza il più grande parti¬ 
to della sinistra sarà molto difficile 
raggiungere questo risultato. Allora, 
vogliamo correre tutti e tutte nella 
stessa direzione? 

* Portavoce Nazionali GayLeft 
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nche perché come Giampaolo può facil¬ 
mente immaginare noi dell’Unità siamo 
straconvinti che cassette, vignette e mac¬ 
chiette (ma anche i libri, i film, i program¬ 
mi televisivi, i documentari, gli spettacoli 
teatrali, le composizioni musicali, le poe¬ 
sie e l’esercizio in generale della satira 
che lui vede come le tante esagerate bom¬ 
be di un’autolesionistica guerra al Berlu- 
sca) siano stati in questi anni il sale, e an¬ 
che il pepe di una sacrosanta opposizione 
democratica. Noi pensiamo che a quei co¬ 
mici, e a quei registi, scrittori, autori tele¬ 
visivi, musicisti, teatranti, poeti e disegna¬ 
tori sarebbe invece il caso di dire un grazie 
grande così. Proviamo a spiegarne il per¬ 
ché. 


Primo. Sono cinque anni che tra mille 
censure e difficoltà i commando comac- 
chioneschi effettuano le loro incursioni in 
campo avverso ed è da cinque anni che 
l’Unione vince regolarmente tutte le ele¬ 
zioni. Può darsi che i film di Moretti non 
piacciano al pubblico della destra (noi ab¬ 
biamo segnali diversi) ma resta il fatto 
che la famosa invettiva morettiana di 
piazza Navona (2 febbraio 2002) è stata 
un punto di svolta. Come scrive Claudio 
Rinaldi nel suo ultimo libro, non certo te¬ 
nero con la sinistra a cominciare dal titolo 
(I sinistrati), senza Moretti e senza le ma¬ 
nifestazioni di piazza guidate dall’allora 
segretario della Cgil Sergio Cofferati non 


ci sarebbe stata quella «fiammata di popo¬ 
larità che si rivelò doppiamente decisiva» 
e che «da un lato costrinse i vertici del 
centrosinistra a uscire da un malinconico 
stato di passività, dall’altro accelerò l’ero¬ 
sione del patrimonio di consensi di cui il 
governo Berlusconi disponeva». Quanto 
agli effetti negativi sulle sorti della sini¬ 
stra della satira troppo corrosiva ricordia¬ 
moci che nel 2001 Berlusconi accusò la 
famosa trasmissione di Luttazzi e Trava¬ 
glio di avergli fatto perdere un mare di vo¬ 
ti. Luttazzi se ne ricorda bene perché da 
allora non ha potuto più mettere piede in 
televisione. 

Secondo. Questa storia che parlare troppo 


spesso e troppo male di Berlusconi era un 
autogol l’Unità se l’è sentita ripetere per 
anni. Salvo poi ascoltare quelle stesse cri¬ 
tiche roventi sulla bocca di chi, fino a 
qualche mese prima, aveva invocato più 
moderazione e cautela. E poi, più che pre¬ 
occuparsi di quegli eventuali elettori forzi- 
sti riconvertiti a Silvio da una battuta della 
Littizzetto il centrosinistra non dovrebbe 
occuparsi di trasmettere entusiasmo agli 
indecisi della propria parte che, stando ai 
sondaggi, sono ancora numerosi? 

Terzo. E legittimo, ci mancherebbe altro, 
dissentire dalle cassette e dalle vignette. 
Ma che paese è quello nel quale macchiet¬ 
te e trombette, registi e poeti è meglio che 
tacciano altrimenti fanno il gioco della de¬ 
stra? Ti dirò di più, caro Giampaolo, io 
non desidero neppure che facciano il gio¬ 
co della sinistra. Facciano il gioco che vo¬ 
gliono. Esprimano come meglio credono 
il loro irrispettoso talento e la loro arte bef¬ 
farda. Se poi tra qualche tempo appunte¬ 
ranno strali sull’Unione al governo per¬ 
ché l’Unione questo si sarà meritato, sare¬ 
mo lì ad applaudirli. 


Sono cinque anni che tra mille censure 
i commando comacchioneschi effettuano 
le loro incursioni in campo avverso ed è 
da 5 anni che l’Unione vince le elezioni 


La Tav e le Ferrovie sul binario morto 
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Fulvia Bandoli 



pesso accade che si cominci a discutere di 
un tema a partire dalfultimo atto...ma un 
po’ di storia aiuterebbe a capire e a decide¬ 
re. 

La mobilità è un nodo centrale per lo svi¬ 
luppo di un qualsiasi Paese e la nostra è 
molto al di sotto degli standard europei, 
sia per quel che riguarda la mobilità urba¬ 
na ed extraurbana sia per quanto attiene il 
trasporto delle merci. 

Il settore della mobilità inoltre è quello che 
consente i risparmi energetici più consi¬ 
stenti, perché con lo spostamento dalla 
gomma al ferro e al mare del 25-30% delle 
merci è chiaro che avremmo un calo secco 
dei consumi energetici , un notevole mi¬ 
glioramento della sicurezza stradale e una 
diminuzione delle emissioni in atmosfera, 
diminuzione che ci aiuterebbe a rispettare 
finalmente il protocollo di Kyoto e gli im¬ 
pegni che ci siamo presi. 

Fatte queste due premesse arriviamo al 
nocciolo della discussione in corso: quan¬ 
do parliamo di ferrovie sarebbe bene pen¬ 
sare a tutto il sistema ferroviario italia¬ 
no.... anche a quello a bassa e media velo¬ 
cità ....che è diventato, negli ultimi anni, 
ancora più lento,inospitale, non puntuale, 
e in molti casi è proprio scomparso, soprat¬ 
tutto in alcune tratte dedicate al trasporto 
locale, vitale per i lavoratori pendolari, per 
i giovani e per gli anziani. Una vera rete 
ferroviaria è tale se è completa ed efficien¬ 
te in tutte le sue parti, se non ha vistose la¬ 
cune, se mette in comunicazione i territori 
anche più marginali con le direttrici princi¬ 
pali. Non è tale se alcuni rami sono nuovi e 
veloci e altri in stato di abbandono, di ma¬ 
nutenzione carente, di forte disfunzionali¬ 
tà. 

Mi aspetterei un ragionamento a tutta "re¬ 
te" quando parliamo di ferrovie e non a ca¬ 
mere stagne.. .dove chi si occupa della re¬ 
te veloce non sa o fa finta di non sapere co¬ 
sa accade sul resto della rete. Noi, per dare 
al paese un sistema di mobilità all'altezza 
dei tempi, dovremo per forza lavorare sull' 
insieme del sistema. 

La TAV nacque 15 anni or sono ed era , 
nella proposta originaria di FF.SS, un pro¬ 
getto che interessava solo il trasporto su¬ 
perveloce delle persone. Un ampio fronte 
di ambientalisti , di associazioni e molti 
esperti di mobilità misero in campo, im¬ 
mediatamente, una proposta alternativa: 
raddoppiare tutte le linee ferroviarie,ac¬ 
canto a quelle esistenti, utilizzando i pen¬ 
dolini ( oggi gli eurostar ), treni già abba¬ 
stanza veloci, senza cambiare radicalmen¬ 
te tipo di binari e treni. Questa nostra pro¬ 
posta prevedeva così una rete interamente 
dedicata alle merci e una ai passeggeri, 
senza impegnarsi in un progetto come la 
Tav che aveva tante incognite, costi enor¬ 
mi e tempi di realizzazione lunghissi¬ 
mi....La nostra inoltre era una proposta 
che si sposava assai meglio con le caratte¬ 
ristiche orografiche e geografiche dell'Ita¬ 
lia e questo non è un dato da poco , in un 
paese fortemente dissestato quale noi sia¬ 
mo. Fu una proposta che restò sui tavoli 
della discussione per vari anni, sostenuta 
da trasportisti molto esperti, primo tra tutti 
voglio qui ricordare il professor Zambrini, 
che molto si spese a sostegno di quella ipo¬ 
tesi. Ma non tutte le battaglie si vinco¬ 
no... sul nucleare andò bene, sulla Tav no ! 
Pur ritenendo tuttora che si trattasse di un 


progetto più adatto all'Italia, meno costoso 
e più rapido nei tempi di costruzione, sa¬ 
rebbe bene prendere atto che quella batta¬ 
glia la perdemmo.. Dopo tanti anni di di¬ 
scussioni, anche parlamentari, vari gover¬ 
ni e da ultimo quello di centro sinistra mu¬ 
tarono in parte il segno del progetto origi¬ 
nario Tav e si cominciò a parlare non più 
di alta velocità ma di alta capacità, che si¬ 
gnifica la capacità di portare sia le persone 
sia le merci. Si iniziò la costruzione delle 
nuove tratte , tuttora in corso, e in varie 
parti d'Italia iniziarono trattative con gli 
enti locali e le Regioni su pendenze e trac¬ 
ciati, sul tipo di attraversamento delle cit¬ 
tà. Le tratte in stato di forte avanzamento ( 
Roma -Napoli, Roma- Bologna- Milano) 
hanno alla fine avuto il consenso delle am¬ 
ministrazioni locali e regionali. Voglio 
inoltre ricordare che i Verdi- attivi come 
altri di noi nel sostenere il progetto alterna¬ 
tivo alla Tav- decisero di inserire , pur 
avendo perso la battaglia, una loro espo¬ 
nente di prestigio, Anna Donati, dentro il 


consiglio di amministrazione delle ferro¬ 
vie, un inserimento fecondo che portò le 
ferrovie in quegli anni ad impegnarsi an¬ 
che sul trasporto locale. Cito questo ele¬ 
mento perché è chiaro, almeno per me, che 
non si tratta di bloccare il progetto ma di 
modificarlo e correggerlo a partire dal no¬ 
do di fondo che per ora non è stato sciolto. 
Siamo certi che il progetto Tav cambi 
strutturalmente il sistema del trasporto 
merci iniziando quella cura del ferro fino¬ 
ra mai cominciata davvero? E' questa la 
domanda più seria che non tanto i no glo- 
bal, quanto piuttosto autorevoli economi¬ 
sti italiani ed europei hanno rivolto alle 
ferrovie e al governo senza avere alcuna ri¬ 
sposta. Quello delle merci è un nodo stra¬ 
tegico per l'Italia e per i suoi rapporti con 


l'Europa, noi infatti non siamo isolati dall' 
Europa in quanto viaggiatori.sono le no¬ 

stre merci che viaggiando a velocità di lu¬ 
maca sono totalmente al di fuori dei para¬ 
metri europei. Per dare un numero noi por¬ 
tiamo su ferro circa il 12% delle merci 
contro il 25-30% degli altri paesi europei e 
in più le portiamo lentamente. Il gap è evi¬ 
dente ed è su questo punto che andrebbe 
concentrata buona parte della discussione: 
come mai l'Italia è il paese europeo che 
porta ancora la stragrande maggioranza 
delle sue merci su gomma? Inquinando 
moltissimo, consumando molta energia e 
rendendo le strade sempre più pericolose 
causa il traffico intenso di mezzi pesanti? 
La risposta è semplice: in sessanta anni 
l'Italia non ha mai puntato seriamente e 
continuativamente sul ferro e sul mare( ca¬ 
botaggio) pur avendo un sistema di porti 
eccezionale e ha scelto invece la gomma. 
Questa scelta sbagliata e ripetuta negli an¬ 
ni ci ha resi il fanalino di coda nel sistema 
europeo della mobilità. 


Cosa ci garantisce che sui vecchi binari li¬ 
berati sulla tratta Napoli-Milano viagge- 
ranno più merci e più veloci o che sulla To¬ 
rino- Lione avverrà la stessa cosa? Per ora 
nulla. E infatti senza incentivi precisi, ob¬ 
blighi e prescrizioni chiare, come avviene 
nel resto d'Europa, perché mai le merci do¬ 
vrebbero salire sul treno? Per portare le 
merci sulle ferrovie serve un progetto am¬ 
bizioso e servono risorse. Ecco perché ho 
scritto in altra sede che la tav è un progetto 
monco, partito male, che rischia di andare 
peggio se non lo si riconverte chiaramente 
più sulle merci che sul trasporto super ve¬ 
loce di persone. Possiamo forse spendere 
così tante risorse solo per fare viaggiare 
più veloci i passeggeri? E ovvio che no! 
Una infrastruttura del genere ha senso solo 


se toglie, dalle aree più intasate e traffica¬ 
te, una percentuale consistente di mezzi 
pesanti così da determinare un saldo posi¬ 
tivo sul fronte del risparmio energetico, 
della diminuzione delfinquinamento e del¬ 
la salute dei cittadini. Manca un progetto 
serio e strutturato per il trasporto su ferro 
delle merci, mancano imprese pronte a ri¬ 
convertirsi per questo tipo di trasporto, e 
soprattutto manca un piano integrato in 
materia di mobilità che incentivi questa 
scelta da parte dei soggetti interessati.. 
Questo è l'impegno che dobbiamo pren¬ 
derci come Unione. 

C'è poi il tema della democrazia e della 
partecipazione che ieri Greco sollevava 
sul vostro giornale e che io sottoscrivo ap¬ 
pieno , senza il consenso non si fanno le 
opere e la Legge Obiettivo del governo 
Berlusconi salta procedure essenziali co¬ 
me la valutazione di impatto ambientale, 
riduce la trasparenza degli appalti, cancel¬ 
la il ruolo delle comunità locali in merito 
all' impatto sociale e ambientale e alla pos¬ 
sibilità di alternative sulle ipotesi di trac¬ 
ciato. E bene ha fatto il programma dell' 
Unione a prendere le distanze da quella 
legge e dalle procedure che prevede. 
Quanto al programma dell'Unione e alle 
polemiche strumentalmente amplificate a 
me pare chiaro ciò che si è scelto....si sono 
indicate alcune priorità indiscusse e alcuni 
No altrettanto indiscussi, per esempio il 
No Al ponte sullo Stretto di Messina. Per 
la Torino- Lione il fatto che non venga no¬ 
minata, a mio parere, significa che l'Unio¬ 
ne vuole tenere conto delle obiezioni fatte 
dai sindaci della valle Susa o quanto meno 
discuterle, creando possibilmente il con¬ 
senso attorno ad un progetto condiviso. 
Dunque non si tratta di un accantonamen¬ 
to- c è un chiaro riferimento alle direttrici 
europee- ma significa che noi non proce¬ 
deremo come il precedente governo, man¬ 
dando la polizia, ma discuteremo con gli 
enti locali le varie ipotesi e gli impatti am¬ 
bientali e se necessario anche le correzioni 
di tracciato. Voglio qui sottolineare che 
molte tratte ( quasi tutte) dell'alta velocità 
sono state riviste nel tracciato e nelle pen¬ 
denze , anche in modo radicale, a causa di 
valutazioni di impatto ambientale che ave¬ 
vano dato esiti molto problematici. Sono 
state le comunità locali, gli esperti del ter¬ 
ritorio e tante volte anche gli amministra¬ 
tori e le Regioni a richiedere quei cambia¬ 
menti. 

Infine siamo stati noi dell'Unione a chiede¬ 
re un tavolo nazionale al governo dove po¬ 
tessero sedere accanto alle FF.SS e ai rap¬ 
presentanti del governo, anche i rappresen¬ 
tanti della regione e di tutti i comuni inte¬ 
ressati della Val Susa. 

Una sorta di tavolo di verifica sulla fattibi¬ 
lità per dare risposta alle molte domande 
poste da quegli amministratori e da quei 
cittadini. Credo che riprenderemo ancora 
più seriamente i lavori di quel tavolo na¬ 
zionale e in quella sede cercheremo di 
comporre una scelta non facile ma possibi¬ 
le. Non è inevitabile andare in urto con le 
popolazioni, se le informazioni si fornisco¬ 
no tutte e se i nodi vengono sciolti positi¬ 
vamente. Non c'è conflitto ambientale che 
possa essere semplificato o ignorato...dob¬ 
biamo capire che la sensibilità dei cittadini 
sui temi ambientali è enormemente au¬ 
mentata, così come sulle questioni della 
salute personale e della sicurezza, ignorar¬ 
lo sarebbe un errore.. Le obiezioni si discu¬ 
tono e dopo averle discusse si decide pos¬ 
sibilmente con il più largo consenso. Si 
chiama democrazia partecipata e fa parte 
di un modo moderno e riformista di gover¬ 
nare. 


Cosa ci garantisce che sui vecchi binari 
liberati della tratta Napoli-Milano 
viaggeranno più merci e più veloci o che 
sulla Torino-Lione avverrà la stessa cosa? 


La candidatura 
premio di fedeltà 


Gianfranco Pasquino 


N 


on sappiamo ancora se 
tutto è finito bene, ma 
sappiamo che non tut¬ 
to, anzi, molto poco, è andato 
bene per quel che riguarda la 
scelta delle candidature e delle 
ricandidature. E, per fortuna, 
che la maggioranza degli elet¬ 
tori ha, in materia, la memoria 
corta e, per di più, non andrà a 
mettere il naso nelle liste. 
Adesso, apprendiamo anche 
con un po’di, esagero, sgomen¬ 
to, che il centro-sinistra non 
soltanto si sta distribuendo con 
parecchio anticipo le cariche 
istituzionali (Presidenza della 
Repubblica, Presidenze della 
Camera e del Senato: esistono 
già gli autocandidati, ai quali 
plaudo per il coraggio anti-sca- 
ramantico, e i frontrunners, (i 
dati per favoriti) e di governo 
(ma i nomi che, pure, questi sì, 
sarebbero utili) non sono anco¬ 
ra usciti, ma persino le cariche 
di sottogoverno, pardon i sotto- 
segretari. Esauritesi le criti¬ 
che, almeno alcune delle quali, 
in linea di principio, giuste e 
giustificate, se venivano da 
convinti maggioritari, inappro¬ 
priate e deprecabili se veniva¬ 
no da noti proporzionalisti op¬ 
portunisti, comunque, spesso, 
fuori misura nei toni e nelle ag¬ 
gettivazioni, i partitocrati han¬ 
no svolto con zelo e impegno 
degni di miglior causa (che, 
però, i partitocrati neppure rie¬ 
scono a concepire sostenendo 
che una delle responsabilità 
dei dirigenti di partito consiste 
appunto nel reclutamento dei 
candidati), il compito di nomi¬ 
nare i parlamentari dei rispetti¬ 
vi partiti. Scrivo a ragion vedu¬ 
ta «nominare i parlamentari» 
perché con l’esistenza di liste 
bloccate l’ordine di lista deter¬ 
mina con qualche limitata sba¬ 
vatura le probabilità di elezio¬ 
ne. 

Il centro-sinistra si è rivelato 
essere abbastanza proporzio¬ 
nalista, ma non abbastanza 
«primarista». Eppure qualche 
elezione primaria in qua e in là 
per i candidati e le candidate al 
Parlamento si poteva proprio 
tenere con profitto: partecipa¬ 
zione influente e susseguente 
impegno nella campagna elet¬ 
torale. Non ho nessuna fiducia 
nelle capacità di apprendimen¬ 
to istituzionale dei partitocrati 
e quindi non credo affatto che 
abbiano imparato quello che, 
comnque, non vorrebbero pra¬ 
ticare. Credo, però, in una di¬ 
versa politica e argomento co¬ 
me e perché. È giusto mirare 
ad avere in Parlamento un nu¬ 
cleo solido e ampio di parla¬ 
mentari esperti. E, allora, non 
mi sono chiare le riconferme 


di politici forti nel partito, ma 
delle cui qualità parlamentari 
è lecito dubitare (alla luce del¬ 
la loro scarsa frequentazione 
di aule e commissioni), men¬ 
tre sono stati esclusi proprio 
alcuni parlamentari di ricono¬ 
sciuta efficacia. Inutile, poi, e 
francamente imbarazzante dal 
punto di vista dell’etica istitu¬ 
zionale promettere agli esclu¬ 
si le cariche di sottosegretari. 
Allora, molto meglio sarebbe 
stato premiare i parlamentari 
bravi con ampie riconferme 
per poi, successivamente e 
eventualmente promuoverli a 
sottosegretari e ministri, sulla 
base della competenza, chie¬ 
dendone le dimissioni dalla ca¬ 
rica di parlamentare e facendo 
subentrare i primi, i secondi 
dei non eletti. 

Questa operazione perfetta¬ 
mente legittima e già ampia¬ 
mente praticata, ad esempio, 
ma non soltanto, in Francia, 
consentirebbe anche di ovvia¬ 
re ad uno degli enormi perico¬ 
li paventati dai critici della 
nuova legge elettorale: una 
maggioranza parlamentare ri¬ 
sicata (340 seggi, che, peral¬ 
tro, a me paiono parecchi, con¬ 
tro 278) che rischierebbe spes¬ 
so di «andare sotto» nelle vota¬ 
zioni parlamentari se ministri 
e sottosegretari fossero al¬ 
l’opera nelle loro funzioni da 
esplicare prevalentemene lon¬ 
tano da Montecitorio (e da Pa¬ 
lazzo Madama). La verità è 
che, oltre a quei tre o quattro 
casi di ricongiungimento fami¬ 
liare in parlamento, la selezio¬ 
ne delle candidature e la nomi¬ 
na dei parlamentari hanno ri¬ 
sposto ad un criterio quasi 
esclusivo e sovrastante: il pre¬ 
mio alla fedeltà politica asso¬ 
luta, dunque, al conformismo 
passato e futuro che garanti¬ 
sce la riselezione la prossima 
volta, pur nella conoscenza e 
nel rispetto di quella regola 
eminentemente burocratica, 
del limite delle due legislature 
(salvo meticolose deroghe ar¬ 
bitrarie) che non ha nulla a che 
vedere né con la democrazia 
(il Partito prossimo venturo di 
cui sento tanto parlare, sareb¬ 
be Democratico, di grazia, in 
che senso?) né con la compe¬ 
tenza. 

Allontanati dalla nuova legge 
elettorale proporzionale i can¬ 
didati dai loro elettori, avocata 
la loro selezione dai dirigenti 
di partito, siamo entrati, per 
quanto riguarda la formazione 
dei gruppi parlamentari, nella 
peggiore politica possibile. 
Rassegnarsi? Dixi et salvavi 
animam meam, ma mi ripro¬ 
metto, nei limiti del consenti¬ 
to, di continuare a dire. Temo 
che ce ne sarà molto bisogno. 
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OPERA 


ROCK 


Musiche 

PREMIATA FORNERIA MARCONI 

Testi e Libretto 

VINCENZO INCENZO 

Regia 

ALFREDO ARIAS 


ROMA GranTeatro 
da oggi ore 21:00 

INFO: 06.45 43 88 00 - 899.11 11 78* 


IL TOUR VIAGGIA CON 


Maggiore www.draculaoperarock.it - www.theticketnet.it 
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cinema 1 


sabato 4 marzo 2006 


ÌU 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Bologna 


Alba via Arcoveggio, 3 Tel. 051352906 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Antoniano via Guinizelli, 3 Tel. 051346756 

La seconda notte di nozze 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arcobaleno piazza Re Renzo, 1/D Tel. 051235227 

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 

Arlecchino via delle Lame, 57/E Tel. 051522285 

I segreti di Brokeback Mountain 

14:45-17:20-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Bellinzona D'Essai via Bellinzona, 6 Tel. 0516446940 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Capitol via Milazzo, 1 Tel. 051241278 

Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 330 Syriana _ 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 280 Proof - La prova _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Aeon Flux _ 16:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Hostel 18:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Castiglione piazza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051333533 

Jarhead 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Chaplin piazza di porta Saragozza, 5 Tel. 051585253 

L'era glaciale - Ice Age _(E 7,50; Rid. 5,00) 

Orgoglio e pregiudizio 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Europa via Pietralata, 55/a Tel. 051523812 

Cacciatore di teste 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

FOSSOIO viale Abramo Lincoln, 3 Tel. 051540145 

La terra 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Fulgor via Monte Grappa, 2 Tel. 051231325 

The Weather Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Galliera via Matteotti, 25 Tel. 051372408 

Broken Flowers 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Giardino viale Oriani Alfredo, 37 Tel. 051343441 

Prime 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 

Italia NUOVO via Marco Emilio Lepido, 222 Tel. 0516415188 

Orgoglio e pregiudizio 21 oo (E 7,00; Rid 5,00) 

E3 Jolly via Guglielmo Marconi, 14 Tel. 051224605 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50) 

Lumiere Multisala via Azzo Gardino, 65 Tel. 051204814 

Melinda e Melinda _17:45 

A History of Violence _20:15-22:30 

_ CINERASSEGNA _20:00-22:15 

Manzoni via Dei Monari, 1/2 Tel. 0516569672 

Riposo 

E3 Medica Palace via Monte Grappa, 9 Tel. 051232901 

La terra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00) 


Medusa Multicinema viale Europa, 5 Tel. 0516300511 




Wallace & Gromit - La maledizione del... 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 7,25) 

Sala 2 

223 

Notte prima degli esami 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,25) 

Sala 3 

193 

Aeon Flux 

16:10-18:20 (E 7,25) 



Hostel 

20:30-22:40-00:50 (E 7,25) 

Sala 4 

193 

Stay - Nel labirinto della mente 15:55-18:15-20:35-22:50-01:00 (E 7,25) 

Sala 5 

193 

The Constant Gardener 

16:40-19:30-22:20 (E 7,25) 

Sala 6 

193 

The Weather Man 

15:30-17:50-20:10-22:35-00:55 (E 7,25) 

Sala 7 

193 

Syriana 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,25) 

Sala 8 

193 

Prime 

15:15-20:10-01:05 (E 7,25) 



La terra 

17:40-22:35 (E 7,25) 

Sala 9 

223 

Proof - La prova 

15:50-18:05-20:25-22:40-00:55 (E 7,25) 

51 Nosadella via Nosadella, 19 Tel. 051331506 

Salai 

514 

La guerra di Mario 

16:30-18:30-20:35-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

300 

The Libertine 

16:30-18:30-20:25-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Odeon via Mascarella, 3 Tel. 051227916 

Sala A 

350 

The Constant Gardener 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala B 

150 

Arrivederci amore, ciao 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaC 

100 

All thè Invisible Children - Take 7 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala D 

100 

Notte prima degli esami 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Olimpia via Andrea Costa, 69 Tel. 0516142084 


Transamerica 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Orione via Cimabue, 14 Tel. 051382403 

Casanova 20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Perla via San Donato, 38 Tel. 051242212 

The new world - Il nuovo mondo 21:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Rialto Studio via Rialto, 19 Tel. 051227926 

Transamerica _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 132 II SUO nome è Tsotsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

51 Roma D'Essai via Fondazza, 4 Tel. 051347470 

Truman Capote: a sangue freddo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Smeraldo via Toscana, 125 Tel. 051473959 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Tivoli via Massarenti, 418 Tel. 051532417 

Lady Henderson presenta 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Provincia di Bologna 


• Bazzano 


Astra Multisala via Mazzini, 14 Tel. 051831174 



Syriana 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Astra 500 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cinemax 

viale Carducci, 17 Tel. 051831174 


Salai 

La terra 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Casanova 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 

19:50-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Casalecchio Di Reno 


51 Uci Meridiana Tel. 199123321 


Salai 

301 

Syriana 

14:40-17.20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

174 

Casanova 

15:00-17:30-20:00-22:35-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

219 

Prime 

16:00-18:15-20.30-22:45-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Bambi e il grande principe della foresta 1 4:15 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 4 

237 

The Weather Man 

13:50-16:00-18:15-20.30-22:45-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

426 

Wallace & Gromit 

- La maledizione del... 

14:00-16:10-18:20-20.30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

237 

Hostel 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

219 

Proof - La prova 

14.00-16:50-19:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

174 

Aeon Flux 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 9 301 Notte prima degli esami 

13:50-16:00-18:15-20:30-22:45-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Castel San Pietro_ 

Jolly via Matteotti, 99 Tel. 051944976 

Orgoglio e pregiudizio _ 21 :00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Castello D'Argile_ 

Don BOSCO via Marconi, 5 Tel. 051976490 

Orgoglio e pregiudizio 2100 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Castenaso_ 

Italia via Nasica, 38 Tel. 051786660 

Prime 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Castiglione Dei Pepoli_ 

Mattei via Borgo - località Lagaro, 69/2 

Munich 21:15 

• Crevalcore_ 

Verdi piazzale Porta Bologna, 13 Tel. 051981950 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 (E 7,00; Rid 4,50) 

• Imola_ 

Cristallo via Appia, 30 Tel. 054223033 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Don Fiorentini viale Marconi, 31 Tel. 054228714 

La terra 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Lizzano In Belvedere 

La Pergola 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


21:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 

• Loiano 

Vittoria via Roma, 55 Tel. 0516544091 

Dick e Jane - Operazione furto 

21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Minerbio 

Maininoli Via Barche - località Ca de' Fabbri, 6 Tel. 0516605013 

Orgoglio e pregiudizio 

21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Monghidoro 

Aurora Vittorio Emanuele II, 37/39 

Riposo 

• Monterenzio 

Lazzari via Idice, 235 Tel. 051929002 

Fragile 

21:00 

• Pianoro 

SI Star City Cinemas via Serrabella - località Rastignano -, 1 Tel. 0516260641 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Syriana 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Prime 

20:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Hostel 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 The Constant Gardener 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

• Porretta Terme 

Kursaal via Giuseppe Mazzini, 42 Tel. 053423056 

Prime 

(E 6,50; Rid. 4,00) 

• San Giovanni Persiceto 

Fanin piazza Giuseppe Garibaldi, 3/C Tel. 051821388 

La terra 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Giada Cineconfort B via Circonvallazione Dante, 54 Tel. 0518222312 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• San Pietro In Casale 

Italia piazza Giovanni XXIIf, 6 Tel. 051818100 

Prime 

21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sasso Marconi 

Marconi piazza dei Martiri, 6 Tel. 051840850 

1 segreti di Brokeback Mountain 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

• Vergato 

NUOVO via Giuseppe Garibaldi, 5 

Orgoglio e pregiudizio 

21:00 (E 6,00) 


Apollo via Carlo Mayr, 69/PTel. 0532762002 

Syriana 

20:00-22:30 

Sala 2 152 The Constant Gardener 

20:00-22:40 

Sala 3 385 The Weather Man 

20:00-22:30 

Sala 4 Notte prima degli esami 

20:10-22:30 

SI Cinestar Ferrara darsena, 73 Tel. 0532793011 

Sala 1 277 Notte prima degli esami 

20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Casanova 

22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 124 Prime 

20:15-22:20-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 277 Wallace & Gromit - La maledizione del... 20 30-22 25 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 4 277 The Weather Man 

20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 124 Proof - La prova 

20:10-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 1 24 Stay - Nel labirinto della mente 

20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 275 The Constant Gardener 

20:00-00:20 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 356 Syriana 

20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 356 Hostel 

20:20-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 270 Aeon Flux 

20:25-22:25-00:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Manzoni via Mortara, 173 Tel. 0532209981 

Transamerica 

20:30-22:30 

Mignon P.ta S. Pietro, 18/20 Tel. 0532769714 

FILM A LUCI ROSSE 

(E 7,00) 

S.benedetto viaTazzoli, 11 Tel. 0532207884 

Munich 

21:15 

Sala Boldini via Gaetano Previati, 18 Tel. 0532247050 

All thè Invisible Children - Take 7 

21:00 

Santo Spirito via Della Resistenza, 7 Tel. 0532200181 


La guerra di Mario 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Provincia di Ferrara 


• Argenta_ 

Moderno via Pace, 2 Tel. 0532825344 

Prime 2100 

• Bonpeno_ 

Argentina via Giacomo Matteotti, 18/a Tel. 0532897412 

Riposo 

• Cento_ 

Astra via Campagnoli, 8 Tel. 051903323 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30 (E 7,00; Rid 5,00) 
Odeon via Campagnoli, 8 Tel. 051903323 

Syriana 21 :00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• CODIGORO_ 

Arena piazza Giacomo Matteotti, 1 Tel. 0533712212 

Prime 21:00 

• COMACCHIO_ 

51 Cineplus 

Aeon Flux_ 20:40-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Bambi e il grande principe della foresta 1 5 05 (E 7.00: Rid 5,00) 

Sala 2 Notte prima degli esami _ 20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

I segreti di Brokeback Mountain_ 00:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Wallace & Gromit - La maledizione del... 

_20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 The Weather Man 20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 5 The Constant Gardener _ 20:10-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Hostel 20:40-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ducale viale Carducci -località Lido degli Estensi-, 72 Tel. 0533327249 

Sala A _ Riposo 

Sala B Riposo 

• COPPARO_ 

Astra piazza della Libertà, 19/A Tel. 0532870631 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Massa Fiscaglia_ 

NUOVO via Giacomo Matteotti, 14/16 Tel. 053353147 

Munich 21:00 

• OSTELLATQ_ 

Comunale Barattoni via Giuseppe Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Portomaggiore_ 

Smeraldo piazza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532811982 

Riposo 


FORLÌ' 


Alexander viale Roma, 265 Tel. 05437806844 

Arrivederci amore, ciao 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Apollo via Mentana, 8 Tel. 054332118 

Riposo 

Ariston via Tevere, 26 Tel. 0543702040 

FILM A LUCI ROSSE (E 7,00) 

Astoria Multisala viale dell'Appennino, 313 Tel. 054363417 

Syriana _20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 2 144 The Weather Man _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 3 144 Notte prima degli esami _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Sala 4 80 Transamerica 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,60) 

Odeon viale della Libertà, 2 Tel. 054333369 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saffi viale dell'Appennino, 478 Tel. 054384070 

All thè Invisible Children - Take 7 20 00-22:30 (E 7.00: Rid 4,50) 

Sala 300 The Constant Gardener 20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

San Luigi via Luigi Nanni, 12 Tel. 0543370420 

Orgoglio e pregiudizio 2100 (E 4,50; Rid 3,50) 

Tiffany viale Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543400419 

La terra 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Forli * 1 


• Bagno Di Romagna _ 

Ritz via Nazano Sauro - località san Piero in bagno -, 4/1 Tel. 0543917257 


I segreti di Brokeback Mountain _ 21 :00 (E7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

Fragile 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Cesena 

Aladdin Multisala viaAssano,587Tel.0547328126 

Sala 100 

Aeon Flux 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 1 6:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 200 

Prime 

20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Hostel 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 300 

The Weather Man 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 400 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Astra viale Osservanza, 190 Tel. 054722317 


The Constant Gardener 

21:00 

Eliseo viale Giosuè Carducci, 7 Tel. 054721520 


Syriana 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 700 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Esperia 




Felix - Il coniglietto giramondo 


Jolly via Lugaresi, 202 Tel. 0547331504 


La guerra di Mario 

21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Kirikù e gli animali selvaggi 

16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

San Biagio via Aldini, 24 Tel. 0547355757 


Arrivederci amore, ciao 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Verde 

La terra 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Victor via San Vittore, 1680 Tel. 368208218 


Dick e Jane - Operazione furto 

21:00 (E 3,50) 

• Cesenatico 

Astra via Leonardo Da Vinci, 8/A Tel. 054780340 


Munich 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Forlimpopoli 

51 Cineflash via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543745971 


Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00) 


La terra 

20:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Hostel 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Casanova 

22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

The Weather Man 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Aeon Flux 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

Bambi e il grande principe della foresta 16 00 - 1 8 00 (E 7,00 ) 

Sala 6 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30-22:30 (E 7,00 ) 

Sala 7 

Syriana 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 8 

Prime 

20:30-22:30 (E 7,00) 



Verdi piazza Fratti, 4 Tel. 0543744340 



Match Point 

20:30-22:30 

• 

Gambettola 



Caraeoi via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 054753249 



North Country - Storia di Josey 

20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Metropol via Giuseppe Mazzini, 51 Tel. 0547532449 



Munich 

21:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

• 

Predappio 



Comunale via Guglielmo Marconi, 19 Tel. 0543923438 



Memorie di una geisha 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Sarsina 



Silvio Pellico 



Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 2100 

• Savignano Sul Rubicone 


Moderno corso Perticari, 5 




Riposo (E 3,00; Rid. 2,00) 


51 Ugc Cinema Romagna Tel. 05413217 01 


The Weather Man 14:35-16:35-18:35-20:35-22:40-22:40 (E 7,20; Rid. 4,00) 
The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00) 


Sala 2 

140 

Proof - La prova 

14:00-22:40 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 3 

139 

Aeon Flux 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:45-22:45 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 4 

306 

Hostel 

14:30-16:25-18:25-20:30-22:35-00:30 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 5 

306 

Notte prima degli esami 

14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:55 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 6 

446 

Wallace & Gromit 

- La maledizione del... 

14:40-16:30-18:20-20:10-22:20-22:20 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 7 

141 

Casanova 

15:15-17:45-20:00-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Sala 8 

141 

Stay - Nel labirinto della mente 


14:30-16:40-18:45-20:50-22:50-00:50 (E 7,20; Rid. 4,00) 


Sala 9 1 41 Bambi e il grande principe della foresta 

_14:30-16:05 (E 7,20; Rid. 4,00) 

Salalo 216 La terra _ 17:40-20:00-22:25-00:45 (E7,20; Rid. 4,00) 

Salali 216 Prime _ 15:50-18:00-20:15-22:35-00:45 (E7,20; Rid.4,00) 

Sala 12 166 Syriana 14:45-17:15-19:45-22:20-00:50 (E 7,20; Rid. 4,00) 


MODENA 


Astra via Francesco Rismondo, 21 Tel. 059216110 

Rubino Prime _ 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Smeraldo I segreti di Brokeback Mountain _ 22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Truman Capote: a sangue freddo _20:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Turchese The Constant Gardener 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Embassy vicolo dell'Albergo, 8 Tel. 059225187 

All thè Invisible Children - Take 7 20:15-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

FilmstudiO Settebello via dell'Abate Nicolo', 50 Tel. 059236291 

Arrivederci amore, ciao 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Lux 

La seconda notte di nozze 

Michelangelo strada Nazionale Pietro Giardini, 255 Tel. 059343662 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 
Nuovo Odeon viale Tassoni, 12 Tel. 059226178 

FILM A LUCI ROSSE (E W) 

Sala 2 FILM A LUCI ROSSE _§§ 

Sala 3 FILM A LUCI ROSSE (E 9,00) 

NUOVO Scala via Pietro Ercole Gherardi, 34 Tel. 059333552 


Rosa 380 Transamerica _ 20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Verde 110 Orgoglio e pregiudizio 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

SI Raffaello via Formigina, 380 Tel. 059357502 


Salai 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Proof - La prova 

20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 15:00-16:30 (E 7,50; Rid 5,00) 

Sala 3 

Hostel 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Weather Man 

20:20-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Aeon Flux 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Casanova 

16:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Syriana 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Sala Truffaut via degli Adelardi - Palazzo Santa Chiara, 4 Tel. 059239222 


Niente da nascondere 20:30-22:30 

Splendor via Modenella, 8 Tel. 059222273 

La terra 20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Provincia di Modena 


• Bomporto_ 

Comunale via Verdi, 8/A Tel. 059303696 

La terra 21 :00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carpi_ 

Ariston (san Marino) strada Statale, 462,42 Tel. 059680546 

Riposo 

Capitol corso Cabassi, 35/37 Tel. 059687113 

La terra 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Corso corso Manfredi Fanti, 89 Tel. 059686341 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Eden via Santa Chiara, 21 Tel. 059650571 

La guerra di Mario 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Space City Multisala via dell'Industria, 9 Tel. 059654936 

The Weather Man _20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala Sole Syriana _ 20:30-22:40-00:45 

Sala Terra Notte prima degli esami _ 20:30-22:30 



Casanova 

00:30 


Supercinema Multisala via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059686755 

Sala Azzurra North Country - Storia di Josey 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Aeon Flux 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Gialla Hostel 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• 

Castelfranco Emilia 



Nuovo Multisala via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059926872 

Sala A Prime 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala B Hostel 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• 

Castelnuovo Rangone 



Ariston via Roma, 6/b 



Munich 

21:00 

• 

Finale Emilia 



Corso corso Cavour, 4/b Tel. 053592960 



Felix - Il coniglietto giramondo 

(E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Fiorano Modenese 



Astoria piazza Ciro Menotti, 8 Tel. 05361840114 



La terra 

21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Primavera via Bonincontro, 10 Tel. 0536830032 



Alla ricerca di Nemo 


• 

Maranello 



Ferrari via Nazionale, 78 Tel. 0536943010 



Arrivederci amore, ciao 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Mirandola 



Astoria via Giovanni Pico, 45 Tel. 053520702 



Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Supercinema via dei 5 Martiri, 9 Tel. 053521936 



Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 

• 

Nonantola 



Arena 



Dick e Jane - Operazione furto 

21:00 (E 6,00) 

• 

Novi Di Modena 



Lux piazza Giovanni XXIII - Località Rovereto, 19 




Riposo 

• 

Pavullo Nel Frignano 



Walter Mac Mazzieri via Giardini, 190 Tel. 0536304034 


Casanova 

21:00 


1 fantastici quattro 

16:30 

• 

PlEVEPELAGO 



Cabri Tel. 053671327 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Ravarino 



Arcadia 



1 segreti di Brokeback Mountain 

21:00 

• 

San Felice Sul Panaro 



Comunale via Giuseppe Mazzini, 1 Tel. 053585175 



Orgoglio e pregiudizio 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Sassuolo 



Carani via Giuseppe Mazzini, 28 Tel. 0536811084 



Notte prima degli esami 

20:30-22:30 (E 7,00) 


San Francesco via San Francesco, 10 Tel. 0536980190 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 





























































































































































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 4 marzo 2006 


Savignano Sul Panaro 


Bristol Multisala via Tavoni, 958 Tel. 059775510 


Orgoglio e pregiudizio 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala Rossa 96 Wallace & Gromit - La maledizione del.. 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala Verde 208 Notte prima degli esami 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Sestola 


Belvedere corso Umberto 1,58 Tel. 053662916 


Memorie di una geisha 


21:15 


• SOLIERA 


Italia via Giuseppe Garibaldi, 80 Tel. 059859665 


Match Point 


21:00 


• Zocca 


Antica Fumeria Roma via Tesi, 954 Tel. 059987197 


Orgoglio e pregiudizio 


21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


PARMA 


Astra D'Essai piazzale Alessandro Volta, 15 Tel. 0521960554 


All thè Invisible Children - Take 7 


15:30-17:50-20:15-22:30 


D'AzegliO D'Essai strada Massimo D'Azeglio, 33 Tel. 0521281138 


La terra 


21:00 


Edison largo 8 Marzo, 9 Tel. 0521967088 


Le tre sepolture 


20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 3,80) 


Lux piazzale Tommaso Bernieri, 1 Tel. 0521237525 


Sala 2 


The Constant Gardener 
216 Transamerica 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ritz via Venezia, 129 Tel. 0521273272 


FILM A LUCI ROSSE 


Warner Village Barilla Center viale Fausto Bocchi, 29/A Tel. 0521246911 


Notte prima degli esami 


15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Salai 

148 

The Constant Gardener 14:05-16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

265 

Syriana 

14:00-16:40-18:20-22:00-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

294 

Wallace & Gromit 

- La maledizione del... 

14:00-16:05-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

110 

Hostel 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

111 

Bambi e il grande principe della foresta 

14:10-15:50-17:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Prime 

19:15-21:40-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

103 

Casanova 

15:10-19:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Aeon Flux 

17:40-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Provincia di Parma 

• Borgo Val Di Taro 


Cristallo via Taro, 32 Tel. 052597151 


I segreti di Brokeback Mountain 


20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Farnese piazza Verdi, 1 Tel. 052396246 


Orgoglio e pregiudizio 


20:00-22:15 


• Fidenza 


Apollo vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524526219 


Casanova 


21:00 


Cristallo via Goito, 6 Tel. 0524523366 


Syriana 


• Fornovo Di Taro 


Lux via Battisti, 7 


Orgoglio e pregiudizio 


21:00 


• Langhirano 


Aurora via Mazzini, 54/2 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me (E 7,00; Rid 5,00) 


• Noceto 


San Martino via Saffi, 4 Tel. 0521620888 


Dick e Jane - Operazione furto 


21:00 


• Salsomaggiore Terme 


Odeon Valentini, 11 Tel. 0524581036 


The Constant Gardener 


20:15-22:40 


• Traversetolo 


Grand'Italia piazza Fanfulla, 28 Tel. 0521841055 


I segreti di Brokeback Mountain 


20:15-22:30 


PIACENZA 


Cinestar via C. Visconti, 1 Tel. 0523572011 



The Weather Man 

20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Underworld: Evolution 

00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Proof - La prova 

20:10-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Prime 

20:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 

15:00-16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Constant Gardener 

20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Piano 17 

20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Hostel 

20:15-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Aeon Flux 

20:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Syriana 

20:00-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 

Casanova 

22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salalo 

Notte prima degli esami 

20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Iris corso Vittorio Emanuele II, 49 Tel. 0523334175 

Sala Atena 

La terra 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Europa 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Farnese 

Syriana 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Multisala Corso corso Vittorio Emanuele II, 81 Tel. 0523321985 

Sala Millennium 

Transamerica 

20:10-22:30 

Sala Spazio 

Arrivederci amore, ciao 

20:10-22:30 

Nuovo Jolly (S. Nicolò R.) via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


The Constant Gardener 

21:30 

Politeama via San Siro, 7 Tel. 0523338540 


The Weather Man 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ritz 80 


Hostel 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Orgoglio e pregiudizio 


15:10-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vip 200 Prime 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Roma via Capra, 48 


FILM A LUCI ROSSE 


Provincia di Piacenza 


• Bobbio 


Le Grazie Tel. 0523932502 


Prime 


21:15 (E 5,70; Rid. 4,10) 


• Borgonovo Val Tidone 


Capitol Via S.Ziliano, 20 Tel. 0523862122 


King Kong 


21:00 


• Castel San Giovanni 


Moderno Tel. 0523842261 


Orgoglio e pregiudizio 


• Fiorenzuola D'Arpa 


Capitol largo Gabrielli, 6 Tel. 0523984927 


N.P. 


RAVENNA 


Astoria via Trieste, 233 Tel. 0544421026 


Syriana 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 


Sala 2 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 




20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


The Weather Man 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Prime 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 


Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


La terra 

20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 


La guerra di Mario 

20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

H Cinemacity via Secondo Bini, 7 Tel. 0544500410 

Salai 

413 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

16:00-18:10-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 18:00 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 2 

413 

The Weather Man 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00) 



Casanova 

20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

233 

Proof - La prova 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00) 



Bambi e il grande principe della foresta 16:00 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 

233 

The Constant Gardener 

17:00-20:20-22:45-00:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

233 

Stay - Nel labirinto della mente 16:00-18 00 22 40 00 50 (E 3,90) 

Sala 6 

233 

All thè Invisible Children - Take 7 17:00 20 20 22:40 100 (E 3,90) 

Sala 7 

123 

Syriana 

17:00-20:15-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 8 

123 

Notte prima degli esami 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 9 

105 

Hostel 

16:00-18:00-20:30-22:40-00:50 (E 3,90) 

Salalo 

105 

Prime 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 3,90) 

Salali 

105 

Aeon Flux 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 3,90) 

Sala 12 

105 

Transamerica 

20:30 (E 3,90) 

Jolly.dOC via Serra Renato, 33 Tel. 0544471709 



Arrivederci amore, ciao 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Mariani Multisala Tel. 0544215660 



The Constant Gardener 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala B 


Notte prima degli esami 20 30-22 30 


SalaC 


Truman Capote: a sangue freddo 


20:30-22:30 


Provincia di Ravenna 


• Alfonsine 


Gulliver piazza Della Resistenza, 2 


Munich 


20:30 


• Castel Bolognese 


Moderno piazzale Cappuccini, 2 Tel. 054655075 


Munich 


21:00 


• Cervia 


Sarti via XX Settembre, 98/A Tel. 054471964 


Orgoglio e pregiudizio 


21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• CONSELICE 


Comunale via Selice, 127 


La neve nel cuore 


• COTIGNOLA 


Doria via Corriera - Località Barbiano, 12/A Tel. 054578176 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 


20:30-22:30 


• Faenza 


Cinedream Multiplex Tel. 05466460333 



Proof - La prova 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Prime 

20:30-22:35-00:50 

Sala 2 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30-22:30 


Bambi e il grande principe della foresta 16:50-18:40 

Sala 3 

The Weather Man 

20:35-22:40 

Sala 4 

Syriana 

20:20-22:40 

Sala 5 

Notte prima degli esami 

20:30-22:30-00:30 

Sala 6 

Hostel 

20:40-22:40-00:40 

Sala 7 

Aeon Flux 

22:35 

Sala 8 

Casanova 

20:25 

Europa Via Sant'Antonio, 4 Tel. 054632335 


La terra 

21:00 (E 6,20; Rid. 4,20) 

Italia Via Cavina, 9 Tel. 054621204 


Arrivederci amore, ciao 

20:30 


Truman Capote: a sangue freddo 

22:30 

Sarti Via Scaletta, 10 Tel. 054621358 


The Constant Gardener 

21:15 

• Lugo 

Giardino Viale orsini, 19 Tel. 0545226777 


Syriana 

20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,00) 

San ROCCO corso Garibaldi, 118 Tel. 054523220 


La terra 


21:00 (E 6,70; Rid. 4,70) 


• Riolo Terme 


Comunale Via Matteotti, 22 


40 anni vergine 


21:00 


• Russi 


Reduci Via Don Minzoni, 3 Tel. 0544580576 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


REGGIO EMILIA 


Ambra via San Rocco, 8 Tel. 0522436657 
Sala 1 724 Wallace & Gromit - La maledizione del... 

Sala 2 324 Jarhead 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boiardo via San Rocco, 1/B Tel. 0522435782 


Syriana 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Capitol via Riccardo Zandonai, 2 Tel. 0522304247 


Orgoglio e pregiudizio 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cristallo via Ferrari Bonini, 4 Tel. 0522431838 


CINERASSEGNA 


20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


D'Alberto via Emilia San Pietro, 17/B Tel. 0522439289 


Notte prima degli esami 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 


500 The Weather Man 


21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Jolly via Gian Battista Vico, 68 Tel. 0522944006 


Arrivederci amore, ciao 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Olimpia via Alessandro Tassoni, 4/B Tel. 0522292694 


The Constant Gardener 


20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Rosebud via Medaglie d'Oro della resistenza, 6 Tel. 0522456632 


Transamerica 


Provincia di Reggio Emilia 


20:30-22:30 


Albinea 


Apollo Tel. 0522597510 


Notte prima degli esami 


20:20-22:30 


• Bibbiano 


Metropolis via Gramsci, 4 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 2115 (E 6,50; Rid 4,00) 


• Campagnola Emilia 


Don Bosco Nacsiuti, 1 


Munich 


• Casalgrande 


Nuovo Roma Via Canale, 2 Tel. 0522846204 


Notte prima degli esami 


20:30-22:30 


Perla piazza Matteotti, 17 Tel. 0522990144 


Hostel 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellarano 


Belvedere Via Radici Nord, 6 Tel. 0536859380 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 


20:30 


• Castelnovo Ne 1 Monti 


Bismantova via Roma, 75 Tel. 0522614078 


Orgoglio e pregiudizio 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cavriago 


Novecento Via Del Cristo, 5 Tel. 0522372015 


Sala Verde 


Notte prima degli esami 
112 The Constant Gardener 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Correggio 


Cinepiu' piazza Filzi, 3 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 20 30-22 30 (E 7.00: Rid 5,00) 


Notte prima degli esami 


20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La terra 


20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Fabbrico 


Castello Piazza Vittorio Veneto, 10/b Tel. 0522660890 


Prime 


21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Montecchio Emilia 


Don BOSCO via Franchini, 37 Tel. 0522864719 


Bambi e il grande principe della foresta 


16:30-18:30 


Casanova 


20:30-22:30 


Zacconi via Alfonso D'Este, 10 Tel. 0522864179 


Orgoglio e pregiudizio 


21:30 


• Quattro Castella 


Eden Via Gramsci - località Puianello -, 6 Tel. 0522889889 


Truman Capote: a sangue freddo 


21:30 


• Rubiera 


Emiro via Emilia ang. via Togliatti, 1 Tel. 0522626644 


Prime 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


The Weather Man 


20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


Hostel 


20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Proof - La prova 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Stay - Nel labirinto della mente 


20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:45-22:50 (E 7,00; Rid 4,00) 


Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 


Casanova 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Orgoglio e pregiudizio 


20:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 


22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Syriana 


20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Excelsior Via Trento, 3/d Tel. 0522626888 


Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 


• Sant'Ilario D'Enza 


Forum via Roma, 8 Tel. 0522674748 


Prime 


21:00 (E 4,20) 


Scandiano 


Boiardo Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522854355 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 (E 6,50; Rid 4,00) 


PROVINCIA DI REPUBBLICA SAN MARINO 


NUOVO Tel. 0549885515 


La cura del gorilla 


Pennarossa Tei. 0549998423 


Le tre sepolture 


Turismo Tel. 0549882965 


Prime 


21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 
21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 
17:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Astoria via Euterpe, 10 Tel. 0541772063 


Syriana 


Sala 2 


The Weather Man 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Cineteca via Gambalunga, 27 Tel. 0541704302 


U-Carmen eKhayelitsha 


Corso Corso d'Augusto, 20 Tel. 054127949 


Hostel 


Fulgor Corso d'Augusto, 162 Tel. 054125833 


La terra 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Miramare via oiiveti, 60/c 


FILM A LUCI ROSSE 


Sala Rossa 


FILM A LUCI ROSSE 


Modernissimo via Gambalunga, 21 Tel. 054124376 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 


20:30-22:30 


Multiplex Le Befane via Caduti di Nassiriya, 22 Tel. 0541307805 



Wallace & Gromit 

- La maledizione del... 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 2 

Prime 

15:40-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 3 

Syriana 

15:35-17:55-20:15-22:45-01:05 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 4 

The Weather Man 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 5 

Proof - La prova 

17:35-20:05-22:30-00:55 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 6 

Stay - Nel labirinto della mente 



16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 7 

Bambi e il grande principe della foresta 



15:30-17:05-18:40 (E 5,00; Rid. 2,00) 


Casanova 

20:20-22:40-00:50 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 8 

Wallace & Gromit 

- La maledizione del... 



15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 9 

Notte prima degli esami 



16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Salalo 

The Constant Gardener 17:35-20:05-22:35-01:05 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Salali 

Hostel 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:50-00:40 (E 5,00; Rid. 2,00) 

Sala 12 

Aeon Flux 

17:15-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 5,00; Rid. 2,00) 


S. Agostino via Cairoli, 36 Tel. 0541785332 


All thè Invisible Children - Take 7 


20:30-22:30 


Settebello via Roma, 70 Tel. 054121900 


Transamerica 


Sala Verde 276 Arrivederci amore, ciao 


Truman Capote: a sangue freddo 


20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Tiberio Tel. 054125761 


Chicken Little - Amici per le penne 


21:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Provincia di Rimini 


• Cattolica 


Ariston Multisala viale Mazzini, 11 Tel. 0541961799 


Riposo (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Wallace & Gromit - La maledizione del... 20:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 


Lavatoio Tel. 0541962303 


Notte prima degli esami 


20:30-22:30 


Snaporaz piazza Mercato, 1 Tel. 0541960456 


Arrivederci amore, ciao 


20:30-22:30 


• Riccione 


Africa via Gramsci, 39 Tel. 0541601854 


Wallace & Gromit - La maledizione del.. 


20:15-22:00 


• San Giovanni In Marignano 


Modernissimo via Resistenza, 12 Tel. 0541957608 


FILM A LUCI ROSSE 


fdGLi il ancimi 


Dow c'è 
fantaiia per la 
Untatoti). 



Teatri 


Bologna 


ARENA DEL SOLE - SALA GRANDE 

via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Finale di partita di Samuel Beckett, 

regia e con Franco Branciaroli 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

via de 1 Chiari, 25/a - Tel. 0512092413 

Martedì ore 21.00 Sono il raggio fioco della luna 

mezzosoprano Claudia Hasslinger, pianoforte Stefa¬ 
no Malferrari 

BLUE INN CAFÈ 

via dei Fornaciai, 9 - Tel. 0514180424 
Oggi ore n.d. Inn Side Bononia Sound Machine 

COMUNALE 

largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

RIPOSO 

DEHON 


via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Cartoline da Pontecchio Marconi di e 

diretto da Guido Ferrarini 

DELLE CELEBRAZIONI 

via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 Gli ultimi saranno ultimi con Paola 

Cortellesi 

DELLE MOLINE 

via delle Moline, 1 - Tel. 051235288 

Oggi ore 21.15 Idroscalo 93 di e diretto da Mario 

Gelardi 

DUSE 

via Castellata, 7 - Tel. 051225284 
Oggi ore 21.00 Giù dal monte Morgan di Arthur Mil¬ 
ler, con Andrea Giordana, Benedetta Buccellato, re¬ 
gia Sergio Fantoni 

LABORATORI DMS - AUDITORIUM 

via Azzo Gardino, 65/a - Tel. 0512092413 


Oggi ore 21.00 Querelle des bouffons di Michele 
Monetta, con Icra Project 


SIPARIO CLUB 

via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. '51234875 
Oggi ore n.d. Scuola di Teatro - Teatro Dehon - Sipa¬ 
rio Club "Teatro Dehon - Sipario Club", info 
328/3515738 - info@siparioclub.it - www.sipario- 
club.it; 

Oggi ore Laboratorio Teatrale "Sempre caro mi 
fu...", ogni mercoledì dalle 16.00 alle 18.00 0 dalle 
20.00 alle 22.00 - info 328/3515738 - 
338/1947757 - 051/234875 - info@siparioclub.it; 
Oggi ore Laboratorio Teatrale "C'era una volta... un 
re", ogni lunedì dalle 16.00 alle 18.00 0 dalle 20.00 
alle 22.00 - info 328/3515738 - 338/1947757 - 
051/234875 - info@siparioclub.it 


TEATRO DEL NAVILE 

via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Le quattro giornate di Napoli di e 

diretto da Andrea Tè 


Casalecchio di Reno 


COMUNALE 

Piazza del Popolo, 1 - Tel. 051573040 
Oggi ore 21.00 Le Serve di Jean Genet, regia Giu¬ 
seppe Marini 


Ferrara 


COMUNALE 

corso Martiri della Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Oggi ore 17.00 I Concerti del Ridotto 


Modena 


TEATRO COMUNALE 

via del Teatro, 8 - Tel. 059200020 
Oggi ore 17.00 Invito all'opera "Il piccolo spazzaca¬ 
mino", incontro con Stefano Seghedoni e Aldo Sisil- 
lo 


CANDIDATO AL “ PREMIO OSCAR ®” 
MIGLIOR FILM DI ANIMAZIONE 


DAI REALIZZATORI DI BALLINE IN FU6B 



in contemporanea ai cinema 

JOLLY - MEDUSA Multicinema 
SMERALDO dts 
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